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• SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

1. GENERALITÀ 

Il 2015 è stato un anno importante nella lotta alla criminalità organizzata di 

stampo mafioso e la presente Relazione cost1tu1sce, per la O.I.A., 11 punto d1 si­
tuazione semestrale sull'azione g1ud1z1ana e d1 1nvest1gaz1one preventiva svolta, 
in linea con le finalità d1 cui all'art. 109 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n 159 (Co­

dice Antimafia). 
Lo scorso mese dr settembre, in occasione dr un inteNento tenuto presso la sede 
centrale della Direzione, il Ministro dell'Interno, On. Angelino Alfano, ha definito 

la O.I.A. come I"' Agenzia del fattorcomune": una definizione tanto sintetica, 
quanto lungimirante, pregna di s1gnif1cato e canea d1 un portato emozionale che 
sr àncora ad anni cruciali della stona del Paese. 

Siamo, infatti, nei primi anni '90 quando la O.I.A prende vita su ispirazione dei g1ud1ci Giovanni Falcone e Paolo Bor­
sellino, che ben avevano compreso come solo la perfetta integrazione tra le vane Forze d1 Polrzra avrebbe potuto 
contrastare le mafie, spesso caratterizzate da accese conflittualità interne, ma dr certo compatte nell'intento d1 1n­
qu1nare il tessuto sociale, economrco e produttivo nazionale ed 1nternaz1onale 

Da quegli anni in poi - quelli delle stragi - molto è stato fatto sul piano culturale e normativo nella lotta alla cnmrnalltà 
organizzata, le cui radici hanno tuttavia attecchito cosl in profondità nel Paese che ad ogni tentativo di estirpazione 

sembra corrispondere, su altri territori o settori economici, una nuova inflorescenza. 
Questa Relazione si sviluppa, allora, non solo tenendo conto della m1ss1one assegnata dal Ministro d1 "Agenzia del 

fattor comune che deve continuare ad agire per il bene comune", ma anche tentando d mettere a sistema tutti 
quer segnali colti dalla O.I.A, dalle Forze dr Pohzra e dalla società Civile che, se ben anal1zzat1, potrebbero essere d'au­
silio per meglio interpretare 1 futuri "comportamenti" criminali delle mafie. 
t una lotta che la copiosa letteratura g1ud1z1ana sull'antimafia insegna non deve ammettere flessioni e, anzi, dovrebbe 
far si "che si mantengano le posiz1om sino in fondo" , perché nella storia del Paese anche le mafie hanno introdotto 
un fossato incolmabile tra libertà e soprusi, per cui occorre rispondere 1n modo intransigente con una lotta senza 

quartiere, nella speranza che a tutti 1 livelli si persegua questo cancro che inquina l'economia e le coscienze 
t la coscienza collettiva, infatti, 11 vero motore che può affrancare il Paese dalle mafie, cur deve corrispondere, da 

parte delle st1tuz1on , lo sforzo d. fare quadrato contro una minaccia che, pur nelle diverse decl:naz1on., appare senza 

dubbio unitaria. 

1 Piero Gobett1, "E/0910 e/ella gh1g/1ottma·. 23 novembre 1922 
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1 . GENERALJTA • 
E il semestre che ha chiuso ìl 2015 rappresenta un momento fondamentale nel processo di rafforzamento del presidio 
di contrasto alle organizzazioni di stampo mafioso. 

Nella precedente Relazione semestrale si è fatto cenno a come, sulla scorta della positiva esperienza del c.d. " Mo­

dello Expo" - ossia di quell'azione di monitoraggio e controllo delle imprese impegnate nella realizzazione delle 

opere che ha visto la O.I.A. epicentro del sistema degli accertamenti finalizzati al ri lascio della documentazione anti­
mafia - il Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata, presieduto dal Ministro del l'Interno, abbia 
fissato nuove direttive operative nel campo della prevenzione antimafia. 
Nello spirito di quella moderna "Architettura antimafia" fortemente voluta negli anni '90, nel semestre in esame 

lo stesso Ministro dell'Interno ha concretizzato le indicazioni del Consiglio generale con la Direttiva del 6 agosto 
del 2015, titolata " Circolarità informativa in tema di lotta alla criminalità organizzata", con la quale ha nuo­
vamente ribadito 11 ruolo d1 " centralità servente" assegnato alla O.I.A., che in stretta sinergia con le Forze di Polizia 
è chiamata a supportare le locali Autorità di Governo nelle attività istruttorie volte al rilascio della documentazione 

antimafia, e per questo punto di confluenza e d1 raccordo dell'attività informativa in materia di criminalità organizzata 
di stampo mafioso. 

La Direttiva in parola e le Disposizioni attuative successivamente emanate dal Capo della Polizia - Direttore Generale 
della Pubblica Sicurezza e dai Comandi Generali dell'Arma dei Carabinieri e della Guardia d1 Finanza, hanno così trac­
ciato delle linee operative che rappresentano una pietra miliare nella strategia nazionale di prevenzione alle 
mafie, rivolgendo specifiche raccomandazioni alla O. I.A., alle Forze di Polizia ed alle Prefetture, nell 'ottica di garantire 
la piena attuazione della circolarità del flusso informativo, un maggiore impulso all'attività di controllo dei cantieri e 
il conseguente aggiornamento degli applicativi gestiti dalla Direzione. 
È proprio con la consapevolezza di essere un "centro servente" del dispositivo di prevenzione e contrasto, che sono 
stati sviluppati i capitoli che seguono, affrontati tenendo conto oltre che dei risultati conseguiti dalla Direzione, anche 
delle principali operazioni di servizio condotte dalla Polizia di Stato, dall'Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Fi­

nanza, di cui la D.1.A. è naturale espressione, senza peraltro trascurare le analisi di contesto offerte da accreditati os­
servatori privati e istituzionali. 

Ciò, nella prospettiva di fornire un'analisi il più possibile esaustiva di un fenomeno, quello mafioso, del quale vanno 

colti e interpretati non solo gli eclatanti fatti di sangue, ma anche tutti quei comportamenti crimina li silenti e solo al­
l'apparenza meno destabilizzanti, ma comunque espressivi di un mutamento in atto. 

In linea d1 continuità con il semestre precedente, la presente Relazione intende così offrire una panoramica - eviden­

temente perfettibile vista la complessità dell 'argomento -delle principali manifestazioni criminali nazionali e straniere, 
tenendo in debita considerazione anche gli spunti di analisi partecipati dagli omologhi Organismi collaterali. 
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• R[lAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Sono due, pertanto, le direttrici sulle quali s1 sviluppa la lettura dell'elaborato. la prima, traccia le dinamiche strutturali 
interne alle organizzazron mafiose, descritte 1n relazione a1 temtorr dr elezione, la seconda, proietta il lettore verso 

le aree del centro - nord del Paese 1n cui le stesse risultano maggiormente infiltrate - rectius radicate, stando alla de­
finizione coniata d1 recente dal Procuratore Nazionale Ant1maf1a e Antiterrorismo, Dott. Franco Robert1· - e verso 
l'estero, ambito su cui s1 richiama sin d'ora l'attenzione. perché d1 gran lunga p1u esplorato rispetto alle precedenti 

edizioni. 
Sulla base di queste premesse, l'elaborato resta fedele ad un'organizzazione espositiva strutturata su 11 capitoli, a 

loro volta collocabili su quattro ben distinte aree concettuali. 

La prima, che raccoglie 1 primi sei capitoli, s1 concentra sostanzialmente sulle manifestazioni criminali siciliane, cala­
bresi, campane, pugliesi, lucane e di altra matrice nazionale e straniera. 

Ciascuna organizzazione è stata ana lizzata a partire dalle tendenze raccolte nel recente passato e quindi raffrontate 
con le dinamiche criminali registrate nel semestre, prospettandone, nell 'ordine, i possibili "Profili evolutivi", ossia le 
linee d1 sviluppo strategico prefigurabili per il breve e medio periodo e le "Proiezioni territoriali". siano esse riferibili 
alle Regioni cui le consorterie vanno storicamente riconnesse, ad altre Regioni del Paese o al l'estero. 
Il secondo macro ambito (capitoli settimo e ottavo) guarda alle attività investigative di natura preventiva, settore 

in cui, come accennato. la "centralità servente" della O.I.A s1 espltCa tanto sul piano del monitoraggio delle imprese 
interessate alla realizzazione di appalti pubblici, per scongiurare eventuali tentat1v1 dr infiltrazioni mafiose. quanto 

su quello della prevenzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finanziano a scopo di riciclaggio. 

Se per il mon1toragg10 delle opere pubbliche il positivo percorso intrapreso con il "Modello Expo" è stato traslato 

anche sul "Giubileo straordinano della Misericordia", sul fronte dell'ant1rrc1clagg10, e in parttColare dell'anahs1 delle 
segnalazioni delle operazioni sospette, nel corso del semestre sono state rese operative le procedure scandite nel 
Protocollo d'intesa siglato 11 26 maggio 2015 dal Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo e dal Direttore 

della O.I.A.. 
Tra le att1v1tà di natura preventiva, assoluto rilievo assume, por, la specifica e autonoma attribuzione assegnata ai 
sensi del Codice Antimafia al Direttore della O.I.A.. di proposizione delle misure di prevenzione personali e pa­

trimoniali. 

1 Come meglio dirà nel capito o dedicato alla cnm1nalità organizzata Cdlabrl'se. il concetto d1 " radicamento" della 'ndrangheta a nord è stato og· 
getto dt un articolato approfondimento del Magistrato. in occasione d1 una conferenza tenuta presso la DI.A, in data 25 febbraio 2016, dal tttolo 
"l'evoluzione della wmmalita organizzata m Italia 
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1. GENERALITÀ • 
La terza categoria concettuale. proposta al nono capitolo "Relazioni Internazionali". prende appunto le mosse da 

tutte quelle attività che, a partire dalla fase relazionale con gli Organismi collaterali, si sono tradotte in vere e proprie 

collaborazioni con i partner internazionali, che individuano sempre di più la D.l.A. come il punto di riferimento 

nazionale, t ra gli operatori di polizia, per la lotta alle mafie, in quanto strutturalmente organizzata per investigare 

l'intera rete criminale. 

Proseguendo, il decimo capitolo "Conclusioni" riassume il ragionamento svolto, mentre il capitolo finale - e siamo 

all'ultima delle quattro macro aree concettuali - ripercorre, anche su base statistica, le principali attività di 

contrasto concluse dalla O.I.A. e dalle Forze di Polizia, tanto sul piano della prevenzione che su quello più stret­

tamente giudiziario, in molti casi frutto dell'unica strategia vincente, quella della sinergia operativa. 

In questo senso, proprio il Codice Antimafia prescrive che il personale della D.l.A., oltre ad assicurare lo svolgimento, 

in forma coordinata, delle attività di investigazione preventiva in precedenza richiamate, in caso di indagini di polizia 

giudiziaria collegate deve essere costantemente informato dagli operatori dei Servizi centrali e interprovinciali delle 

Forze di Polizia in merito agli elementi informativi in possesso, al fine di rendere sempre più efficace. sotto la direzione 

ed il coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, l'azione di contrasto alla criminalità organizzata. 

Quale introduzione alla lettura e solo per offrire uno spaccato preliminare degli andamenti criminali registrat i nel se­

mestre, si riportano, a seguire, alcuni grafici e tabelle di sintesi, i cui valori, riferiti al secondo semestre 2015, sono 

stati estrapolati dalle segnalazioni inerenti ai fatti-reato presenti nella banca dati SDI (Sistema di lndagine)3 . 

L'awertenza, necessaria, è quella di non considerare il dato statistico come unico parametro di riferimento, in ragione 

del fatto che, ta lvolta, alcune espressioni crimina li latenti potrebbero non aver ancora assunto una manifestazione 

palese. 

3 Tali dati sono da ritenersi non stabilizzati e per questo suscettibili di parziali scostamenti a causa del lasso d1 tempo intercorrente tra gli eventi e la 
loro registrazione in banca dati. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Sul piano generale, 11 grafico che segue evidenzia l'andamento delle segnalazioni riferite alle denunce per assoc1az1one 

di tipo mafioso ex art 416 bis c.p., che risultano sostanzialmente in linea con Il semestre precedente: 

ART. 416 BIS C.P. 
(Reati denunciati) 

50 
47 
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1. GENERALITÀ • 
La tabella che segue esplicita, su base reg ionale, i dati del graf ico: 

REGIONE NUMERO REATI DENUNCIATI ART. 416 BIS C.P. 

1° sem. 2° sem. 1° sem. 2° sem. 1° sem. 2° sem. 
2013 2013 2014 2014 2015 2015 

BASILICATA o o o 1 o o 
CALABRIA 10 2 8 10 6 7 
CAMPANIA 10 20 16 16 14 19 

EMILIA ROMAGNA o o o o 1 o 
FRIULI VENEZIA GIULIA 1 o o o 1 o 
L/\ZIO 3 3 o 2 1 1 

LOMBARDIA o o 2 2 o 1 

MARCHE o o 1 o o o 
MOLISE o o 1 o o o 
PIEMONTE I I 3 o o o 
PUGLIA 5 1 7 6 4 2 
SICILIA 8 8 8 5 5 4 

TOSCANA o o 1 o o o 
TRENTINO ALTO ADIGE o 1 o o o o 
UMBRIA o o o o o o 
VENETO 1 o o o 1 o 

1° Sem. 2013-2° Sem. 2014 dati consolidati-Fonte Stat del Ministero dell'Interno Dipartimento della P.5. 

1° Sem 2015-2° Sem. 2015 dati nori consolidati-Fonte FastSDl-Mmistero dell'lnterno-Dipart1mento della P.5 .. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

A seguire, viene rappresentata la ripartizione, tra 1talian1 e stranieri, del totale dei soggetti denunciati per assoc1az1one 

per del inquere di tipo mafioso, ex art. 416 bis c.p.: 

SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI ART. 416-BIS C.P. 

1.400 1.304 

1.200 

1.000 

800 

600 

400 

200 

29 82 92 
o 

ITALIANI 

• 1° sem. 2013 • 2• sem. 2013 • 1° sem. 2014 STRANIERI 
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I' S<!m 701S 2' S<!m 201S d•t• non consoliO•t• ·fonte f as1SO•·M1n•stero dell"lnterno • O.panomento dell• PS 

2° semestre 

2 o 1 5 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    11    –



GENERALITÀ • 
Il grafico sotto riportato mette, invece, in evidenza l'andamento degli omicidi volontari consumati nell'ambito di con­

testi attinenti alla criminalità organizzata, distinti per matrice mafiosa: 

20 ; 

OMICIDI VOLONTARI COMMESSI IN ITALIA 
IN AMBITO CRIMINALITÀ ORGANIZZATA 

25 

22 

l) • 16 

10 

s -
I 6 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Con l'elaborazione a seguire viene ulteriormente focalizzato l'ambito criminale d1 nfenmento, che ev1denz1a la netta 
preponderanza degli omicidi relativi alle man1festaz1oni criminali campane 

2° semestre 
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1. GENERALITA • 
2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA 

a. Analisi del fenomeno 

Nel semestre di riferimento, la pressante azione di contrasto svolta contro cosa nostra dall'Autorità Giudiziaria e dagli 

altri Organi preposti alle investigazioni preventive e giudiziarie ha messo ulteriormente in evidenza le dinamiche che 

continuano a caratterizzare gli assetti e le attività dell'organizzazione criminale siciliana, in grado, tuttavia, di preser­

vare nel complesso l'originaria essenza unitaria, una spiccata pervasività e una forte potenzialità offensiva. 

L'analisi che segue affronta, pertanto, il "sistema unitario" di cosa nostra definendone le peculiarità in ragione del­

l'area geografica di azione delle principali famiglie, a partire dalla Sicilia. 

Nel versante occidentale dell'Isola ed in particolare in provincia di Palermo, il termometro dei rapporti di forza e degli 

equi libri in atto è dato dalla capacità di controllare le dinamiche criminali del territorio; capacità che rappresenta, 

anche da un punto di vista simbolico, una manifestazione di affermazione del potere mafioso. 

In questa logica, l'oscillazione dei confini delle aree d'influenza delle consorterie mafiose costitu isce spesso la risultante 

degli avvicendamenti nelle posizioni di vertice di alcuni boss, a volte autoproclamatisi, privi di lungimiranza, inclini al­

l'affarismo ed inadeguati a garantire il rispetto delle regole associative 1
• 

Si avverte un clima d'instabilità in cui le scarcerazioni degli affiliati potrebbero contribuire a rimettere periodicamente 

in discussione lo status quo1, oltre che sotto il profilo delle alleanze, in alcuni casi frutto di strategie di inclusione 

verso consorterie storicamente antagoniste, anche per ridurre. in una prospettiva dì soprawivenza dell 'intera orga­

nizzazione, la vulnerabilità verso l'azione repressiva. 

Altrettanto significative appaiono le condotte adottate dall'ala militare di cosa nostra che, nonostante i contraccolpi su­

biti, continua a perpetrare azioni di tipo coercitivo e predatorio: numerose operazioni di polizia concluse nel periodo in 

esame3 hanno, infatti, dimostrato come permanga costante il ricorso a tali attività criminose, funzionali, come accennato, 

a "marcare " il territorio, ad accreditare i capi emergenti e ad acquisire liquidità per il sostentamento del sodalizio. 

L'Operazione "Torre dei diavoli". dell' 11 dicembre 2015 (meglio descritta nel paragrafo dedicato al la provincia di Palermo), ha ricostruito il processo 
di riorganizzazione 1n atto nella famiglia di SANTA MARIA DI GESÙ. sodalizio palermitano ancora legato alle più arcaiche tradizioni di cosa nostra 
Le indagini documentano il ricorso all'antteo rituale elettivo per alzata di mano (descritto già dai primi collaboratori di g1usttz1a). nonché ad un 
gruppo di fuoco - autore d1 un omiod10 e di un tentato om1c1dio - per riaffermare il controllo sul territorio d' influenza anche nei confronti d1 1niz1ative 
non autorizzate da parte d1 soggetti legati alla medesima compagine mafiosa. 

S1gni f1cat1va, al riguardo, potrebbe risultare la scarcerazione, awenuta nel semestre, del capo della fam1g/1a d1 VILLABATE. 

Le indagini dell'Operazione "Redivivi", del 24 novembre 2015 (meglio descritta nel paragrafo dedicato alla prov1nc1a di Caltanissetta), sono state 
aw1ate, nell'agosto 2014, sulla base delle dichiarazioni d1 alcuni imprenditori gelesi che, grazie anche al sostegno dell'Assooaz1one Ant1racket di 
Gela, avevano segnalato la propria estromissione, con atti int1m1datort, dal mercato della raccolta della plastica dismessa dalle serre. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Si tratta, nel complesso, d1 schemi criminali 1nstab1l1 in cui 11 ricorso a1 consigli degli anziani, che operano in una 
logica d1 cooperazione orizzontale, sembrerebbe sopperire alle criticità connesse ali' assenza di una rea le struttura 
di raccordo sovra familiare, in grado di dirimere contenziosi, contenere le possibili situazioni conflittuali e tramandare 
ai più giovani le regole "ordinamentali" di cosa nostra. 
Il polo mafioso trapanese, dove non s1 registrano situazioni d1 conflittualità, mantiene intatti gli storici collegamenti 

con le consorterie palermitane 
L'area s1 caratterizza, ancora, per la forte coesione dei gruppi e per il capillare reticolo familiare, relazionale ed eco­
nomico che. come emerso in più occasioni dalle investigazioni dirette dalla D1rez1one Distrettuale Ant1maf1a d1 Pa­

lermo·1, ruota attorno al noto latitante di Castelvetrano e che risulta connotato dalla partecipazione non solo d1 
parenti, affini, affiliati e prestanome, ma anche d1 compiacenti professionisti e imprenditori, d1 cui il ricercato s1 
avvale per tutelare e dissimulare i propri interessi, nel tentativo di sottrarsi all'azione repressiva del la D.l.A. e delle 
Forze di Polizia che ne stanno progressivamente erodendo la rete economico finanziaria e la complessa catena lo­

g1st1Ca d1 copertura. 
Nella S1C1ha orientale, 1 principali schieramenti cnminah, sempre strutturati in consorterie mafiose, appaiono soggetti 

a continue riconfigurazioni interne, non di rado determinate dalla necessità di sopperire alla costante azione re­
pressiva che ha caratterizzato anche il semestre in esame con l'esecuzione d1 numerosi arrest15. 

In altri casi, tali rimodulazioni degl i assetti interni sono determinate dalla m1graz1onet.i d1 affiliati da un gruppo ad 
un altro in funzione di un mero calcolo opportunistico. 

6 

L'Oper.wone -Hermes#, dr 3 agosto 2015 ,meg 10 descn11c1 nt·I paragrc1fo dedicato dlld prov11Kra ù1 Tr.ipan1) ha portato oli' c:1rresto dr 11 soggetti, 
ntenut1 responsab1h, a vano t tolo d assoc•azione per delinquNC di tipo mafioso e favoreggial'1ento f>Nsonalc aggra;1ato Le 1ndaq1n1 hanno con­
sentito dr ncostruire la rete d. 1eicolazione dei pizzm1 d'rew al liltrtante o oriqmat1 dallo stesso e d1rett1 aqlr uom1n1 d'onore arrestati, 1 quali, al frne 
d1 eludere le mvest1gaz1onr, u11l1zzavano 1nsospettab1h soggetll per fisscJre ,1ppuntamenh nelle campagne tra Salemi, Mazara del Vallo. Santa Nrnta 
e Partanna 

S1 segnalano, a titolo csemphf1cativo, l'Operazione "Time out" nel corso della quale 1n data 14 luglio 201 5 Id Polizia di Stato ha dato esecu11one 
all'O e.e .C. nr. 6890/11 RGNR e nr 13024 /RGIP del l 11bun,1le d1 Catania, traendo m arresto otto p1cgiudicat1 ri tenuti vicini al clan LAUDANI; l'Ope­
razione "Dirty money" con la 4uale, 111 ddta 9 settembre 2015, la Polizia d1 Stato ha eseguito l'O C C C nr 11248/1 4 RGNR e rn. 1818/1 RGIP 
del Tribunale di Catania a carico dr otto persone appartenPnt1 dlla tam1gl1a SANTAPAOLA-ERCOLANO. o ancora l'Operazione 'Gotha V quater" nel 
corso della quale, m data 17 novembre 2015. 1 Carab1111er• hanno e>egu110 1·0.c.c.c. nr. 4112/14 RGNR e nr 3159/RGIP del Tribunale d1 Messina 
a car1Co d1 ono soggetti rorerut app;wenent alla fam1gha mafiosa det NBARCELLONESI ". 

Da osservazioni ed mforma110111 acqu1s1te sul termorro è stato rilevato che alcuni e!ementl dr secondaria importanza, aftihau a!1a famiglta SANTA­
PAOLA-ERCOLANO d1 Cdtan1a, sarebbero transitati 1r1 altre orga111zzc:wo111, soprattutto nel clan CAPPELLO-BONACCORSI, senza tuttavia scalfire fa 
cond1z1one d1 apparente non belligeranza che connota la coesistenza sul temtono delle due storiche consorterie 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
A fattor comune, le consorterie dell'area orientale mantengono alta la capacità di condizionare la dimensione economica 

e socia le del territorio, non solo per ricavarne profitti, ma anche per acquisire una sorta di "riconoscimento pubblico"7
. 

Di particolare interesse ai fini dell'analisi del macro fenomeno appare l'interazione tra associati a cosa nostra e soggetti 

criminali di origine straniera. 

Quest'u ltimi rappresentano, infatti, per tutte le aree della Sicilia, un ulteriore bacino per il reclutamento di manova­

lanza da impiegare nelle attività delittuose più esposte e rischiose, quali i danneggiamenti, gli incendi e lo spaccio di 

droga, o da sfruttare nel lavoro irregolare, come emerge dal diffuso caporalato. 

Tale interazione si manifesta, quindi, nella duplice forma di una piena subordinazione del singolo straniero rispetto 

all'organizzazione mafiosa e, nel caso di gruppi crimina li più strutturati di altra nazionalità, con la concessione di 

una maggiore autonomia nella gestione di attività ritenute marginali, quali lo sfruttamento della prostituzione (rimesso 

ad albanesi, rumeni e nigeriani), la contraffazione, lo smercio di prodotti contraffatti (concessi a cinesi e nordafricani), 

nonché il traffico e lo sfruttamento di esseri umani (dove intervengono ancora i cinesi, i romeni e i nordafricani). 

Riscontri info-investigativi testimoniano, peraltro, il frequente coinvolgimento di extracomunitari (in questo caso ni­

geriani, albanesi, maghrebini), con ruoli di mediazione nelle attività di approwigionamento di stupefacenti. 

Proprio verso il traffico di stupefacenti convergono indistintamente gli interessi di tutte le formazioni criminali dell'Isola, 

che negli ultimi anni stanno cercando di recuperare un ruolo di primo piano nella gestione della filiera della droga, 

come attestano le operazion i di contrasto condotte nel semestre. Continuano, infatti, a pervenire conferme della rin­

novata intraprendenza delle consorterie siciliane nell'instaurare rapporti diretti con le organizzazioni straniere per 

l'approvvigionamento dei narcotici, mantenendo, allo stesso tempo - in una sorta di sincretismo criminale - saldi le­

gami con esponenti della 'ndrangheta, per l'acquisizione delle partite di stupefacenti attraverso i canali delle cosche. 
Le indagini transnazionali hanno, peraltro, evidenziato come la criminalità organizzata calabrese sia divenuta primario 

referente delle fam iglie di cosa nostra statunitense. 

È stato fatto prima cenno al fenomeno delle estorsioni come momento fondamentale di cosa nostra per affermarsi 

sul territorio. Si tratta, invero, di un obiettivo criminale che, al pari del traffico di stupefacenti, appartiene anche alle 

consorterie di minor spessore, potendo in questo modo contare su un osservatorio privilegiato che consente di indi­

viduare soggetti ed imprese in crisi di liquidità, cui proporre canali illegali di finanziamento, poi funzionali alla pro­

gressiva sostituzione nella conduzione delle attività economiche8. 

7 Come s1 dirà nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Catania, a Paternò, 11 2 dicembre 2015, uno dei carri vot1v1 s1 è esibito 1n un "inchino" d1 
fronte alla casa d1 un mafioso. 

" L'Operazione "819 Dea/", del 4 agosto 2015 (meglio descritta nel paragrafo dedicato alla prov1ncra d1 Palermo) ha ev1denz1ato l'1llec1ta att1v1 tà di prestito d1 
denaro a tassi usurari, nei confronti d1commercianti1n diff1coltà economiche. poi m1nawat1 d1 morte 1n caso di ritardata o mancata rest1tuz1one dei soldi. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

È proprio la connaturata capacità di cosa nostra di infiltrarsi alla radice del tessuto imprenditoriale di un determi­

nato territorio che le consente, specie in aree economicamente depresse del territorio nazionale, di accreditarsi 

come un valido interlocutore, portatore di cospicue risorse finanziarie e di un considerevole "capitale relaziona le". 

da sfruttare anche all'estero per intercettare le nuove linee d1 tendenza sul fronte della domanda delle prestazioni 

illecite. 

Evidenze info-investigat1ve confermano, infatti, la tendenza d1 cosa nostra a proiettarsi, specie oltre i confini na­

zionali, verso la fornitura d1 "servizi criminali". 

In taluni casi. la relazione assume la connotazione di un vero e proprio rapporto sinallagmatico: da un lato l'im­

prenditore corrotto ricerca d'iniziativa l'intervento del mafioso per riceverne prestazioni quali protezione, vigilanza. 

offerta di informazioni riservate, accesso a circuiti politico-finanziari, illeciti finanziamenti, diritto a partecipare o 

ad aggiudicarsi gare di appalto; dall'altro, cosa nostra concretizza obiettivi come quel lo di massimizzare i profitti, 

allentare la coesione socia le e depotenziare l'impegno civile contro la mafia. 

li collante dell'"accordo" tra mafioso ed imprenditore non è sempre immediatamente percepibile, perché passa 

attraverso un sottobosco di pratiche corruttive che consentono a cosa nostra di "colonizzare" settori nevralgici 

del mondo pubblico e privato, con particolare pervicacia nei confronti degli Enti territoriali, soprattutto locali, 

chiamati a gestire le politiche economiche (lavori pubblici), sociali (formazione, occupazione ed edilizia popolare), 

ambientali (ciclo dei rifiuti, tutela idrogeologica) e del territorio (strumenti di pianificazione territoriale). 

Si tratta degli ambiti più esposti e vu lnerabili all'infiltrazione mafiosa, in quanto centri di spesa t itolati all'asse­

gnazione di fondi, caratterizzati spesso da croniche carenze strutturali e gestionali, che offrono ampi margini ed 

opportunità di indebita ingerenza. 

Questa spirale corruttiva, dalle connotazioni tipicamente mafiose, amplifica le criticità - storiche ed emergenti -

che negli anni hanno segnato il tessuto socio-produttivo siciliano, ostacolando 1 processi d1 ammodernamento e 

trasparenza della Pubblica Amministrazione. 

Diverse operazioni di polizia confermano, infatti, anche nel periodo 1n esame, come la corruzione sia stata fun­

zionale al perseguimento d1 affari illeciti di ampia portata, quali il riciclaggio di denaro, l'acquisizione illecita di fi­

nanziamenti e l'accesso a notizie riservate util i per l'aggiudicazione d1 gare d1 appalto. 

Proprio il settore degli appalti pubbl ici e, più in generale, la tendenza a condizionare il buon andamento del la 

Pubblica Amministrazione, rappresentano un ulteriore centro di interessi di cosa nostra, utile non solo ad inter­

cettare fondi e a mantenere produttive le imprese infiltrate, ma anche a monopolizzare interi comparti dell'eco-
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
nom1a l. cordate d1 imprese mafiose fanno "cartello" avanzando offerte "pilotate" per aggiudicarsi la gara, con con­
seguente penalizzazione dei concorrenti che, non potendo accedere alle commesse pubbliche, vengono progressi­
vamente estromessi dal mercato 

Anche il comparto dell'agroalimentare appare esposto a forme di intrusione della criminalita organizzata, specie in 
relazione all'illecita acqu1s1zione d1 fondi comunitari di sostegno all'agricoltura o alla zootecnia, che verrebbero per­
petrate attraverso· 

- interpos1z1on1 fittizie o creazione d1 società ad hoc per eludere i controlli antimafia; 
- l'abusiva acquisizione d1 terreni ', spesso ad insaputa dei leg1tt1m1 titolari, 

- l'utilizzo d1 false attestazioni sul loro effettivo possesso e su lla reale destinazione d'uso; 
il coinvolgimento di professionisti, pubblici ufficiali o incaricati d1 pubblico servizio, che si astengono dallo svolgere la 
dovuta attività d1 vigilanza e controllo, owero forniscono informazioni utili e riservate per agevolare l'accesso ai fondi 11

• 

Risultano, inoltre, frequenti ì casi di atti intimidatori o incendiari per costringere 1 legittimi propnetan a cedere appez­
zamenti e bestiame, che si astengono, poi, per paura di ritorsioni, da quals1as1 forma di denuncia. 

Oltre a1 profitti illeciti che derivano "a monte", con l'illecita acquis1z1one di fondi comunitari nei menzionati settori, 
gli interessi d1 cosa nostra si estendono sull'intera filiera agroalimentare che offre, proprio grazie alle diverse fasi che 

caratterizzano l'indotto, ciascuno dei qua 1 con forte nch1esta occupazionale, la poss1b1htà d1 esercitare un ram1f1Cato 
controllo socrale 11 

Sul piano ultra nazionale, come meglio si dirà nel paragrafo dedicato alle proiezioni dell'organizzazione, cosa nostra 
mantiene legami con le aggregaz1on1 cnminali rad1cates1, nel tempo, oltre che 1n Europa, anche m Paesi d1 altri con­
tinenti, specie gh Stati Uniti d'America ed il Canada. 

1 L'Oµl'r<ll1011c "Stlfp1•", drl 12 novembre 2015 (meglio n!'I pdrdqr,tfo ded1c,1to allJ prov1nc1a d1 Palermo) ha nrostru1to le att1v1t;\ rnm1n..ili 
pmtc 111 essere da soqgc.>ll1 organio alla fam1g/1a d1 SANTA MARIA DI GESÙ 1wr .1cqu1s1re. 1n modo diretto o indiretto. la gestione o, comunq1JP, 11 con­
lrollo d1 ..i1t1v1ta econon1 1c.hc, concess1on1, autonzzaz1on1, app;ilt1 P wrvizr puhhltc 1 P per 111tervenire sulle 1st1tuz1on1 e sulla pubblica 
S!'mprP nPI palerm11ano, tra le att1v1ta ablative conduse nel semestre dalla D I A. ev1denz1a l'ingente sequestro del patnmon10 riconduc1h1le a 
cinque 1mprend1ton edili or1qman d1 Marineo (PA) che, nel tempo, avrebbero benef1C1élto dPI determinante é!ppogg10 di cosa nosrra 
di lavori ed appalti pubblici nel settore dell'ed1l1Lia 

1" I terreni possono essere anche "in affitto" o "1n concessione" 
11 S1gn1f1rntivcl, rn proposito, l'Operazione "Terre emerse". ncll'amhito dell<t q1 1..ilP. 1 e nrab1n1eri hanno dello eseculione all 'O C .C C nr 34311111 RGNR 

e nr 21 G0/15 RGIP f'rnessc1 m data 29 settembre 2015 da Tribunale d1 Siracusa. a cnnco d1 13 per)o111>, considerate v1c1ne al clan NARDO d Lent1n1 
ISR). e ritenute respon\ilh1li dr truffa per conseguimento dr erogaziori1 pubbltche. mediante 1llenta acqu1s1z1one d1 ter·enr e false att('stazroni sul 
loro J•t. t1I :zo 

' 1 Il 21 settembre 2015, nt l'ambito dcl 'Operazione 'BoK In Po di Stdto h.i d..ito esecuzione all'O Ce.e r.r 10878113 RGNR e nr 9243113 RGIP. 
eme)>cl dd Tnbimale d1(atania 1n data 15 settembre 2015, a rnnco d1 3 componenti del clan st1ddaro DOMINANTE, ntenut1 respow,ah1lt del reilto 
d1 f'Stors1one, attr..iver)o 1rnµos1z1oni d1 forniture e serv1z nell'indotto ortofrutticolo 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Dall'analisi delle risultanze investigative si evidenzia. sul piano generale. come fuori dalla S1cilta la sfera d'influenza d1 
cosa nostra tenda a fondarsi piuttosto che sul controllo del territorio. su forme e tentatlVI d'infiltrazione dell'economia 
e della finanza, grazie ad una maturata capacità d1 m1met1zzazione con 11 contesto soetale d1 riferimento. 
Ne deriva che le condotte illecite perpetrate all'estero s1 concretizzano 1n primo luogo in attività di rioclagg10, anche 
attraverso la cost1tuz1one di imprese straniere e la fittizia intestazione dei beni, cui va ad affiancarsi 11 traffico di stu­
pef acent1, sempre più di frequente attuato in sinergia con altre organizzazioni criminali. 

b. Profili evolutivi 

Dall'analisi sin qui condotta emerge chiaramente come le consorterie mafiose siano ancora in grado di esercitare un forte 
condizionamento e sfruttamento del tessuto socio-economico ed amministrativo, con logiche parassitarie e corruttive 
funzionali all'acquisizione di risorse e di posizioni di privilegio, spesso favorite da condizioni di profondo disagio sociale. 
Sul piano strutturale interno, eventuali instabilità degli schemi criminali dell'organizzazione si ritiene possano essere 
contenute e ricomposte in seno a organismi decisionali "centrali". che opererebbero in una logica di cooperazione 
orizzontale, mantenendo ferma la tradizionale architettura unitaria e vert1ost1ca, articolata in famiglie e mandamenti 
In questo scenario, se da una lato s1 conferma la tendenza da parte d1 cosa nostra ad eserettare la propria forza rnt1-
midatrice nelle aree d'elezione, dall'altro le politiche affaristiche nelle aree d1 proiezione potrebbero assumere con­
notazioni sempre più sof ist1cate e legate a business ancora inesplorati 
Il persistente divano normativo tra Stati nell'azione d1 contrasto potrebbe, in questo senso, rappresentare un fattore 
agevolat1vo, cui va parallelamente ad aggiungersi il web, che a livello globale offre infinite opportunità criminali 
Proprio questo canale potrebbe assumere maggiore importanza per concludere e monitorare 1 traffio di stupefacenti. 
settore in cui cosa nostra si va riaffermando, anche all'estero. 
In questo senso, come meglio si dirà nel capitolo dedicato alla criminalità organizzata calabrese. si colgono segnali 
di una più ampia strategia in atto tra la 'ndrangheta e cosa nostra nell'organ1zzaz1one dei traff1C1 d1 stupefacenti sulla 
rotta atlantica. 
Su più vasta scala, le consistenti risorse di cui gode l'organizzazione garantirebbero un'affermazione nel tessuto sooo 
- economico del Paese da infiltrare, anche attraverso pratiche corruttive. 
Proprio la corruzione, endemica nelle azioni di cosa nostra, potrebbe, infatti, risultare funziona le alla più ampia stra­

tegia di un silente condizionamento degli apparati burocratico amministrativi, anche in altri Paesi. 
Su altro fronte, s1 ritiene che cosa nostra possa consolidare ti proprio operato attraverso ti condizionamento delle 

procedure di appalto, l'accesso illecito ai finanziamenti comunitari, specie d1 quelli collegati al comparto agricolo e 
zootecnico, e la costituzione di 1omt venture criminal. finalizzate al controllo della filiera agroalimentare. 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
c. Proiezioni territoriali 1 i 

(1) Sicilia 

Provincia di Palermo 

Le caratteristiche "ontologiche" ed operative di cosa nostra nel territorio palermitano si presentano sostanzialmente 

in linea con quanto riferito nelle precedenti Relazioni. L'organizzazione criminale permane in uno stato di costante 

ridefinizione degli assetti e delle zone di influenza 14
, dovuto anche alle scarcerazioni di esponenti di primo 

dalla cui autorevolezza criminale sembrano spesso dipendere le vicende complessive delle consorterie. 

Queste vicende non sembrerebbero, t uttavia, aver sca lfito la tradizionale architettura unitaria e verticistica, articolata 

in famiglie e mandamenti. I rispettivi capi conserverebbero, infatti, la carica anche durante lo stato di detenzione, 

delegando l'ordinaria amministrazione a specifici reggenti che, sebbene investiti formalmente, risulterebbero affian­

cati, il più delle volte, da sodali anziani, anche appartenenti a famiglie e mandamenti diversi. 

La flessibilità dei mandamenti mafiosi e la maggiore autonomia acquisita da alcune famiglie hanno trovato ulteriore, 

recente conferma, nell'ambito dell'indagine "Grande Passo 3"'"· L'operazione ha accertato sia l'esistenza, all'interno 

del mandamento di CORLEONE, di fratture determinate da correnti contrapposte, riconducibili rispettivamente a Ber­

nardo PROVENZANO e Salvatore RllNA, sia l'animosità delle famiglie dell'Alto Belice 11 , al confine tra le province di 

Palermo ed Agrigento, ambiziose di costitu irsi in un'autonoma articolazione territoriale. L'indagine ha peraltro evi­

denziato l'affermazione della nuova famiglia di CHIUSA SCLAFANI. 

Questo stato di cose, con riflessi sulle consorterie grav1tant1 nel resto della Sicilia, conferisce a cosa nostra quella dut­

tilità che le consente continuità ed efficacia nell'esercizio del potere criminale. 

•i L'estrema frammentazione della realtà criminale s1c1hana e la presenza d1 altre forme di crim1nahtà diffusa nella regione, comporta 1a raffigurazione 
grafica delle sole componenti pnnopah d1 cosa nostra. 

••Che si concretizza in "una serie d1 compos1zìon1, scomposizioni e f/Compos1Z1oni d1 fam1ghe e mandamenti mafiosi''. cosi il Procuratore d1 Palermo. 
rrancesco LO VOI, nell'aud1.t1one del 4 novembre 2015 davanti alla "Comm1ss1one parlamentare d'mcl11esta sul fenomeno delle mafie e sulle altre 
associazioni crìmmal!, anche stramere". 

accennato nel paragrafo dedicato <i li' analisi generale del fenomeno, tra le scarcerazioni di ri levo s1 evidenm quella del capo délla famiglia di 
VILLABATE (PA), del 7 ottobre 2015 
Nel corso del semestre sono stati. inoltre, d1mess1 dagli Istituti pen1tenz1an 7 importati uomm1 d'onore delle famiglie di CARINI, MISILMERI, CORSO 
DEI MILLE, VILLABATE e ACQUASANTA 

Fermo dr •nd1z1ati d1 delitto nr 3330/14 RGNR, emesso 11 10 novembre 2015 dalla Procura della Repubblica d1 Palermo ed esequito dai Carab1n1eri 
dr Monreale 11 20 novembre 2015 

" Con influenza sui terntor- d1 Palazzo Adriano, Chiusa Sclafarn e Contessa Ertelhna 
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MANDAMENTO CAMPOREALE 
GIA PARTINICO E 

SAN GIUSEPPE JATO 
FlllTllghll Botpetto 

FamtglJa G111rdlnello 
Farrugr.a Montolflpro 

Farrnglla Pattlfl.cO 
Fanugfla A/tolonte 

Fa1T11g/Ja CamfJO(elJJe 
Famiglia Monreale 

r amigha Puma Degli AtoaneS1 
Famn;l1a San Ctf"tello 

Famigba S811 GJU5'1ppe Jato 

MANDAMENTO 
CORLEONE 

Famiplia Chiusa SC/11fat11 
Famiglia Corl!Jono 
F 8fTHOh8 Goonino 

F arn.g/Ja L81t:Bf8 F nddr 
Faro.glia Manneo 

F8f1119fJll Menotuso 
Palazzo Adnano 

FtJrmg/Ja Pnw 
Famig/18 Roccamena 
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............. 
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Provincia di Palermo 

MANDAMENTO 
BAGHERIA 

Fsmig/1/1 Alral/lf/a M.Aoa 
Fsrrugt.a Bagnena 

F8tn1f1/la CssteJdlK:Oa 
FICllf8UI 

Faf111f}b8 Vdlaoarc 

······-..... .. 

MANDAMENTO MISILMERI 
Famigita Be/monte Mezregno 

F afTllgl!a "41$1/men 
Fam<glia Bolognelts 

FarrugllB VrllafrafJ-Celala ()1111a 
Fam.g/JB Santa CnsMa Gela 

MANDAMENTO 
CACCAMO 

F amigl11J 811uom1 
Farrngtoa Cacxamo 
Famigl11t Ciminna 

MANDAMENTO 
SAN MAURO CASTEL VERDE 

F8ITIJ9"8 Campolo/lce dr Rocce/la 
FafTll(lfJa Collesano 

Farnig/Ja Gangi 
Fsrnigf;a LBSClln 

F amigl1a Polizz1 Generosa 
FafTllgfia San AA&Jro Cllsle/lletf1e 

Farmg/Ja Sosra-Cerda 

F Montemaggt0re BeJSllO 
Famipl1a Roccapalumba 
Famigha lomnr• lroorose 

FamiglJa Trobra 
f8/fllglla Vallodolmo 

Fam.glla Di Sofia 
FarrngAll Van 

·e 
di 
Li 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Città di Palermo 

MANDAMENTO PORTA NUOVA 
Famrgf;a Botgo Vecct110 
FamrgliG Palermo Centro 

Famiglia Porte Nvova 
Femighe Kelsa 

MANDAMENTO PASSO DI RIGANO 
BOCCA DI FALCO 

Famiglia Passo d1 Rigano-Bocca d• Falco 
Famiglia Uditore 
Famrg/18 Torretta 

\ __ M_A_N-DAM_ E..;N;;;T;;;O;;;S;;;A;;;N;;;L;..O_R_E_N•Z•O•-•T•O-M•MASO_..;;;;;;;NA;;;;;;TALE;;;;;;:...._ 

l Famrgr.a PaPaVIClno Zen 
FafTllg/18 Par1811na Monde/lo 

Famiglia San Lorenzo 
Famiglia Tommaso Notale 

Famiglia Capso - Isola dette Femmine 
Famiglia Canm 
Famiglia Cm1SJ 

Famiglia Terrasini 

\ 

MANDAMENTO RESUTTANA 
Femiglte Aequesanla 

Famiglia Arenena 
Famrglla Resuttans 

MANDAMENTO DELLA NOCE 
Famigha Noce 

Famigba Mslaspma Cru11/as 
FamigllJI Mare/lo Ot Balda 

;fl;f/ 
---------. MANDAMENTO PAGLIARELLI 

/, I, Famiglia Borpo Mo/ara 
/ '' Fsmrgl.a Corso Calatanmi 

Famiglia Pagliarel/1 
Famrghe Roc;c;a-Mttzzo Monreale 
Famigba VdtagglO Santa Rosalia 

MANDAMENTO SANTA MARIA DEL GESÙ 
Farmglra Guadagna 

MANDAMENTO BRANCACCIO 
F ermg/10 Brencaceto 

Famiglia Ctacullr 
Famrglra Corso Del M11le 

Famrgl1a Rocce/la 
Famrglra Sarrta Mana del Gesu' 

Famiglia V1/lagre1/a 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Sulla base delle risultanze investigative del semestre, l'attuale mappatura geo-criminale vede ora il territorio suddiviso 
in 14 mandamenti (di cui 8 in città), nell'ambito dei quali sono incardinate 79 famiglie, compresa la neo costituita fa­

miglia prima menzionata. Recenti operazioni di polizia hanno, inoltre, consentito di aggiornare la conoscenza sugli 

organigrammi e assetti del le consorterie palermitane18
• 

Il ricorso a strategie violente rimane confinato ai casi in cui è necessario riaffermare il controllo su lle aree d'influenza, 

in risposta ad iniziative, non autorizzate, di soggetti appartenenti alla medesima compagine mafiosa 19
. 

Cosa nostra continua, infatti, a prediligere una politica di mimetizzazione e silente infi ltrazione del tessuto econo­
mico-sociale, anche attraverso il ricorso a pratiche corruttive, che rendono il sistema permeabi le e disponibi le al com­

promesso. 
La pervasività del la corruzione sul territorio, sebbene non immediatamente riconducibile a sodali di cosa nostra, 
emerge dall'operazione "Black List" 20, che ha evidenziato un sistema di inquinamento delle procedure di gare d'ap­

palto, in cui funzionari regionali, abusando dei loro poteri, si erano offerti di risolvere obiezioni tecniche artatamente 
create al fine di indurre un imprenditore agrigentino a versare somme di danaro. 

Numerose, nel semestre, le operazioni che, oltre a fornire aggiornati elementi sulla georeferenziazione e le dinamiche 
evolutive delle consorterie, hanno consentito di documentare una serie di condotte estorsive ed usurarie21, indicative 
di una endemica situazione di assoggettamento22 e di una forte pressione su ll 'imprenditoria locale da parte della cri-

18 In particolare: "Reset 2", eseguita dai Carabinieri di Palermo (0.C .C .C. nr. 21112/2015 RGNR e nr. 18586/201 5 RGIP, emessa dal GIP del Tribunale 
di Palermo il 19 ottobre 2015) ha ricostruito l'orgarngramma del mandamento di BAGHERIA; " Stirpe", eseguita dalla Polizia di Stato di Palermo 
(0.C.C .C. nr. 21328/11 RGNR e nr. 13804/11 RGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Palermo 11 9 novembre 201 5) e "Torre dei Diavoli", eseguita dai 
Carabinieri d1 Palermo (O.C.C.C nr. 22469/15 RGNR e 1767411 5 RGIP, emessa il 14 dicembre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Palermo) hanno ricostrui to 
l'organigramma della fam1g!ta di SANTA MARIA DI GESÙ; "Pdnla rei" eseguita dai Carabinieri di Palermo (Fermo d1 ind121ato d1 delitto nr. 22497/15 
RGNR, emesso il 15 dicembre 2015 dalla Procura Distrettuale d1 Palermo) ha documentato gli assetti delle famiglie di PORTA NUOVA e BAGHERIA. 

La menzionata Operazione "Torre dei diavoli" ha consentito, fra l'altro, di identificare mandanti. esecutori rnateriah e movente dell'unlCO omJCidio, 
perpetrato durante il semestre nel palermitano, originato da d1nam1Che conflittuali interne alla famiglia di SANTA MARIA DI GESÙ. 

10 o.e.e.e. nr. 16275/15 RGNR e nr. 12965/15 RGIP emessa il 26 ottobre 2015 dal Tribunale d1 Palermo, eseguila dalla Polizia di Stato di Palermo 11 
29 ottobre 2015. 

71 l'Operazione "Big Dea!", eseguita il 4 agosto 2015 dai Carabinieri di Part1111co (0.C.C C. nr. 1764/2015 RGNR e nr. 2112/2015 RGIP, emessa dal GIP 
di Termini lmerese (PA) 1'1 agosto2015) ha evidenziato l'illecita attMtà di prestito di danaro a tassi usurari (200% in se mesi), net confronti d1 com­
mercianti 1n difficoltà economJChe, poi rninarna t1 di morte in caso di ritardata o mancata restituzione dei soldi. Nonostante agli indagati non sia stata 
contestata l'associazione per delinquere, gh stessi, per passate vicende, risultano orgarncamente insent1 nella famiglia mafiosa d1 TORRETTA (PA). 

11 Più nel dettaglio: l'Operazione "Panta Rei" (ci tata) ha documentato ventisette vicende estorsive 1n danno d1 imprenditori operanti soprattutto nel settore 
dell'edilizia compiute da esponenti delle famiglia di PORTA NUOVA e della NOCE; "Stirpe" (otata) ha individuato ruoli d1 vertice nella famiglia di SANTA 
MARIA DI GESÙ e le relative responsabilità anche in ordine ad una serie di estorsioni e rapine; "Grande Passo 3" (otata), ha ricostruito l'organigramma 
del mandamento di CORLEONE e documentato numerosi casi di danneggiamento a1 danni di imprese, quale pressione esercitata dall'organizzazione 
criminale; "Gtafar 2", eseguita dai Carab1111en d1 Palermo (O.C.C C. nr. 18529/13 RGNR e nr. 10570/13 RGIP, emessa d 30 novembre 2015 dal GIP presso 
il Tribunale di Palermo) ha disarticolato le famiglie di MISILMERI e BOLOGNETTA (mandamento d1 MISILMERI) e docu1rentato tre vicende estorsive, 
"Reset 2" (citata) che evidenziato gh assetti criminali del mandamento di BAGHERIA e episodi estorsivi ai danni di trentasei imprenditori. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
minalità organizzata23. 

L'analisi dello scenario criminale della provincia evidenzia, inoltre, come le strategie operative di cosa nostra esprimano 

una particolare propensione verso il traffico d1 stupefacenti, gestito direttamente da sodali o personaggi contigui al­
i' organizzazione mafiosa. 

Gli esiti investigativi confermano, comunque, il persistere dell'utilizzo dei canali di approwigionamento offerti dai 
mercati campani e calabresi, ma anche sudamericanF1• 

In proposito, appaiono significativi gli esiti dell'operazione "Acero Connection", coordinata dalla DDA di Reggio Ca­

labria e conclusa a settembre 2015, con sviluppi anche nel Lazio, di cui si offriranno maggiori dettagli nel capitolo 
dedicato alla criminalità organizzata calabrese. 
In particolare, tra le 35 persone sottoposte a decreto di fermo, ritenute responsabili di associazione mafiosa, traffico 

internazionale di stupefacenti, intestazione fittizia di beni, riciclaggio ed altri gravi reati, vi erano anche due soggetti 
legati al gruppo TAGLIAVIA - LO NIGRO, riconducibile alla famiglia mafiosa palermitana di Corso dei Mille, cui la 
cosca calabrese dei COMMISSO avrebbe garantito periodiche forniture di ingenti quantitativi di stupefacenti. 

Figure di basso profilo criminale, anche di nazionalità africana, parteciperebbero, invece, alla fase di spaccio nei luoghi 
di aggregazione giovanile, specie nei quartieri della Guadagna, Falsomiele, Brancaccio e Zen25• 

Anche nell'ultimo semestre sono state sequestrate diverse piantagioni di cannabis, localizzate, prine1palmente, nel 
comprensorio tra Monreale, Corleone e Partinico. 
L'interesse a diversificare, anche oltre confine, il paniere delle attività criminali si riscontra nell'operazione "Free 

' 1 S1qnif1cat1va del mutamento in atto nei mandamenro d1 SAN LORENZO/TOMMASO NATALE è la particolare aggress1v1ta delle condotte estorsive adot­
tate nella provincia occidentale (Capaci, Isola delle Femmine. Torretta, Carini, Villagraz1a di Carmi. C1nis1, Terrasini). 

· • L'Operazione "Horus 2" dai Carabinieri d1 Palermo (O C e.e nr 2207/2015 RGNR e nr. I 488/2015 RGIP. emessa dal GIP presso il Tnbun;:ilP 
d1 Palermo 11 10 settembre 2015) ha nguardato un'associazione per delinquere finalizzata all'acquisto, trasporto, commercio, cessione ed 1llerna 
detenzione d1 stupefacenti, ton base operativa nel quartiere palermitano della Z1sa. L'organizzazione sarebbe stata articolata m due gruppi uno spe­
oahzzato nella vendita d1 eroina e cocaina, l'altro d1 hashish e mariiuana La droga veniva approw1g1onata in Campania e. soprattutto, in Calabria 
La già otata Opera71one "Panta rei" ha confermato l'interesse d1 cosa nostrn verso 11 settore degli stupefacenti, il cui approvvigionamento avveniva 
dal mercato napoletano e sudamericano (Argentina). L'Operazione "Let1Um 4" (0.C e .e nr. 61 18/09 RGNR e nr. 13261 /09 RGIP, emessa dal GIP dcl 
Tribunale di Palermo 11 9 dicembre 2015) ha portato all'arresto d1 set1e soggetti ritenuti responsabih d1 assoc1az1one per delinquere f1nahuala al 
traffico ed allo spcicc10 di stupefacenti, colpendo una delle più floride rotte nazionali attraverso la quale viene fatto viaggiare lo stupefacente quelli'! 
fra Napoli e Palermo. A capo dell'organ1zzaz1one criminale sono risultati due preg1ud1Cat1 palermitani legati, tramite rapporti parentali, alla famiglia 
mafiosa d1 PALERMO-BRANCACCIO, mentre un terzo, 1nd1z1ato mafioso, è ritenuto v1c1no ad elementi apicah della famiglia d1 PALERMO-PORTA 
NUOVA 

1' L'Opera11011e "Giafar 2" (citata) del mese d1 dicembre 2015, ha evidenziato, tra l'altro, att1v1tà d1 spawo d1 stupef acent1 gestite dalle famiglie d1 MI­
SILMERI e BOLOC.NE lTA Inoltre, l'O. C C. nr 21642/2011 RGNR e nr 13595/2015 RGIP emessa il 26 ottobre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Palermo. 
ha nguardato una rete d1 spacoaton operanti nel mercato rionale palermitano d1 Ballarò, due dei quali risultano organici alle famiglie d1 BORGO 
VECCHIO e SANTA MARIA DEL G[SÙ 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Money" 2
1J, che ha consentito d1 ind1v1duare un gruppo criminale - partecipato da soggetti organici a famiglie mafiose, 

operativo a Palermo e con vane ramificazioni nazionali e in Russia, Ucraina e Romania - attivo nel riciclaggio di denaro 

e nella clonazione d1 carte di credito. 
Ultenon riscontri 1nvest1gativi confermano la propensione del sodalizio criminale ad inserirsi nel settore delle opere 

pubbliche, facendo ricorso a società d1 comodo o ricercando e coltivando un rapporto diretto con 1mprend1ton as­
soggettati o comp1acent1, al fine d1 creare vere e proprie ;omt venture occulte2'. 

Ci s1 riferisce a quella tendenza, in più occasioni dimostrata giudiziariamente, di una certa imprenditoria spregiudicata 
che instaura con il mafioso forme di col laborazione finalizzate ad incrementare i propri interessi economici, facendo 

appunto leva sull'appoggio delle famiglie, in grado di escludere dal mercato eventuali competitor. 

In proposito, appare emblematico l' ingente sequestro28 operato dalla O. I.A. nel corso del semestre, del patrimonio 

riconducibile a cinque imprenditori edili originari di Marineo (PA). Le indagini hanno evidenziato come le rispettive 
imprese avessero, nel tempo, beneficiato del determinante appoggio di cosa nostra nell'aggiudicazione di lavori ed 
appalti pubblici nel settore dell'edilizia. 

Per quanto attiene a1 condizionamenti degli Enti locali, nel periodo in esame è stato confermato, dal Consiglio d1 
Stato, lo scioglimento del Comune d1 Giardinello (PA) per infiltrazioni mafiose''' 
Continuano, altresl, a registrarsi atti 1nt1m1datori nei confronti d1 amministratori pubblici e appartenenti alla società 

ovile . 

16 Fermo d1 ind1z1at1 d1 delitto nr 832/RGNR. emesso 24 settembre 2015 cf.11 a Procur,1 della Repubblica d1 Palermo ed eseguito dalla Pol1z1a d 1 Stnto 
d1 Palermo. Benché non siano emersi interessi diretti da parte dell'organ1naz1one mafiosa. tra 1 fermat• risultavano due esponenti delle fam1g/1e d1 
TORRETTA (PA), BRANCACCIO e CORSO CALATAFIMI Al gruppo malavitoso compO>IO dn ven11qudttro persone, sono sta11conlestdll1 reali d1 a>so­
c1az1one per dehnquere f1naliuata alla ricettazione al nc1clagg10 e nll'illf'C1to 11til1uo d1 codK1 <11 cane d1 credito clonate 

La mer1l101lcltcl Operazione "St1rpe" ha ricostruito le att1v1ta cnminalt poste 1n essE>rE" da soggetti organte1 alla famiglia d SANTA MARIA DI GESÙ per 
<Kqu1sirc. 1n modo d11etlo o indiretto, la ges11one o, comunque, 11 controllo cJ1 attività economiche, au1orìna7ioni. appalti e serv111 
pubblici e per intervenire sulle is1ttuz1on1 e sulla pubblica ammin1stra21one 

i M Eseguito 11 6 luglio 201 S {nr. 156/15 R.M.P, emesso il 25 giugno 2015 dal Tribunale di Palermo - Sezione Misure d1 Prevenzione. meglio descntto 
nella parte dedicata ali' atl1v1là della O.I.A.). 

1'' Il Consiglio d1 Stato, ti 29 settembre 2015, ha accolto il ricorso presentato dalla Presidenza della Repubblica, dalla Presidenza del Consiglio dei 
M1nisir1, dal M1n1>tro dell'lnterrco e dalla Prefettura dt Palermo, e conferrna10 la leg1tt11nità del prowedtmento emesso 1'11 agosto 2014, che era 
stato annullato dal T A R La110 11 24 mar7o 2015 Pertanto, 11 succE>s>1vo 9 ot1obre s1 è re1nsed1atd I,; Cornm1ss1one straord1nana già a suo 1empo no­
minata. 

10 Numerose le denunce dt dlli 1nt1midator rivolti ad esponenii delle Istituzioni e della società civile (tra 1 quali, il Vice Sindaco d1 Villabate ed 1 Smdac1 
dt Campolel1ce. C1nis1 e Contessa Entell1na). S1 segnala. inoltre, la denuncia aperta da parte dei sette parroci d1 Cefalù rnca in11m1daz1on1 e minacce 
ricevute dai com1tat1 organinaton delle feste patronali 
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2 CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
A conclusione della disamina del contesto provinciale, le evidenze info-investigative riferibili a gruppi crimina li stra­

nìeri31 confermano il loro posizionamento in ruoli marginali dì cooperazione o di subordinazione alle famiglie mafiose, 

che mantengono saldo il controllo delle zone di rispettiva competenza. 

Oltre che a quanto già detto in relazione al coinvolgimento di gruppi nordafricani nel traffico e spaccio di droga, la 

delinquenza dì matrice straniera opera prevalentemente in mercati complementari, quali lo sfruttamento della pro­

stituzione (rimesso ad albanesi, rumeni, nigeriani). la contraffazione e lo smercio di prodotti falsi (che vede attivi i 

cinesi e, ancora una volta i nordafricani), il traffico e lo sfruttamento di esseri umani (con il coinvolgimento di cinesi, 

palestinesi, romeni, egiziani, e libici). 

Provincia di Agrigento 

Cosa nostra agrigentina si presenta, nei profi li essenziali, un'organizzazione unitaria, pienamente operativa ed inserita 

nel sistema mafioso della Sicilia occidentale, di cui riflette dinamiche e criticità. 

Quanto alle aree d'influenza, cosa nostra agrigentina risulta essere strutturata su 7 mandamenti e 42 famiglie. 

Procedendo con la descrizione delle dinamiche che caratterizzano attualmente l'area, dalle attività info-investigative 

si rileva come sia in atto un fisiologico riassetto degli equilibri interni, determinato in buona parte dall'arresto dei 

capi dell'organizzazione e dalle scarcerazioni di importanti sodali32 . Questi ultimi, tornati in libertà, rivendicherebbero 

sovente le precedenti posizioni di comando, incidendo significativamente sugli organigrammi delle famiglie e confe­

rendo duttilità all'organizzazione, che conserva tuttavia le proprie potenzialità criminali. 

Una chiave di lettura degli andamenti criminali della provincia viene dall'operazione "lcaro" 33 , che ha consentito, tra 

l'altro, di documentare il consol idamento dell'alleanza tra ì sodalizi agrigentini e quelli palermitani e, in particolare, 

di fare luce sui contatti tra il capo della famiglia di SANTA MARGHERITA BELICE e gli emissari del supermandamento 

di SAN GIUSEPPE JATO e PARTINICO. 

11 La presenza d1 stranieri sul terntono è in progressiva crescita ed è costituita, per una parte preponderante, da cittadini extracomunitari 1rregolan pro­
venienti prevalentemente da Paes1 med1onentah, nord e centro-africani, del Corno d'Africa, dell'Est europeo, nonché dalla Cina. 

31 Nel secondo semestre 2015 risultano scarcerati, per fine pena. l'ex capo mandamento d1 SAMBUCA DI SICILIA; un soggetto ri tenuto al vertice della 
famiglia di RIBERA. un componente della famiglia di FAVARA e il capo della famiglia d1 SANTA MARGHERITA BELICE 

" In data 2 dicembre 2015, nell'ambito dell'Operazione "/caro" la Pohz1a di Stato di Agrigento e Palermo ha eseguito l'O e.e.e nr. 22966/14 RGNR 
e nr_ 18522/14 RGIP del Tribunale d1 Palermo nei confronti d1 nove soggetti, fra i quali i capi delle famiglie mafiose d1 Agrigento e Porto Empedocle 
(AG) 
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MANDAMENTO DI 
SANTA MARGHERITA BELICE 

Famiglia Menfi 
Famiglia Montevago 

Famiglia Sambuca d1 Slc1lia 
Famiglia Santa Marphenta Be/tee 

Fam1gl1a Sciacca 

r amig11a Burpio 
Famiglia Calamonacr 
Famiglia CaltabellOtta 

Famiglia Cattofica ErscJea 
Famtgl1a Lucca Slcula 
Famiglia Monta/legro 

Famtgt1a Ribera 
Famtgha Vlilafranca SICula 

2° semestre 

2 o 1 5 

a Famlf}lta Castettermml 
a Campo Fam1gfia Raffadali 

Famlf}l1a San Biagio Pratanr 
Famig//a Sant'Ange/o Muxaro 

Famiglia Santa Elisabetta 

Fam19fa Alessandmi della Rocca 
Famigfta Bivona 

Famiglia Cammarata 
Famiglta Cianciana 

Fam1gl1a San Giovannr Gemmi 
Famiglia Santo Stefano Qwsquma 

Sutara •• ·' ..r 
• C'!Pflotanco 

MANDAMENTO AGRIGENTO 
Famiglia Agngento-G1ardma Galloth 

Fam1gl1a d1 Favara 
Famiglia d1 Lampedusa e Lmosa 

Famtglia Joppo/o G1ancax10 
Fam1g/1a Porto Empedocle 

Famiglla Realmonte 
Famiglia Sicu/lana 

• M e d 

. 

Famiglia Camastra 
Famiglia Licata 
Famtgl1a Naro 

Famiglia Palma d1 Montech1aro 

Farmgfia Canicatll 
Farmgt1a Campobello d1 Licata 

Famigha CastrofJl1ppo 
Famiglia Grotte 

Famiglia Racalmuto 
Famiglia Ravanusa 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
Le investigazioni hanno inoltre fornito un aggiornato quadro di situazione su vertici e organigrammi delle famiglie 
mafiose di SANTA MARGHERITA BELICE, RIBERA, CIANCIANA, MONTALLEGRO, CAMPOBELLO DI LICATA, AGRI­

GENTO e PORTO EMPEDOCLE, in grado peraltro di alterare gli assetti imprenditoriali e sociali del territorio34, anche 

sotto il profilo del condizionamento della cosa pubblica35. 

Un condizionamento che passa necessariamente, anche in questa Provincia, attraverso la corruzione di soggetti ap­

partenenti al la Pubblica Amministrazione e al mondo economico-finanziario. 

L'attività estorsiva in danno di imprenditori, commercianti ed altri operatori economici rappresenta ancora la forma 

delittuosa più ricorrente e redditizia, fondamentale per la sussistenza dell'organizzazione stessa, in quanto garantisce 

una cospicua fonte di liquidità ed allo stesso tempo un capillare controllo del territorio36. 

E' noto, peraltro, come la realtà mafiosa agrigentina mantenga propaggini, storicamente trapiantate, nel continente 

nordamericano37, oltre che in Europa, le qual i costituiscono presidi operativi per i maggiori traffici illeciti internazionali, 

fornendo peraltro supporto logistico a sodali che intendono sottrarsi a conflittualità interne o in caso di latitanza. 

È il caso dell'arresto38, awenuto nel mese di settembre in Germania, di uno dei tre responsabili di un omicidio di 

chiara matrice maf iosa - commesso a Licata in data 1 gennaio 2015 - rintracciato a Colonia dove si era rifugiato 

dopo il delitto, trovando ospitalità tra esponenti criminali ivi emigrati . 

i• Anche da questo punto d1 vista appaiono rilevanti le nsultanze acquisite con la indagine "Icaro", nell'ambito della quale è stato evidenziato, altresì, 
come cosa nostra cont1nu1 ad "acqwsire in modo dffetto o indiretto la gestione o comunque 11 controllo delle attività economiche, di concessioni, di 
autonzzazioni, d1 appalti e servizi pubblici, ... riscuotere somme di denaro a titolo estorsivo da imprese ed esercizi commeroal1 operanti nel territorio 
controlla to, ... realtzzare profitti e vantaggi ingiusti per sé e per gli altn, ... intervenire sulle istituzioni e la pubblica amministrazione" ancora, /'ope­
razione ha fatto luce su come alcurn componenti delle cosche agrigentine abbiano tentato d1 condizionare il trasporto d1 beni da e per l'isola di Lam­
pedusa, nonché l'att1v1tà di costruzione del ngassificatore d1 Porto Empedocle Avrebbero, inoltre, compiuto più azioni 1nt1m1datorie finalizzate ad 
estorcere il pizzo a numerose imprese locali attive nel settore del calcestruzzo. 

51 segnalano le minacce rivolte, data 22 novembre 2015, nei confronti del Smdaco del Comune d1 Siculiana (AG), nonché 11 danneggiamento per­
petrato in data 5 dicembre 2015 a1 danni del già consigliere comunale del Comune d1 Realmonte (AG). 

i 6 Anche per questo aspetto, elementi 111vestigativ1 di aggiornamento si ricavano dall'Operazione " Icaro", nell 'ambito della quale sono emersi episodi 
intimidatori finalizzati ad imporre il pizzo a numerose imprese edili locali. Inoltre, il 9 novembre 2015, i Carabirneri di Agrigento, 111 esecuzione d1 
o.e.e.e. nr. 22432/2014 RGNR e nr. 8483/2015 RGIP. emessa 11 4 novembre 2015 dal GIP del Tribunale di Palermo. hanno arrestato un soggetto 
di Siculiana (AG), imparentato con esponenti di vertice della locale famiglia mafiosa. per minacce, danneggiamenti ed estorsiorn, aggravate dalle 
modalità mafiose. 

"Si rinvia al paragrafo dedicato alle pro1ez10111 all'estero di cosa nostra per quanto attiene alle operazioni "Mastif" e "Magot" che hanno ev1denz1ato 
l'alleanza del clan siciliano dei RIZZUTO con 11 gruppo criminale canadese HELLS ANGELS nei traffici di stupefacenti. 

>a Esecuzione O.e e.e nr 526/2015 GIP e nr 182/2015 RGNR, emessa il 14.09.2015 dal GIP del Tribunale di Agngento. 
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Significativa risulta, ancora, l' influenza nelle dinamiche criminali provinciali della componente straniera, in continua 
crescita e composta da soggetti prevalentemente provenienti dal Nord Africa. Gli stessi sono dediti ad attività di ca­
rattere predatorio (rapine e furti in abitazione), alla ricettazione di materiale ferroso ed allo sfruttamento dell'immi­

grazione clandestina. 
I circuiti mafiosi attingono a questo bacino di criminalità di minor spessore per assegnare compiti di manovalanza, 

specie per lo spaccio di sostanze stupefacenti; l'approw1gionamento e la distribuz1one"0
• anche fuori Regione, restano 

invece appannaggio dell'organizzazione. 

'"In data 1 ottobre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Tnglie rosse" - più u1ffusarnente descntta nel paragrafo dedicato alle proiez1on11n Emilia Romagna -
1 Carab1nien di Parma, Agrigento e Varese hanno eseguito l'O.C.C.C. nr 2284/14 RGNR e nr 3781/ 15 RGGIP del Tribunale d1 Parma emessa in data 4 set­
tembre 2015 a canco d1 sei soggetti, d1 cui tre ong1nari della provincia di Agrigento Tale attività ha consentito d1 1ndiv1duare e bloccare un consistente 
traffico d1 eroina diretto da Parma ad Agrigento e di ricostruire una rete di spaccio al dettaglio dì metadone ed eroina nella provincia di Parma Nel corso 
delle 1ntercettaz10ni telefoniche 1 pusher facevano riferimento all'acquisto d1 tnglte rosse e d1 mg/te bianche per nfenr;i a1dNel'Sl1ip1 d1 sostanza. nspetuvamente 
eroina e cocaina 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
Provincia di Trapani 

L'assetto verticistico e i moduli operativi di cosa nostra trapanese non risultano aver subito modifiche rispetto al se­

mestre precedente: l'articolazione territoriale risulta constare di 4 mandamenti, che raggruppano 17 famiglie, come 

evidente nella cartina che segue. 

Provincia di Trapani l 
MANDAMENTO DI TRAPANI 

Famiglia Custonao 
Famiglia Paccco 
Fam1gl1a Trapam 

Famiglia Valdence 

i.r....J, 
' .. .. 

MANDAMENTO DI CASTELVETRANO 
Famiglia Campobello di Mazara 

Famiglia CaslaJvelrano 
Famig/la G1be//ma 
Famtgha Portanna 

FafTll{}tia Salaparura/Poggt0f'681e 
Fafl'llgha Santa Ninfa 

MANDAMENTO DI MAZARA DEL VALLO 
Fam1g/la Marsala 

Famiglia Mazara del Vallo 
Famiglia Salemi 

Farmglta Vita 

MrMI T'41«WfWM 

M ; r r 1 r r t • ol 

. 
i 

·' 

... 

-·· 

t 
L 

( 

MANDAMENTO DI ALCAMO 
Famiglta Alcamo 

Famtgl1a Catataftm1 .c.• 
Fom1g1ta Castellammare ciel Golfo 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Caratterizzate da una forte coesione le consorterie trapanesi operano in sinergia con le più potenti famiglie palermi­
tane, con le quali condividono strategie di politica criminale40

, anche ultra provinciale, sia per la gestione di attività 

imprenditoriali che per quelle tipicamente illecite. 
Il circuito relazionale che continua a proteggere Matteo Messina Denaro è costitu ito da parenti, affini, cc.dd. uomini 

d'onore, affiliati e prestanome fidati . 

Le attività investigative, svolte sotto il coordinamento della Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo, puntano, in­
fatti, ad eroderne le fonti di sostentamento, scardinando la complessa catena logistica che lo sostiene. 
Un duro colpo alla rete relazionale del latitante di Castelvetrano è stato dato con l'Operazione "Hermes"41

, a seguito 

del la quale sono stati arrestati 11 soggetti, ritenuti responsabi li, a vario titolo, di associazione per delinquere di tipo 

mafioso e favoreggiamento personale aggravato. 
Le investigazioni sono state orientate, in una prima fase, verso una serie di soggetti che, per caratura criminale e ruolo al­
l'interno delle consorterie mafiose trapanesi, erano stati individuati quali possibili favoreggiatori. Successivamente, è stata 

ricostruita la rete di distribuzione dei "pizzini" diretti al latitante o da questo prodotti per comunicare con i familiari. 
Nel complesso, l'azione svolta dalla Magistratura e dalla polizia giudiziaria negli ultimi anni ha fortemente inciso su 

una larga parte della cerchia familiare del latitante, appartenenti alla quale sono tutt'ora detenuti per reati di parti­
colare gravità, come l'associazione per delinquere di tipo mafioso, l'estorsione aggravata e il trasferimento fraudolento 
di valori47

. Altrettanto penetrante l'appl icazione di misure di prevenzione 

Sul piano generale, cosa nostra trapanese continua a caratterizzarsi per la spiccata propensione ad infiltrare44
, anche 

40 In data 17 novembre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Eden Il seconda fase" i Carabinieri d1 Trapani hanno eseguito l'O.C.C.C. nr 1232/1 5 RGNR 
O.O.A. e nr. 4896/15 RGIP emessa 11 27 ottobre 2015 nella quale vengono ev1denz1ati i rapport i tra le famiglie trapanesi e le famiglie palermi tane. 

Al In data 3 agosto 2015, nell'ambito dell 'Operazione "Hermes" la Polizia d1 Stato di Trapani e Palermo eseguiva l'O.C.C.C. nr.10944/08 RGNR -
O.O.A. e nr. 10951/08 RGIP. emessa, in data 30 luglio 2015, dal GIP presso 11Tribunale di Palermo. 

"' La Sezione Operativa della O.I.A. d1 Trapani, il 6 luglio 2015 ha dato esecuzione all'O.C C. agli arresti dom1olian nr. 2783(2014 RGIP emessa dal Tri­
bunale di Marsala il 30 giugno 2015, nei confronti del cognato del latitante, nuovamente indagato per il reato di trasferimento fraudolento di beni. 

"In particolare, negli ultimi anni sono stati eseguiti più prowed1menti d1 sequestro e confisca nei confronti delle sorelle e de cognati del lati tante. Inoltre, 
nel semestre in esame la O.I.A. ha esegwto 1 seguenti prowed1menti ablativi: 11 23 luglio 2015, in esecuzione del decreto nr. 38/2015 R.G. M.P., 
emesso in data 20 aprile 2015 dal Tribunale di Trapani - Sezione Misure di Prevenzione, è stata eseguita la confisca di beni immobili, mobili e imprese 
riconduc1bd1 ad un commerciante d1 Castelvetrano (TP), parente del latitante Matteo MESSINA DENARO; I' 1 settembre 2015, in esecuzione del decreto 
di confisca nr. 4212015 M.P., emesso in data 04.05.2015 dal Tribunale di Traparn - Sezione Misure di Prevenzione. è stata disposta la confisca di beni 
immobili riconduobil i ad un parente del latitante Matteo MESSINA DENARO, residente a Castelvetrano (TP), detenuto per associazione mafiosa. 

•
1
•
1 1116 settembre 2015, in esecuzione del decreto nr 32/2015 M.P., emesso il 04 settembre 2015 dal Tribunale di Trapani - Sezione Misure d1 Prevenzione 

- la O.I.A. ha eseguito il sequestro dei beni riconducibili ad un imprenditore attivo nel settore del commercio ortofrutticolo 11 12 novembre 201 s con 
decreto nr. 33/2015, emesso 11 16 settembre 2015 dal Tribunale rli Traparn - Sezione Misure di Prevenzione, è stato disposto il sequestro di un patri ­
monio immobiliare, sooetano e finanziario nconduobile ad un imprenditore, con strett i legami di natura economico/f1nanz1aria con gh ambienti della 
criminalità organizzata, originario di Campobello di Mazara (TP), operante nel commercio di autoveicoli e nel settore turistico-alberghiero. 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
attraverso interposizioni fittizie, i centri di potere e di controllo amministrativo-finanziario, per ottenere il monopolio 
dei settori maggiormente remunerativi, primo fra tutti quello degl i appalti pubblici. 
In questo senso, assume una particolare rilevanza l'Operazione "Alqamah"45, finalizzata a disarticolare la famiglia ma­

fiosa di Alcamo, da cui il nome. L'1ndag1ne ha documentato l'ingerenza nel tessuto economico-sociale di imprese attive 
nei settori dell'edilizia, del movimento terra e della commercializzazione di vino all'ingrosso, apparentemente lecite, 

ma di fatto riconducibtlt a soggetti condannati con sentenze passate tn giudicato per associazione mafiosa e intestate 
a prestanome compiacenti, al fine di eludere le disposizioni di legge in materia di misure di prevenzione patrimoniali. 

A questa strategia imprenditoriale si affianca, poi, il ricorso alle estorsioni, quale strumento di controllo del territorio. 
Anche in quest'area lo spaccio di sostanze stupefacenti, assieme ai reati predatori, costituisce la principale attività 
della manovalanza straniera, che si col loca, comunque, 1n posizione subalterna alle consorterie mafiose. 

Provincia di Caltanissetta 
Glt attuali equilibri di cosa nostra, caratterizzata nella provincia nissena dalla storica convivenza con la stidda, non 

sfuggono alla generalizzata opera di ristrutturazione in atto all'interno dell'intera organizzazione criminale siciliana. 

In questo processo di autorigeneraz1one, si delineano nuove leadership, condizionate dalle scarcerazioni di importanti 
uomini d'onore e dalle conseguenti rivisitazioni di assetti e di alleanze. 
La principale novità del semestre, ritraibile dagli esiti dell'operazione "Redivivi"46, riguarda un tentativo di superamento 
di vecchi conflitti attraverso politiche d'inclusione, attuato del la famiglia RINZIVILLO, per potenziare la propria supre­
mazia nell'area gelese. Ci si riferisce. in particolare, al progetto strategico avviato dal reggente della famiglia in argo­
mento, finalizzato a coinvolgere nelle attività della consorteria anche lo schieramento antagonista degli EMMANUELLO 
(da tempo in declino) nonché a stringere alleanze, per la gestione del traffico di stupefacenti, con il clan stiddaro 
DOMINANTE - CARBONARO, operante nel ragusano. 
Nel periodo in esame, l'unteo omteidio di mafia registrato47 sarebbe, peraltro, da ricondurre ad un regolamento dt 

conti interno alla famiglia RINZIVILLO, cui la vittima risultava affiliato. 

data 29 ottobre 2015 nell'ambito dell'Operazione "Alqamah" è strita eseguita l'O.C e.e. nr 417812011 e nr. RGIP. emessa in data 20 ottobre 
2015, dal GIP presso il Tribunale di Palermo ove i Carabinieri di Trapani hanno notificato l'ordinanza applicativa degli cirrest1 dom1oliari nei confront1 
dt tre soggetti, ntenut1 responsabili d1 fttt1Z1a 1ntestaz1one dt beni 

•
1
'· La Polizia dì Stato dt Caltanissetta, in dell'O.C.C.C nr. 258412014 RGNR e nr. 760/2015 RGGIP emessa dal GIP del Tribunale dt Caltanissetta 

11 12 novembre 2015, ha tratto 1n arresto ventidue soggettt ntenut1 responsabili, vario t1to10. di associazione dt tipo mafioso aggravata. tratt1Co d1 
stupefacenti, estorsioni ed altrt reati. 

•
1 Consumato a Gela (CL). nella serata dei 17 dicembre 2015 
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Provincia di Caltanissetta 

nama\ 
fano "

0

san iiòvanni 
GemtJi 

Ila Rocca 

MANDAMENTO 01 MUSSOMELI 
Famrgli11 Campofrancc e Sutera. 

Famrgl1a Montedoro Milena Bompensiere, 
FamlfJlta Serradrlalco 
F11t111Qha 

MANDAMENTO DI 
VALLELUNGA PRATAMENO 

Famig/Ja Calta111ssstta 
FamrgNa di San C3Jsldo 

Fam9/,;, Vallelunga Prarameno 

MANDAMENTO 01 GELA 
Famrglla Gela 

FatTllf}ha di Nrscem1. 
Famrgha Emanuello. 

Famrgt1a RmZJV1flo 

Mediterrsneo 
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2. CRIMINALITA ORGANIZZATA SICILIANA • 
Sul territorio in rassegna, cosa nostra conserva la tradizionale suddivisione in quattro mandamenti, sui quali insistono 

complessivamente tred ici famiglie, mentre i clan stiddari (CAVALLO e FIORISI di Gela e SANFILIPPO di Mazzarino) 

manterrebbero la propria influenza nell'area compresa tra i Comuni di Gela, Niscem1 e Mazzarino. 

Infine, proprio nel territorio gelese, il "gruppo ALFERI", recentemente riconosciuto quale autonoma associazione a 

delinquere di tipo mafioso, invisa sia a cosa nostra che al la stidda, risulta fortemente ridimensionato, anche sotto il 

profilo patrimoniale, dall'attività di contrasto, atteso che, nel semestre in esame, è stato eseguito un consistente se­

questro48 di beni riconducibili ad un appartenente al gruppo, destinatario nel 2013 di un prowedimento cautelare 

per associazione a delinquere di tipo mafioso. 

Sul piano generale, le attività illecite delle consorterie nissene appaiono connotate da condotte estorsive e indirizzate 

all'infiltrazione dell 'economia legale della provincia, con particolare riferimento ai settori dell 'agricoltura49, dell'indu­

stria, del commercio, delle opere pubbliche50 e dei servizi. 

La menzionata operazione "Redivivi" ha avuto il pregio di documentare, oltre alle possibili rimodulazioni strutturali 

interne ai clan, anche l'ingerenza di cosa nostra nella gestione del ciclo dei rifiuti, grazie alle dichiarazioni di alcuni 

imprenditori gelesi, risultati vittime di intimidazioni da parte del sodalizio mafioso, che intendeva estrometterli dalla 

raccolta del materiale plastico dismesso dai serncoltori. 

Le investigazioni hanno inoltre dimostrato come la famiglia RINZIVILLO avesse ulteriormente rafforzato il proprio controllo 

del territorio, con l' imposizione di un servizio di "guardiania" presso le aziende agricole ubicate nella campagna gelese. 

Per altri aspetti, la silente contaminazione del le attività imprenditoria li si realizzerebbe attraverso una fitta trama di 

relazioni con f igure della c.d. zona grigia, creando una saldatura con il mondo politico-amministrativo e del profes­

sionismo. 

Non a caso, anche per quest'area, il settore degli appalti, pubblici e privati, si conferma particolarmente esposto, con 

d1 sequestro nr.14/2015R.M P e nr. 4/2015 emesso 11 15 luglio 2015 dal Tribunale di Caltanissetta - Sezione Misure d1 Prevenzione ed 
eseguito il 28 luglio 2015 dalla Polizia d1 Stato d1 Caltanissetta. 

11 3 dicembre 2015, 11 CO. dt Caltanissetta ha proceduto al sequestro d1 due aziende agncole ed altn beni, per ti valore d1 orca 1 mln di euro. ncon­
ducibili a un anziano uomo d'onore d1 Montedoro (CL), condannato per associazione mafiosa ed estorsione Il prowedimento è puntualmente 
descritto nella parte dedicata all'attività della O.I.A.. 

50 Il 16 luglio 2015, 11 C O. d1 Caltanissetta, nei comuni d1 Vallelunga Pratameno (CL) e Poltw Generosa (PA), ha eseguito la confisca d1 un'impresa, 
rapporti bancan e svanat1 bem mobili e 1mmob11i, per un valore d1 1, 5 rnln di euro, nconducib1lt ad un personaggio d1 spicco d1 cosa nostra operante 
nel c.d Vallone (area geografica sita a nord della provincia d1 Caltanissetta) Il prowed1mento è stato esteso anche a1 beni di proprietà di suoi stretti 
cong1unt1, uno dei quali, in part1Colare, aveva aw1ato un'impresa nel settore dell'ed11lzia, con la quale era riuscito ad ottenere dal 2002, solo nell'ambito 
del comune di VALLELUNGA PRATAMENO. ben 65 appalti pubblici, tutti agg1udicat1, a parere dell'autorità giudiziaria. "in ragione della capacità di 
condizionamento esercitata (dal congiunto, n.d.r.) nel contesto amministrativo locale ricomprendendo una posizione mafiosa d1 vertice. in colle­
gamenro con Bernardo Provenzano". Il prowed1mento e puntualmente descntto nella parte ded1Cata all'atllvità della DI.A. 
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pratiche che vanno dall' intestazione fittizia di beni, al condizionamento della Pubblica Amministrazione51
. 

Sono stati registrati, inoltre, episodi intimidatori indicativi dell'interesse delle famiglie alla coartazione e al condizio­

namento delle scelte politiche ed amministrative degl i Enti locali57
. 

Anche in questa Provincia si è assistito ad una progressiva metamorfosi del rapporto affaristico tra imprenditori collusi 

e mafiosi: nell'ambito di due indagini patrimoniali condotte dal Centro Operativo D.l.A. di Caltanissetta è emerso 

come taluni imprenditori locali fossero risultati collusi, avendo beneficiato dei vantaggi dell'illecita concorrenza ma­

fiosa. 

Ci si riferisce, in particolare, al sequestro, eseguito il 3 agosto 2015, delle quote e dei compendi azienda li di quattro 

società con sede a Gela (CL), riconducibil i a un imprenditore, risultato vicino alla famiglia degli EMMANUELLO, che 

si era infiltrato negli affari legati al petrolchimico di Gela, attraverso la costituzione di società ad hoc intestate a pre­

stanome. 

Il successivo 7 ottobre è stata la volta di un'azienda, sempre con sede a Gela, riconducibile ad un soggetto apparte­

nente all'associazione mafiosa operante nel medesimo Comune, già condannato per i delitti di usura ed estorsione. 

Gli accertamenti hanno consentito di rilevare l'acquisizione, tramite l'interposizione fittizia di familiari, di un'attività 

di commercio all'ingrosso di frutta e ortaggi. 

Ulteriore, importante fonte di guadagno è costituita dallo spaccio e dal traffico delle sostanze stupefacenti53, gene­

ralmente provenienti da altre aree o per il tramite di personaggi non necessariamente riconducibili alle famiglie ma­

fiose presenti sul territorio . Quest'u ltime, laddove non direttamente interessate, avrebbero concesso spazi di 

autonomia operativa ad organizzazioni minori , comunque strumentali per il controllo del territorio e per il recluta­

mento di manovalanza criminale54. 

51 11 3 luglio 2015, 1n Campofranco (CL). Serradifafco (CL) e Casteltermini (AG). i Carabinieri di Caltanissetta hanno dato esecuzione al la sentenza d1 
condanna nr. 86/14 Reg. Sent. emessa dalla Corte d'Appello di Caltanissetta Il 30 gennaio 2014 Il procedimento penale aveva documentato un s1-
sternat1Co e pervasivo condizionamento delle commesse per l'esecuzione d1 lavori pubblio in subappalto, la realizzazione d1 opere private di rilevante 
ent ità e le relative forniture d1 materiali e servizi, nonché l'ampio ricorso alla fi ttizia intestazione di quote societarie. 

" 1 Nella serata del 14 novembre 2015 a Sornmatino (CL) è stato appiccato il fuoco al portone dello studio del Sindaco. Il 24 novembre 2015, a 
Niscemi (CL), colpi di arma da fuoco hanno attinto l'autovettura ed il portone dell 'abitazione dell'Assessore comunale alla Polizia Muniopale, viabilità, 
manutenzione, servi zi om1teriali e protezione civi le. 

" 3 La menzionata Operazione " Redivivi" ha riguardato anche un traffico di sostame stupefacenti (cocaina e hashish) per f1nan71are le casse dell'or­
ganizzazione. 

>4 Significative al riguardo l'Operazione "Parenti Serpenti", eseguita dalla Polizia di Stato di Gela (0 .C.C.C. nr. 648/13 RGNR e 936/15 RGIP emessa 
dal GIP del Tribunale di Gela ti 19 ottobre 2015) nei confronti d1 sed10 soggetti ntenut1 responsabil i dei reati di i urto, rapina e spawo di sostanze 
stupefacenti, che ha consentito di individuare un traffico sistemat ico d1 manJuana, hashish e cocaina, il cui rifornimento aweniva a Catania; 
l'Operazione "Cobra 67" eseguita dalla Polma di Stato di Caltanissetta (O.C.C nr 205812008 RGNR e nr. 19/201 4 R.G.T. emessa il 16 novembre 
2015 dal Tribunale di Caltanissetta) nei confronti di nove soggetti, già condannati in primo grado (con sentenza emessa dalla medesima A.G il 19 
ottobre 2015) perché ritenuti responsabili a vario titolo dei reati di spaccio, estorsione ed altro. 
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Provincia di Enna 

La provincia di Enna costituisce una storica retroguardia strategica per l'organizzazione di cosa nostra nissena e ca­
tanese ed è caratterizzata dalle tipiche espressioni mafiose finalizzate al controllo del territorio, in primis sotto forma 

di estorsioni, nonché da una fase riorganizzativa dei propri assetti e interessi illeciti. 

Ormai da tempo, vecchi e nuovi boss locali, per imporsi sul territorio ricorrerebbero ad alleanze con le vicine organiz­

zazioni delle provincie di Catania, di Caltanissetta e anche di Messina, non senza l' insorgenza di conflitti quando 
quest'ultime manifestano la tendenza ad assumere posizioni di egemonia. 
La criminalità organizzata ennese, allo stato priva di personaggi carismatici in libertà, continua, pertanto, a risentire 

dell'influsso dei limitrofi sodalizi mafiosi, che spingono sul capoluogo colmandone i vuoti di potere. 
In questa fase di transizione, in cui si denota l'assenza di una guida unanimemente riconosciuta, personaggi prove­

nienti dall'area catanese, - in particolare soggetti della famiglia mafiosa dei "CAPPELLO", interessata al controllo 
della provincia - eserciterebbero da tempo una particolare pressione sui comuni confinanti'"', come registrato da im­

portanti attività d'indagine succedutesi nel tempo56 

Parallelamente, gruppi minori di soggetti emergenti, legat i o meno a cosa nostra57 , starebbero tentando di accreditarsi 

su alcune aree. 
Significativa, in tal senso, appare l'Operazione "Discovery 2"58, che ha fatto luce sul l'esistenza di un sodalizio criminale 
attivo prevalentemente nei comuni di Troina e Cerami, i cui componenti erano dediti ad attività estorsiva. anche a 

mezzo della tecnica del c.d. "cavallo di ritorno". 

55 Comuni di Catenanuova, Tro1na, Cerami, Regalbuto. 
56 Da ultimo s1 rammentano le operazioni "Go Kart ": o.e.e. nr. 168/08 RGNR e nr. 870/1 3 RGIP emessa il 10.02 2014 dall'Ufficio del GIP del Tribunale 

d1 Caltanissetta; " Lock out": decreto d1 fermo di indiziato di delitto nr. 2941/2013 RGNR emesso 1n data 11 maggio 2015 dalla DDA di Caltanissetta 
ed eseguito 1n data 12 maggio 2015 dai Carabinieri del Comando Provinciale d1 Catania 

giugno 2015 è stata eseguita l'Operazione " Discovery" con un prowed1mento d1 fermo di indiziato d1 deli tto a carico d1 13 soggetti facenti 
parte di un'associazione criminale d1 tipo mafioso riconduob1le a cosa nostra. operante nella zona nord della provincia (in particola nel territorio ci t­
tadino del comune d1 Troina) e legata all 'area criminale catanese dei SANTAPAOLA Gh appar1enenti a tale sodahz10 si erano resi responsab1h, tra il 
2012 e il 2015, di numerosi delitti contro il patnmorno perpetrati con metodo mafioso, oltre che di un generale controllo del territorio esercitato 
mediante una costante 1nt1m1dazione. 

Nell 'ambito dell 'Operazione "Discovery 2", la Polizia d1 Stato d1 Enna ha dato esecuzione all'O.C.C.C. nr. 271312011 RGNR mod 21 e nr 1768/2012 
RGIP del Tribunale di Caltanissetta, emessa in data 26 ottobre 2015 a canco d1 11 persone ritenute responsabih d1 estorsione aggravata dal metodo 
mafioso, porto e detenzione abusiva d1 armi da fuoco 
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Provincia di Catania 

Il panorama criminale catanese condiziona l'intera parte orientale dell'Isola, alcuni centri dell'ennese e della zona pe­

loritana - nebroidea, risultando organizzato su tre livelli: 

- il primo, più strutturato, è contrassegnato principalmente da componenti delle famiglie di cosa nostra di Catan ia 

e provincia (SANTAPAOLA e MAZZE!) e di Caltagirone (LA ROCCA); 

- il secondo, meno evoluto ma non meno pericoloso, è costituito da clan, in ogni modo fortemente organizzati e 

storicamente presenti sul territorio, quali i CAPPELLO-BONACCORSI e i LAUDANI, quest'ultimo sempre particolar­

mente in fermento; 

- il terzo è costitu ito da pochi elementi, facenti parte dei disarticolati clan PILLERA, SCIUTO, CURSOTI, PIACENTI, 

NICOTRA, di fatto quasi completamente assorbiti dal clan CAPPELLO-BONACCORSI. 

Sebbene la struttura organizzativa dei clan del territorio sia soggetta a continue riorganizzazioni, dovute alla conflit­

tualità insita ai vari gruppi ed all'azione di contrasto, permangono condizioni di non belligeranza tra i principali schie­

ramenti, frutto di condivise politiche di spartizione del territorio, di accordi affaristici e di alleanze prodromiche a 

disegni criminali convergenti. 

Nell'ambito di tali dinamiche, non di rado si registra, per mero calcolo opportunistico, il passaggio di alcuni affiliati 

da determinate consorterie ad altre, rendendo fluida la composizione delle organizzazioni. 

Al riguardo, in seguito ad una complessa attività investigativa, il 15 luglio 2015, personale del Centro Operativo di 

Catania ha tratt o in arresto un latitantes9, gravato da precedenti per associazione a delinquere di stampo mafioso, 

traffico di stupefacenti ed armi. Il medesimo, che in passato aveva subito diversi attentati ad opera di awerse orga­

nizzazioni criminali etnee, dal 1982 al 1991 ha militato nel clan PILLERA-CAPPELLO, per poi passare sotto l'egida 

del clan CURSOTI. 

\
9 Lo stesso s1 era reso irreperibile, 11 16 giugno 2015, non facendo rientro presso la struttura carceraria. ove era ristretto in regime d1 semi-libertà, al 

termine del turno di lavoro che avrebbe dovuto espletare quale operatore volontario presso una cooperativa sociale In data 15 luglio 2015, nel Co­
mune d1 Rossano {CS) è stato catturato dal personale O.I.A dei Centri Operativi dt Catania e Torino, congiuntamente alla Sezione Operativa O.I.A. 
d1 Catanzaro 

Relazione 
del M11ì1stro dell'interno 

al Parlamento sull'att1v1tà svolta 
e sui risultali consegu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    38    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Provincia di Catania 
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Proseguendo nella descrizione delle dinamiche della provincia, rispetto alla generale situazione di "calma apparente", 
l'area compresa tra i Comuni di Adrano, Paternò e Biancavilla esprime una maggiore turbolenza, dovuta alle storiche 
frizioni interne al clan TOSCANO-MAZZAGLIA, alleato della famiglia mafiosa SANTAPAOLA-ERCOLANO, di recente 

confermate dalle risultanze di un'operazione antidroga60. 

In tale contesto potrebbe collocarsi il tentato omicidio61
, verificatosi a Biancavilla il 15 luglio 2015, ai danni di un sog­

getto ritenuto affiliato, tramite un clan locale, alla famiglia dei SANTAPAOLA-ERCOLANO. 
Passando alla descrizione delle strategie affaristico-mafiose delle organizzazioni criminali etnee, si profila la tendenza 
a mantenere una condotta di "inabissamento", certamente funzionale ad evitare situazioni di allarme sociale che 

potrebbero aumentare il livello di attenzione delle Istituzioni e delle Forze dell'ordine. 
Ta le atteggiamento si traduce, non a caso, in una "politica" di presenza su l territorio che privilegia innanzitutto il 

reinvestimento e il riciclaggio dei capitali illeciti, attraverso una "mimesi" imprenditoriale e la conseguente infiltrazione 

nel l'economia legale. 
La propensione è quella di colonizzare qualsiasi aspetto della vita economica e sociale, per ricavarne profitti, prestigio 

e il riconoscimento pubblico di cui, soprattutto gli elementi di spicco, non accennano a rinunciare per affermarsi su l 

territorio62
. 

In linea generale, in Sicilia orientale cosa nostra si sarebbe spogliata del monopolio delle attività criminali di basso 
profilo, limitandosi a gestire interessi di portata strategica, tendendo così ad assumere la connotazione di una impresa 

criminale "elitaria" . 
In particolare, riserverebbe per sé la manipolazione degli appalti pubblici, la gestione delle sale scommesse e il controllo 
della catena logistica nel settore dei trasporti (soprattutto su gomma), delle reti di vendita, delle energie alternative 
e dell'edilizia. 
Con particolare riferimento a quest'ultimo, le indagini patrimoniali effettuate dal personale D.l.A. nel semestre in 
esame, nei confronti d1 un elemento di spicco della famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, hanno portato al sequestro 

60 11 10 dicembre 2015 la Polwa d1 Stato d1 Catania nell'ambito deil'Operaz1one "Adernò" ha dato esecuzione all'O.C.C C nr 3279/13 RGNR nr 1096/15 
R G GIP del Tribunale di Catania emessa 1n data 4 dicembre 2015 a carico d1 ventotto soggetti 1ndagat1, a vano titolo, pe1 1 reati d1 assooazione per 
delinquere fina lizzata al traffico d1 sostanze stupefacenti, rapine, furti e ncettaz1on1. In part1Colare gli indagati avevano materialmente eseguito anche 
rapine ad autotrasporta Lori 

" 11 15 luglio 2015, m Biancavilla (Cn, ignoti killer, g1unt1 a bordo di un ciclomotore. hanno esploso diversi colpi di pistola all'indirizzo di un preg1ud1cato 
catanese, rimasto tuttavia illeso. ritenuto affiliato al locale clan TOSCANO-TOMASELLO-MAZZAGLIA, alleato della famiglia mafiosa catanese SAN­
TAPAOLA-ERCOLANO Da una pnma anahs11nvestigat1va dei Carabinieri di Paternò, l'evento criminale sarebbe da ricondurre ad una faida scoppiata 
all 'interno del predetto clan. 

1>7 A Paternò 1n occasione dei festeggiamenti per la ncorren7a patronale d1 Santa Barbara, il 2 dicembre 2015 uno dei carri vot1v1 s1 è es1b1to 1n un 
inchino di tronte alla casa d1 un noto capomafia esponente locale della fam1glta d1 area santapaoliana 
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di beni mobili, immobili, disponibilità finanziarie e varie società del settore edile, per un valore complessivo di oltre 2 

milioni di euro63, cui va ad aggiungersi la confisca di beni, per 9 milioni di euro, operata nei confronti di altri due im­

portanti affiliati alla medesima famiglia64 . 

Al pari delle altre province, cosa nostra catanese sta facendo registrare una forte propensione nella gestione del traf­

fico degli stupefacenti, anche attraverso nuove forme di collaborazione. 

In proposito, recenti investigazioni hanno fatto emergere come i sodali di clan e famiglie mafiose diverse, pur ripar­

tendosi le piazze di spaccio, avrebbero talvolta fatto confluire i proventi delle illecite attività in una stessa "cassa co­

mune"65. 

Ulteriori operazioni antidroga, condotte sempre nel semestre, hanno messo in luce lo stretto rapporto esistente tra 

un gruppo criminale catanese, riconducibile al clan PILLERA, ed albanesi, finalizzato all'approwigionamento di mari­

juana. E' emerso, infatti, che i malviventi stranien, con base nel Lazio, riuscivano a garantire la fornitura di ingenti 

quantitativi di stupefacente66
. 

Si conferma, altresl, la piena operatività nel mercato della droga del clan CAPPELLO-BONACCORSI, attivo con nume­

rosi affiliati in fiorenti piazze di spaccio di Catania, che in alcune occasioni si sarebbero addirittura awalsi, per il tra­

sporto dello stupefacente, delle ambulanze di una onlus del posto67 . 

Per quanto riguarda l'approwigionamento di cocaina, le consorterie continuano a mantenere solidi rapporti con i 

clan calabresi e campani . 

•l In data 6 ottobre 2015 è stato eseguito 11 decreto d1 sequestro beni nr 144/15 RSS- 14115 R.Seq. emesso in data 30 settembre 2015 dal Tribunale 
di Catania Sezione Misure di Prevenzione 

"' In data 16 luglio 2015 Il personale della O.I.A. d1 Catania ha dato esecuzione al decreto d1 confisca nr.146/15 R.D.- 88/14 R.S.S. emesso in data 1 
luglio 2015 dal Tribunale di Catania, per un valore di beni complessivo pan a 2 m1honi d1 euro; in data 23 novembre 2015 è stato anche eseguito 
il decreto di confisca beni nr 252/15 RD -4/13 R.S S emesso in data 19 ottobre 2015 dal Tribunale di Catania per un valore di beni complessivo pan 
a 7 m1hom d1 euro 

&s 11 18 novembre 2015 la Polizia d1 Stato di Catania, nell'ambito dell'Operazione "Ticket", ha dato esecuzione all'O.C.C.C. nr. 15398/13 RGNR e nr. 
4124/15 RGIP emessa dal Tribunale di Catania 1n data 12 novembre 2015, a carico di cinque persone ritenute vicine al clan mafioso dei PILLERA, 
legato al clan CAPPELLO. ed a quello della famiglia MAZZE!, vicino alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, responsabili dei reati di associazione per 
delinquere finalizzata al traffico d1 sostanze stupefacenti, con l'aggravante d1 essere associazione armata, che appunto facevano convergere verso 
un'unica cassa comune 1 profitti illeciti. 

fif, Nell'ambito dell'Operazione "Odissea", condotta dalla Guardia di Finanza d1 Catania il 17 settembre 2015, è stata esegurta l'O e.e.e nr 4942/12 
RGNR e nr 5820/13 RGIP, emessa dal Tribunale d1 Catania in data 3 settembre 2015, a carico d1 ventinove soggetti ritenuti responsabili a vario 
titolo dei reati d1 assooaz1one per delinquere finalizzata al lraff1co 1nternaz1onale d1 stupefacenti. 11 qruppo comprendeva anche soggetti albanesi 
domiciliati 1n Italia con base nel Lazio 

111 11 24 novembre 2015 la Polizia d1 Stato di Catania nell'ambito dell'Operazione "Revenge" ha dato esecuzione all'O.C.C C nr. 9199/12 RGNR e nr. 
13989/14 RGIP del Tribunale di Catania emessa in data 17 novembre 2015 nei confronti d1 trentasette soggetti appartenenti al cfan CAPPELLO-BO­
NACCORSI, ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione per delinquere d1 stampo mafioso final izzata al traffico d1 stupefacenti 
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Non viene, inoltre, trascurata la pratica dell'usura e delle estorsioni68, che rappresentano, per cosa nostra, la forma 

più diretta e capi llare per tenere salde le redini del territorio, come dimostrano alcune recenti operazioni condotte a 

carico di esponenti delle famiglie mafiose dei MAZZE! e dei SANTAPAOLA-ERCOLAN069. 

Tra queste, vale la pena di richiamare l'operazione "Nuova Famiglia"70 che, nel fare luce su un articolato sistema as­

sociativo finalizzato al le estorsioni, ha permesso di ricostruire il nuovo organigramma della consorteria mafiosa dei 

MAZZEI, individuando compiti e responsabil ità dei "reggenti" della famiglia e delineando i rapporti di gerarchia tra 

i diversi appartenenti al clan. 
Con la stessa logica pervasiva viene praticata l'usura71 , che rappresenta uno dei maggiori canali di riciclaggio e finan­

ziamento, ponendosi spesso in stretta connessione con Il fenomeno estorsivo. 

Quanto all'interesse di cosa nostra nell'ìnfluenzare la gestione e l'amm1nistraz1one dei vari Enti locali, vale la pena d1 

richiamare la relazione dal t itolo "Il Comune di Catania e la presenza di amministratori con rapporti di parentela con 
soggetti condannati per mafia", predisposta dalla "Commissione d'inchiesta e vigilanza sul fenomeno della mafia in 

Sicilia" dell'Assemblea Regionale Siciliana 72 . 

La Commissione, che ha va lutato, in ragione dei poteri attribuiti, le posizioni dei singoli consiglieri da un punto di 

vista esclusivamente pol itico, ha evidenziato, nelle parti conclusive del documento - comunque partecipato alla 

"Commissione Parlamentare Antimafia" - che "ciò che l'odierna indagine ha disvelato è altresì la debolezza con cui 

'11 Il 14 luglio 2015, nell'ambito dell'Operazione "Time out" effettuata in seguito all'indagine eseguita nei confronti dell'organizzazione mafiosa 
$CAUSI. operante in Adrano (CT) ed alleata del clan catanese LAUDANI, la Polizia d1 Stato di Adrano (CT) ha dato esecuzione all'O.C.C C nr. 6890111 
RGNR e nr. 13024/RGIP del Tnbunale di Catania, emessa 1n data 9 luglio 2015, nei confronti d1 otto preg1ud1cat1, ntenut1 responsabili a vano titolo 
dei reati di associazione per del nquere d1 stampo mafioso ed estorsione. 

,., li 20 novembre 2015 la Guardia di Finanza d1 Catania. nell'ambito dell'Operazione "Capolinea·, ha dato esecuzione all'O C C C nr 8903/14 RGNR 
e nr. 7587/15 RGIP del Tribunale d1 Catania, a canea di otto soggetti appartenenti allo storico "Gruppo della Stazione" aH1hato alla famiglia mafiosa 
SANTAPAOLA- ERCOLANO, per i reati d1 associazione per delinquere d1 stampo mafioso. estorsione, rapina aggravata e sequestro di persona. Pre­
cedentemente, 1n data 8 ottobre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Bmgo Fam1/y", i Carabinieri d1 Catania hanno dato esecuzione all'O.C.C.C nr 
18183114 RGNR e nr 1305/15 RGIP del Tribunale di Catania, emessa in data 7 ottobre 2015, nei confronti di otto persone (già detenute per altra 
causa). affiliate alla famiglia SANTAPAOLA-ERCOLANO, ritenute responsabili, a vario titolo, di estorsione aggravata dal metodo mafioso. 

"' 11 6 ottobre 2015 la Guardia di Finanza d1 Catania, nell'ambito dell'Operazione "Nuova Famiglia" ha dato esecuzione all'O C.C.C. nr. 12572/14 
RGNR e nr. 10196/15 RGIP del Tribunale di Catania, emessa in data 5 ottobre 2015 a carico di sette soggetti appartenenti alla famiglia mafiosa ca­
tanese dei MAZZE! responsabili, a vario titolo, di assoc1az1one di stampo mafioso final izzata alla commissione d1 estorsioni, delitti contro il patrimonio 
e fa persona. nonché ad acquisire la gestione ed il controllo d1 attività economiche. 

"In data 9 settembre 2015 la Polizia d1 Stato d1 Catania e d1 Pavia, nell'ambito dell'Operazione "D1rry Money", scaturita da denunoa presentata dal 
titolare d1 un eserc1210 commerciale, vittima da anni dt usura, ha dato esecuzione all'O.C.C.C. nr. 11248/14 RGNR e nr. 1818115 RGGIP del Tribunale 
d1 Catania. emessa rn data 4 settembre 2015, a canea d1 otto persone appartenenu alla famiglia mafiosa catanese SANTAPAOLA-ERCOLANO. ritenuti 
responsabili. a vario titolo, d1 reati di usura ed estorsione 

71 L'esi to degli accertamenti è stato riassunto in una relazione conclusiva approvata dalla "Commissione d'Inchiesta e Vigilanza sul fenomeno della 
mafia in Sicilia", nella seduta del 29 dicembre 2015, e presentata alla Presidenza dell'Assemblea Regionale S1oliana il 5 gennaio 2016. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
la politica riesce a formare anticorpi rispetto alla possibilità che soggetti dì dubbia moralità possano incunearsi nei 

partiti e, quindi, nelle assemblee rappresentative". 

Non sono infine mancati episodi di dannegg1amento73 a1 danni d1 ammm1straton locali, che potrebbero essere inter­
pretati come tentat1v1, da parte della criminalità organizzata, di cond1z1onare l'operato della Pubblica Ammm1straz1one. 

Provincia di Siracusa 

Dal l'analisi fenomenolog ica, le organizzazioni criminali della provincia di Siracusa non sembrano essere state interes­
sate da sostanziali mutamenti delle strutture, degli assetti e delle aree di incidenza. 

Nonostante le indagini condotte nel tempo abbiano portato alla detenzione di esponenti d1 primo piano dei gruppi 

criminali, l'operatività dei clan rimane sempre attiva. 

Il territorio risulta caratterizzato dalla presenza di due macro gruppi di riferimento che si fronteggiano, senza tuttavia 
scontrarsi apertamente, e che fanno sent ire la loro influenza in ambiti geografici definiti . 
Nel contesto urbano di Siracusa sono attivi : 

- il gruppo BOTIARO-ATIANASIO, presente soprattutto nella zona sud della città, compresa l'isola d1 Ortig1a, legato 
da tradizionali buoni rapporti con il clan CAPPELLO d1 Catania, recentemente, la frangia riconducibile al clan URSO, 
in seguito alla scarcerazione dell'attuale reggente, si sarebbe resa autonoma senza apparenti conflittualità, 

- il gruppo SANTA PANAGIA, operante nel quadrante nord, che cost1tu1sce una frangia cittadina del più consistente 
e ramificato gruppo NARDO- APARO-TRIGILA 

Quest'ultimo gruppo, legato a cosa nostra catanese, sarebbe attivo nella provmoa aretusea. In particolare. 

- la zona nord (Lentini, Carlentini ed Augusta) ricadrebbe sotto l'influenza del clan NARDO. Nel mese di ottobre 
u.s., un elemento d1 spicco del clan è stato destinatario d1 un sequestro ·1 d1 beni mobili, immobili e d1sponibil1tà 
finanziane per un valore di circa 18 milioni di euro. Si è anche proceduto alla confisca di beni mobili, immobili e 
bancari nei confronti di tre affiliati allo stesso clan, per 1,2 milioni d1 euro'''; 

' Il 13 settembre 201 5 è c;tato consumato un danneggiamento seguilo dd incendio nei confronti del Vice Sindaco del Comune d1 Randazzo (CT) 
Quest'ultimo oltrP a ricoprire la suddetta canea risulta assegnatario della delega d1 AssPssore al Turismo e Ambiente. Inoltre. il 15 novembre 2015 
a Maniace (CT), il direttore del locale patronato e consigliere comunale eh minoranza d1 quel Comune, ha denunciato alla locale Stazione CC che, 
ignoti durante la notte avevano esploso due colpi d1 arma da fuoco all'1nd1nzzo della sede d1 un'agen11a ass1Curat1va dellil quale lo stesso è utolare 

In data 21 ottobre 2015 11 personale della D.1 A ha dato esecuzione al DE>creto d1 sequestro nr 23/15 Mp patr-4/15 Decr Seq emesso 1n data 12 ot ­
tobre 2015 dal Tribunale di Siracusa Sezione di Misure d1 Prevenzione 

' Il personale del C<'ntro Operativo di Catania ha dato esecuzione ai sc:>gu<>nt1 Decreti E>mt>ss' dal Tribunale d1 Siracusa: 1n data 1 luglio 201 5 al Decreto 
d1Confiscanr17/15 DecrConL 67/12 MP emesso in data 18 giugno 2015, m data 15 luglio 2015 al Decreto d1 Co,., f1sca nr.1/14 RMP 24115 
emesso 1n data 1 luglio 2015. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA Il 

- la zona sud (Noto, Pachino, Avola e Rosolini) vede l'operatività del clan TRIGILA; nel comune di Pachino si è regi-

strato il tentativo di riorganizzazione del clan GIULIANO, dedito principalmente al traffico di stupefacenti; 

- la zona pedemontana (Floridia, Solarino e Sortino) risente dell'influenza del clan NARDO; 

- Il terntorio di Cassibile è influenzato dall'operatività del clan LINGUANTI, filiazione di quello dei TRIGILA. 

La penetrante azione di contrasto della Magistratura e della Polizia Giudiziaria ha fatto sì che i capi dei gruppi criminali 

NARDO-APARO-TRIGILA siano, ad oggi, tutti ristretti in regime di c.d. "41 bis" . 

Come accennato, tra le formazioni criminali si starebbe registrando uno stato di convivenza pacifica76
, da ritenersi 

funzionale ad un più efficace svolgimento delle attività criminali, sia nei tradizionali settori del traffico di stupefacenti 

e dell'estorsione, sia 1n quelli che collegano gli interessi dei clan ad apparati delle pubbliche amministrazioni, quali 

l'ottenimento di finanziamenti pubblici. 

Al riguardo, nel periodo di riferimento, è stata individuata un'associazione per delinquere, partecipata anche da ap­

partenenti al clan mafioso NARDO ed operante nei comuni di Augusta, Carlentini e Melilli, finalizzata alla truffa e al 

conseguimento di erogazioni pubbliche nel comparto agricolo e zootecnico. 

L'indagine77 ha messo in luce l'illecita acquisizione di terreni mediante stipula di atti falsi, intimidazioni nei confronti 

dei legittimi proprietari e mendaci dichiarazioni sull'utilizzo dei terreni, con la complicità di notai, di un deputato re­

gionale e di ispettori della AGEA. 

Anche in questa provincia il traffico di droga rimane sempre fiorente e gestito anche da nuove espressioni criminali . 

Interessanti, in tal senso, sono gli esiti di un'attività investigativa, conclusa nel mese di ottobre del 2015, che ha 

portato all'arresto di 22 soggetti indagati per associazione per delinquere finalizzata allo spacoo di sostanze stupe­

facenti, soprattutto eroina e cocaina. nel capoluogo di provincia ma anche nei comuni di Avola, Noto e Catania. 

Le investigazioni hanno permesso, peraltro, di intercettare l'esistenza di un sodalizio crimina le78 a tal punto ben strut­

turato ed articolato, che nonostante l'arresto di uno degli elementi di maggiore rilievo aveva continuato ad operare 

in diversi settori illegali. 

76 Nel semestre 1n esame non sono stati registrati ucc1s1oni o tentativi d1 omicidio nconducibih alla criminalità organizzata 

,, In data 27 ottobre 2015 1 Carabinieri d1 Siracusa, Roma e Latina. nell'ambito dell'Operazione "Terre emerseN. hanno dato esecuzione all'O.C.C.C. 
nr 3431 /14 RGNR e nr 2160/15 RGIP del Tribunale di Siracusa emessa 1n data 28 settembre 2015 a carico d1 tred1c1 persone, alcune delle quali ap­
partenenti al clan mafioso NARDO. ritenuti responsabili, a vano titolo. del reato d1 truffa per il conseguimento d1 erogaz1on1 pubbliche 1n agricoltura 
e nell'allevamento. mediante l'illecita acquis1z1one d1 terreni privati e false attestazioni sulla destinazione d'uso. 

'" In data 23 novembre 2015 1 Carabinieri d1 Siracusa, nell'ambito dell'Operazione "Kepha" hanno dato esecuz1one all'O C.C C. nr. 16975/09 RGNR 
e nr. 11215/11 O RGIP del Tribunale di Catania, emessa in data 14 novembre 2015, a carico di 22 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di as· 
sociazione finalizzata al traffKo d1 sostanze stupefacenti. 
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Provincia di Ragusa 

Gli assetti crimina li della provincia di Ragusa rappresentano la risultante delle dinamiche riferibili alle due organizza­

zion i mafiose contrapposte: stidda e cosa nostra. 

ite1raneo 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
L'espressione più significativa della stidda risulta essere il clan DOMINANTE-CARBONARO, attivo prevalentemente 

nei territori di Vittoria, Comiso, Acate e Scicli; l'attuale reggente si identificherebbe in un esponente della famiglia 

dei MARMARARI, essendone tuttora detenuto il maggiore rappresentante. 

In antitesi al raggruppamento appena descritto, nel territorio ibleo opera l'organizzazione che prende il nome dai 

fratelli PISCOPO, legati alla famiglia mafiosa nissena di cosa nostra degli EMMANUELLO. 

Allo stato, il clan PISCOPO risulta fortemente depotenziato, in ragione del fatto che gli elementi d1 vertice sono di­

ventati collaboratori di giustizia e che la reggenza sarebbe stata affidata ad un soggetto esterno al gruppo. 

Nel territorio di Scicli, al forte ridimensionamento del gruppo storico stiddaro dei RUGGERI, dovuto alla condanna al­

l'ergastolo dei due fratelli che ne erano a capo, è corrisposto l'emergere di un gruppo criminale riconducibile a cosa 

nostra catanese (famiglia MAZZEI), operante nel settore della droga, del le estorsioni e che si distingue per la propen­

sione ad infiltrarsi nella Pubblica Amministrazione. 

Nel recente passato, è stata infatti accertata l'indebita influenza che la famiglia MAZZEI, capeggiata da soggetti ri­

conducibili al gruppo dei MORMINA, aveva esercitato nei confronti degli amministratori del Comune di Sodi, per ot­

tenere il controllo sulla gestione e smaltimento dei rif1ut1 solidi urbani. In esito a quanto riscontrato, è stato disposto 

il commissariamento dell'Ente79
. 

A fattor comune, le diverse espressioni criminalr iblee sono dedite al traffico d1 stupefacenti e alle attività estorsive, 

pratica che non risparmia il comparto agricolo, settore trainante della zona insieme a quello della pastorizia. 

Recenti indagin i, estese a tutto il comparto agroalimentare, hanno infatti evidenziato come le estorsioni si siano con­

cretizzate attraverso imposizioni di forniture e servizi nella filiera ortofrutticola. 

I soggetti investigati, appartenenti al gruppo dei CONSALVO - essi stessi trtolari di una ditta per il confezionamento 

dei prodotti ortofrutticoli - avevano, infatti, ottenuto il controllo di tutta la merce che transitava nel mercato, impo­

nendo tangenti ad altri imprenditori agricoli per la commercializzazione dei prodotti80. 

'"Con D.P.R. in data 29 aprile 2015 è stato disposto 11 Commissariamento del Comune dr Sodi (RG) per un periodo di d1c1otlo mesi; 11 successivo 14 
maggio s sono insediati 1 tre Comm1ssan, nominali dallc1 Prefettura di Ragusa. 

8() In data 21 settembre 2015. la Polizia di Stato dr Ragusa e Catania, nell'ambito dell'Operazione HBox" ha dato esecuzione all'O.C C.C nr. 10878113 
RGNR e nr. 9243/13 RGIP, emessa dal Tribunale di Catania in data 15 settembre 201 s. a carico dr tre componenti della fam1g/1a CONSALVO afflhatr 
al clan sllddaro DOMINANTE ritenut. responsabi dei reato di estorsione, ai danni dr imprenditori attivi nell'indotto ortofn .. tt1colo Nel corso dell·ope­
razrone sono stati sequestrati assegni bancari per un importo complessivo pan a 385 mila euro, nonché> denaro contan:e per un totale d 65 mila 
euro 
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A carico del medesimo gruppo è stato emesso, su proposta del Direttore della O.I.A., un provvedimento di sequestro 

di beni, tra cui ville, appartamenti e terreni agricoli, autoveicoli e disponibilità bancarie e f inanziare per un valore di 

oltre 7 milioni di euro8 1
. 

A questi metodi di condizionamento "a valle" del mercato agricolo, si affianca anche l'imposizione di un "servizio di 

guardiania" ai proprietari fondiari: si tratta di un ulteriore mezzo surrettizio per condizionare e controllare capillar­

mente il territorio, assieme all'abigeato e ai furti di mezzi agricoli. 

Una vulnerabilità della fi liera agroalimentare dell'area in esame che è stata sottolineata anche in uno specifico studio82
, 

nell'ambito del quale i ricercatori, dopo aver incrociato una serie di indicatori ritenuti significativi per individuare 

l'indice di infiltrazione della criminalità organizzata nell'economia di una determinata area geografica, hanno collocato 

la provincia di Ragusa al primo posto in Italia quanto a pressione criminale sul territorio. 

Per quanto riguarda il traffico di stupefacenti, si segnala un forte dinamismo della criminalità organizzata nella fase 

del la commercializzazione, che vede peraltro il sistematico coinvolgimento di soggetti di origine nordafricana. 

Particolarmente intraprendenti in questo settore risultano i cittadini t unisini83, alcuni dei quali, pienamente inseriti nel 

tessuto delinquenziale84, hanno spinto la loro attività criminale anche oltre la Provincia di Catania, dove si sono mag­

giormente insediati, estendendosi anche nel ragusano; piantagioni di cannabis sono state individuate a Vittoria85. 

ai In data 4 novembre 2015, a carico degli esponenti della famiglia CONSALVO già coinvolti nell 'ambito della ci tata Operazione "Box". il Tribunale di 
Ragusa. Sezione d1 Misure di Prevenzione ha emesso il Decreto d1 sequestro beni nr.3/15 R.Decr. - 24/15 MP. I predetti annoverano a vario titolo pre­
cedenti penali per associazione mafiosa, estorsione e traffico di stupefacenti. 

s1 "AGROMAFIE - 4° Rapporto sui crimini agroalimentari", elaborato dall'Istituto d1 Studi Polit10, Econom1C1 e Sociali EURISPES, da Cold1retti e dall'Os­
servatorio sulla criminalità nell'agricoltura e sul sistema agroalimentare. 

&3 In data 22 ottobre 2015, i Carabinieri di Vittoria (RG), Genova. Caltagirone (CT) e Palagonia (CT), nell'ambito dell'Operazione "Ghorab" . davano 
esecuzione all'O.C.C.C. nr. 5076/14 RGNR e nr. 2509/1 S RGIP, emessa dal Tribunale Ragusa, in data 12 ottobre 2015, a carico di 15 soggetti, d1 cui 
8 nati in Tunisia e uno in Libia, ritenuti responsabili, a vario titolo e 1n concorso tra loro, per i reati di associazione per delinquere finalizzata al traffico 
d1 sostanze stupefacenti. 

84 In data 29 ottobre 2015, la Guardia di Finanza di Vittoria (RG), nell'ambito dell'Operazione "Fumo dai fori", ha esegJito l'O.C.C.C. nr. 4932/14 
RGNR e nr. 2970/15 RGIP emessa dal Tribunale di Ragusa in data 26 ottobre 2015, a carico di 6 soggetti ritenuti responsabili dei reati di detenzione 
a1 fini di spaccio di sostanza stupefacente tipo hashish. 

85 In data 12 ottobre 2015, la Guardia di Finanza di Ragusa. nell'ambito del p p. nr 4166/15 RGNR Tribunale di Ragusa ha eseguito un'ordinanza d1 
custodia cautelare nei confronti di quattro persone e sequestrato una piantagione di circa 5000 piante di cannabis. insieme a 37 kg circa di marijuana, 
armi, e strumentazione occorrente per 11 confezionamento dello stupefacente. 
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Provincia di Messina 

Il territorio della provincia di Messina risulta crocevia di fenomeni criminali di diversa estrazione mafiosa - cosa nostra 

palermitana, cosa nostra catanese e 'ndrangheta - che, con la loro influenza, hanno contribuito a determinare una 

realtà assa i eterogenea. 

Nel tempo, questo sincretismo criminale ha permesso, da un lato, alla mafia barcellonese ed a quella operante nel­

l'area nebroidea di assumere una strutturazione e metodi operativi del tutto omologhi a quelli di cosa nostra paler­

mitana; dall'altro, alla mafia messinese di emanciparsi dalle tipiche attività delinquenziali per assumere la connotazione 

di una imprenditoria mafiosa. 

La ripartizione delle aree di influenza dei gruppi criminali è rimasta sostanzialmente invariata, sia nella città che nella 

provincia, così come le alleanze con gl i sch ieramenti mafiosi dei territori confinanti. 

La sussistenza dei legami tra la crimina lità organizzata della provincia e quella catanese è stata confermata, nel se­

mestre in esame, anche nell'ambito di due distinte indagini patrimoniali, concluse con l'adozione di altrettante misure 

di prevenzione patrimonia li86 a carico del rappresentante della famiglia SANTAPAOLA nel Comune di Letojanni e di 

un imprenditore attivo nel comparto agricolo-zootecnico e nell'edilizia87
, risultato essere trait d'union tra la cosca 

barce/lonese88 ed un clan etneo, interessati al controllo del movimento terra, della produzione di cong lomerato ce­

mentizio e di energia da fonti rinnovabili. 

Il versante t irrenico è stato scenario di un ulteriore filone dell'indagine89 "GOTHA V", grazie alla quale sono state 

colpite le nuove leve della famiglia barcellonese che, nel periodo di vacanza seguita agli arresti dei principali esponenti 

del sodalizio, avevano comunque perpetrato attività estorsive. 

aGsu proposta a f irma del Direttore della O.I.A .. in data 24 giugno 2015 la Sezione d1 Misure d1 Prevenzione del Tnbunale di Messina ha emesso il 
Decreto di sequestro nr 12/14 RGMP nr.5/15 Dec.Seq per un valore di beni sequestrati pari a 4 milioni d1 euro. 

87 E' stato eseguito in data 15 dicembre 2015 in seguito ai prowediment1 nr. 76/1 L1 RGMP e nr. 11/15 Dec.Seq. del 15.1 0.2015 emessi dal Tribunale 
di Messina, Il sequestro di proprietà terriere, di fabbricati. conti corrent i, auto ed altri beni per un valore tot ale di rnca 27 mln d1 euro, nei confronti 
di un noto 1mprend1tore. 

88 Nella parte settentrionale della provinoa, la "mafia barcellonese" include i seguenti gruppi criminali operanti nei comuni d1 Mazzarrà Sant' Andrea. 
M ilazzo e Terme Vighatore: il gruppo dei barcellonesi; 11 "gruppo dei mazzarot1"; Il " gruppo di M ilazzo" e 11 " gruppo di Terme V1gliatore" 

aq In data 18 dicembre 2015 la D.D.A. d i Messina ha riunito in un'unica indagine 1 vari rami dell'Operazione "Gorha V" che nell'arco del 2015 aveva 
visto l'esecuzione di tre misure cautelari, ed ha notificato a ventinove indagati. ri tenuti appartenenti all'organizzazione mafiosa " barcellonese " . 
l'awiso di conclusioni indagini. Nell'ambito dell'Operazione "Gotha V quater", 1 Carabinieri di Barcellona Pozzo di Gotto hanno dato applicazione 
all'O.C. C C. nr.41 12/14 RGNR e nr 3159/14 RGIP emessa dal Tribunale di Messina in data 12 novembre 2015 nei confronti d1 otto soggetti ri tenuti 
appartenenti alla famiglia maf iosa barcel/ones1 per i reati di traffico stupefacenti , rapina, estorsione, incendio, aggravati dal metodi mafioso, nonché 
della d isponibilità d i armi e materiali esplodenti. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La fascia jonica90, che va dalla periferia sud della città di Messina fino al confine con la provincia di Catania, rimane 
area di influenza delle famiglie catanesi SANTAPAOLA, LAUDANI e CAPPELLO, per il tramite di responsabili locali. 

Nella zona nebroidea, compresa tra i Monti Nebrodi e l'estrema periferia ovest del territorio messinese, confinante 
con quello di Palermo, sono attive le consorterie mafiose dei batanesi e dei tortoriciani. 

Nel territorio compreso tra i comuni di Mistretta, Reitano, Santo Stefano d1 Camastra e Caronia, si registra l'influenza 
del mandamento mafioso di San Mauro Castelverde, della provincia di Palermo. 

Con specifico riferimento al Comune di Messina operano, con influenza su distinte aree rionali, i clan SPARTA e 

GALLI, ed i gruppi LO DUCA, VENTURA, MANGIALUPl91
, ASPRI, TRISCHITIA e CUTt. Passando ad analizzare, più nel 

dettaglio, le modalità attraverso cui le menzionate organizzazioni agiscono sul territorio di Messina e provincia, si 
rileva come alle tipiche attività illecite, qual i l'estorsione, l'usura ed il traffico di stupefacenti, le imprese mafiose ab­
biano affiancato l'infiltrazione nel settore degli appalti, dell'edil izia, dei servizi, del commeroo, dei rifiuti e dell'il lecita 

acquisizione di finanziamenti pubblici. Il tutto, esercitando un controllo del territorio che, sebbene incisivo, raramente 
farebbe ricorso ad azioni violente, proprio per non destare allarme sociale. 

Come accennato, nel suo più evoluto modus operandi, la criminalità organizzata messinese trae linfa vitale non solo 
dal settore degli appalti pubblici, ma anche dall'accaparramento dei finanziamenti comunitari e statali. 
Con particolare riguardo a quest'ultimi, vale la pena di soffermarsi sulle attività condotte dal Gruppo Interforze istituito 

presso la Prefettura di Messina, cu i prende attivamente parte la locale Sezione Operativa della DJA., a seguito 
delle quali è emerso un particolare interesse da parte della criminalità organizzata verso l'acquisizione dei finanzia­

menti comunitari e statali nel comparto agricolo e zootecnico. 
Proprio gli accertamenti svolti dal Gruppo Interforze hanno permesso al Prefetto di Messina, nel mese di dicembre 
2015, di emettere un prowedimento interdittivo antimaf ia nei confronti di 11 imprese agricole - alcune su lla carta 
preesistenti e altre costituite verosimilmente ad hoc - intestate a soggetti gravitanti nel medesimo nucleo familiare o 
a presunti prestanome di un mafioso di elevato spessore criminale, aggiudicatarie di lotti pascolivi ricadenti all'interno 

dell'Ente Parco dei Nebrodi. 

90 Un primo gruppo, legato al clan SANTAPAOLA - ERCOLANO, esercita la propria influenza nella valle dell'Alcantara e sui comuni d1 Giardini Naxos. 
Taormina, Letojanni, Gaggi, Francavilla d1 Sicil ia, Malvagna e Castiglione d1 Sicilia, un secondo, contiguo al clan LAUDANI, estende la sua influenza 
sui comuni di Malvagna, Moio Alcantara, Giardini Naxos. Roccella Valdemone e Taormina, un terzo gruppo, contiguo al clan CAPPELLO. risulta pre­
valere nei comuni di Taormina. Gaggi. Francavilla d1 S1ciha. Malvagna. Letoianni e G1ard1ni Naxos 

91 Il clan MANGIALUPI risulta essere quello maggiormente collegato con le organizzazioni criminali 'ndranghetiste della provincia di Reggio Calabria. Il 
23 dicembre 201 5 s1 è concluso, con 22 condanne, il processo d1 primo grado a carico d1 sessanta esponenti del suddetto clan, per reati in materia 
di droga, acquistata reinvestendo per lo più 1 proventi delle rapine Il traffico d1 slupefacenti si svolgeva tra la prov1nc1a d1 Messina e la Calabria 
coinvolgendo anche città del Nord Italia 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIUATA SICILIANA • 
Per intensificare l'attività di prevenzione in tale settore, è stato sottoscritto un apposito Protocollo di Legalità tra la 

Prefettura di Messina, l'Ente Parco dei Nebrodi, la Regione Siciliana, 1 Sindaci dei Comuni aderenti all'Ente Parco e 

l'Ente di Svi luppo Agricolo, in forza del quale vengono richieste le informazioni antimafia sulle imprese agricole ri­

chiedenti le concessioni dei pascoli, presupposto necessario per accedere ai citati contributi. 

Infine, nel periodo d1 riferimento s1 è conclusa l'att1v1tà ispettiva della Comm1ss1one d1 Accesso al Comune d1 Mazzarrà 

Sant'Andrea (ME), nominata alla fine del 2014 dal Prefetto di Messina, che ha rilevato infiltraz1on1 e cond1z1onamenti 

della criminalità organizzata nell'Ente, rendendone necessario il commissariamento'l7 • 

(2) Territorio nazionale 

Il modus operandi di cosa nostra, fuori dall'area d'origine, oscilla tra condotte predatorie, per lo più indirizzate nei 

confronti di corregionali, e l'affarismo cui ricorre per infiltrare la locale realtà economico-amministrativa e rendere 

produttive le proprie attività lecite e illecite. 

L'osservazione delle dinamiche evidenzia la diversa incidenza del fenomeno a seconda del grado di penetrazione del 

tessuto socio-economico 

Come emerge anche da studi d1 settore'B, il primo contatto con il territorio di esponenti della criminalità organizzata 

si concretizza in atteggiamenti di tipo estorsivo, con 1 tipici reati spia (danneggiamenti ed intimidaz1on1 più o meno 

evidenti), funzionali ad affermare la propria identità nella comunità ove si insedia od opera, con forte autonomia ri­

spetto alle consorterie di appartenenza. 

Nel panorama criminale nazionale, gli elementi siciliani s'inseriscono spesso in formazioni miste - italiane e straniere 

- 1n rapporto di complementarietà per il ragg1ung1mento d1 obiettivi criminali comuni. 

Le attività connesse al business del narcotraffico dimostrano, 1n particolare nell'Italia Settentrionale, una ricorrente 

1nteraz1one tra delinquenti d1 diversa matrice ed estrazione 

L'ingerenza nel mercato produttivo locale appare orientata soprattutto verso 1 settori della ristorazione, delle costru-

91 Con D P.R del 13 ottobre 2015 11 Presidente della Repubbl1Ca ha nominato la Comm1ss1one Straordinaria per la prow1soria gestione del Comune 
d1 Mazzarrà Sant'Andrea. a norma dell'art 143 del D.lgs 18 2000 nr.267, considerato che H all'esito dt approfonditi accertamenti, sono 
emerse forme di ingeren1a della cr1mma!tta organiuata che hanno espo!>to f'ammmis11a.:1one <l pressanti condizionamenti, compromettendo 11 
buon andamento e l'imp<Jrz1ali1à dell'attività comunale H. e poiché è stato rilevato che " la permeabilità dell'ente ai condizionamenti esterni della 
rnmma/Jta orgamzzatc1 ha arrecato grave pregiudizio agli int1'rLSS1 della collett1V1ta e ha determinato la pprd1ta d1 cred1b1/1tà del/'1st1tut1one locale" 
La Commissione s1 è insediata 11 15 ottobre 2015. 

91 Vedasi 11 "Terzo rapporto trimestrale sulle aree settentf/onali per la Pres1denza della Comm1ss1one Parlamentare di inchiesta sul fenomeno mafioso" 
a cura dell'Osservatorio sulla Cr1m1nahta Organizzata dell'UnivNs1tà degli Studi di Milano. ottobre 2015. 

'I.a Come emerso da diverse operazioni del semestre, quali "Hunters". riportata nella nota successiva e "Triglie rosse", descn!ta nel paragrafo de1i'Em1ha 
Romagna 

Relazione 
del Ministro dell rituro 

al Parlamento svolta 
e s..i1 r sultdtt conc;egu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    54    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

zioni, del trasporto merci e del movimento terra, nell'intento di intercettare fondi pubblici e privati ovvero reimpiegare 
risorse di provenienza illecita. 

- Piemonte e Valle d'Aosta 

Rispetto a quanto evidenziato nelle precedenti Relazioni, non si segnalano novità in merito alle dinamiche ed alla 

presenza in Piemonte e Valle d'Aosta di elementi della criminalità organizzata siciliana. Questi presterebbero la loro 
opera nell'ambito di aggregazioni mafiose ca labresi, più stabilmente radicate nell 'area95. 

Nel semestre, non sono mancate forme di infiltrazione in società con sede legale in Piemonte, che hanno tentato di 
accreditarsi per i lavori ammodernamento del la metropolitana di Milano e di cui si dirà meglio nel paragrafo dedicato 

alle infiltrazioni di cosa nostra in Lombardia. 
Il traffico di stupefacenti rappresenta, inoltre, il business verso cui convergono gli interessi di gruppi criminali etero­

genei per nazionalità ed estrazione criminale, come emerso nell'ambito di un'indagine che ha condotto al fermo90 

di quattro soggetti ritenuti responsabili di un traffico internazionale di cocaina. Tra i fermati, due dei quali albanesi, 
vi era un pregiudicato di Siracusa con precedenti per mafia. Il secondo cittadino italiano, un salernitano titolare di un 

ristorante sul lago Maggiore, si adoperava per l'organizzazione utilizzando un aeroplano ultraleggero per i trasporti 
di droga dall'Albania. 

- Lombardia 

Nel semestre in esame non si sono verificati, nella Regione, episodi del ittuosi immediatamente riconducibi li a cosa 

nostra. La circostanza, piuttosto che suggerire uno stato di apparente eclissi della criminalità organizzata siciliana, 
potrebbe essere letta come il frutto di una più generale strategia di silente infi ltrazione nel sostrato imprenditoriale 
della Regione. 

In questa prospettiva possono essere letti gli esiti di una mirata attività accertativa in ambito preventivo, finalizzata a 
contrastare eventuali infi ltrazioni mafiose nel settore degli appalti condotta dal Prefetto di Milano. 

L'Autorità di Governo, in esito a specifici accertamenti svolti dalle Articolazioni D.l.A. di Torino, Milano e Catania, ha 
emesso un provvedimento interdittivo nei confronti di una società, con sede legale a Torino e legata alla famiglia 

.,, 11 22 ottobre 2015, nell'ambito dell'Operazione "Hunters". la Polizia d1 Stato d1 Tonno ha dato esecuzione all'O.C.C. nr 29354112 RGNR e nr. 1562/14 
RGIP emessa dal GIP del Tribunale d1Tonno1'8 agosto 2015, nei confronti di diciassette soggetti ntenuu responsabili d1 assooaz1one finalizzata al traff1Co 
di stupefacenti (cocaina e marijuana), usura ed altro. Del gruppo, collegato ad un esponente d1 SPICCO della 'ndrangheta. faceva parte un preg1ud1cato 
di Ries1 (CL) 

·• Eseguito nei g1orn1 1 e 5 settembre 2015. 1n Gattinara (VC). dalla Polizia d1 Stato d1 Tonno 
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SANTAPAOLA, che aveva tentato di accreditarsi per i lavori di ammodernamento della metropol itana di Milano. 
Le verifiche antimafia hanno, infatti, evidenziato stretti vincoli di parentela tra i soci dell'azienda interdetta e il boss 

capofamiglia, rilevando, inoltre, delle cointeressenze affaristiche con un'altra sooetà riconducibile alle famiglie ER­
COLANO-CAMMISA, interdetta nel luglio 2015 dalla Prefettura di Catania. 

- Emilia - Romagna 

In provincia di Bologna s1 segnalano presenze di esponenti delle famiglie dei cd. Corleonesi, dei Portanuova di Villa­

bate (PA), nonché d1 soggetti contigui alle famiglie mafiose del capoluogo etneo. 
La provincia di Modena registra la presenza d1 soggetti legati ai clan gelesi, quella di Parma vede presenti elementi 

delle cosche EMANUELLO - RINZIVILLO di Gela (CL), oltre ad appartenenti alle famiglie originarie del la zona di Bar­
cellona Pozzo di Gotto (ME). 
Nella provincia di Reggio Emilia si segnalano esponenti della famiglia PROVENZANO, originaria della ottà di Palermo, 
mentre a Ferrara, è stata rilevata in passato la presenza della famiglia s1Ciliana VILLABATE Infine, a Forlì-Cesena risul­

tano presenti personaggi v1oni a1 Corleones1 e a1 clan del quartiere palermitano d1 Brancaccio, mentre in provinoa d1 
Ravenna si registra la presenza di appartenenti al clan NICOTRA d1 Misterbianco (CT). 

A fattor comune, 11 traffico d1 stupefacenti rappresenta il prinopale ambito criminale per i clan operativi sul territorio 
emi liano. 
Il settore richiama, peralt ro, l' interesse di formazion i criminali di diversa estrazione e nazionalità, che concorrono 
anche in questa Regione a creare un sottobosco malavitoso attivo nel rifornire di stupefacenti tanto l'Emilia Romagna 
quanto la S1oha. Emblematica, 1n tal senso, è risultata l'Operazione 'Tng/ie rosse''\ condotta tra Parma e Agrigento, 
che ha consentito d1 individuare un traffico di eroina e cocaina, di cui una parte smerciata al dettaglio nella provincia 
emiliana ed il restante carico trasportato in Siolia. 
L'organizzazione è risultata composta da tre agrigentini plunpregiud1cat1 e da un Cittadino albanese, punto di riferi­

mento del gruppo per l'approwigionamento degli stupefacenti. L'organ1zzaz1one aveva inoltre allestito, nella provincia 
parmense, una rete di spaccio di metadone. 

In data 1° ottobre 2015 e stata eseguita dai Carabinieri di Agrigento e Varese. 1·0 Ce.e. nr 2284114 RGNR e nr 378111 S RGIP emt.>sSò 1 4 settembre 
2015 dal Tnbuna1e d Parrn 1, a carico di 6 soggetti ntenut1 responsabili. in concorso tra loro, del reato d1 traffico d1 stupefncent1 
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- Lazio 
Sia la Capitale che il basso Lazio costituiscono il teatro di una presenza che vede interagire e coesistere, dal punto di 

vista delle attività criminali, fenomeni di tipo diverso. 
In tale contesto, le proiezioni delle organizzazioni mafiose tradizionali, cosa nostra, ndrangheta e camorra, manten­

gono legami storici con le consorterie del territorio d'origine, costituendo inoltre una "testa di ponte" per ogni genere 
di interesse. Esse operano secondo metodologie criminali improntate ad una minore visibi lità, evitando il ricorso alla 
violenza, allo scopo di creare le condizioni ideali per perseguire il loro principale interesse: il reimpiego dei capitali di 

provenienza illecita. 
In alcuni casi, i citati gruppi mafiosi hanno costituito degli "agglomerati criminali misti", ove cooperano soggetti pro­

venienti dalla Sicilia, stabi lmente residenti nel Lazio, e pericolosi criminali locali . 
Nel la Regione, la presenza di cosa nostra è da ritenersi minore rispetto alle altre organizzazioni mafiose e risulta col­

legata ad esponenti: 
- della famiglia RINZIVILLO di Gela (CL), attiva nel traffico illecito di sostanze stupefacenti, attentati incendiari, estor­

sioni, riciclaggio e usura; 
- delle famiglie della provincia di Catania, quali CANNIZZARO, ERCOLANO, CORALLO e PRIVITERA; 
- della famiglia TRIASSI di Agrigento, legata alla cosca CUNTRERA - CARUANA, attiva nel riciclaggio e reimpiego 

di proventi illeciti e segnalata sul litorale romano di Ostia. 
Proprio la fascia litoranea, in particolare quella pontina, è stata al centro di un'importante attività investigativa conclusa 
nel mese di luglio dal Centro Operativo D.l.A. della Capitale, coadiuvato dalle Articolazioni D.l.A. di Napoli, Salerno, 

Pa lermo, Caltanissetta, Catania e Bologna. 
L'operazione, denominata "Gea"98, rappresenta la naturale prosecuzione del le indagini "Stare" e "Sud Pontino", 

sempre della D.l.A., e ha disvelato la gestione monopolistica, operata dai clan CASALESI e MALLARDO, assieme con 
quell i appartenenti a cosa nostra catanese, negli approvvigionamenti di prodotti ortofrutticoli e nel l'imposizione dei 
connessi servizi di t rasporto da e per i maggiori mercati del centro e del sud Italia, tra cui l'importante Mercato Or­
tofrutticolo di Fondi (LT). 
Nel corso dell'operazione, oltre all'arresto di 20 soggetti, ritenuti responsabili, tra l'altro, dei reati di associazione ma­

fiosa, estorsione e il lecita concorrenza con minaccia o violenza, è stato eseguito un decreto di sequestro di beni e 

98 In data 20 luglio 2015 la O.I A, in seguito a sviluppr del p.p. nr. 44879/08 RGNR, ha dato esecuzione all'O.CCC nr. 36543/09 e nr. 340/15 RGIP 
emessa 1'8 luglio 201 5 dal Tribunale di Napoli, a carico di 40 soggetti ritenuti vion1 a organizzazioni mafiose tra le quali anche famiglie d1 cosa 
nostra catanese, per il reato di associazione a delinquere di stampo mafioso. 
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2 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
compendi aziendali per un valore di circa 100 milioni di euro49. 

Le smergre operative messe in campo dai clan siciliani si estendono anche al traffico di stupefacenti, attraverso accordi 

che vedono spesso come controparte soggetti di nazionalità straniera. t il caso dell'Operazione "Odissea" 1cn. che ha 

permesso di accertare l'esistenza di un vasto traffico internazionale dr stupefacenti gestito da due organizzazioni cri­

minali, composte per lo più da albanesi: il primo dei due gruppi criminali aveva base nel Lazio, mentre il secondo è 

risultato attivo tra le province di Catania e Ragusa. 

È stato anche appurato che i carichi di droga importati dall'Albania erano per lo più diretti a due organiz­

zazioni criminali catanesi e, in particolare, a referenti del "Gruppo della Stazione" e ad appartenenti alla cosca 

mafiosa dei PILLERA. 

-Campania 

Come già delineato nell'analisi relativa alla Regione Lazio, i descritti riscontri investigativi dell'Operazione "Gea" con­

fermano consolidati collegamenti tra consorterie siciliane - nel caso di specie catanesi - ed esponenti della camorra, 

finalizzati al controllo del redditizio circuito dei mercati ortofrutticoli del centro-sud ed alle connesse procedure dr 

smistamento dei prodotti. 

Inoltre, nell'ambito dell'Operazione "Letium 4" 101 è stato nuovamente riscontrato il rapporto affaristico sussistente 

tra camorra e cosa nostra per il rifornimento di stupefacenti attraverso l'asse Napoli - Palermo. 

In particolare, l'indagine ha consentito di smantellare un'organizzazione criminale nella quale figuravano, tra gli altri, 

pregiudicati ritenuti vicini alla famiglia mafiosa di BRANCACCIO, che si rifornivano di droga da soggetti collegati a 

clan camorrrstrci e che offrivano assistenza per il trasporto verso la Sicrlra. 

- Sardegna 

Nel semestre non emergono evidenze in merito all'operatività di famiglie mafiose riconducibili a cosa nostra. 

Al pari di altre realtà nazionali, la Regione non può, tuttavia, ritenersi immune dal rischio di infiltrazione, laddove si 

profilino redditizi settori di interesse, primo fra tutti quello degli appalti. 

" Decreto di sequestro preventivo nr. 44879/08 RGPM e nr 36543/09 RGI P, pmesso in data 15 luglio 2015 il Tribunale di Napoli. 

1117 settembre 2015, la Guardia di Finanza di Catania ha eseguito l'O.C.C C nr. 4942/12 RGNR e nr 5820/13 RGIP, emessa 11 3 settembre 2015 
dal Tribunale d1 Catania a carico d1 ventinove soggetti, tra cui anche alcuni albanesi dom1cihali 1n ltaha con base nel Lazio, tutti ritenuti responsabili 
a vario titolo df'1 reati d1 assooaz1one per delinquere finalizzata al traffico dt stupefacenti 

101 tn data 16 dicembre 2015, ne1l'arrbi to dell'Operazione Nletl(Jm 4", che ha interessato vane olla 1tal1ane, tra cui Napoli e Palermo, sono state 
fermate con 0 .C CC. nr.6 118/09 RGNR e nr. 13261/09 RGIP emessa 1n data 9 dicembre 2015 dal Tribunale d1 Palermo - d1c1otto persone ritenute 
responsabili di detenLione e traffico di sostanze stupefacenti 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

In tale contesto, l'attività di prevenzione disposta dal Prefetto d1 Sassari ha consentito di accertare, presso i cantieri 

dei lavori di adeguamento della strada Sassari - Olbia, la presenza di imprese catanesi affidatarie di alcuni lotti, 

risultate destinatarie di interdittive antimafia da parte della Prefettura di Catania. 

(3) Estero 

Cosa nostra mantiene legami con le aggregazioni criminali radicatesi, nel tempo, oltre che in Europa, anche in Paesi 

di altri continenti, specie gli Stati Uniti d'America ed il Canada. 

Le proiezioni extranazionali dell'organizzazione si sono rivelate funzionali sia alla realizzazione di importanti traffici 

internazionali di droga, sia all'espansione dei propri interessi economici, accreditandosi come interlocutore pienamente 

inserito nelle logiche di mercato ed in grado di investire enormi capita li. 

Con particolare riguardo all'Europa, le oramai storiche emigrazioni di gruppi criminali siciliani hanno di fatto portato, 

in alcuni Paesi, alla costituzione di aggregati strutturati aventi caratteristiche analoghe a quelle mafiose d'origine, 

con 1 quali mantengono stretti rapporti di collaborazione e reciproco sostegno. soprattutto per la gestione dei traffici 

illeciti transnazionali. 

Dall'analisi delle risultanze investigative si evidenzia, sul piano generale, come fuori dalla Sicilia la sfera d'influenza di 

cosa nostra tenda a fondarsi piuttosto che sul controllo del territorio, su forme e tentativi d'infiltrazione dell'economia 

e della finanza, grazie ad una maturata capacità di mimetizzazione con il contesto sociale di riferimento. 

Ne deriva che le condotte illecite perpetrate all'estero si concretizzano, in primo luogo, in attività di riciclaggio, anche 

attraverso la costituzione di imprese straniere e la fittizia intestazione dei beni, cui va ad affiancarsi il traffico di stu­

pefacenti, sempre più di frequente attuato in sinergia con altre organizzazioni criminali. 

Nei paragrafi che seguono vengono proposti degli approfondimenti su alcuni Paesi dell'area europea ed extraeuropea, 

in cu i accreditate analisi di settore e riscontri info-investigativi della Magistratura e delle Forze di Polizia, nazionali ed 

estere, sono risultati fortemente indicativi del radicamento e della strategia criminale in atto di cosa nostra all'estero. 

- Germania. 

La Germania rappresenta, storicamente, un polo di attrazione - per motivi economici, oltre che per vicinanza geo­

grafica - per le organizzazioni mafiose nazionali, ivi comprese quelle siciliane (cosa nostra e stidda) che hanno cercato, 

nel tempo, di incardinarsi nelle comunità di immigrati lì stanziatisi. La loro azione è stata caratterizzata da una pro­

gressiva infiltrazione nell'economia, soprattutto attraverso l'acquisizione di esercizi di ristorazione e pizzerie, utilizzati 

come copertura per lo svolgimento di affari illeciti di varia natura. 
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Anche in virtù delle d1ch1araz1oni rese da collaboratori d1 giustizia italiani è emerso con chiarezza che le famiglie di 

cosa nostra hanno inviato in Germania dei cosiddetti reggenti, con il compito di mantenere i collegamenti crimina li 

con i clan di origine. 

L'attività d1 analisi effettuata sulle risultanze 1nvest1gative degli ultimi anni evidenzia come i Lander più infiltrati da 

elementi cnmmali originari della Sicilia, si concentrino nella parte meridionale ed occidentale del Paese, in particolare 

Renania Settentrionale-Westfalla, Baviera, Baden-Wurttemberg. 

In queste aree, la componente agrigentina appare particolarmente nutrita in più occasioni, nel corso di att1v1tà d1 in­

dagine volte alla ricerca d1 lat1tant1, è emersa una cont1nu1tà d1 rapporti della comunità agrigentina in Germania con 

familiari residenti nella provincia s1cihana, come peraltro confermato da risultanze investigative del semestre. 

t il caso dell'arresto, awenuto a Colonia, d1 uno dei tre responsabili d1 un omicidio di chiara matrice mafiosa, com­

messo proprio nell'agrigentino, a Licata, il primo gennaio del 2015. li latitante aveva trovato ospitalità tra esponenti 

criminali emigrati 

- Spagna 
Le evidenze giud1z1arie hanno dimostrato come gli emissari dei clan s1cil1an1 s1 siano stanziati in territorio iberico. prin­

cipalmente per favorire le operazioni di traffico di droga e di riciclaggio dei capitali illeciti. 

Negli anni, infatti, l'importanza strategica ed operativa della Spagna è cresciuta proporzionalmente al rinnovato in­

teresse di cosa nostra per il traffico di cocaina e alla maggior presenza di suoi membri sul territorio, cui è corrisposto 

un incremento del numero dei latitanti arrestati 107
. 

t stato parimenti rilevato come, nel solco d1 una più generale strategia d1 sommersione assunta da cosa nostra sul 

temtono nazionale - ampiamente descritta con riferimento ai singoli contesti provinciali e regionali nazionali - anche 

in Spagna i referenti siciliani starebbero mantenendo un basso profilo 

Significativa proprio d1 questa silente politica espansionistica verso il territorio iberico è la conf 1sca di beni mobili e 

immobili, per un valore di 54 milioni di euro, eseguita dalla O.I.A. nei primi mesi del 2015, nell'ambito d1 un indagine 

patrimoniale nei confronti di elementi collegati con cosa nostra agrigentina. 

Le investigazioni che hanno portato al prowedimento, condotte in collaborazione con il collatera le organismo spa-

·:z In questo senso assume un particolare rilievo l'arresto, awenuto nel 2009, sulla frontiera tra Fran(la e Spagna. del Capo del mandamento d1 Villa 
Graz1a·Santa Mana del Gesù, sottrattosi all'esecuzione dei prowed1ment1 emessi nell'ambito dell'Operazione .. Old Bridge", condotta l'anno pre­
cedente dall'F B I. e dallo Se.o della pol1Z1a italiana, con la quale venne fatta luce sulle rotte della droga tra Italia e U S.A Il la11tan1e viveva in 

Costa del Sol, dove aveva realizzato importanti 1nvest1men11. sia personalmente che attraverso suoì uomini palermitani d1 f1duoa Già in precedenza, 
1,1 presenza d1 cosa nostra era stata registrata con due eclatanti arresti: Pasquale Cuntrera, boss dell'omonima famiglia. catturato a Fueng1rola e Si· 
mone Zappalà. luogotenente del clan Laudani-Ma77e1 d1 Catania. nntracetato a Palma d1 MaJorca. 
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gnolo, hanno riguardato anche tre aziende, con sede in Andalusia e del valore d1 circa 3 milioni di euro, operanti 
nella produzione e commercializzazione di prodotti alimentari. 

- Svizzera 
Nel comune interesse di ritracciare ulteriori capitali riconducibili all'organizzazione siciliana, nel semestre in esame, la 
Procura Federale svizzera, in collaborazione con l'Autorità Giudiziaria italiana, ha awiato delle attività investigative 
finalizzate a rintracciare negli istituti bancari elvetici possibili trasferimenti di denaro facenti capo al noto latitante di 
Castelvetrano. 

- Repubblica di San Marino 
Nel territorio di San Marino è stata, nel tempo, tracciata l'operatività dei seguenti gruppi criminali siciliani: 
- clan Fidanzati; 
- Stiddari; 
- altri gruppi palermitani e trapanesi, in particolare di Mazzara del 

- Stati Uniti d'America 
Negli Stati Uniti, cosa nostra rappresenta una delle compagini mafiose più stabilmente radicate e viene segnalata 
come attiva nel traffico di stupefacenti, di armi, nelle estorsioni, nelle frodi, nelle contraffazioni, nella corruzione e 
nell'infiltrazione nei vari settori dell'imprenditoria e della finanza. 
Così come emerso da una recente indagine condotta dall' F.B.I., cosa nostra americana sarebbe in grado di inserirsi 
all'interno degli assetti societari delle imprese. in sostituzione dei legittimi componenti 104

• 

Questa frangia di cosa nostra, che diversamente dal passato avrebbe in essere delle forme di collaborazione con i 
gruppi criminali italiani, risulterebbe costituita da diverse famiglie operanti a Philadelphia, Detroit, Chicago, New 
Jersey, New England e New York. 

Segnala l'F.B.I. che "la mafia siciliana è specializzata nel traffico di eroina, nella corruzione politica, nel traffico di armi 

10 ' Emblematrco, 1n 11 sequestro d1 beni per oltre 450 mil1oni di euro operato nel 2014 dalla O.I.A d1 Palermo e Trapani, nei confronti di un 
soggetto palermitano, la cui ascesa imprenditoriale era da riconnettere all'appoggio delle famiglie mafiose di Mazzara del Vallo. Tra le sooetà se­
questrate. alcune immobiliari erano state costituite a San Marino 

' 04 Fonte hllps://www fb1.gov/about-us/mvestigate/organizedcrime/italian mafia 
Il nferimento è all 'indagine denominata clan Lucchese, eseguita nel New Jersey, che ha portato nell 'agosto del 2015 alla condanna d1 due esponenti 
per l'acqu1s1Z1one illegale d1 una società per azioni del Texas. spec.aliuata 11ell'erogaz1oni di mutui L'indagine ha dimostrato che il controllo della 
sooetà era stato ottenuto attraverso metodi mafiosi e che oltre 12 m1iion1 di dollari erano stati d1stratt1 a favore di soggetti legati al clan, ai danni 
degli azionisti. 
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA • 
militari ed è nota operare anche negli incendi nelle frodi, nella contraffazione e altri crimini legati al racket. 

Con una stima di 2.500 affiliati la mafia siciliana è il più potente e più attivo gruppo italiano di criminalità organizzata 

negli Stati Uniti. ", sottolineando, inoltre che, "durante il mandato del giudice Falcone la Magistratura italiana e /' 

F.8.1. avevano stabilito uno stretto rapporto di collaborazione volto a smantellare gruppi italiani di criminalità orga­

nizzata che operavano in entrambi i Paesi. Quel rapporto si è intensificato da allora". 105 

- Canada 
In Canada, cosa nostra si presenta come una realtà criminale fortemente radicata ed in contatto con la mafia italiana 

ed americana. 

Nel tempo, avrebbe accumulato ingenti patrimoni riciclando i proventi illeciti106 nei settori dell'edilizia, della ristora­

zione, della sicurezza privata e della gestione dei servizi in materia ambienta le. 

Insieme al la 'ndrangheta canadese, si colloca, per i ricavi conseguiti, al vertice delle organizzazioni crimina li interna­

ziona li. Si stima infatti che, nel 2008, i profitti delle locali frange di cosa nostra abbiano raggiunto i 45 miliardi di dol­

lari 107. 

L'organizzazione in parola si awarrebbe di una consistente rete di sodali estern i che si occuperebbero: 

- dell'importazione e dell 'esportazione di merci illecite, tra cui la cocaina proveniente dai rappresentanti dei cartelli, 

per i quali gl i elementi di cosa nostra stanziati in Canada costituirebbero un eccellente network di distribuzione; 

- del riciclaggio di denaro e del recupero crediti . 

Con particolare riferimento alla zona di Montreal, cosa nostra si avvarrebbe della collaborazione degli Hells Angels 

(bande di motociclisti) per il controllo del traffico e dello spaccio di stupefacenti. 

A tal proposito, recenti operazioni della polizia canadese avrebbero palesato l'intenzione dei gruppi siciliani di allearsi 

con gruppi estranei all 'organizzazione108
. 

105 Fonte: https://www.fbi.gov.labout-us/invest1gate/orgarnzedcrime/italian mafia 
10

' Derivanti da traffico d1 stupefacenti, estorsioni, usura, frode fiscale, manipolazione del mercato azionario, gestione illecita delle scommesse sportive 
e del le case da gioco ( Commission d'enquete sur f'octroi et la gestion des contrats pub/ics dans /'industrie de la construction - CE.I. C. - Commission Charboneau, 
pag. 746, 1.2. La Mafia au canada: reperes historiques - Novembre 2015 -Fonte: httos://www.ce1c.gouv.qc.ca/plan-du-site.html). 

in7 Fonte: Commission d'enquete sur l'octroi et la gestion des contrats publtes dans !'industrie de la construdion (C.E.l.C.)-Commission Charboneau, 
pag. 746, 1.2. La Mafia au Canada: reperes historiques - Novembre 2015 - Fonte: https://www.ceic.gouv.qc.ca/plan-du-site.html. 

108 51 tratta delle Operazioni "Magot" e "Mastiff" della Polizia Canadese, nel mese di novembre del 2015. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE 

a. Analisi del fenomeno 

Se la 'ndrangheta dovesse depositare un bilancio consolidato, è praticamente certo che i risu ltati economici del 
"gruppo" dipenderebbero in larga parte dai proventi derivanti dalle attività fuori Reg ione d'elezione e, come si vedrà 

nel paragrafo successivo, dal le voce "estero" . 
Proseguendo su questo paral lelismo - nemmeno troppo azzardato - appare determinante per il raggiungimento del­
!' avanzo d'esercizio la rete relazionale che le cosche sono riuscite ad intessere con professionisti, operatori economici 

ed esponenti del mondo della finanza, disponibili a prestare la propria opera per agevolarne gli interessi, sostanzial­
mente riconducibili a due macro aree: l'accumulazione dei capitali - ed in questo è nota la forza della 'ndrangheta 

nella gestione del narcotraffico internazionale - il riciclaggio e il reimpiego dei proventi illeciti. 
Il "mercato interno" calabrese appare in qualche modo "asfissiato" e comunque ancorato a logiche e ritualità mafiose 
che se da un lato tarpano la Calabria nei processi di sviluppo imprenditoriale ed industria le, dall'altro consentono 

alle cosche di mantenere una forte identità, vero volano verso l'esterno. 
È questo l'assioma che fornisce la chiave interpretativa delle manifestazioni contro cu lturali mafiose fuori Regione, 
dove la necessità di ampliare l'orizzonte degli investimenti - awalendosi spesso di sofisticati meccanismi f inanziari -
si sposa con un'organizzazione arcaica, strutturata in 'ndrine, cosche e locali, repliche esatte di quelle ca labresi. 

La vera forza dell'organizzazione si può cogliere, quindi, non tanto sull'unitarietà - che pure esiste e che sembra co­
niugarsi ad una spiccata autonomia dei gruppi di 'ndrangheta disseminati su tutto il territorio nazionale e all'estero 

rispetto alla casa madre109 
- quanto su l "patrimonio identitario ", owero su quella che in altri termini può essere 

definita una "grammatica 'ndranghetista" che appartiene a tutti gli affiliati. 
Ci si trova, così, di fronte ad un'organizzazione criminale che se da un lato opera alla stregua di una holding, indi­
scutibilmente riconosciuta tra i principali player internazionali del narcotraff ico, dall'altro cementa ancora i patti di 
'ndrangheta attraverso pratiche medioeva li, come i matrimoni forzati delle cc.dci. "spose bambine": è l'ennesimo 
caso - scoperto nel l'ambito del l'operazione "Acero Connection", conclusa nel mese di settembre dalla Procura di 
Reggio Calabria - di una ragazzina tredicenne costretta da genitori 'ndranghetisti a fidanzarsi con il rampollo di un 

clan della locride, nonostante fosse interessata ad un giovane della sua età110. 

Cfr, in tal senso, Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo - Relazione Annuale 2015 (periodo O 110712014 - 3010612015), pag. 9. 

'
10 In proposito, si rimanda, tra l'altro. ad un approfondimento sui matrimoni forzati 1n Calabria. condotto in data 28 novembre 2015 nella rubrica 

radiofonica "Storiacce" di Radio24, dal titolo .. Sposa bambina, per patto di 'ndrangheta" - http://www.radio24.ilsole24ore.com/programrna/sto­
riacce/trasmissione-novembre·201 5-220421-gSLAVnMpRB 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
È in ragione di questo ancestrale patrimonio identitario che cosche d1 diversa matrice provinciale, in alcuni casi addi­

rittura contrapposte, fuori Regione riescono a "dialogare", creando solide convergenze affaristico - criminali. 
Ecco allora che Paesi come la Germania, il Canada e gli Stati Uniti d'America, per citarne alcuni, e più vicino a noi, 
Regioni come il Piemonte, la Lombardia, la Liguria, il Veneto, l'Emilia Romagna e il Lazio, diventano non solo aree di 

destinazione degli stupefacenti, ma veri e propri spazi di radicamento 111
, 1n cui gli interessi delle diverse cosche si 

consol idano ed in cui è possibile attingere a figure professionali altamente qualificate, in grado di creare artifici con­
tabili e finanziari per eludere i controlli e per riciclare capitali illeciti in attività commerciali ad alta redditività. 

La reazione dello Stato è stata, anche in questo semestre, pronta ed efficace. 
Le numerose operazioni di servizio richiamate nell'analisi che segue, nel fornire un'interpretazione, su base territoriale, 

delle dinamiche 'ndranghetiste, ponendo tra l'altro un forte accento sulle proiezioni internazionali, rappresentano, allo 
stesso tempo, la viva testimonianza dell'impegno di chi negli anni le ha condotte e continua a credere nel proprio lavoro. 
E tra queste persone un pensiero non può non andare al Dott. Bruno Caccia. barbaramente ucciso nel lontano 1983 
da un sicario 'ndranghetista con 17 colpi di pistola, atteso che proprio lo scorso mese di dicembre è stato arrestato 

l'esecutore materiale dell'omicidio. 

b. Profili evolutivi 

Le evidenze tnfo-tnvestigat1ve raccolte nel semestre consentono di offrire una - seppur prudente - lettura prospettica 
dei "comportamenti criminali" della 'ndrangheta, sempre più protesa ad estendere e consolidare la propria presenza 
all'estero e a radtears1 nelle Regioni del centro-nord. 
Questa strategia colonizzatrice. indissolubilmente legata ad un'espansione e diversificazione degli investimenti delle 
cosche, sembra superare la stringente compartimentazione presente sul territorio calabrese, aprendosi, invece, specie 
oltre confine. a sinergie operative di più ampia portata. 
Si colgono, infatti, con sempre maggiore frequenza, contatti diretti tra le cosche e frange di cosa nostra stanziate in 
Canada e negli Stati Uniti d'America, finalizzati all'organizzazione di grandi traffici internazionali di stupefacenti su lla 

rotta atlantica. 
Una collaborazione tra cosche ed altre organizzazioni crimina li che, in linea di continuità con quanto registrato nel 

semestre nel corso dell'operazione "Gambling" in materia di scommesse on fine, potrebbe rivolgersi, in futuro, verso 

altri settori illeciti sino ad ora non esplorati dalla 'ndrangheta. 

111 Come accennato nel cap 1 "Generalita", ti concetto d1 "radJCamento" della 'ndrangheta al Nord è stato coniato dal Procuratore Nazionale Antimafia 
ed Antiterrorismo. Dott Franco Roberti, ed oggetto di un articolato approfondimento del Magistrato in occasione di una conferenza tenuta. presso 
la DI.A., in data 25 febbraio 2016, dal titolo "L'evoluzione della cnmtnalìtà organizzata tn Italia" 
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In questa prospettiva, 11 deep web e i canali di comunicazione non convenzionali meritano una riflessione a se stante 
perché, oltre che per la p1anif1Cazione e realizzazione di traffici 1llec1t transnazionali, potrebbero rappresentare lo 
strumento relazionale chiave tra le 'ndrine che insistono sul terntono nazionale e le propaggini internazionali delle 
cosche e delle altre organizzazioni mafiose, assieme alle quali avviare nuovi business criminali. 

A ciò s1 aggiunga il disallineamento con l'Europa, anche sul piano normativo, dei mercati finanziari e delle economie 
dei Paesi africani, d1 quelli dell'ex Unione sovietica, dell'Asia e del continente australiano, che rappresenta un forte 
fattore di rischio in termini di individuazione delle transazioni finanziane sospette. 

Sul piano interno, la criminalità calabrese potrebbe ulteriormente condizionare settori strategici per il Paese, quali le 

politiche d1 ri lancio industriale, la gestione dei finanziamenti pubblici, specie quelli destinati al Mezzogiorno, gli accordi 
di programma per gli investimenti sui poli commerciali e la fi liera agroalimentare. 
Appaiono, ancora, particolarmente esposti alle interferenze delle cosche i piani d1 lottizzazione per le realizzazioni 

edilizie e turistico-alberghiere, le opere di riqua lificazione dei centri urbani e quelle di rilancio delle zone industriali 
dismesse, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti e gli investimenti nelle fonti energetiche alternative. 
Il settore sanitario, pubblico e privato, in questo ricomprendendo anche le farmacie, potrebbe essere oggetto, nel 
medio periodo, delle mire imprenditoriali delle cosche 

c. Proiezioni territoriali 

(1) Calabria 

- Provincia di Reggio Calabria 

La dimensione sociale e 1 rapporti economici della provincia d1 Reggio Calabria continuano ad essere cond1zionat1 da 
una diffusa prevaricazione della 'ndrangheta. 
Al vertice di tale struttura si pone il crimine113

, o provincia, espressione sovraordinata delle manifestazioni criminali 
della città di Reggio Calabria e dei luoghi che si affacciano sui mari Tirreno e Jonio, ove operano famiglie 11d, 'ndrine 

111 L'estrema I r<1rnmcnta21one della real la criminale calabrese e la presenza d1 all re forme d1 rn1ninalltà diffusa nella regione. comporta la raffigurazione 
grdfica delle sole componenti pnnc1pah della 'ndrangheta. 

111 In tal senso le sentenze: nr 1O18612014, emessa dalla Corte d1 Appello d1 Reggio Calabria il 27 02.2014 e dc>pos1tata il 10.12 2014, SC<1tunta dal 
"Crimine·; nr 71217014, pronunoata dal Tribunale d1 Reggio Calabria 11 02 05 2014 e depositata 11 09. 12 2014, a conclusione del processo .. Meta'" 

11
·
1 La fam1g/1a, intesa come nucleo carattc>r.zzato dal legame di sangue tra i suoi rnrnµonent1, cost1tu1sce la cellula di base del modello 'ndranghettsta 

che, forte della solidarietà parentale, siano ess. ascendenti, d1scendent1, collater a o acqu1s1t1 1n seguito ai matnmon1 o al comparaggio. è poco vul· 
nerabile a fenomeni d1 defezione od co 1aboraz1one g1ud1z1aria. 
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3. CRltvllNALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
e locali 115 secondo una ripartizione convenzionale nel le seguenti tre macro aree: città di Reggio Calabria e zone 

limitrofe; versante tirrenico ("Piana"); fascia ionica ("Montagna"). 

A fattor comune, le diverse aggregazioni del terntorro tendono ad esercitare una forte pressione criminale sulle ini­
ziative imprenditoriali della Regione, in questo agevolate dalla connivenza di alcuni segmenti delle istituzioni pubbliche 

che - per timore o per convenienza - contribuiscono all'affermazione dei consessi illegali. 
L'interferenza della 'ndrangheta non si è peraltro limitata al cond1z1onamento di singoli procedimenti amministrativi, 

ma appare aver riguardato, ancora più a monte, la fase elettorale, nell'ottica di far eleggere candidati compiacenti 
allo scopo d1 poter ottenere, durante l'esercizio del mandato, agevolazioni funzionali al conso 1damento del potere 

sul territorio, sia in termini sociali che di sfruttamento delle risorse derivanti dagli stanz1ament1 per l'assegnazione di 
gare di appalto. 
Si tratta di una chiave di lettura dei "comportamenti" 'ndranghetist1 rispetto alle assemblee rappresentative locali 

che ha trovato ennesima conferma anche nel semestre in esame: alla fine del 2015 sono risultati soolt1 e comm1ssanat1 
a1 sensi dell'art. 143 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" (D Lgs. 18 agosto 2000, n. 267), 

per cond1z1onamento della criminalità organizzata, 1 Comuni d1 Afnco' 16
, Bagnara Calabra1•

1
, Bovalino 18 e San Fer­

dinando 11
". 

I Consigli comunali di Rosarno e Camini sono stati invece sciolti 170 a1 sensi dell'art. 141, comma 1, lett. b), nr. 3 dello 
stesso Testo Unico. 
A seguire viene proposta, per ciascuna delle tre menzionate macro aree, un'analisi delle principali manifestazioni cri­
minali, correlate, d1 massima, alle influenze mafiose esercitate dalle cosche nei terntori di riferimento. 

" La 'ndrma rarip1esenta la CO!>ca dl'I malaffare. In linea generale è nconduc1b1le a una aggregazione di tipo familiare - a cui possono aderire anche 
altri 1nd1vidu1 - e controlla ,ma por11one d1 terntono Il capo 'ndrina viene indicato come capubascuni. Più 'ndrine formano la locale. 

116 DPR 01.08.201.:1 
111 DPR 14 04 2015 
11r DPR 02 04 2015 
11

' DPR31 1020 14 
11< Comune dt Rosarno, con D.PR. del 19 giugno 2015 e Comune d1 Camini, con D.PR 30 novembre 2015. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- Città di Reggio Calabria e zone limitrofe 

Città di Reggio Calabria 

ZJTO-BERTUCA 
Villa S Giovani 

FONTANA 
Ncht 

CON DELLO 
DE STEFANO 

TEGANO 
LIBRI 
Centro 

CRUCITTI 
Condera-Pretrastorta 

LABATE 

Sbarre Gebb1orni 

FICARA·LA TELLA 
Ravagnese·CtrJCe-Valantdl­

Saf8Clnello-S Gregono-Pellaro­
Bocal&-Lazzaro-S Leo 
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} San Lorenzo 
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3. CRIMINALITA ORGANIZZATA CALABRESE • 
A Reggio Calabria perdurano le intese 'ndranghet1ste stabilite dai DE STEFANO (centro. quartieri Archi e Santa Ca­
terina), dai CONDELLO (Archi), dai LIBRI (centro, località Cannavò, Mosorrofa, Spirito Santo e Trabocchetto) e dai TE­

GANO (centro, Archi, Santa Caterina e zona Tremulini). 
Tra le principali cosche operative nel capoluogo si segnalano i SERRAINO (quartiere San Sperato, frazioni Cataforio, 

Mosorrofa, Sala di Mosorrofa e comune d1 Cardeto); 1 FICARA - LATELLA (zona sud della città), LO GIUDICE (quartiere 
Santa Caterina); 1 BORGHETIO - CARIDI - ZINDATO e ROSMINI (rioni Modena e CICcarello); i LABATE (quartiere Geb­
b1one), per finire con gli ALAMPI (frazione Trunca) 21 • 

Le cosche reggine continuano a manifestare. a fattor comune, una forte capacità di innovazione nelle strategie im­

prenditoriali, diversificando costantemente il paniere degli investimenti e cogliendo le opportunità offerte da un si­
stema economico globalizzato. 
Le evidenze investigative raccolte nel semestre nell'ambito della citata operazione "Gambling". conclusa nel mese di 

luglio, hanno fatto luce, infatti, sugli interessi della 'ndrangheta verso il mondo delle scommesse e dei giochi on-Ime. 

S1 tratta di un settore dove, negli ultimi anni, è già stato registrato l'interesse di altre organizzaz1on1 cnminah - certa­

mente in grado di pro1ettars1 oltre confine e d1 strutturare una rete eff1oente per la raccolta e la gestione delle scom­
messe - ma il modus operandi adottato dalla 'ndrangheta merita una riflessione a se stante, per una pluralità d1 
motivazioni. 

Innanzitutto per la capacità di operare alla stregua di una vera e propria holding dell'illecito, partecipata in primis 

dalla cosca TEGANO e con ruoli decisionali affidati a soggetti affiliati ai PESCE, LOGIUDICE, FICAREDDI, ALVARO e 
CORDl; cosche appartenenti, dunque, ad altre aree della Regione. 
Una "strategia d'impresa" che non ha trascurato, poi, la possibilità d1 far aderire alla rete commeroale anche imprese 

colluse con cosa nostra e con la camorra. 

S1 tratta. a ben vedere, di una società di capitali in cui l'affidabilità viene da quel "capitale mafioso interamente ver­

sato" che rappresenta, anche all'estero, garanzia di sicuri e consistenti prof1tt1. 

11 ' Altre consorterie d1 rilievo presenti nel territorio sono 1 FONTANA (Archi); 1 RUGOLINO - LE PERA (Catonil, Rosali, Salice), la locale d1 Condera - P1e­
trastorta; gli AUDINO POSTORINO (Eremo); i CONDELLO RODÀ (Gallico); i NERI - QUATIRONE (Gallina); i LABATE (Gebb1one, Rione Ferrov1en, 
Sbarre. Stadio); 1 POLIMENI MORABITO (Orti e Podargorn); i RUGOLINO - LE PERA (Rosall, Salice); gli ARANITI (Sambatello); 1 SERRAI NO (quartiere 
San Sperato e frazioni Catafor10, Mosorrofa e Sala d1 Mosorrofa), la locale di Trunca - Allai. che riunisce le 'ndnne ALAMPI e MENITI del quartiere 
Trunca. RUGOLINO (Villa San Giuseppe). 
Nei ternton l•m1trof1 al capoluogo reggino s1 segnala l'operat1v1tà dei RODA (Bagaladi), 1 LAURENDI e gli ALVARO a Bagnara Calabra; 1 VADALÀ -
SCRIVA {Bova); i VADALA - SCRIVA e TAUA (Bova Manna): 1 GRECO (Calanna); gh IMERTI - GARONFOLO - BUDA (CamPo Calabro); 1 SERRAINO 
(Cardeto); 1 PAVIGLIANITI - NUCERA {Condofuri); gh ZITO - BERTUCA - IMERTI - SUDA (Fiumara d1 Muro, Villa San G1ovan111 e altre wne v1one). 1 
GRECO (Laganadi), gl11 AMBROGIO - LATELLA (Motta S Giovanni), 1 PAVIGLIANITI (San Lorenzo e Bagaladi), gli ZITO - BERTUCA - CREAZZO (San 
Roberto); 1 SERRAINO - MUSOLINO (S Alessio in Aspromonte). 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Si può parlare, non a caso, di una "diffusione del brand" con cui ha operato l'organizzazione, garantito tra l'altro da 
una rete commerciale strutturata gerarchicamente, che dal territorio reggino era in grado di controllare società in 
Austria, in Spagna e in Romania, attraverso una società di riferimento stabi lita a Malta, che in passato aveva ope­

rato utilizzando anche licenze delle Antille olandesi e di Panama. 

È risultato evidente come l'organizzazione avesse mutato la propria sede di interessi a seconda del Paese che garantiva 
una minore imposizione fiscale, mantenendo però sempre sa ldo il centro decisionale e operativo a Reggio Calabria. 

Quel le appena descritte costituiscono le premesse che hanno consentito a questa ultra organizzazione 'ndranghetista 

di tessere la rete di un colossale business collegato, appunto, all 'esercizio abusivo dell'attività di gioco e scommesse 

on fine. 

L'associazione criminale operava con società schermo, dislocando in Stati esteri i server per la raccolta informatica 
delle giocate: in questo modo non solo aggirava la normativa nazionale, realizzando importanti profitti, ma reinvestiva 

i guadagni acquistando ulteriori imprese e licenze. 
Con tale modus operandi l'associazione criminale, oltre a sottrarsi al pagamento delle imposte e a non dichiarare gli 

utili d'impresa prodotti all'estero, riusciva a riciclare enormi flussi di capitali illeciti. 
Se da un lato la federazione di cosche 'ndranghetiste ha rappresentato il fu lcro economico-relazionale attorno al 
quale strutturare gli affari dell'organizzazione, dall'altro solo la perfetta sinergia operativa tra la Polizia di Stato. l'Arma 
dei Carabinieri, la Guardia di Finanza e la O.I.A, coordinate dalla Procura della Repubblica di Reggio Calabria. ha 
consentito di elaborare un'adeguata strategia investigativa. 

La somma delle esperienze di ciascuna Istituzione ha. infatti, rappresentato il vero va lore aggiunto dell'azione di con­
trasto, che ha portato, tra l'altro, all'arresto di oltre 40 responsabili, al sequestro di 11 società estere e di 45 società 
operanti sul territorio nazionale nel settore dei giochi e delle scommesse, di oltre 1500 punti commerciali per la rac­
colta giocate, di 82 siti nazionali e internazionali di "gambling on-fine" e di innumerevoli immobili, il tutto per un va­
lore stimato in circa 2 miliardi di euro. 
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• REU\ZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- Versante tirrenico 
I PIROMALLI e i MOLt rimangono attori indiscussi del teatro criminale della Piana di Gioia Tauro. Nelle zone di Rosarno 
e di San Ferdinando, centri nevralgici della società di Rosarno, si registra l'operatività dei PESCE e dei BELLOCCO, 

mentre a Palmi sarebbero attivi i GALLICO e i PARRELLO - BRUZZISE. 
A Seminara agirebbero i SANTAITI, i GIOFFRt ('Ndoli - Siberia - Geniazzt) e i CAIA - LAGANÀ - GIOFFRÈ ('Ngrist), 
mentre a Rizziconi i CREA. 
Il comprensorio di Sinopoli - Sant'Eufemia - Cosoleto subirebbe, invece, la forte ingerenza degli ALVAR0 122. 

Numerose sono state le investigazioni di polizia concluse nel semestre nei confronti delle cosche dell'area, tutte ac­
cumunate dalla forte spinta di internazionalizzazione dei traffici illeciti e dalla capacità di infiltrare il tessuto economico 

nazionale e estero. 
Tra queste, vale la pena di richiamare l'operazione "Columbus 2", conclusa nel mese di ottobre e naturale prosecu­
zione di un filone investigativo che, già nel mese di maggio, aveva dimostrato l'operatività di un cartello criminale fa­
cente capo alla famiglia ALVARO di Sinopoli (RC) e partecipato da soggetti criminali vibonesi, crotonesi e catanzaresi, 
tutti operanti in accordo con cosa nostra statunitense. 
Il gruppo poteva peraltro contare su una solida rete commerciale attiva nel settore dell'importazione di frutta tropicale 

e tuberi, utilizzati come carichi di copertura per la cocaina. 
Con le indagini concluse nel mese di ottobre dalla Polizia di Stato, (grazie all'ausilio della col laterale struttura investi­
gativa costaricense Organismo de lnvestigaci6n Judicial - Secci6n de Estupefacientes) sono stati tratti in arresto 7 
soggetti, responsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti, aggravata dalla transnazio­

nalità delle condotte. 
Nel complesso, il filone investigativo Columbus ha permesso di ricostruire vecchie e nuove alleanze tra le famiglie di 
cosa nostra americane e quelle calabresi, confermando la leadership della 'ndrangheta nella gestione del traffico in­
ternazionale di droga. 
Non a caso, il porto di Gioia Tauro continua a rappresentare una rotta privilegiata del narcotraffico internazionale e 
del contrabbando di tabacchi, cosl come confermato dai vari sequestri, operati dalla Guardia di Finanza e dall'Agenzia 

delle Dogane nel corso del semestre in esame: circa 150 chilogrammi di cocaina provenienti dall'America Latina e 
dieci tonnellate di sigarette. 

121 Tra gli altri gruppi di 'ndrangheta si segnala, ancora, che a Oppido Mamert1na sono <ntiv1 1 POLIMENI - MAZZAGATII - BONARRIGO, 1 GUGLIOTIA 
e 1 FERRARO · RACCOSTA. In Castellace d1 Oppido Mamertina operano 1 RUGOLO · MAMMOLITI. A Cittanova agiscono i FACCHINERI, gli ALBANESE, 
i RASO e i GULLACE, mentre a Taurianova si registra l'operat1v1tà degli AVIGNONE. Nella frazione San Martino d1 Taurianova sono attivi gli ZAPPIA 
e i CIANCI · MAIO - HANOMAN. A Polistena si muovono i LONGO - VERSACE. A Cinquefrondi sono presenti i PETULLÀ · IERACE • AUDDINO, i 
LADINI e i FORIGLIO - TIGANI, mentre a G1ffone operano 1 LAROSA. Nel comune di Scilla risulta attiva la cosca NASONE - GAIETII. A Villa San Gio­
vanni è presente li gruppo ZITO - BERTUCA - IMERTI, mentre a Bagnara Calabra ti sodailz10 ALVARO - LAURENDI. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
L'area della Piana è stata oggetto di un'altra importante indagine, rivolta nei confronti della famiglia PIROMALLI, con­

clusa tra 1 mesi d1 novembre e dicembre con l'operazione "Atlantide". 

In questo caso, l'operazione ha fatto emergere la forza della cosca nello sfruttare le risorse economiche del temtono, 

acquisendo la gestione e il controllo delle attività imprenditoriali, quale naturale conseguenza delle estorsioni praticate 

anche attraverso l'uso delle armi. Il tutto, owiamente, awalendos1 del potere intimidatorio derivante dall'appartenenza 

alla 'ndrangheta. 

Tra gli arrestati, figura anche un medico, che avrebbe prodotto false certificazioni attestanti l'incompatibilità con il 

regime carcerario di diversi affiliati. 

- Versante Ionico 

La variegata geografica crim inale del versante ionico risulta sostanzialmente invariata rispetto ai semestri precedenti. 

Sono ritenute manifestazioni 'ndranghetiste di assoluto rilievo le locali di: San Luca123 (PELLE - VOTIARI e NIRTA -

STRANGIO); Platì (BARBARO - TRIMBOLI); Africo (MORABITO - PALAMARA - BRUZZANITI); Cirella di Platl (FABIANO); 

Siderno (COMMISSO, in contrapposizione ai COSTA e ai CURCIARELLO); Marina d1 Gioiosa Jonica (AQUINO - CO­

LUCCIO e MAZZAFERRO); Gioiosa Jonica (SCALI - URSINO e JERINÒ)124
• 

Le attività investigative concluse nel semestre nei confronti delle cosche dell'area ionica confermano, ancora una 

volta, la dimensione transnazionale dei traffici di stupefacenti facenti capo alla 'ndrangheta. 

Se dall'analisi delle dinamiche criminali del versante tirrenico sono emerse le forti proiezioni dell'organizzazione verso 

gli Stati Uniti d'America, l'esame di quelle della ionica rimanda ad un altrettanto intensa capacità delle cosche di 

estendere gli affari legati al narcotraffico sia 1n Canada che in Paesi del Nord Europa, strumentalizzando, anche questa 

volta, amb1t1 commerciali sempre nuovi. 

Emblematiche, in proposito, sono risultate le Operazioni "Acero Connedion" e "Krupy", condotte nel mese di set­

tembre 2015 nell'ambito di un convergente contesto investigativo afferente ad un vasto traffico internazionale di 

stupefacenti. 

1'' Il terri torio di San Lucd è <.0ns1deralo la mamma dei locali di 'ndrangheta. depositario della t radizione e delle regole istitutive. 
11• A questi s1 aggiungono: RUGA - METASTASIO - LEUZZI, in Monastera(e e zone limitrofe di Stilo. Riace, Stignano. Caulonia e Camini, che ha legami 

con i GALLACE della vicina Guardavalle (CZ); VALLELONGA (Caulonia}; CORDl e CATALDO, che agiscono nel comprensorio di Locri; BELCASTRO 
ROMEO (Sant' llano dello Jonio), CUA - RIZIERO, IETIO e PIPICELLA. legate alle 'ndrme sanlucote e d1 Platl, in Caren; TALIA - RODA (Bruaano 
Zeffino), ROMANO {Antonimina); VARACALLI (Ardore), RASO (Canolo). NESCI (Ciminà); IAMONTE {Melito d1 Porto Salvo); ANGALLO - MAESANO 
- FAVASULI e ZAVETIIERI nei comuni d1 Roghudi e Roccaforte del Greco, PAVIGLIANITI {comprensorio di S. Lorenzo. Bagaladi e Condofun). che 
vanta sohd1 legami con :e famgl1e FLACHI. TROVATO, SERGI e PAPAUA, a loro volta 1n rapporto con LATELLA e i TEGANO d1 Reggio Calabria, 
nonché con 1 TRIMBOLI di Platl e gli IAMONTE d1 Mel1to Porto Salvo; s1 segnala. infine. 11 locale di Gall1cianò a Condofun Nella parte orientale della 
provincia reggina esistono altre realtà cnminah. che agiscono in posizione subordinata rispetto dlle focaf1 storiche. 
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Provincia di Reggio Calabria - Versante Ionico 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE Il 

L'Operazione "Acero Connect;on", diretta dalla Procura della Repubblica di Reggio Calabria, ha fatto luce sugli inte­

ressi economico - criminali e sulle ramificazioni in Olanda della cosca COMMISSO di Siderno, arrivata ad infiltrare 

anche il fiorente settore della floricoltura ·25 _ 

In questo contesto è stata, tra l'altro, documentata l'operatività degli STRANGIO e gli assetti criminali della cosca 

AQUINO -COLUCCIO in Canada. 

Proprio oltreoceano, infatti, è stata dimostrata l'esistenza di una radicata e nutrita struttura di matrice 'ndranghetista, 

replica del modello criminale calabrese, ben inserita, in quel Paese, nella gestione dei traffici illeciti e in attività di ri­

ciclagg io. 

A conclusione della complessa attività, la Procura reggina ha emesso un decreto di fermo nei confronti di 35 persone, 

ritenute responsabi li di associazione mafiosa, traffico internazionale di stupefacenti, intestazione f ittizia di beni, rici­

claggio ed altri gravi reati. 

Le indagini hanno anche documentato il consolidato rapporto tra la cosca COLUCCIO ed il gruppo TAGLIAVIA - LO 

NIGRO, riconducibile alla famiglia mafiosa palermitana di Corso dei Mille, cui la cosca jonico-reggina avrebbe garantito 

periodiche forniture di narcotici. 

Dall'inchiesta è infatti emerso come la 'ndrangheta avesse potuto contare su due canali per il traffico di stupefacenti 

verso la Sicilia: uno facente capo ai citati clan palermitani e l'altro gestito invece dalla cosca COMMISSO, in sinergia 

con il clan ragusano DOMINANTE-CARBONARO. 

In senso più ampio, questo modus operandi potrebbe rappresentare il segnale di una più ampia strategia in atto tra 

la 'ndrangheta e cosa nostra nell'organizzazione dei traffici sulla rotta atlantica. 

In concomitanza con l'esecuzione dell'Operazione "Acero Connection", è stato eseguito un altro prowedimento di 

fermo nei confronti di 19 persone, emesso questa volta dalla DDA di Roma nell'ambito dell'Operazione "Krupy", 

connessa alla prima anche in virtù della convergenza investigativa su l settore florovivaistico in Olanda. 

Il gruppo crimina le facente capo alla fam;gt;a CRUPI, saldamente legata alla cosca COMMISSO, attraverso una s.r.l. 

con sede legale a Roma e base operativa a Latina, aveva assunto una posizione di assoluto rilievo nel commercio f lo­

rovivaistico tra l'Italia e l'Olanda, Paese dove la cocaina veniva abi lmente occultata a bordi di tir utilizzati per il trasporto 

dei f iori. 

Tale evidenza s1 agganoa all'inchiesta parallela conclusa nel mese d1marzo1n 01anda dalle locali Autorità di pol1z1a e denominata " LEVINIUS". che 
ha fatto emergere gh interessi e 1e modalità operative adottate 1n quel Paese da soggetti d1 Siderno collegati alla 'ndranghela 
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Provincia di Catanzaro 

Gli assetti crimina li della provincia risentono da un lato dell'osmosi continua tra le cosche catanzaresi e le più potenti 

famiglie reggine, da ll 'altro delle pressioni che la cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR), sovraordinata ai gruppi local i 

GAGLIANESI e degli ZINGARI, continua ad esercitare sulla città capoluogo. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Di estremo interesse rimane il territorio della città di Lamezia Terme, dove le risultanze investigative dell'ultimo bien­

nio126 consentono di ripartire in tre distinti comprensori l'area urbana, in ragione dell'operatività delle seguenti com­

pagini mafiose, veri e propri focali di 'ndrangheta: 

- cosca IANNAZZO, operativa sulla zona di Lamezia Terme-Sambiase e Sant'Eufemia, ivi compresa la frazione di San 

Pietro Lametino, denominata Ex SIR, territorio ove risultano ubicate ta lune delle più importanti aziende lametine; 

- cosca GIAMPA, presente a Nicastro, soprattutto nei territori urbani limitrofi a via del Progresso; 

- cosca TORCASIO-CERRA-GUALTIERI, in attività nell'area del centro storico di Nicastro ed in località Capizzaglie. 

Altra area di notevole interesse quanto alla presenza di organizzazioni criminali di rilevante spessore è quella del 

basso ionio soveratese dove persiste, quasi incontrastata, la focale facente capo alla famiglia GALLACE di Guardavalle, 

alleata con le cosche del reggino RUGA-METASTASIO e LEUZZI. 

Proprio in quest'area, precisamente nel Comune di Badolato, nel semestre in esame è stato prorogato lo scioglimento 

del Consiglio comunale127 ai sensi dell'art. 143 TUEL, per fenomeni di infi ltrazione e condizionamento da parte della 

criminalità organizzata. 

Permangono, poi, lungo il versante ionico, le capacità criminali delle cosche GALLELLI e PROCOPIO - MONGIARDO, 

tutte colpite, nel mese di agosto, da un sequestro patrimoniale per un valore di 1,5 milioni di euro e da un decreto 

di fermo128 diretto ad 8 affiliati, responsabili di estorsione aggravata dal metodo mafioso ai danni di un imprenditore 

e di intestazione fittizia di beni. 

Il successivo mese di settembre, la Guardia di Finanza ha inferto un duro colpo alla cosca SIA-PROCOPIO-TRIPODI, 

sempre del versante ionico, procedendo al sequestro di beni per oltre 25 milioni di euro, tra cui un villaggio turistico. 

Nei comuni delle pre-serre di Chiaravalle e Torre di Ruggiero risultano attive le famiglie IOZZO e CHIEFARI. In Borgia 

e Roccelletta di Borgia si segnalano le famiglie CATARISANO, ABBRUZZO, GUALTIERI e COSSARI. Nei comuni setten­

trionali della pre-sila catanzarese operano i gruppi PANE - IAZZOLINO e CARPINO - SCUMACI, mentre nel compren­

sorio di Vallefiorita è presente la cosca TOLONE - CATROPPA. 

Ci s1 riferisce alle operazioni Perseo. Medusa. Chimera, Medea e Andromeda che hanno evidenziato l'operativita della cosche GIAMPA. TORCA-
510-CERRA-GUALTIERI e IANNAZZO. 

117 DPR 29 settembre 2015, che ha fatto seguito al DPR 23.05.201 4. 

"" Decreto nr. 664212009 RGNR DDA emesso dalla D.D.A. di Catanzaro ed eseguito rn data 13 agosto 2015 dalla Polizia d1 Stato e dalla Guardia d1 
Finanza 
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Provincia di Vibo Valentia 

La provincia di Vibo Va lentia continua ad essere segnata dalla solida egemonia criminale dei MANCUSO, originari di 

Limbadi, ma con importanti proiezioni sul centro-nord del Paese e all'estero, come confermato anche dal le investi­
gazioni che nel semestre hanno duramente colpito gli interessi della cosca. 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
È del mese di luglio, infatti, un importante sequestro, per un va lore di oltre 80 milioni di euro, operato dalla O.I.A. di 

Catanzaro nei confronti di un noto imprenditore di Jonadi (VV), organico al clan e particolarmente attivo nel fiorente 

comparto delle costruzioni metalmeccaniche per industrie petrolchimiche, farmaceutiche ed alimentari, destinate 

anche al mercato estero. 

Gli articolati accertamenti patrimoniali eseguit i, nell'evidenziare la pericolosità sociale qualificata del soggetto pro­

posto, contiguo proprio al la cosca MANCUSO di Limbadi, hanno dimostrato una notevole sproporzione tra i redditi 

dichiarati dall'imprenditore e il patrimonio posseduto, che conta 6 società con sede a Vibo Valentia, 26 beni immobili, 

con terreni per 6.500 mq e 27 beni mobil i registrati, tra cui 2 imbarcazioni d'altura. 

Sempre a luglio, i MANCUSO sono stati al centro di altre due attività repressive, entrambe sviluppate in prosecuzione 

di filoni investigativi awiati in precedenza dall 'Arma dei Carabin ieri: la prima è l'operazione "Overing", grazie al la 

quale sono state t ratte in arresto 25 persone collegate alla cosca di Limbadi, accusate di traffico internazionale di so­

stanze stupefacenti gestito in collaborazione con i narcos colombiani; la seconda è l'operazione "Purgatorio", con 7 

soggetti arrestati su varie province ita liane - tutti collegati alla 'ndrangheta - attivi nella illecita commercializzazione, 

anche in Svizzera, di reperti archeologici provenienti da un sito ubicato nel centro di Vibo Va lentia. 

Proseguendo nella descrizione della distribuzione territoriale delle cosche si evidenzia, per il capoluogo, la presenza 

delle famiglie LO BIANCO e, nella zona marina, dei MANTINO - TRIPODl 129
• 

A Stefanaconi e Sant'Onofrio ag iscono i BONAVOTA, i PETROLO e i PATANIA, mentre i FIARE' - GASPARRO - RAZIO­

NALE risu ltano attivi a San Gregorio d' lppona. Proprio nei confronti di quest'u lt imo gruppo, la D.1.A. di Catanzaro ha 

eseguito una confisca di beni per oltre 5 milioni di euro, colpendo un soggetto ritenuto dagli investigatori il referente 

per le in iziative imprenditoria li della cosca su lla Capitale. 

Gli interessi dei gruppi vibonesi continuano, inoltre, a rivolgersi anche verso le istituzioni local i, come dimostra lo 

sciogl imento, nel mese di dicembre, del Consiglio Comunale di Nardodipace130, in quanto sono emerse - si legge te­

stualmente nel Decreto - "forme di ingerenza della criminalità organizzata che hanno esposto /'amministrazione a 

pressanti condizionamenti, compromettendo il buon andamento e /'imparzialità dell'attività comunale". 

in Gli interessi criminali dell'area costiera continuano ad essere appannaggio dei gruppi satelli ti dei MANCUSO. Da Briatico a Tropea sono present i le 
famiglie ACCORINTI e LA ROSA. mentre nei comuni di Pizzo e Francavilla Ang1tola sono att1V1 1 FIUMARA. Nella zona delle Serre opera la famiglia 
EMANUELE - IDÀ. contrapposta allo storico vincolo LOIELO - CICONTE per il controllo dei territori di Soriano, Sorianello e Gerocarne. A Filadelf1a è 
presente la cosca ANELLO-FRUCI, mentre nelle pre-serre, in particolare a Serra San Bruno, è attiva la famiglia VALLELONGA, nota come i "V1perari " 
La pos1z1one strategica della zona di origine dei VALLELONGA, al confine fra le province d1 Vibo Valentia e Catanzarese, ha consentito al gruppo 
malavitoso di espandersi anche verso la fasoa costiera jonica, raggiungendo Guardavalle (CZ), precisamente la località Alce della Vecchia. I VALLE­
LONGA sono schierati con i NOVELLA nella contrapposizione con i GALLACE di Guardavalle. 

i;o DPR del 7 dicembre 2015 
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Un condizionamento che perdura nel tempo, atteso che già nel 2011 lo stesso Consiglio Comunale venne sciolto 
con le medesime motivazioni 131 . 

Provincia di Crotone 

Il territorio della provincia di Crotone continua a risentire della forte influenza della cosca GRANDE ARACRI, le cui 
ambizioni di controllo delle organizzazioni del catanzarese si sarebbero espresse, nel recente passato, nell' intenzione 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
di costitu ire una struttura paritetica alla Provincia reggina: prospettiva allo stato latente in considerazione dell 'attuale 
detenzione del capo cosca. 

Tuttavia, come registrato anche nel corso del semestre, permangono le mire espansionistiche del "Locale di Cutro" 

verso altre aree del territorio calabrese e verso l'Emilia Romagna. 

Nel mese di luglio, la Procura della Repubblica di Bologna ha, infatti, ordinato l'arresto di 9 persone nell 'ambito di 
un'inchiesta, prosecuzione dell'Operazione "Aemilia", sugli affari della 'ndrangheta al Nord. 

Tre delle persone ragg iunte dall'ordinanza di custodia cautelare sono state ritenute esponenti delle 'ndrine emiliane 
attive nel le province di Reggio Emi lia, Parma, Piacenza e Modena, con propaggini anche a Verona, Mantova e Cre­
mona. 

A conclusione delle attività sono stati sequestrati beni per oltre 330 milioni di euro e contestati i reati di t rasferimento 

fraudolento di valori e reimpiego in attività economiche dei proventi delle attività illecite della cosca. 

Nel capoluogo continua ad essere attivo il gruppo VRENNA - BONAVENTURA- CORIGLIANO, mentre in località Can­
torato sarebbe presente la cosca TORNICCHIO. 

Nella frazione crotonese di Papanice si segnalano i MEGNA, noti come "Papaniciari", contrapposti alla cosca RUSSELLI . 
Nella frazione San Leonardo di Cutro opererebbero le famiglie MANNOLO e TRAPASSO, mentre a Cirò, già sede del 
Crimine, si segnala il consesso FARAO - MARINCOLA. 

La famiglia MANFREDA di Meroraca è a capo della locale di Petilia Policastro, mentre nel territorio di Isola Capo 
Rizzuto sono presenti le famiglie ARENA e NICOSCIA. 

Provincia di Cosenza 

La provincia di Cosenza continua a far reg istrare l'operat ività del sodalizio criminale RANGO - ZINGARI, sorto nel re­
cente passato dalla fusione tra i superstiti della cosca BELLA - BELLA e il gruppo degli ZINGARI cosentini 132• 

La formazione criminale è stata al centro, proprio nel corso del semestre, delle investigazioni condotte nell'ambito 

dell 'operazione "Job center", frutto del coordinato tra la Procura della Repubblica di Cosenza e quella di Catanzaro, 

che nel mese di settembre ha portato all 'esecuzione di una misura cautelare nei confronti di 14 soggetti, affiliati al 

gruppo RANGO - ZINGARI e responsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico e allo spaccio di sostanze 

stupefacenti, concentrato prevalentemente nel centro storico del capoluogo bruzio. 

" 2 A Scalea si registra la presenza dei VALENTE e degli STUMMO, in contatto con i MUTO. La città d1 Paola, oltre a subire l' influenza dei RANGO - ZIN­
GARI, è minacciata dalle cosche MARTELLO - SCOFANO - DITTO e SERPA, da sempre contrapposte. In Amantea, al conrine con la provincia di Ca­
tanzaro, insistono i BESALDO, 1 GENTILE e gli AFRICANO. Sul versante ionico sono att1v1 gli ABBRUZZESE, con part1Colare riferimento ai comuni d1 
Cassano al la Jon10, Rossano, Corigliano Calabro, Cosenza e Scanzano Jonio (MD. 
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Sempre su Cosenza e sui comuni limitrofi sembra persistere il "patto federativo" tra i gruppi mafiosi PERNA - CICERO 

e LANZINO - RUA, quest'ultimi colpiti nel mese di luglio dall'indagine "Acherunthia", diretta dalla Procura della Re­

pubblica di Catanzaro, che ha offerto uno spaccato importante dei rapporti tra la politica locale e una parte della cri­

minalità organizzata cosentina. 
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3 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
All'esito delle investigazioni sono stati, infatti, tratti in arresto 7 presunti esponenti della cosca LANZINO-RUA per as­

sociazione di tipo mafioso, concussione, corruzione elettorale, estorsione, frode informatica, usura e detenzione il­
legale di armi da fuoco. 

Ancora la Procura della Repubblica di Catanzaro ha colpito le cosche cosentine, in particolare i MUTO di Cetraro - la 

cui influenza si estende su tutto il versante tirrenico cosentino, da Guardia Piemontese fino al confine con la Basilicata 

- con l'indagine denominata "Difesa", che ha portato al fermo di 4 soggetti legati alla cosca e accusati di aver dato 

vita ad un imponente traffico di stupefacenti, i cui proventi venivano poi reimpiegati per l'acquisto di armi o "ripuliti" 

attraverso aziende ortofrutticole intestate a prestanome. 

(2) Territorio nazionale 
Generalità 
Le operazioni di servizio richiamate nell 'analisi che segue, improntata su base territoria le, testimoniano il perdurante 

processo di radicamento del la 'ndrangheta nelle regioni del centro - nord del Paese. 

Le ramificazioni delle cosche appaiono, infatti, rinforzate e rimodellate grazie anche all'apporto delle nuove leve, for­

matesi professionalmente fuori dal la terra d'origine. 

L'attuale impostazione criminale rappresenta, pertanto, la risultante di un processo rea lizzato negli anni dalle famiglie 
mafiose ca labresi, le quali hanno saputo "dialogare" ed intessere relazioni deviate con le diverse rappresentanze so­

cia li, imprenditoriali, professional i e istituzional i. 

Sono proprio queste, infatti, le figu re "di mezzo" che i meccanismi della corruzione hanno attratto al la 'ndrangheta 
e che si ritrovano indistintamente in Piemonte, in Lombardia, in Liguria, in Veneto, in Emilia Romagna e nel Lazio, 

aree di "reclutamento" - nella maggior parte dei casi consapevole - di figure professionali altamente qualificate, in 

grado di movimentare enormi masse di denaro attraverso società fittizie uti lizzate per riciclare i capitali illeciti o per 

reinvestirli in immobili di prestigio. 

- Piemonte e Valle d'Aosta 
In Piemonte la 'ndrangheta continua a prevalere rispetto alle altre forme criminali organizzate. 

I gruppi ca labresi, presenti da tempo nel tessuto economico regionale - soprattutto nell'edilizia e nell'esecuzione di 

opere di pubblica utilità - rappresentano un danno per il buon andamento delle attività imprenditoriali, politiche, 

amministrative133 e professionali. 

•JJ Si ricordano gli soogllment1 per inflltraz1oni della criminalità organizzata dei comuni di Bardonecchia, Leinì e Rivarolo Canavese, tutti ubicati m pro­
vincia di Torino. 
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Ciò, in conseguenza di un processo di radicamento consolidatosi nel tempo che ha portato ad una replica sul territorio 
delle strutture criminali esistenti in Calabria. 

Le aree più interessate dal fenomeno sono la Val di Susa, la Val d'Ossola, il Cusio e il Basso Piemonte, sebbene risultino 
presenze di soggetti verosimilmente collegat i alla 'ndrangheta anche in altre province piemontesi '34. 

Sul fronte dell'azione repressiva vale la pena dì richiamare, proprio a testimonianza degli interessi delle cosche nel 

nord Italia, l'operazione "Panamera", conclusa dalla D.l.A. di Torino nel mese di luglio 2015 che, nel portare all'arresto 
di 4 responsabili, alla denuncia di altri 6 soggetti ed al sequestro di beni per oltre 1 O milioni di euro, ha fatto luce sul 
modus operandi adottato da soggett i collegati al gruppo IETIO-CUA-PIPICELLA dì Nati le di Careri (RC) per riciclare il 
denaro nel tessuto imprenditoriale lombardo e piemontese. 

Nell'ambito dell'organizzazione, infatti, un commercial ista torinese (già coinvolto in altre indagini per aver agevolato 
organizzazioni criminali dì tipo mafioso) era riuscito a creare un sistema di documentazione contabile inter-societaria, 

basato su movimentazione f inanziarie e rapporti commerciali fittizi, awiati con l'avallo di imprenditori del nord Italia 
disposti a favorire il sodalizio. 

Sempre nel corso del semestre, ad Alpignano (TO), la Guardia di Finanza ha eseguito un sequestro di beni per circa 
700 mila euro nei confronti di due imprenditori edili di Avig liana. che utilizzavano la società per favorire un affiliato 
alla locale dì 'ndrangheta dì Giaveno, riciclando centinaia di migliaia di euro provenienti da un giro di usura ed estor­

sioni: il denaro in contante viaggiava in varie tranches, nascosto in sacchetti del pane. 
Una particolare menzione merita, infine, l'arresto, eseguito nel mese di dicembre dalla Polizia di Stato, del presunto 
esecutore materiale dell'omicidio del Dott. Bruno CACCIA, awenuto a Torino il 26 giugno 1983, al tempo Procuratore 
della Repubblica del capoluogo piemontese135. 

La vicina Valle d'Aosta risente delle attività 'ndranghetiste in Piemonte, facendo registrare la presenza di soggetti col­
legati soprattutto all'area di Reggio Calabria. 

13
• In provincia di Vercelli è segnalata la presenza della locale d1 Livorno Ferrans, che nch1ama alcune aggregaz1on1 cnm1nah d1 Reggio Calabna, Roccella 

Ionica (RC), Rosarno (RC) e del V1bonese. Nelle province d1 Alessandria, Asti e Cuneo si segnalano pro1ez1on1 della criminalità organizzata della pro­
vincia d1 Reggio Calabria 

n:, Il mandante dell'evento delittuoso, appartenente al clan 'ndranghet1sta del versante jonico reggino BELFIORE - URSINO, con pro1ez1oni p1emontes1, 
è stato condannato con sentenza definitiva nel 1993. 
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3. CRIMINAUTA ORGANIZZATA CALABRESE • 
- Liguria 

La Liguria, al pan del Piemonte e, come si vedrà a seguire, della Lombardia appare oramai strutturalmente connessa 

alle dinamiche 'ndranghetiste della Calabria 

Sono emersi, nel tempo, segnali di stabi li presenze in provinoa di Savona (Albenga, Borghetto Santo Spirito, Vado 

Ligure e Varazze), Genova (omonima locale e locale d1 Lavagna), La Spezia (locale d1 Sarzana) e Imperia (loca/J d1 Ven­

t1m1glia, Sanremo, Taggia e Diano Manna). 

Proprio con riferimento agli andamenti criminali di quest'ultima provinoa, si richiama la Sentenza pronunciata rn data 

1 O dicembre 2015 dalla Corte d'Appello d1 Genova - a seguito del processo nfento all'Operazione "La Svolta" - che, 

pur escludendo il radicamento del le cosche a Bordighera (IM), ha confermato l'esistenza della 'ndrangheta nella 

Riviera di ponente. 

A fattor comune, le 'ndrine liguri manterrebbero accordi crimina li innanzitutto con quelle della locride e del la Piana 

gio1ese, nonché con quelle del Piemonte e della Lombardia 

P1u nel dettaglio, nel Ponente ligure si registra la presenza delle famig/Je provenienti dal versante tirrenico reggino (rn 

prevalenza, dai comuni d1 Anoia, Delianuova, Semrnara e S1nopoli), mentre 1n provinoa di Genova prevarrebbero le 

proiezioni delle 'ndnne d1 Reggio Calabria. 

Nella riviera di Levante, la presenza più signif1cat1va sarebbe quella delle famiglie provenienti da Roghudi, Roccaforte 

del Greco e Melito Porto Salvo. 

Su tutte, la locale di Genova avrebbe assunto una connotazione di particolare ril ievo rispetto alle altre strutture attive 
sulla Regione 

Al pari delle altre man1festaz1on1 'ndranghetiste extraregionali, le evidenze investigative degli ultimi anni dimostrano 

come anche quelle lrguri sembrano beneficiare dr una "autonomia" sotto il prof rio delle dec1s1oni d1 tipo tattico, men­

tre nel caso di deosioni d1 portata strategica debbano comunque riferire alla casa madre 136 1n Calabria. 
L'infrltraz1one mafiosa nel tessuto produttivo locale interessa, rn prevalenza, l'edilizia, il movimento terra e 11 turismo, 

settori che associano all'alta remuneratività, la possibilità di reinvestire i capitali di provenienza illecita. Altamente 

esposto appare, ancora, il ciclo dei rifiuti. 

La favorevole esposizione geografica del territorio rende, inoltre, la Liguria un punto di smistamento strategico dei 

•Jt> La Corte d1 Cassazione SP.Z V pen . con sentenza del 3 marzo 2015 (dep. 21 luglio 2015) • nr 31666115, 1n re1a71one al processo H Alba chiara .. · 
ha stabilito che per riconoscere l'esistenza e l'operat1v1tà di un sodalizio criminale mafioso. quando è collegato alla casa madre non P necessaria la 
prova della forza d'int1m1daz1one, essendo sutt1c1ente la mera potenzialità del vincolo associativo. indipendentemente dal suo concreto esteriorizzarsi 
(cd "forza d'1nt1m1daz1one 1mplic11a"). 
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traffici internazionali di sostanze stupefacenti organizzati dalle cosche, in grado di sfruttare la frontiera terrestre di 

Ventimiglia (IM) e gli scali marittimi di Genova, Vado Ligure (SV) e La Spezia, in diretto contatto con i porti del Centro 

e Sud America. 

In questa prospettiva assume particolare rilievo l'operazione "Papas" che, nel mese di ottobre, ha consentito alla 

Guardia di Finanza di Genova di arrestare, in flagranza di reato - nel quartiere residenziale del levante cittadino Ge­

nova/Sturla - un esponente di spicco della cosca BELLOCCO di Rosarno (RC). Questi, assieme ad altre due persone, 

stava trasportando all'interno di un'autovettura oltre 144 kg di cocaina, prelevati da un container proveniente dalla 

Colombia. 

- Lombardia 

Il 2015 è stato l'anno di "EXPO", evento che si è concluso proprio nel semestre in esame e per il quale il dispositivo 

nazionale di contrasto alle inf iltrazioni mafiose negli appalti pubblici ha visto nel la Direzione Investigativa Antimafia 

uno dei principa li Organismi chiamati a garantire, a livello centra le, l'esecuzione delle attività di monitoraggio di com­

petenza del M inistero dell'Interno e ad assicurare, a livello locale, la partecipazione al Gruppo Interforze istituito 

presso la Prefettura meneghina. 

L'efficacia del "Modello Expo", come più diffusamente si dirà nel capitolo dedicato agli "Appalti Pubblici", ha con­

sentito proprio alla Prefettura di Mi lano di emanare, tra il 2009 e il 2015, oltre 130 misure interdittive antimafia che 

hanno colpito imprese ritenute collegate, a vario t itolo, alla criminalità organizzata. 

Tra queste, una maggiore incidenza viene da quelle che hanno presentato indizi di collegamento con la 'ndrangheta, 

con il settore del movimento terra che è risu ltato il più esposto. 

Si tratta di un settore in Lombardia storicamente appannaggio delle cosche, il cu i processo di consolidamento è pas­

sato - senza tuttavia mai rinunciarvi - dal controllo delle tipiche attività mafiose, quali gli omicidi, il traffico di stupe­

facenti, l' usura e le estorsioni, al rad icamento nell'economia lombarda, risultata in molti casi permeabile grazie alla 

disponibilità di esponenti della Pubblica Amministrazione corrotti e di imprenditori senza scrupoli, desiderosi di otte­

nere un imprimatur maf ioso per scardinare la concorrenza. 

Non a caso, volendo eleggere una Regione, esclusa ovviamente la Calabria, a più alta incidenza 'ndranghetista non 

può che farsi rimando alla Lombardia, dove molteplici e disseminati sostanzialmente su tutte le province sono i locali, 

che la Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo, nella sua più recente Relazione Annuale, riepiloga tenendo 

conto degli esiti giudiziari degli ultimi anni : Bollate, Cormano, Milano, Pavia, Corsico, Mariano Comense, Seregno­

Giussano, Desio, Rho, Pioltello, Legnano, Erba, Bresso, Limbiate, Canzo e Solaro, Fino Mornasco, Cermenate e Ca-
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
lolziocorte, tutti facenti capo ad un organismo di coordinamento in stabile rapporto con la Calabria, denominato la 

Lombardia 1 n. 

L' "impatto ambientale" è notevole e le risultanze investigative del semestre confermano l'adozione di modelli cri­
minali più evoluti, sicuramente più redditizi e potenzialmente meno rischiosi in termini sanzionatori. 

È il caso dell'indagine "Hydra" 138, conclusa nel mese di ottobre dalla Guardia di Finanza con l'esecuzione di 6 ordi­
nanze di custodia cautelare ed il sequestro di beni per oltre 5 milioni di euro, nel cui ambito è emerso, tra l'altro, 
che un libero professionista, residente a Bergamo, aveva favorito alcuni usurai calabresi contigui alla cosca MANCUSO 

di Limbadi (W), intestandosi f ittiziamente società operanti nel settore commerciale e immobiliare, con sedi legali nel 

bergamasco e in Svizzera. I sequestri, oltre alla Svizzera, hanno interessato anche gli U.S.A., dove sono state cautelate 
3 lussuose ville site a Miami Beach in Florida. 
Il successivo mese di novembre, con l'operazione" Disco Italia", coordinata dalla Procura della Repubblica di Milano, 

l'Arma dei Carabinieri ha sgominato un sodalizio criminale collegato al la 'ndrangheta, operante tra la province di 
Monza e Brianza e Como. 

In particolare, a conclusione delle indagini sono stati eseguiti prowedimenti restrittivi a carico d1 9 soggetti, con altri 
14 denunciati, responsabili, a vario titolo, di traffico e spaccio di stupefacenti - gestito nell'area di Seregno, Giussano 

e Mariano Comense - porto e detenzione abusiva di armi, tentato omicidio e lesioni personali. 

111 l p inves11gat1ve d1 questi ult1m1 anni hanno fatto emergere la presenla d1 numerose aggregaz1on malavitose calabresr 1n Lombardia, pP­
raltro ev1denz1t1te anche nell'cJmb1to della precedente Relazione semestrale dellcl DIA In provincia di Milano sono state seg'lalate espressioni collegate 
alle seguenti SO(ietà wm1nC1h PESCE. LIBRI. MINGACCI - GAROFALO • COSCO (provenienza Pet1l1a Pohcastro!KR). BARRANCA .Caulonia/RC), COM­
MISSO. STRANGIO (Natile d1 Caren/RC). DE STEFANO, TEGANO. PELLE - VOTTARI, locale d1 Bollate (composta dai GALLACE - NOVELLA, origindn 
d1 Guardavalle/Cl), locale di Bresso {formato da!1e famiglie MAZZAGATTI, GATTELLARI e FERRARO di Opp1do Mamertina/RC). BRUZZESE - FOCA 
{Grotteria/RC). ZAPPIA e altri provenienti da Plat {RC), locale di Limbiate (famiglia IAMONTE d1 Montebello Jonico), locale d1 Pioltello (composto dai 
gruppi CAVALLARO, VALLELONGA, BARRANCA e LEUZZI di Caulonia/RC), locai<:! d1 Rhò. locale di Legnano (pro1ez1one della /oca/e d1 Cirò Manna 
(KR), /oca/e d1 Solaro (nf. consorzio reggino LATELLA - FICARA), ARENA. NICOSCIA Nella provinoa d1 Monza e della Brianza sarebbero att1v1 ind1v1du1 
cont1gu1 a1 gruppi ARENA, NICOSCIA, IAMONTE. MOSCATO, locale di Seregno (nf gruppo RUGA - GALLACE) Inoltre. nel Milanese e nella provmc1a 
di Mon7a e della BnanLa sarebbero presenti anche soggetti nconduc1b1h alle seguenti compagini cnminalr DI GIOVINE (Reggio Calabria), CARVELLI 
(Pe t1ha Policastro). MODAFFERI - MONDELLA (Gioia Tauro), BRUZZANITI MORABITO - PALAMARA (Africo), MUSITANO (Platl). RUSSO - LO PRETE 
(Catanzaro) e GIACOBBE (Catan1aro). PANGALLO, MOLLUSO, SERGI. MUSITANO, STRANGIO, provenienti dalla provincia reggina; TRIMBOLI, 
AMANTA. CATANZARITI, MOLLUSO. PERRE, PARISI, VIOLI d1 Platl. MANGERUCA, MANNO, MAIOLO, IAMONTE, PAPARO e MAZZAFERRO In pro­
vincia di Lecco srirebbe stab1hta la locale di Calolziocorte. In provincia d1 Varese. oltre alla localf? d1 Lonate Pozzo/o, composta soprattutto da elementi 
provenienti da Cirò Manna (KR), agirebbero 1nd1v1dui vicini ai MAZZAFERRO, a1 GRECO (Cosenza), a1 MORABITO, ai FALZEA, ai PALAMARA. agh 
STILO e ai SERGI. In prov1noa d1 Como sono comparse nello scenario macro criminale le locali di Fino Mornasco e di Cermenate, nonché il consesso 
GALATI, attivo soprattutto sul territorio comunale d1 Cambiate e zone limit1ofe, ri tenuto una proiezione dei MANCUSO d1 L1mbad1 (W). Nelle pro­
vince di Bergamo. Brescia e Pavia sarebbero presenti elementi v1C1nt allp locali della provincia reggina. Nelle province d Cremona e Mantova sarebbero 
a1t1v1 elementi contigui a gruppi cnm1nah d1 origine calabrese operanti nelle province emiliane. In Lombardia agirebbero altri consess• criminali. 
composti da ind1v1du1 nati 1n Calabria e 1n altre località italiane e stran1en.:? (in alcune locali lombarde sono stati scoperti aff11iat1 nat. 1n S1cil1a), ncon­
duc1b11i alle 'ndrine Palle famiglie mafiose stanziali nel Meuog1orno. 

' 38 OC C nr 47335/12 RGNR DDA - 7106113 RGIP del Tribunale d1 Reggio Calabria 
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In questo caso, l'approwigionamento dello stupefacente aweniva attraverso l'Olanda. 
Tra gli arrestati figurano anche alcuni parenti d1 uno storico referente della locale d1 'ndrangheta di Seregno-Giussano 
(MB), assassinato nel 2008 con un agguato tesogli nei pressi della sua ab1taz1one di Verano Brianza (MB). 

- Veneto e Friuli Venezia Giulia 

Sebbene in forma meno pervasiva rispetto alle regioni settentrionali appena descritte, anche nel Nord Est, in parti­
colare in Veneto, si continuano a cog liere segnali di operatività di organizzazioni criminali collegate alla 'ndrangheta. 
Gli insediamenti piu s1gnif1cat1vi sono stati reg1strat1 in alcuni paesr della provincia d1 Verona (parte bassa e confine 

con Lombardia) e nel Basso vicentino, dove propaggini cnmrnalr di Cutro (KR), Delranova (RC), Filadelfia (W) e Africo 
Nuovo (RC) opererebbero attraverso ditte del settore ed ile. 

Le evidenze raccolte nel semestre consentono di delineare due sostanzia li tipologie di soggetti cont igui alle cosche 
operanti in Veneto: liberi professionisti attivi nel riciclaggio di denaro e soggetti funzionali al perfezionamento di con­

s1stent1 traffici di droga. 
Per quanto attiene al primo profilo, vale la pena d1 richiamare la già descritta operazione "Gambling", conclusa nel 

mese di luglio, nell'ambito della quale sono stati arrestati due awocat1, uno padovano e un veneziano, abili nel co­
stituire società in parad1s1 fiscali per eludere la normativa nazionale sulle att1v1tà d1 gioco e per riciclare 1 proventi 

illeciti della cosca TEGANO. 
Per ti secondo profilo s1 rimanda, invece, all'operazione "Picciotteria", coordinata dalla Procura della Repubblica d1 
Venezia, che ha portato, nel mese d1 dicembre, all'ind1v1duaz1one d1 un articolato sodahz10 criminale di matrice 'ndran­
ghetìsta, originario dell'area Ionica - operante in provincia di Venezia ma con collegamenti in Lombardia - dedito al­
l'importazione d1 ingenti quantitativi di cocaina provenienti dal Sud America. Le investigazioni, che hanno tratto 
origine dal monitoraggio d1 alcuni calabresi dimoranti in provincia di Venezia ed attivi nello smercio di droga in laguna 
e nel trevigiano, s1 sono concluse con l'arresto di 9 responsabi li e con il sequestro di 400 kg. di cocaina. 
Il Friuli Venezia Giulia può rappresentare, al pari del Veneto, un area di interesse delle cosche calabresi, sempre attente 
ad individuare nuovi mercati e canali per riciclare i proventi illeciti. 

- Emilia Romagna 

Le proiezioni 'ndranghetiste in Emilia Romagna sono espressione innanzitutto della cosca GRANDE ARACRI di Cutro 

(KR), che negli anni risulta essersi perfettamente integrata nel tessuto socio-economico del territorio, intessendo re­

lazioni con gli apparati politici ed imprenditoriali locali. 
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Oltre che nel capoluogo di Regione, dove nel tempo sono state registrate anche presenze di cosche reggine, la 
famiglia crotonese risulta stabilmente insediata nelle province d1 Reggio Emilia, Parma e Piacenza, come peraltro con­
fermato dalle 1nvestigaz1oni concluse nel corso del semestre, che rappresentano Il prosieguo dell'indagine Aem1/ta 
conclusa nei primi mesi dell'anno. 

Nell'ambito di questo filone investigativo, infatti, nel mese di luglio, l'Arma dei Carabinieri, sotto la direzione della 

Procura della Repubblica d1 Bologna, ha proceduto al sequestro di beni per 330 milioni di euro ed all'arresto di 9 
soggetti, ritenuti appartenenti o "fiancheggiatori" della 'ndrangheta emiliana. Tra le persone coinvolte si segnalano 
professionisti e tecnici, a1 quali veniva chiesto d1 operare in favore degli interessi dell'organizzazione mafiosa 

Un'organizzazione molto attiva anche nei lavori post- sisma del 2012, che oltre che ad acquisire appalti pubblici e pri­
vati aveva tentato, 1n alcuni comuni delle province di Reggio Emilia e Parma, di influenzarne le competizioni elettorali. 

Un ulteriore sviluppo dell 'indagine Aemilia ha portato, sempre a luglio, al sequestro di una società di costruzioni di 
San Felice sul Panaro (MO), del valore d1 circa 20 milioni di euro, intestata ad una donna indagata per concorso 
esterno in associazione mafiosa e intestazione f1tt1zia di beni volta con l'aggravante d1 aver favorito le att1v1tà della 

cosca GRANDE ARACRI. 

Proseguendo nella descrizione delle presenze registrate su l territorio, a Ferrara si segnala la cosca PESCE BELLOCCO, 
mentre a Forll-Cesena è documentata la presenza delle 'ndrine CONDELLO, DE STEFANO di Reggio Calabria e MAN­
cuso d1 Limbadi (W). 

In provincia d1 Modena emergono soggetti legati alla cosca calabrese degli ARENA d1 Isola di Capo Rizzuto (KR), fa ­
miglia presente anche in provincia di Parma 

Per quanto riguarda l'area romagnola, nel ravennate si segnalano personaggi cont1gu1 alla 'ndrina dei MAZZAFERRO 
di G101osa Ionica (RC), mentre nel riminese soggetti riconducibili alla cosca VRENNA di Crotone. 

-Toscana, Umbria e Marche 

In Toscana non s1rilevano1nsed1amenti strutturati di 'ndrangheta, sebbene s1 continuino a registrare presenze di sog­

getti collegati alle cosche crotonesi, reggine e della provincia d1 Cosenza, in grado d1 sfruttare le potenzialità econo­

miche del territorio per reimpiegare e riciclare i proventi delle attività illegal i. 

Tra le att1v1tà d1 contrasto concluse nel semestre si segnala l'operazione "Morgeto" della Guardia di Finanza di Pisa 

che. nel dare esecuzione ad un Decreto della Corte d'Appello di Reggio Calabria, nel mese di settembre ha eseguito 

la confisca del patrimonio - comprendente 1mmob1h situati nella campagna pisana, per un valore pan a 250 mila euro 
- di un esponente della 'ndrina FACCHINERI, già condannato per il reato di associazione di tipo mafioso. 
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In Umbria, recenti att1v1tà mvest1gat1ve hanno dato atto degli 1nteress1 sul terntono della cosca FARAO- MARINCOLA, 
che aveva aw1ato un fiorente traffico di stupefacenti sull'asse Calabna-Umbna 

Anche nelle Marche non si registra un'operatività strutturata d1 soggetti collegati alle cosche calabresi, sebbene cellule 
criminali orb1tant1 sul territorio potrebbero rappresentare un fattore dì rischio per l'economia locale. 

- Lazio 
Il Lazio rappresenta, anche per la 'ndrangheta, un territorio fortemente appetibile, in quanto espressione di importanti 
centri d1 potere pol itico, economico e finanziario, ìn cui le notevoli disponibilità delle cosche sembrano spesso trovare 

un humus favorevole, tanto da condizionarne il buon andamento. 

Gli ambiti maggiormente interessati dai tentativi di infiltrazione mafiosa restano i servizi finanziari e di intermediazione 
e il mercato 1mmobi l1are, con particolare riguardo a quello di zone prestigiose della Capitale. 
Determinante per il perseguimento di questa strategia è la rete relazionale che le cosche sono riuscite ad intessere 

con professionisti, operatori economici ed esponenti del mondo del la finanza, disponibili a prestare la propria pro­
fessional ità per agevolarne gli interessi sul piano nazionale ed estero 

Emblematico, in proposito, è il sequestro operato nel mese di luglio dalla O.I.A di Roma, di un noto ristorante sito 
nella zona del Pantheon. per un valore di oltre 1 milione d1 euro. gestito da un imprenditore collegato alla cosca AL­

VARO d1 S1nopoh (RC) 
Proseguendo, il già menzionato filone investigativo "Acero Connection - Krupy", concluso nel mese d1 settembre, 

ha ulteriormente confermato l'operatività sul Lazio delle cosche AQUINO COLUCCIO e COM MISSO (famiglia CRUPI) 
il gruppo criminale, attraverso una s.r.l. con sede legale a Roma e base operativa a Latina, aveva assunto una pos1Z1one 
di assoluto rilievo nel commeroo florovivaistico tra l'Italia e l'Olanda, Paese dove la cocaina veniva abilmente occultata 

a bordo d1 tir utilizzati per 11 trasporto dei fiori. 
E sempre a Roma, precisamente sulla prestigiosa area dell'Aurelia Antica, il successivo mese di ottobre sono stati ar­
restati due latitanti appartenenti alla famiglia STRANGIO, sfuggiti al Decreto d1 fermo emesso nell'ambito della men­
zionata indagine "Acero - Krupy". 

Ancora nel mese di ottobre, un'altra operazione ha disvelato gli interessi, questa volta della cosca MANCUSO di Lim­
badi (W), su altre importanti zone della Capitale Si tratta dell 'indagine "Hydra", nell'ambito della quale non solo 

sono state scoperte società fittizie con sedi legali in provinoa d1 Bergamo (cfr supra), ma anche tutta una serie di 

bar, ristoranti, pescherie e negozi d1 orologi nella zona di piazza Bologna, gestite da un "colletto bianco" della 'ndran­

gheta attraverso una fitta rete di prestanome. 

2° semestre 

2 o 1 5 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    89    –



3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Vale la pena, infine, di segnalare - ai fini di una compiuta anal isi del macro fenomeno in esame ed a riprova della ca­

paotà della 'ndrangheta di intessere relazioni con altre espressioni criminali - l'arresto awenuto a Roma, nel mese di 
settembre, da parte dalla Polizia di Stato, d1 2 albanesi trovati in possesso di circa 15 kg tra marijuana e hashish: nei 

confronti di uno dei due pendeva un'ordinanza custodia cautelare emessa dal Tribunale di Reggio Calabria, in quanto 
soggetto pienamente inserito nel business degli stupefacenti della cosca MOLE' di Gioia Tauro (RC). 

- Abruzzo e Molise 

In Abruzzo e Molise non si registrano presenze strutturate d1 organizzazioni criminali calabresi. 

In cons1deraz1one della nota capacità della 'ndrangheta di infiltrare 11 settore edile e del movimento terra, rimane co­
munque alta l'attenzione, sul piano giud1z1ano e della prevenzione, verso le opere pubbliche e private connesse alla 

ricostruzione post-terremoto del 2009. 
Non si escludono possibili intromissioni della cnm1nahtà calabrese nel mercato illegale della droga, con particolare ri­

ferimento alla fasoa costiera adriatica. 

- Campania, Puglia e Basilicata 

In queste Regioni 139
, dove insistono compagini criminali autoctone d1 matrice mafiosa, si colgono segnali di collega­

mento con la Calabria, specie in relazione al traffico di sostanze stupefacenti14
-i. 

Soggetti cont1gu1 alla camorra e alla sacra corona unita potrebbero. pertanto. aw1are con la 'ndrangheta delle forme 
di cooperazione strutturate per la gestione del narcotraffico internazionale. 
Collaborazione che, come emerso nell'operazione "Gambling" - ampiamente descritta nel paragrafo dedicato alle 
cosche reggine - s1 è tradotta in una politica inclusiva nel la strategia imprenditoriale della 'ndrangheta, che avrebbe 
fatto aderire alla rete commerciale di raccolta illecita delle scommesse. anche imprese colluse con la camorra e con 
cosa nostra. 

"' Lungo le strade ioniche e tirreniche, che collegano Id Bas1hcdta alla Calabria. alla Puglia e alla Campania. continuano 1 transi ti d1 droga, di merci 
contraff 3tte d1 banconote false e di quant1tat1v1 d1 t.I e . A Launa (PZ). nf'i pressi dello svincolo autostradale "Launa Sud " dcli' A 3 Salerno - Reqg10 
Calabria, 11 16 dicembre 2015 è tata arrestato un soggetto d1 Corigl1ano Calabro (CS), perché trovato in possesso di diverse banconote fal>e da 
cento E ro e d1 1n modesto quan11tatrvo d1 hashish 

•4ll Si nmanda, a titolo esemplif1cat1vo, ai ·inchiesta d 1n1z10 anno denominata "Gentleman·. coordinata dalla ODA d Catanzaro (condotta in Calabria, 
Puglia, Basilicata, Piemonte. Emilia Rom;igna e Lombarcha), che ha visto protagonista la 'ndrina degli ZINGARI cosentini facente capo alla fam1g/1a 
ABBRUZZESE Questa. at traverso la rotta 1on1co-metapont1na e la fa ttiva collaborazione della locale di Conghano Calabro (CS) f' d1 alcuni malavitosi 
lucani. ha ges!llo l'approw1g1onamento d1 ingenti quant1tat1v1 di droga provenien11 dall'Albania e dal Sudamenca 
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- Sicilia e Sardegna 

Nel richiamare le considerazioni espresse nel paragrafo precedente in merito alle connession i registrate tra la 'ndran­

gheta e cosa nostra nell 'ambito dell'operazione "Gambling" sulle scommesse illegali, non può non farsi ulteriormente 
rimando alle sinergie che, proprio nel semestre, sono emerse con riferimento al traffico di stupefacenti. 

Nel contesto della più volte menzionata operazione "Acero Connection- Krupy" è stato rilevato come la 'ndrangheta 
avesse potuto contare su due canali per il traffico di stupefacenti verso la Sicilia: uno gestito dalla cosca COLUCCIO 
e la famiglia palermitana TAGLIAVIA - LO NIGRO, l'altro gestito dalla cosca COMMISSO in sinergia con il clan ragusano 

DOMINANTE-CARBONARO. 
Per quanto attiene alla Sardegna, la presenza in istituti penitenziari sardi di soggetti 'ndranghetisti potrebbe favorire 

contatti tra le cosche e gruppi criminali locali. 

(3) Estero 

L'organizzazione può contare su oramai storiche proiezioni in alcuni Paesi europei, dove le cosche hanno riprodotto 
strutture crimina li analoghe a quelle calabresi. Queste aggregazioni criminali continuano a manifestare una ch iara 
tendenza ad espandersi oltre i confini nazionali, adottando dei codici comportamentali a volte solo in parte assimi labi li 

a quelli delle storiche famiglie di riferimento, senza per questo rinunciare ad una modalità di azione organica, com­
patta ed unitaria. 
Presenze di soggetti riconducibili alla delinquenza organizzata calabrese sono rintracciabili, per quanto attiene al­

l'Europa, in Germania, nei Paesi Bassi, in Francia, nel Regno Unito, in Svizzera, in Spagna e in Austria. 
Per quanto riguarda i Paesi extraeuropei, la criminalità organizzata calabrese sarebbe maggiormente inserita in Ca­

nada, negli Stati Uniti d'America e in Austra lia, con i Paesi africani sempre più protagonisti nelle fasi di stoccaggio 
delle partite di droga. 
Le principali attività criminali rimangono, anche al l'estero, il traffico di stupefacenti e il riciclaggio e reimpiego dei ca­
pitali illeciti 141 . 

A seguire, al pari degli altri gruppi mafiosi richiamati nel corso dell'elaborato, anche per la criminalità organizzata ca­

labrese vengono proposti degli approfondimenti su l alcuni Paesi dell'area europea ed extraeuropea, mutuati oltre 

che dalle analisi condotte in seno alla D.l.A., anche dai riscontri info-investigativi partecipati dai collatera li esteri. 

141 Progetto P.O.N. Sicurezza 2007 - 2013 "Gli investimenti delle Mafie", Capitolo 7 "Le mafie 1tal1ane all'estero'', par. 7.2 3.3, pag. 228. 
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- Austria 

Il territorio austriaco ha fatto emergere, negli ultimi anni, una serie di segnali sempre più forti della presenza 'ndran­

ghetista, sebbene le attuali evidenze investigative non consentono d1 riscontrare l'operatività ed 11 radicamento d1 

strutture organizzative clone di quelle calabresi, invece presenti 1n Germania. 

Nell'ottica di offrire una panoramica esaustiva dell'andamento del fenomeno in quel Paese e delle aree maggiormente 

interessate, vale la pena di richiamare, in primo luogo, l'operazione "Tota/ Reset", conclusa nei primi mesi dell'anno 

dalla Guardia di Finanza e dalle Autorità del Niederosterreich, che su ordine del Tribunale di Reggio Calabria e del Tri­

bunale Regionale di Wiener Neustadt, ha portato alla confisca di beni per circa 21 milioni di euro - tra cui una villa di 

pregio ubicata a Baden bei Wien, a sud di Vienna - nei confronti di alcuni esponenti della cosca PESCE di Rosarno (RC). 

Una proiezione verso l'Austria che ha trovato conferma anche nel semestre, nell'ambito della già richiamata Opera­

zione "Gambling" 111
l , conclusa nel mese di luglio dal Centro Operativo O.I.A. di Reggio Calabria, unitamente a per­

sonale del l'Arma dei Carabinieri, della Guardia di Finanza e della Polizia di Stato, che ha fatto luce, questa volta, sugli 

interessi di un'altra cosca reggina, quella dei TEGANO, nel settore delle scommesse e dei giochi on fine. 

L'attività d'indagine ha disvelato come soggetti appartenenti alla cosca, awalendosi di società estere di diritto maltese, 

avessero esercitato abusivamente l'attività del gioco e delle scommesse online anche in altri Paesi europei, tra cui 

l'Austria, dove ad lnnsbruck è stata sequestrata una società. 

Ulteriore investigazione che ha interessato, nel corso del 2015, 11 territorio austriaco è l'operazione "Aemilia", condotta 

dalla Procura della Repubblica di Bologna, che ha fatto emergere un sistema di fatture per operazioni inesistenti pro­

dotte anche in quel Paese a vantaggio delle attività 1mprend1tonali della cosca GRANDE ARACRI. 

- Belgio 

Alcune province del Belgio, come quelle di Mons-Charlero1, quelle di Hainaut e di Liegi, sarebbero interessate da sto­

riche infiltrazioni di gruppi criminali collegati con la 'ndrangheta. 

Significativo, in proposito, è il fatto che a Bruxelles, in data 12 dicembre 2015, è stato localizzato e tratto in arresto 

dalla polizia ital iana, in collaborazione con quella belga, un esponente di spicco della 'ndrangheta, collegato ai PELLE 

ed ai ROMEO, nonché inserito tra i 100 latitanti più pericolosi, in quanto considerato elemento di raccordo con i nar­

cotrafficanti del Sud America. 

Appare, inoltre, indicativo dei collegamenti criminali tra l'Italia ed il Belgio, l'approfondimento investigativo condotto 

dalla O.I.A. nel corso del semestre, in merito all'omicidio di un soggetto di nazionalità belga, ma di origine calabrese, 

·•2 Op. "Gamb/ing on - p p 7497/14 DDA Reggio Calabria. 
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awenuto il 27 agosto 2015 ad Opglabbeek, nella provincia fiamminga di Limburg, al confine tra Olanda e Germania. 
Il soggetto in parola era coinvolto in quello che è stato ritenuto uno dei più rilevanti processi mai celebrati in Belgio 
per traffico internazionale di cocaina, che vede coimputati 35 soggetti tutti appartenenti all'autonomo gruppo criminale 
belga, tra cui 2 fratelli della vittima e alcuni referenti dei cartell i colombiani. Gli imputati sono accusati di aver gestito 

l'importazione, in meno di un anno, di circa tre tonnellate di cocaina per un valore stimato di 82 milioni di euro. 
Sebbene il delitto abbia visto, quasi nell'immediatezza, l'arresto di due soggetti di origini rom quali materiali esecutori, 

lo scambio informativo avviato dalla D.l.A ha permesso di contestualizzare l'ambito criminale di riferimento, ricadente 
nella sopra menzionata Operazione "Acero Connection" . 

Infine, a Bruxelles, in data 12 dicembre 2015, è stato tratto in arresto un sanlucoto, ritenuto collegato ai PELLE e ai ROMEO. 

- Francia 

La Francia è da ritenersi meta di soggetti 'ndranghetisti, che in diversi casi hanno scelto il territorio d'oltralpe per 

sfuggire all'esecuzione di prowedimenti restrittivi emessi dalla Magistratura 141 e per reinvestire capitali illeciti soprat­
tutto nella regione meridionale (Provence -Alpes - Cote d'Azur)14

" . 

La locale di Ventimiglia (IM) continuerebbe a regolare i rapporti con le proiezioni dei gruppi criminali calabresi presenti 
nelle zone di Nice, Antibes, Vallauris e Menton. 

Scendendo più in dettaglio nella descrizione delle proiezioni verso la Francia, si segnala innanzitutto il gruppo MA­

GNOLI, originario di Rosarno (RC) e presente a Vallauris, in Costa Azzurra, sin dagli anni '90, dove opererebbe per 
conto della cosca PIROMALLl-MOLt di Gioia Tauro (RC). 

Qui, la famiglia MAGNOLI avrebbe costituito una vera e propria base logistico-operativa per il traffico internazionale 
di sostanze stupefacenti, principalmente hashish e cocaina, destinate a soddisfare le richieste delle cosche attive sul 
mercato 

143 I principali gruppi criminali calabresi che hanno beneficiato di support i log1st1ci per i propn latitanti sono stalt i DE STEFANO, 1 FACCHINERI, i 
ROSMINI, i MOLLICA - IAMONTE e i RASO - GULLACE - ALBANESE, lutti originari della provincia di Reggio Calabria. 

14'1 la presenza di soggetti appartenenti alle cosche calabresi in terntorio francese trova conferma negli arresti eseguiti, negli anni. di eminenti personaggi 
della 'ndrangheta quali Domenico Libri. Eugenio Angelo Macrì, Giuseppe Calabrò e Paolo De Stefano. Sempre in territorio francese, a Val lauris, ti 
25 settembre 201 O è stato tratto in arresto Roberto Cima, inserito nell 'elenco dei 100 latitanti più pericolosi per la sua appartenenza al sodahz10 
Palarnara di Vent1m1glta, e collegato alla cosca Piromalli d1 G101a Tauro. Sempre 1n Costa Azzurra, esattamente ad Antibes, 1'8 novembre 2013 è 
stato fermato Giovanni Franco, elemento di spicco della cosca 'ndranghetista dPi Barreca. 

E quanto s1 rileva dall'Operazione "Trait D'Union" (proc. pen. nr. 3794/15 RGNR della Procura Distrettuale di Genova), condotta dalla Squadra 
Mobile di Genova congiuntamente alla Polizia Nazionale francese in merito ad una organizzazione di narcotrafficanti capeggiata dai fratelli MA­
GNOLI. l'operazione ha portato all'arresto, in data 12.06.2015, di soggetti appartenenti alle citate famiglie MAGNOLI. GIOVINAZZO e SGRO' e al 
sequestro - al largo della Martmica (Antille francesi) - di un veliero che trasportava a bordo 90 kg di cocaina destinata all'Europa 
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3 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE Il 

- Germania 

Dopo il trag ico evento d1 Duisburg (Nordrhein-Westfa len) del Ferragosto 2007, s1 sono susseguite tutta un serie di 

inchieste condotte in sinergia tra le Autorità Giudiziarie italiane e tedesche, che offrono segnali sempre più insistenti 

di una stabi le presenza, in Germania, di strutture criminali 'ndranghetiste. 

A tal proposito, assume particolare rilievo la collaborazione tra la D.l.A., le Forze di Polizia e il Bundeskriminalamt 

(BKA), nell'ambito della Task force italo-tedesca, tesa a prevenire le infiltrazioni macrocriminali d1 origine italiana in 
territorio tedesco. 

Recenti operazioni di polizia hanno permesso di attualizzare le presenze criminali calabresi in Germania, dove sono 

state replicate strutture analoghe a quelle del territorio d'origine146
. 

Le cosche risulterebbero attive soprattutto nel traffico di sostanze stupefacenti e di autovetture, cui si affianca il rici­

claggio di denaro e il reimpiego di capitali illeciti, pratiche quest'ultime utilizzate per rafforzare non solo la presenza, 

ma anche il proprio consenso sul territorio. 

Da una mappatura indicativa della presenza della 'ndrangheta in Germania, s1 ritiene che i Lander principalmente in­

teressati siano: Baden-Wurttemberg, Assia, Baviera e Renania Settentrionale-Vestfalia, ove opererebbero personaggi 

legati ai clan reggini dei ROMEO-PELLE-VOTIARI e NIRTA-STRANGIO di San Luca, ai FARAO-MARINCOLA d1 Cirò ed 

ai PESCE- BELLOCCO di Rosarno. 

Anche la 'ndrangheta crotonese e cosentina sembra essersi insediata in territorio tedesco per offrire rifugio a numerosi 
ricercati, che lì troverebbero assistenza e supporto logistico 147. 

Proseguendo, si evidenzia che dopo la caduta del Muro di Berlino si è registrata, specie da parte della criminalità or­

ganizzata reggina, la tendenza ad espandersi oltre il vecchio confine con i Paesi dell'Est. 

Non a caso, il Bundeskriminalamt (BKA) ritiene particolarmente insidioso, soprattutto per le relazioni commeroah di 

alcune zone dell'ex 0 .0.R., 11 cd. "Gruppo di San Luca", a cui fanno riferimento diversi soggetti della locnde residenti 

1n Germania. 

1
•

1 Anche 1n Germania l'afl1hallone awerrebbe attraverso 1 tradizionali riti di ammissione. 

w In data 28.01.2015 1n territorio tedesco è stato tratto in ò l resto ARACRI Francesco. originario di Crotone. nato il 30.01 .1961, libero 
era inserito in S.l.S. per un mandato di arresto europeo emesso dill G.I P presso il Tribunale di Tonno poiché indiziato d aver fatto parte dell'asso­
ciazione mafiosa denominata 'ndrangheta, operante nella omonima provincia, dedita in partic.olare a delitti in materia d1 stupefacenti. estorsioni, 
usura, noclaggio e reimpiego d1 denaro di provenienza illecita, favoreggiamento d1 lat1tant1. om1c1d1, nonché all'accaparramento d1 appalti pubblici 
e privati. soorattuito, nel settore ed1hz10. In data 30 gennaio 2015 ad Augsburg e stato tratto 1n arresto BLASCO Gaetano, nato a 11 
08 051962. poiché inserito in 515 m quanto destinatario d1 mandato di arresto europeo del GIP del Tribunale di Bologna nell'ambito dell"Operazione 
"Aemilia". condotta nei confronti del clan GRANDE- ARACRI, per la quale sono stau emessi ultenon 117 prowedimenti restntt1v1 nazionali a carico 
di soggetti r;tenuti responsabili. a vano titolo, d1 assoc1a71one rl1 tipo mafioso, estorsione, usura, porto e detenzione illegale d1 armi. intestazione 
f1tt1zia d1 beni, reimpiego d1 capitali di illecita provenienza, emissione d1 fatture per operaz1or111nes1stenti. 
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Da ultimo, tale articolato scenario criminale trova un recente, ulteriore riscontro investigativo nell'operazione "Rhein­
bruck'' del mese di luglio 2015 148

, nell'ambito della quale i Carabinieri di Reggio Calabria, in collaborazione con i col­
laterali tedeschi, hanno tratto in arresto 1 O persone, di cu i 8 residenti in Germania, tutte ritenute appartenenti alla 
'ndrangheta. 
L'attività investigativa in argomento, naturale prosecuzione dell'inchiesta "Helvetia"149, ha confermato l'operatività 

della "società di Singen", accertando, al contempo, l'esistenza di altri locali nelle città di Rielasingen, Ravensburg ed 
Engen, tutte composte da affiliati al clan PESCE - BELLOCCO di Rosarno. 

Assolutamente significativo delle logiche espansionistiche della 'ndrangheta il fatto che le citate strutture fossero col­

legate con il vertice - crimine - di Reggio Calabria. 

- Svizzera 
Negli ultimi anni, il territorio elvetico è stato interessato, a più riprese, da manifestazioni criminali di matrice 'ndran­
ghetista. 
In particolare, dallo sviluppo del Progetto "Monito", condotto dalle Autorità italiane di concerto con il Dipartimento fe­

derale di giustizia e polizia (DFGP) svizzero, si evince che elementi riconducibil i alla criminalità organizzata calabrese sa­
rebbero presenti nei cantoni Basel-Stad, Bern, Glaris, Neuchàtel, Sankt Gallen, Schaffhausen, Ticino, Wallis, Zug e ZQrich. 

Più nel dettaglio, secondo un recente studio del citato Dipartimento: 
nella zona di Zurigo e nella Svizzera orientale sarebbero presenti soggetti provenienti dal nord della Calabria; 

nel Canton Vallese si registrerebbero presenze della zona a sud della Calabria; 
il Canton Ticino, pur interessato dalla presenza di soggetti originari di varie zone della Calabria, sarebbe più 

esposto alle attività criminali delle cosche insediate in Italia settentrionale 150. 

Rimanendo al semestre, l'indagine "Helvetia" , conclusa dalla DDA di Reggio Calabria nel mese di luglio, ha peraltro 
confermato l'operatività di alcuni esponenti della 'ndrangheta in Svizzera, attraverso la società di Frauenfeld, collegata 
alla locale di Fabrizia (W). 

Sempre a luglio, nell'ambito dell'operazione "Purgatorio", sono stati tratti in arresto 7 soggetti collegati alla cosca 
MANCUSO ed attivi nella illecita commercializzazione, anche in Svizzera, di reperti archeologici provenienti da un 
sito ubicato nel centro di Vibo Valentia. 

14g Proc. Pen. 3234 RGNR DDA - 2924/2014 RGIP DDA del Tribunale di Reggio Calabria. 
149 Proc. Pen. nr. 3234/14 RGNR rnod. 21 DDA d1 Reggio Calabria, condotta dal l'Arma il 22 agosto 2014. 
15

' D.F.G.P. - Rapporto Annuale 2014 - Uffioo Federale di Polizia Fedpol, Capitolo 1. "Analisi" pagg. 13 e 14 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Il successivo mese di ottobre, nel l'ambito dell'indagine "Hydra", è emerso, tra l'altro, che un libero professionista, 

residente a Bergamo, aveva favorito alcuni usurai contigui, anche in questo caso, alla cosca MANCUSO, intestandosi 

f1tt1z1amente società operanti nel settore commerciale e immobiliare, con sedi legali nel bergamasco e in Svizzera. 

Il territorio della Confederazione elvetica rappresenta, inoltre, un luogo ove 1 latitanti della 'ndrangheta potrebbero 

trovare rifugio grazie al supporto fornito da reti operative e logistiche della criminalità italiana. 

- Spagna 
La 'ndrangheta risulta attiva sul territorio iberico principa lmente nel traffico di cocaina, di hashish e nel riciclaggio di 

capita li illeciti. 

Con particolare riferimento agli stupefacenti, i gruppi calabresi utilizzerebbero la Spagna ed i prospicent i Paesi del 

Nord Africa come punti di transito verso l'Europa, facendo ivi insediare proprie cellule criminali. 

Tra le compagini più attive si segnalano i MAESANO-PANGALLO di Roccaforte del Greco (RC), i PIROMALLl-MOLÈ di 

Gioia Tauro (RC), i CUA di Natile di Careri (RC) e i MANCUSO di Limbadi (W). 

Per quest'ultimi, considerati particolarmente insidiosi anche dai collaterali organi di polizia, si ricordano gli arresti av­

venuti in Spagna negli ultimi anni, di Santo MAESANO (Majorca), d1 Antonio PANGALLO (Madrid) e soprattutto di 

Roberto PAN NUNZI, considerato il maggiore broker degli stupefacenti italiano (Madrid). 

Altro arresto importante è considerato quello, awenuto a Barcellona, del mediatore internazionale Ippolito Magnoh, 

contiguo al clan PIROMALLl-MOLÈ. 

Gli osservatori spagnoli ritengono che la quantità ed il livello criminale dei soggetti legati alla 'ndrangheta arrestati in 

Spagna, rappresentino la dimostrazione dell'elevato interesse che quel territorio riveste per le organizzazioni calabresi. 

- Malta 
Nel semestre in esame il Paese è stato interessato dalla più volte citata operazione "Gambling", nell'ambito della 

quale un'organizzazione di matrice 'ndranghetista avrebbe ideato una rete commercia le, gerarchicamente strutturata, 

per la raccolta illegale di scommesse on fine. 

Quest 'ultima controllava dal territorio reggino le attività in Austria, in Spagna e in Romania, attraverso una società 

di riferimento stabilita a Malta, che in passato aveva operato utilizzando anche licenze delle Antille olandesi e di Pa­

nama. 
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- Paesi Bassi 

Anche i Paesi Bassi sono stati al centro di importanti indagini condotte nel corso del semestre dalle autorità italiane 

e olandesi, che hanno fatto luce su una fitta rete di interessi e di attività imprenditoriali di matrice 'ndranghetista, 

utilizzate come copertura per il traffico di droga e per il riciclaggio di capitali illeciti. 

Sul piano nazionale due operazioni, la "Acero Connection" e "Krupy", dirette rispettivamente dalla DDA di Reggio 

Calabria e di Roma - di cui si è parlato nella descrizione delle attività delle cosche del versante ionico - hanno tra 

l'a ltro disvelato le ramificazioni in Olanda della cosca COMMISSO di Siderno, in particolare del la famiglia CRUPI, sal­

damente legata alla cosca calabrese ed arrivata ad infiltrare anche il fiorente settore della floricoltura. 

Il fi lone olandese del l'indagine, seguito dal National Crime Squad Time One, è stato convenzionalmente denominato 

"Levinius" 151
. 

In particolare, il gruppo criminale, attraverso una s.r.l. con sede legale a Roma e base operativa a Latina, aveva assunto 

una posizione di assoluto ril ievo nel commercio florovivaistico tra l'Italia e l'Olanda, Paese dove la cocaina veniva abi l­

mente occultata a bordo di tir uti lizzati per il trasporto dei fiori. 

Sul fronte olandese, i CRUPI avevano awiato la gestione un importante import-export nel mercato internazionale dei 

fiori. 

Quello della floricoltura rappresenta, in Olanda, un settore altamente remunerativo, che ha consentito alla 'ndran­

gheta da un lato di acquisire il controllo di vasti segmenti del mercato locale, dall'a ltro di costituire una solida era­

mificata rete logistica e di supporto alle diverse attività illecite del sodalizio, come il narcotraffico e la ricettazione di 

merce rubata. 

Da ultimo si segnala che il 30 agosto 2015, lungo la "A 73 ", nei pressi di Roermond (provincia del Limburgo), è stato 

rinvenuto il corpo di un italiano verosimilment e inserito in contesti di tipo macro criminale: le indagini non escludono 

possibili punti di contatto con l'omicidio awenuto in Belgio il 27 agosto 2015, di cu i si è fatto cenno nel paragrafo 

dedicato a quel Paese. 

- Repubblica di San M arino 

Diverse attività di polizia giudiziaria, in ultimo l'Operazione "Aemilia", hanno evidenziato come anche la 'ndrangheta 

sia stata operativa, nel tempo, nella Repubblica di San Marino '52 • 

151 Conclusa nel di marzo in Olanda dalle locali Autorità di polizia e che ha fatto emergere gli interessi e le modalità operative adottate in quel 
Paese da soggetti di Siderno collegati alla 'ndrangheta In tale contesto, 111 Olanda, è stato tra l'altro arrestato un s1dernese, trovato in possesso d1 
una pistola con matricola abrasa. 

151 Rapporto 2015 sulle infil trazioni criminali a San Marino, elaborato dalla Fondazione Caponnetto 
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3 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE 

I gruppi criminali calabresi tracciati sono: 

Mancuso; 

Arena; 

Giovinazzo; 

Pensa bene; 

Grande - Aracri . 

- Canada 

• 

Tra le organizzazioni mafiose italiane presenti in Canada, la 'ndrangheta rappresenta forse la realtà criminale mag­

giormente insediata. Nel tempo avrebbe accumulato ingenti patrimoni riciclando i proventi il leciti nei settori dell'edi­

lizia, della ristorazione, della sicurezza privata e della gestione dei servizi in materia ambientale. 

Alcuni soggetti, collegati alla 'ndrangheta canadese operante in Ottawa, sarebbero coinvolti in traffici di droga con 

la Repubblica Dominicana. Non si segnalano, invece, presenze nella costa ovest (British Columbia). 

La più volte menzionata Operazione "Acero Connection - Krupy" ha offerto uno spaccato interessante anche delle 

seguenti proiezioni canadesi della 'ndrangheta : 

- AQUINO - COLUCCIO di Marina di Gioiosa Jonica (RC), che sarebbe al vertice d1 un influente locale di 'ndrangheta, 

restando collegata funziona lmente al locale calabrese di riferimento. 

li /oca/e canadese assicurerebbe importanti appoggi struttural i per svariate attività illecite, fra cui Il traffico di stu­

pefacenti ed il riciclaggio; 

- COMMISSO di Siderno (RC), presente in territorio canadese e con ulteriori interessi e proiezioni in Olanda per la 

gestione di affari illeciti, con particolare riferimento al settore della floricultura. Al riguardo, 1 collegamenti awer­

rebbero attraverso la famiglia CRUPI, legata a1 COMMISsois3 . 

- Stati Uniti d'America 

Gli U.S.A. seguono con attenzione il ruolo rivestito dalla mafia calabrese nel narcotraffico, soprattutto per i forti 

legami con i narcos colombiani e messicani154
. 

hl Operazione "Acero Conncct1on -Krupy" del 28 settembre 2015 Servizio Centrale Operativo del a Polizia di Stato e Raggruppamento Operativo 
Speciale dell'Arma dei Carabm1en - D.D A di Reggio Calabria e Roma 

';.i L'interesse americano per la 'ndrangheta è testimoniato anche dal fatto che 11 30.05.2008 la Casa Bianca ha inserito - 1ns1eme ai signori della droga 
afghani, venezuelani·, ma anche al PKK curdo - la 'ndrangheta orgamzat1on nel Kmgpin Act, che riporta un elenco d• organiuazioni cn­
m1nal straniere implicate nel traffico d1 droga. 
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Il RElAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La presenza della 'ndrangheta è stimata in un rapporto dell'F.B.I is , in circa 200 soggetti fra membri e associati, stan­
z1at1 soprattutto tra New York e la Florida. Essa rappresenta una minaccia, oltre che per il traffico di stupefacenti, 

anche per le cons1stent1 att1v1tà di nciclagg10 
Per quanto nguarda Il semestre, s1 segnala la più volte richiamata operazione "Hydra". conclusa ad ottobre, nell'am­

bito della quale è emerso. tra l'altro, che un libero profess1on1sta, residente a Bergamo, aveva favonto alcuni usurai 
cont1gu1 alla cosca MANCUSO. I sequestri, eseguiti oltre che in Italia e Svizzera, hanno raggiunto anche gli U.S.A., 
dove sono state cautelate 3 lussuose ville site a Miami Beach, in Florida. 

Sempre ad ottobre, con l'operazione "Co!umbus 2", coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Reggio Ca­
labria, è emerso che soggetti appartenenti ad una fazione d1 'ndrangheta vicina alla cosca ALVARO gestivano, da New 
York, le attività di approwigionamento in Costa Rica di ingenti quantità d1 cocaina colombiana destinate in 

- Australia 

La 'ndrangheta risulta da diversi decenni fortemente radicata 1n Austral1a 151. 

Sarebbe rappresentata da soggetti di origine calabrese stab1litis1 in quel Continente che, per lo svolgimento di attività 

illecite transnazionali, manterrebbero legami con la 'ndrangheta italiana, dalla quale avrebbero mutuato il modello 
organ1zzat1vo, 1 ntuali e le regole interne, adattandoli al contesto australiano. 

Le attività della 'ndrangheta australiana s1 sarebbero d1vers1ficate negli anni, rivolgendosi alla coltivazione della can­

nabis, all'importazione d1 anfetamine e dei precursori dalla Cina e dall'India, di cocaina dal sud America e di ecstasy 

dall'Europa. 
I principali porti australtan rappresenterebbero il canale primario di ingresso degli stupefacenti nel Continente 

- Emirati Arabi Uniti 

Sebbene non risulti, nel Paese in esame, che le mafie italiane gestiscano traffici illeciti, l'interesse delle organizzaz1on1 
criminali verso gli [mirati Arabi Uniti appare connesso alla difficoltà di estradizione collegata al reato di associazione 

per delinquere di tipo mafioso che, in quello Stato, non costituisce atto punibi le. 

b.ttps //www.fbi.goy./about us/invest1gate/orqan1zedcnrnehtahan m<Jfta. 

,...., Trdttdst delld g1èl men11onata Operazione "Columbus 2", conclusa nel mesr dt ottobre del 201S 

''
1 In Australia, nel 1988, tu trovato un manoscritto contenente le formule d1 atfil1a.z1one alla 'ndrangheta 

La minaccia della cnminalttà d1 tipo economico ha indotto le Autorità austrah,ine a rivedere 1 cornp1t1 del Cuminal Assets Conf1scatton Task torce 
(CACD, anche ai firn e.li un sempre migliore coordinamento con l'Australtan Federai Po/ice (AFP) e le agenzie collaterali straniere DIA compresa. 
In passato, secondo l'AFP, 11 fatto che molt, soggetti coinvolti 1n passate 1ndag1n1 hanno legami d1rett1 con famiglie della criminalità organizzata ca· 
labrese non significa che in Australia v1 sono automaticamente gruppi della 'ndrangheta 
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE • 
Al riguardo. si evidenzia che le competenti autorità degli E.A.U. hanno recentemente rigettato una richiesta di estra­

dizione verso l'Italia di un soggetto collegato alla 'ndrangheta, colpito da ordinanza di custodia cautelare in carcere 
poiché indagato, in concorso con altre persone, per associazione di stampo mafioso, in quanto " ... il reato di asso­

ciazione per delinquere di tipo mafioso, per il quale è stata condannata la persona in oggetto, non costituisce atto 

punibile negli E.A U. ". 

- Libano 

Il Libano è considerato un temtono offshore d1 prim'ordine in virtù del sistema bancario fortemente capitalizzato e 
sicuro per la privacy dei clienti . Il segreto banca no libanese è infatti considerato tra i più inviolabili al mondo "" e l'ele­
vato tasso di corruzione agevolerebbe la permeabilità delle Istituzioni alle pressioni esercitate dai detentori di ingenti 

quantitativi di 

- Colombia 

La 'ndrangheta, che 1n passato avrebbe instaurato 1n Colombia una stretta collaborazione con il cartello d1 Calì, man­

terrebbe ancora oggi relazioni privilegiate con i produttori ed 1 traff1cant1 d1 sostanze stupefacenti d1 quel Paese. 
Gli accordi con 1 sodalizi criminali colombiani, che controllano le rotte d1 transito della cocaina unitamente a1 cartelli 

messicani, avrebbero infatti consentito alla 'ndrangheta di assumere un ruolo primario nei traffici internazionali verso 
l'Europa 160. 

In proposito, nella rotta del narcotraffico si assiste ad un forte coinvolgimento delle isole caraibiche, utilizzate quali 
aree di transito delle spedizioni navali di cocaina, cui s1 aggiunge un sempre maggiore interessamento della zona 
dell'arcipelago di Capo Verde e degli Stati africani del Golfo di Guinea, invece coinvolti nella fase d1 stoccaggio dei 
carichi da immettere in Europa, principalmente attraverso la Spagna. 
l e partite di cocaina, trasportate su navi cargo provenienti dalla Colombia e da altri Paesi della costa sudamericana, 

verrebbero quindi fatte arrivare nei grandi porti nazionali, in primis Gioia Tauro e Genova. 

Proprio il porto di Genova è stato interessato, nel periodo in esame, dall'operazione "Papas", conclusa nel mese di 

' 41 Al 7° posto. nell'anno 2015, nella classifica pubblicata dal Tax Jusrice Nerwork (Rete d1 G1ustwa focale che stila una class fica dei Paesi in base al co­
siddetto fmanc1al secrecy mdex-1nd1ce d1 opaota finanziaria). Detta valutazione. appare suftragare la def1n1Z1one del Libano qualt> paradiso fiscale del 
Medio-Oriente. 

••9 Al 123° posto su 163 Paesi esaminati nel Corrupr1on Percepuons lndex 2015 (Indice d1 percezione della corruzione sttlato dalla "Transm.rency ln­
ternational" . organizzazione a livello globale che si occupa di prevenire e contrastare la corrullone Fondata nel 1993, con sede a Berlino, è diffusa 
in oltre 100 Paesi del mondo). Nell'anno 2015 l'Italia è stata collocata al 69° posto 

1«1 Progetto PO N S1c.ureud 2007 - 2013 "Gh investimenti delle M<1f1e". Capitolo 7 "Le mafie tldhane all'estero", par. 7 2 3.3. pag. 229. 
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• RELAZIONE SEM ESTRALE AL PARLAMENTO 

ottobre dal la Guardia di Finanza con l'arresto, in flagranza di reato, di un esponente di spicco della cosca BELLOCCO 

di Rosarno (RC). Questi, assieme ad altre due persone, stava trasportando all'interno di un'autovettura oltre 144 kg 

di cocaina, prelevati da un container proveniente dal la Colombia. 

Quale col laudato modus operandi per il perfezionamento di questi viaggi, le compagini del la 'ndrangheta possono 

contare di basi logistiche in Guyana, Costa Rica, Repubblica Dominicana, Brasile e Venezuela, ove potrebbero au­

mentare i transiti di droga a causa dei maggiori controlli e delle pressioni della Comunità Internazionale esercitate 

nei confronti di Colombia, Bolivia e Perù. 16 1 

La rotta ovest - africana verrebbe oggi impegnata anche per veicolare la cocaina verso il mercato statunitense, al fine 

di eludere i serrati control li in mare, specialmente nel Mar dei Caraibi, posti in essere proprio dalla Comunità Inter­

nazionale. 

Non va, infine, trascurata la circostanza che dalla smobilitazione delle Forze Armate Rivoluzionarie del la Colombia 

(F.A.R.C.) - in corso di negoziazione a Cuba fra il governo colombiano e le suddette forze rivoluzionarie - potrebbe 

derivare una massiccia immissione sul mercato della cocaina attualmente custodita nei depositi delle F.A.R.C., con 

conseguente crollo dei prezzi dello stupefacente. 

Ciò potrebbe indurre le organizzazioni criminali e, in particolare, la 'ndrangheta, a rafforzare la propria presenza in 

territorio colombiano per intensificare i rifornimenti di cocaina. 

- Africa 

Come accennato nel paragrafo precedente ed in quello dedicato alla Spagna, i Paesi africani avrebbero una valenza 

strategica nei traffici internazionali di stupefacenti gestiti dal la 'ndrangheta, specie sulla c.d . rotta atlantica, in quanto 

garantirebbero la creazione di punti di stoccaggio per movimentare i carichi di droga dal continente americano verso 

i Paesi europei. 

Non si escludono possibili interessi di soggetti contigui alle cosche per riciclare, anche in Africa, i proventi illeciti del 

narcotraffico. 

1
•

1 Sul punto dr Direzione Nazionale Antimafia e Ant1terronsmo, "Relazione annuale 1° lugho 2014 - 30 giugno 2015" che evidenzia come "quanto 
alle rotte dello stupefacente, in particolare della cocaina, v1 è un evidente filo rosso che collega 1 sodal1ZJ dei Paesi del centro-sud America - in pnm1s 
la Colombia. ma anche il Brasile, l'Argentina. il Perù, l'Equador, la Repubblica Dominicana ed d Costa Rica - le organizzazioni cnminali statunitensi -
essendo, peraltro, il nord-America, territorio privilegiato di smercio della sostanza - e la ndrangheta, destinataria di enormi quantitativi della sostanza, 
fatta arrivare m Europa tramite scali portuali m grado di accogliere grandi navi, quali, per come detto, R07TERDAM (Olanda), ANVERSA (Belgio), VA­
LENCIA (Spagna) e, per l'Italia, GIOIA TAURO e GENOVA" 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA 

a. Analisi del fenomeno 

Il panorama criminale campano si conferma, anche nel secondo semestre del 2015, profondamente complesso ed 

instabile, fatto d1 alleanze fluide e mutevoh, finahzzate sia alla realizzazione dr obiettivi di portata strategica sia alla 

gestione diretta dr att1v1tà rllecrte d1 più basso spessore 

Si disegna, così, una geografia criminale eterogenea, dove a manifestazioni cruente che continuano a carattenzzare 

con decrne di om1crd1 la crttà d1 Napoli, s1 alternano aree. quale quella vesuviana. 1n cui la presenza camorristica, co­

munque pervicace, si manifesta in maniera più silente ma non meno insidiosa, in quanto riflesso di assetti cnminal1 

più stabi li. 

Tal i mutazioni intestine impongono, già in questa fase, una riflessione di analisi che non può ricomprendere in un 

concetto unitario le dinamiche della camorra . 

Le manifestazioni criminali che oramai appartengono, 1n senso molto ampio, alla Campania tradiscono questa uni­

tarietà, che oggi è da nteners1 solo semantrca e che, dr fatto, è da intendersi come un retaggio storico del passato. 

Le att1v1tà invest1gat1ve degh ultimi anni definiscono, infatti, sempre più chiaramente una linea di tendenza che vede, 

da un lato l'operato dr organizzazioni strutturate e dall'altro di gruppi mrnon, con comportamenti criminali schizo­

frenici e per questo soggetti a continue ridefinizioni. 

Se entrambe le tipologie di aggregazioni sono senza dubbio accumunate dalla derivazione mafiosa, di contro è di 

tutta evidenza come non sia più possibile rifenrs1 al concetto di camorra se non declinandolo al plurale. camorre ap­
punto, che rappresenta il postulato dell'analisi che segue e che spiega, innanzitutto, l'instab1htà permanente delle 

consortene campane, specie dr quelle dell'area metropohtana di Napoli. 

Il modello organizzativo dr nfenmento di questi gruppi nmane la famiglia che, con una sempre più marcata logica 

imprenditoriale, tende a "terzranzzare" ad autonome cellule cnminah - senza tuttavia mai rinunciare al controllo -

una molteplicità dr attività illecite, che vanno dal contrabbando, alla ricettazione, fino allo spaccio dr stupefacenti. 

Di contro. i clan riscuotono, con cadenze e modalità prestabilite, percentuali concordate dei proventi. 

Questa "apertura" imprenditoriale dei clan, se da un lato. come si vedrà nel prosieguo. investe innanzitutto i contesti 

ultra regionali, trova ennesima conferma, sul piano sociologico, con l'inclusione d1 "professioniste" cnminali donne 

nella conduzione e gestione degh aff an illecrt1. 

L'omicidio, awenuto ti 1 O ottobre 2015, della sorella del capo del gruppo D'AMICO di Napoli, è la conferma d1 una 

emancrpazione cnmrnale delle donne di camorra, da ritenersi non più solo serventi alle strategie dell'organizzazione, 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

ma esse stesse in grado di orientare e pianificare, sotto il profilo militare ed economico, le attività della famiglia. 

Vanno in questo senso la reggenza del clan GIUGLIANO, a Poggiomarino e Striano, affidata alla mogl ie del capo de­
tenuto; il tentato omicidio, a Torre Annunziata, del la sorella del reggente della famiglia GIONTA ed il ruolo di primo 
piano affidato al le donne del gruppo D'ALESSANDRO di Castellammare di Stabia. 

Il citato omicidio della D'AMICO rappresenta, peraltro, un tassello importante nelle dinamiche cruente che continuano 
a segnare il capoluogo partenopeo. Qui, dove comunque non mancano gruppi più strutturati, convivono nello stesso 

quartiere bande prive di un centro di comando, che tendono ad espandere il proprio raggio d'azione, sconfinando 
su aree limit rofe, e ad imporsi attraverso lo scontro armato. 

Da diversi mesi, proprio nel capoluogo, è in atto un mutamento nella fisonomia di alcuni clan che, privati di figure 
apicali di riferimento, sono gradualmente implosi, lasciando posto a gruppi composti da giovanissimi, discendenti da 
famiglie camorriste del passato. 

Caratteristica comune è il loro agire con particolare ferocia, dando vita a guerrig lie t ra bande rivali. 
Le manifestazioni di violenza più eclatanti sono concentrate nel centro cittadino (Sanità, Quartieri Spagnoli , Forcella) 

e nella periferia urbana (quartieri orientali di Ponticelli/Barra ed occidentali di Fuorigrotta 162/Soccavo/Pianura), dove 
la situazione di pericolo per l'ordine pubbl ico è resa ancor più grave dalla disponibilità di armi, comuni e da guerra, 

testimoniata dai sequestri eseguiti dalle Forze di Polizia. 

Le tensioni registrate nell 'area metropolitana non rappresentano solo la conseguenza dell'emersione dei nuovi gruppi, 

ma potrebbero costituire anche il sentore di un'accelerazione del progetto in fieri del clan LO RUSSO di Miano, di 
estendere la propria influenza dall'area nord di Napoli ad alcuni quartieri del centro cittadino, sia con azioni cruente, 
sia facendosi promotore di patti federativi tra famiglie di zone diverse. 
In provincia di Napoli, i clan presentano un modello organizzativo più rigido, che passa anche attraverso una gestione 
"oligopolista" delle attività e dei traffici illeciti ed una più intensa opera di condizionamento delle amministrazioni locali. 
Il panorama criminale dell 'area appare, nel complesso, più stabile per la presenza di radicati e storici sodalizi camor­
ristici, quali il gruppo MALLARDO, che mantiene un ruolo centrale negli equilibri criminali della provincia, baricentro 
tra le organizzazioni criminali del casertano e quelle di Napoli. 
Questa solidità consente, t ra l'altro, a differenza delle compagini cittadine, di perseguire gli obiettivi crimina li del clan 

indipendentemente dallo stato di detenzione dei capi, come riscontrato per il gruppo GIONTA. 

161 Il 24 settembre 2015 e stato fento un Assistente Capo della Polizia d1 Stato, 1n serv!Zlo cJnt1 L'aggressione è awenuta a Fuorigrotta 
dove è mallo un riassetto dei rapporti di forza tra clan locali. Anche in questa zona 1 sequestri di armi rivelano l'aspirazione d1 gruppi locali, alcuni 
d1 più recente formazione, a scalzare i vecchi clan dal controllo della zona· o s1 riferisce al gruppo GIANNELLI del quartiere Cavalleggeri d'Aosta che 
oltre a gestire in maniera monopolistica gh atfan illec1t1 a Bagnoli ambisce ad estendere la propria egemonia a Fuorigrotta. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
In provincia di Caserta, la modalità organizzativa dei gruppi criminali, in primis del cartello dei CASALESI, appare, 

nell'ambito della Regione, quella maggiormente ancorata ad un modello mafioso basato su strutture gerarchicamente 

organizzate. 

Le difficoltà operative del clan dei CASALESI, dovute al la pressante azione di contrasto della Magistratura, non hanno 

comunque precluso l'operatività di esponenti criminali minori del gruppo, che continuano ad esercitare il controllo 

del territorio innanzitutto praticando le estorsioni 

Allo stesso modo, appare inalterata la capacità dell'organizzazione casalese di intessere relazioni con esponenti del­

l'imprenditoria e della politica, influenzandone le scelte attraverso un sempre più marcato ricorso alla corruzione, 

quest'ultima rivelatasi spesso funzionale a condizionare le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici. 

t, infatti, proprio la capacità di controllare imprese ed aziende che ha consentito al clan di acquisire ulteriore potere 

economico, awalendosi allo scopo di figure professionali che rappresentano, a loro volta, non solo l'anello di con­

giunzione con il mondo politico, ma la nuova espressione della mafia casertana. 

Gli assetti criminali delle province di Benevento. Salerno e Avellino appaiono sostanzialmente inalterati rispetto a1 

periodi precedenti. 

Nel semestre, tra 1 business criminali che hanno continuato a segnare l'ascesa dei gruppi camorristici va 1n primo luogo 

segnalato il traffico di stupefacenti, nel cui ambito non solo resta fortissimo il coinvolgimento dei clan dell'area vesu­

viano-stabiese, dell'area metropolitana di Scampia e Secondigliano e di alcuni comuni a nord del capoluogo, ma dove 

sono apparsi rafforzati i contatti con i trafficanti colombiani e africani, utilizzati per rifornire varie regioni ita liane163 . 

Le nuove strategie del business della droga hanno portato alla progressiva trasposizione di quello che era originaria­

mente un semplice "patto di non belligeranza", in una vera e propria forma di "coesione trasversale" tra sodalizi, 
con forme di collaborazione che salvaguardano comunque le rispettive aree d1 influenza. 

A fattor comune, tra le att1v1tà illecite più rappresentative permane l'usura e l'estorsione, il contrabbando di tabacchi 

1"' 11 3 luglio 2015, è stata emessa dal GIP del Tribunale d1 Napoli l'ordinanza d1 custodia cautelare nr 325/15 OCC (proc pen nr 53872/08 RGNR. 
OperaL1one "Sun Ray") che ha riguardato un'organizzazione attiva da anni nel traffico in tt>rniwonale d1 sostanze stupefacenti, legata al clan MAZ­
ZARELLA. Le indagini so110 state avviate a seguito del sequestro, avvenuto nei pressi dell ' isola d1 Ventotene, d1 un veliero con un carico di hashish 
proveniente dal Maro(rn. La droga veniva trasportata dalla Spagna (Costa del Sol) all'Italia utilizzando auto a noleggio o di proprie là di affiliati, per 
essere rivenduta nell'area vesuviana e nel Lazio (Castelli Romani e Sud Pontino). li riciclaggio dei guadagni avveniva attraverso 11 orcwto della soetetà 
di money transfcr In altre operazioni sono emerse collaboraz1oni con gruppi rnm1nah s1ohan1 11 10 novembre 2015, è stata emessa l'OCCC nr. 
495/15 OCC (proc. pen. nr. 7852/13 RGNR), GIP del Tribunale di Napoli che ha riguardato un' assoc.1az1one dedita al traffico d1 sostanze stupefacent. 
operante nell'hinterland partenopeo con un'estesa rete di contatti m d1vers1 comuni delle province di Caserta, Avel'ino ed in Sicilia. Il successivo 16 
dicembre sono stati esegu·ll altn prowediment restntt1v1 a Palermo. Roma. Milano e Napoli. nell'ambito dell'Operazione "Let1um 4" {proc. pen 
nr 6118/09 RGNR>. ordinanza emessa il 9 dicembre, dal GIP del Tribunale d1 Palermo). costola d1 precedenti operazioni. per associazione mafiosa 
ed altro che ha confermato l'esistenza d1 una rotta Napoli-Palermo per 1 traffici d1 droga. 
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lavorati esteri 164 ed il traffico di rifiuti, la contraffazione, la gestione illegale delle slot machine, dei video poker e del 

gioco on-fine, oltre alla spiccata propensione ad infiltrarsi, specie fuori Regione e all'estero, in attività imprenditoriali 

collegate alla fi liera dell'agroalimentare e della ristorazione. 

Dal quadro appena descritto emerge una criminalità organizzata campana che assume connotazioni differenti a se­

conda dell'area in cui si esprime: pa lese e violenta nella zona metropolitana di Napoli; silente ed in grado di condi­

zionare gli apparati economici ed amministrativi nell'area casertana, dove anche nel semestre in esame sono state 

awiate delle attività su alcuni Enti locali, per verificare l'eventuale sussistenza di forme di condizionamento da parte 

della criminalità organizzata. 

t il caso della Commissione di Accesso presso il Comune di Villa di Briano (CE) nominata, nel mese di ottobre, dal 

Prefetto di Caserta ai sensi dell'art.143 del D.Lgs. n.267/2000; il successivo 11 dicembre, la stessa Autorità prefettizia 

ha sospeso dal la carica il Sindaco di Trentola Ducenta (CE) ed un consigliere comunale coinvolti in un'indagine165, 
che ha permesso di svelare una fitta rete di connivenze e collusioni tra amministratori pubblici ed il clan ZAGARIA. 

Fuori Regione e all'estero, in particolare in Spagna, in Germania e negli Stati Uniti d'America, l'organizzazione tende 

ad assumere la connotazione di un vero e proprio "sistema criminale", in cui vanno ad integrarsi le competenze ac­

quisite da ciascun gruppo nei diversi ambiti dell'illecito, con una spiccata propensione ad organizzare traffici interna­

zionali di sostanze stupefacenti e ad infiltrarsi in attività imprenditoriali collegate al turismo e alla ristorazione. 

b. Profili evolutivi 

Le dinamiche registrate nel semestre ed alcune importanti evidenze investigative raccolte, consentono di tracciare 

delle possibil i linee di tendenza delle organizzazioni campane, sia dal punto di vista organizzativo che da quello della 

strategia affaristico-criminale. 

Si è fatto cenno a come l'unitarietà della camorra sembra rappresentare oramai soltanto un retaggio del passato, 

in considerazione dell'instabilità che caratterizza - e che ragionevolmente continuerà a caratterizzare - la provincia 

di Napoli . 

A ciò si aggiunge una forbice organizzativa sempre più marcata che sembra profilarsi tra gruppi criminali metropoli­

tani, soggetti a continue ridefinizioni, e quel li della provincia, più unitari nelle strategie criminali. 

1""1 Cfr. ordinanza nr. 20 163/15 RGNR, nr. 33127/15 RGIP. del 30 novembre 2015. GIP del Tribunale di Napoli, a carico d1 un'associazione capeggiata 
da un esponente di spicco del clan AQUINO-ANNUNZIATA. dedita all'acquisto 1n Tunisia (dove l'organizzazione sfruttava la complicità d1 appartenenti 
infedeli alle forze di polizia tunisine) ed all 'introduzione nel territorio nazionale di t. l.e. mediante autotreni con carichi dt ortaggi. 

165 OCCC nr. 515/1 5 OCC (proc. pen. nr. .43420/14 RGNR) emessa d 30 novembre 2015, GIP del Tribunale d1 Napoli per assooazìone a delinquere 
di stampo camorristico, concorso esterno 1n associazione mafiosa, riciclagg10, estorsione. falsità materiale d1 pubblico ufficiale in atti pubblici, 
abuso d'ufficio, truffa, turbata libertà degli incanti, d1 cui si dirà più diffusamente nel paragrafo dedicato alla provincia di Caserta. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Meritano, tuttavia, profonda attenzione alcuni segnali provenienti dall'area nord di Napoli, funestata, negli ultimi 

anni, da numerose faide. 

In un'ordinanza del Tribunale di Napoli dello scorso mese di giugno166 viene fatto riferimento ad un summit, interrotto 

nel mese di febbraio dal l'intervento delle Forze di Polizia, tra esponenti dei gruppi VANELLA-GRASSI, AMATO- PA­

GANO e SIBILLO: la presenza di esponenti dei tre sodalizi appare significativa non solo della dinamicità delle alleanze, 

ma anche del tentativo d1 dare vita ad un controllo unitario del territorio. 

In questa prospettiva potrebbero registrarsi nuovi eventi om1cidian tendenti ad una stabilizzazione delle dinamiche 

criminali . 

Sicuramente più evidente è la "coesione trasversale" tra i sodalizi operanti fuori Regione e all'estero, con forme di 

collaborazione che, come già riscontrato per il settore della ristorazione, del l'agroalimentare e dei rifiuti, potrebbero 

rivolgersi verso intere fi liere dell'economia, con una emancipazione dal controllo delle singole realtà imprenditoriali, 

certamente meno remunerative. 

Tra queste, le indagini concluse nel semestre denunciano un forte interesse dei clan della provincia di Caserta ad af­

fermarsi nel settore della gestione di apparecchiature videopoker e slot-machine nelle regioni del centro - nord Italia. 

Proprio ai clan della provincia di Caserta va guardato con particolare attenzione rispetto al riscliio che possano con­

tinuare ad incidere e a condizionare le scelte della Pubblica Amministrazione, anche con riferimento all'illecito smal­

t imento dei rifiuti . 

Sul fronte estero, l'analisi relativa al periodo in esame - ancorata evidentemente anche alle risultanze reg istrate nel­

l' intera annualità - sembra proiettare le organizzazioni camorriste verso una progressiva autonomia nell'approvvi­

gionamento degli stupefacenti, facendo leva sugli appoggi logistici creati nel tempo su lle coste della Spagna e del 

nord Africa. 

Queste stesse basi potrebbero rappresentare il volano per una ripresa dei traffici di tabacchi lavorati esteri . 

166 Ordinanza nr. 310/15 OCC (proc. pen. nr 16333/15 RGNR), del 23 06 201 S. GIP del Tribunale d1 Napoli. di cui si dirà an::::he nel paragrafo rledicato 
alla descnz1one delle dinamiche cnm1nal d1 Napoli città 
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c. Proiezioni territoriali167 

(1) Campania 

Napoli città 

r 
&&& 

Città di Napolì 

'b 7l'estrema frammentazione della realtà cnm1nale campana e la presenza d altre forme d1 criminalttà d1ttusa nella regione. comporta la raffigurazione 
grclf1ca delle sole componePll p·inopali de11a camorra. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
Area Centrale - quartieri Avvocata, San LorenzoNicaria, Vasto Arenaccia, San Carlo Arena/Stella, 

Mercato/Pendino, Poggioreale, Montecalvario, Chiaia/San Ferdinando/ Posillipo 

Nell'area in argomento si profi la una geografia criminale dinamica, che ha visto sorgere federazioni di gruppi che si 
rafforzano vicendevolmente con lo scambio di uomini e di armi per fronteggiare le ostilità dei clan contrapposti. Nel­

!' ambito di tali cartelli, oascun sodalizio mantiene, tuttavia, una propria autonomia operativa sia nella gestione degli 
affari illeciti che nella spart1z1one dei relat1v1 provent1. 

Una guerra d1 camorra ha recentemente investito 11 rione Forcella e la Sanità 
Tra le vittime figurano anche giovani estranei alle logiche criminali, coinvolti nelle faide per meri legami d1 parentela 

con affiliati o solo per essersi trovati casualmente sui luoghi degli agguati r.s. Il conflitto vede, su fronti opposti, gruppi 

originari di quelle zone, che hanno stretto patti federativi con clan di quartieri diversi, intenzionati a conquistare po­

sizioni chiave nello scacchiere criminale del centro storico d1 Napoli. 
Un dato significativo è l'abbassamento dell'età di capi e affiliati, che lascia intravedere una trasformazione dei clan 
m strutture gangsterist iche, caratterizzate dall'assenza di un livello gerarch1eo e da un frequente ricorso alle armi 

per imporsi. 
In part1Colare, gh scontri armati che si sono reg1strat1 negli ultimi mesi vedono antagonisti i sodalizi GIULIANO-Sl­
BILLO-BRUNETil-AMIRANTE di Forcella e ESPOSITO-SEQUINO-MAURO della Sanità, che si contendono li controllo 

delle attività illecite, in particolare delle piazze d1 spaccio d1 stupefacent1 16'). Le famiglie coinvolte negli scontri hanno 
trovato l'appoggio di gruppi più strutturati : i RINALDI, schierati con i GIULIANO-SIBILLO-BRUNETil-AMIRANTE110

; la 
famiglia MAZZARELLA, storicamente contrapposta ai RINALDI, che affianca il sodalizio della Sanità 

Tuttavia, 11 vuoto d1 potere generato nell'area d1 Forcella a seguito dall'esecuzione, nel mese d1 giugno, d1 prowedì-

6 settembre e stato ucciso ,;n ragazzo diciassettenne, in P1aua Sanità Secondo un 1potes1 1vest1gat1va 11 reale ob1ett1vo dP1 sicari sarebbe stato 
un preg1ud1ca10 le9c110 c1I gruppo SEQUINO-ESPOSITO. che 11 precedente 30 agosto 2015 avrebbe accoltellato sugh spalti dello stadio San Paolo 
durante l'incontro calrnt1co Napoli - Sampdoria, un altro ti foso facPnte parte dei Mast1ffs. gruppo del tifo organizzato gestito da un componente 
del clan DE TOMMASO. anch'es'>o operativo nel centro 

169 Il primo segnale dell'1nasprns1 de1 rapporti tra 1 due gruppi risale al 7.01.2015, quando è stato ucciso 11 f1gl10 del capo del gruppo ESPOSITO del 
rione Sanità. l GIULIANO SIBILLO-BRUNITTl-AMIRANTE. 1n meno d1 un anno. hanno assunto il controllo dello spaccio d1 droga, delle estorsioni. 
della prost1tuz1one, del racket e dell'usura nella zona d1 forcella e della Maddalena. 

n Il 2 settembre è stato interrotto un summit tra aff1hat1 al gruppo SIBILLO ed il capo dei Masttfs, elemento d1 spicco della famiglia DE TOMMASO. 
del none Force la importatrice dall'Olanda. fin dagl anni '80. d1 1ngent1 quarmtat1v1 d1 stupefacenti, rivenduti ad altn gruppi per lo spaccio> Que­
st'ultimo era divenuto noto 1r occasione della partita Napoh-F1orentma del maggio 2014, disputata allo stadio Ohmp1co d1 Roma per la finale d1 
Coppa ltaha. quando da una cancellata d1 dehm1ta11one degh spalti, aveva 1rnz1ato una "trattativa " con le Forze dell'Ordine sufi opport..m1ta d1 pro­
seguire la partita. dopo che all'esterno dello stadio era stato accoltellato mortalmente un giovane tifoso del Napoh Nel mesP d1 ottobre. con altri 
suoi fam1han. è stato arrestato in esecuzione dell'ordinanza nr 477/15 OCC (proc pen. nr 53961/09 RGNR) de 27 ottobre 2015 GIP del Tribunale 
d1 Napoli, per traffico 1nternaz1onale di sostanze stupefacenti. 
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menti cautelari contro il cosiddetto "clan o paranza dei bambini" (cartello GIULIANO-SIBILLO-BRUNETil-AMIRANTE171
) 

ha favorito la riemersione della famiglia BUONERBA, alias i Capelloni, presente nel comprensorio Forcella-Madda­

lena-Tribunali, legata ai MAZZARELLA. 
Si è assistito ad lunga catena di omicidi, consumati e tentati, in alcuni dei quali sono risultati coinvolti i vertici dei 
BUONERBA172, che avrebbero ripreso il controllo delle piazze di spaccio e delle estorsioni. 

I BUONERBA, consapevoli della pericolosità dei SIBILLO e dei loro affi liati, avrebbero stretto strategiche al leanze con 
il gruppo SEQUINO del rione Sanità ed il clan TRONGONE 173

, quest'ultimo referente del gruppo MARIANO dei Quar­

tieri Spagnoli, nel la zona di Pa lazzo Ammendola e Rua Catalana. In questo contesto magmatico. si colloca l'omicidio. 
awenuto il 2 luglio 2015, di un elemento di spicco del gruppo SIBILLO, fratello del capo clan, sottrattosi all'esecuzione 

di precedenti prowedimenti cautelari. 
Lo scenario appena descritto e le guerre intestine dei singoli quartieri appaiono, nel breve periodo, suscettibili di ul­
teriori evoluzioni, ragionevolmente da ricondurre ad una sequenza di eventi che si sono inanellati nella seconda parte 

dell'anno. Ci si riferisce, in particolare, all'arresto di reggenti ed affi liati del gruppo BUONERBA, TRONGONE 174 e SE­
QUINO, in esecuzione di un decreto di fermo del mese di ottobre175; alla cattura, nel mese di novembre, del capo del 
clan SIBILL0176; all'omicidio, avvenuto il 14 novembre, del capo del gruppo ESPOSITO del rione Sanità 177 (quartiere 

dove, peraltro, si avverte un forte interesse del clan LO RUSSO), per f inire con la scarcerazione. il 7 dicembre, per de­

correnza dei termini di custodia cautelare, di un esponente di rilievo della famiglia MAZZARELLA. 
Nei vicini Quartieri Spagnoli, alcuni elementi del sodalizio MARIAN0178 (storicamente presente nell'area) tra i quali il 

capo clan, sono stati destinatari di diversi provvedimenti cautelari emessi nel mese di agosto, che hanno riguardato 

171 OCCC nr. 227115 OCC (proc. pen. nr 17358/14 RGNR) del 19.05.2015. GIP del Tribunale di Napoli. Il 21 luglio si è costituito nel carcere d1 S. 
Maria Capua Vetere (CE) un esponente dei GIULIANO, sfuggito all'operazione di giugno. 

m Un ruolo importante è rivestito dalle donne del clan, mogli o conviventi di affiliati di spicco 
11 Un legame per 11 quale i SEQUINO ed 1 TRONGONE hanno messo a d1spos1z1one dei BUONERBA la loro forza nfornendolt dt armi e droga, offrendo 

appoggio logistico, 1n cambio di manovalanza per estorsioni, spaccio e omiod1. 
11• I TRONGONE a seguito d1 contrasti con il sodalizio MARTINELLI/PORCINO s1 sono trasferiti nel rione Sanità, dove possono contare sull'appoggio del 

gruppo SEQUINO. 

•7; Decreto d1 fermo di indiziato d1 delitto nr 35213/15 RGNR Mod.21 , emesso il 5 ottobre 2015 dalla Proc. della Rep. d1 Napoli - DDA, per associazione 
per delinquere di stampo mafioso. 

176 li latitante, sfuggito all'esecuzione dei provvedimenti di giugno, s1 era rifugiato a Terni. 
177 Dopo l'om1odio del capo clan, il gruppo ESPOSITO s1 sarebbe riorganizzato intorno a soggetti emergenti, promuovendo e/o rinsaldando vecchie 

al leanze per fronteggiare ulteriori attacchi dal clan LO RUSSO. 
1' 8 Dedito prevalentemente a spaccio di stupefacenti, estorsioni, contraffazione di capi di abbigliamento ed orologi di lusso. controllo e gestione della 

fi liera ittico/alimentare. 
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anche affiliati dell'alleato gruppo TRONGONE 179• Tra le persone arrestate figurano alcuni medici che, attraverso false 

certificazioni, avrebbero garantito al capo della famiglia MARIANO 11 ncovero presso strutture ospedaliere, offrendogli 
la possibilità d1 gestire con maggiore facilità i traffici illeciti180• Indeboliti appaiono anche i clan ELIA del Pallonetto a 
Santa Lucia 181 e LEPRE della zona Cavone, questi ultimi alleati dei MARIANO. 

Nel quartiere Vasto Arenaccia, nella zona della Ferrovia e di Poggioreale permane la presenza storica del clan 
CONTINI. 

Il sodalizio, nonostante sia stato oggetto, negli ultimi anni, di una incisiva azione di contrasto 181 che ha portato a nu­
merosi prowedimenti cautelari a carico di vertici e affiliati, eseguiti anche fuori Regione183, continua a disporre di 

una rete organizzativa in grado di gestire attività illecite e di reinvestirne i proventi in iniziative imprenditoriali. 
Nel quartiere San Ferdinando, zona Chiaia, permane l'operatività dei clan PICCIRILLO e STRAZZULLO, mentre a Po­

sillipo, in forza del comune appoggio del clan LICCIARDI della Masseria Cardone, si registra una situazione di vicinanza 
tra il locale gruppo CALONE ed il gruppo GIANNELLI di Bagnol i, rimanendo comunque stabi le il legame tra i CALONE 
e il clan PICCIRILLO della zona della Torretta. 

Area Settentrionale - quartieri Vomero, Arene/la, Secondigliano, Scampia, 5. Pietro a Patierno, Miano, Pi­

scino/a, Chiaiano 

Nei quart1en Vomero ed Arenella, l'implosione del clan ALFANO e lo stato di detenzione degli elementi d1 spicco della 
famiglia CAIAZZO avrebbe favorito una ripresa del controllo del territorio da parte del gruppo CIMMINO, antagonista 
dei CAIAZZO, grazie ad una forte azione del capo clan 1R· , nuovamente ristretto nel mese di luglio. 

' 19 OCCC nr. 39111 S OCC (proc. pen . nr. 20071/1 O RGNR). emessa il 28 agosto 2015, dal GIP del Tribunale di Nòpoli per assoc1az1one per delinquere 
di tipo mafioso ed altro. 

Dopo un periodo d1 d1fficoltc'l per scissioni interne. il gruppo MARIANO, a partire dal 2009. anno 1n cui e stato scarcerato un componente d1 spicco 
della fùm1glia. ha 1niz1ato a riorganizzarsi rinsaldando contatti con altri gruppi di spewire. quali 1 clan PAGNOZZI d1 Ave lino e LO RUSSO di Miano 
(11 capo dcl gruppo LO RUSSO e della famiglia MARIANO sono stati ristretti, per un periodo, nello stesso 1st1tuto d1 pena). 

Tra luglio e dicembre sono stati tratti in arresto d1vers1 membri della famiglia ELIA, tra cui il reggente: uno di questi è stato arrestato 26 settembre, 
a Mondragone (CE), dopo essere nusoto a sfuggire all'arresto il 17 settembre precedente, quando individuato dagli operatori d1Polizia1n via Pal­
lonetto a Santa LLJCia mentre prelevava dello stupefacente da un muro, era rius<.ito a fuggire con l'ausilio del padre che a·Jeva ra llentato l'intervento 
degli operator1. 

' 81 Il 22 luglio 2015 il Tribunale di Napoli ha emesso sentenza d1 condanna nei confronti dei vert1Ci del clan 

' 81 1112 agosto 2015, è stdto trdtto 1n arresto a Torvajanica. sul litorale romano, un elemento di spicco del gruppo, latitante dopo dell'or­
dinanza nr 652113 OCC (proc pen. nr 17982/05 RGNR) del GIP del Tribunale d1 Napoli (Operazione "Margarita" ) del 12.10.2013 Il gruppo in ar­
gomento può contare sull'appoggio della famiglia SOSTI. 

1,.. Cfr. OCCC nr 326/1 S OCC {proc oen nr. 34416/14 e nr.51108/13 RGNR). del 7 luglio 2015, GIP del Tribunale di Napoli Il capo cfan, sottoposto 
dal mar LO 2012 al regime della libertà v1g1lata da espiare 1n un comune del frusinate, sulla base d1 false cert1f1caz1on1, n1asc1ate da un medico d1 una 
struttura ospedaliera partenopea, attestanti la necessità di sedute f s1oterap1che, era riuscito a recarsi periodicamente nel capoluogo, da dove 
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Nelle zone di Secondigliano, Scampia, Miano, Piscinola, Rione Berlingieri, S. Gaetano, Monterosa, San Pietro a Patierno, 

benché non siano stati registrati, nel semestre in argomento, scontri cruenti legati a faide, i ritrovamenti di armi ed 

alcuni omicidi sono indicativi del permanere di frizioni tra sodalizi locali, peraltro acuiti dalle scelte collaborative di nu­

merosi affiliati18s. Tuttavia, sono al momento latitanti alcuni dei vertici di sodalizi dei di DI LAUR0186 e dei VANELLA­

GRASSl187. Quest'ultimi estendono la loro influenza anche in altre aree tramite famiglie alleate, come nel rione Kennedy, 

nel cuore di Secondigliano ed a San Pietro a Patierno, dove opera anche il gruppo STABILE 188
• Significativa delle dinamiche 

criminali in atto in quest'area appare la misura cautelare emessa il 13 ottobre dal GIP del Tribunale di Napoli 189 a carico 

di affiliati al gruppo MARINO, vicino proprio ai VANELLA-GRASSI, che confermano come il quartiere delle cd. Case Ce­

lesti190 continui a rappresentare un centro nevralgico dello spaccio di droga. In alcune zone di Scampia - note come 

"Sette palazzi", "Case dei Putti", "Chalet Bakù"- sono attive le famiglie ABETE- ABBINANTE- APREA-NOTIURNO. 

Il cartello AMATO- PAGANO, scissionista del clan DI LAURO, da tempo spostatosi in alcuni comuni dell 'area Nord di 

Napoli, quali Marana e Miano, starebbe att raversando una fase di rimodulazione interna, di fatto awiata con la cat­

tura, negli anni passati, dei vecchi capi clan; fattore, quest'ultimo, che ha avuto come conseguenza l'insorgere di 

contrasti tra gli eredi delle due famiglie e la scelta collaborativa di soggetti di vertice. 

Tuttavia un summit interrotto dall'intervento delle Forze di Pol izia tra esponenti dei gruppi VANELLA-GRASSI, AMATO­

PAGANO e SIBILLO, richiamato in un'ordinanza del Tribunale di Napoli della f ine di giugno, appare significativa non 

solo della dinamicità delle al leanze, ma anche del tentativo di dare vita ad un control lo unitario del territorio191 . 

Nella stessa area settentriona le, sono att ivi altri due gruppi, tra i più strutturati della zona: il clan LICCIARDI e il 

sodalizio LO RUSSO. 

Il primo gestisce, dalla storica roccaforte della Masseria Cardone, il traffico d1 droga, spingendosi poco oltre tali confini 

avrebbe guidato 1n prima persona gh affari del clan 
Il 19 ottobre 2015, un pregiudicato affiliato al clan NOTIURNO d1 Scamp1a che aveva espresso la volonta d1 d1ssoc1ars1 è stato malmenato e 
poi ferito da d1vers1 colpi d1 arma da fuoco agli arti inferiori. 

Ancora la ti tante un figlio del capo del clan DI LAURO, mentre altri f1gh sono liberi . 

'ij
1 Composto dalle famiglie MAGNETTl-PETRICCIONE-MENNETTA-ACCURSO, controlla le piazze d1 spaccio d1 Secondigliaro, dei quartieri d1 Scam­

p1a, San Pietro a Pat1erno e del comune d1 Casavatore Permane 11 ncorso ad azioni om1c1d1ane per frenare amb17.1on1 autonomiste di affiliati, 
come accaduto 11 17 ott obre 201 5 quando è stato ucciso 11 responsabile d1 una piazza d1 spawo nel quartiere di Mianella e ferito il fratello. 

Il reggente è stato scarcerato a novembre 2015 ed ha efetto iJ propno domicilio 1n provincia d1 Avellino. 
189 OCCC nr. 459/ 15 OCC (proc pen. nr. 9036/15 RGNR). 
10" Stancamente regno dei MARINO e centro nevralgico dello spawo perche poste sulla strada d1 accesso tra Second1ghano e Scamp1a. I destinatari 

della misura avevano organizzato una piazza d1 spaccio (cocaina e eroina) 1n uno scantmrito. con turni per spacoaton e vedette, blindature me­
tall iche per impedire irruzioni delle Forze dell'ordine. 

Ordinanza nr. 310/15 OCC (proc. pen. nr. 16333/15 RGNR), del 23.06 2015, GIP del Tribunale d1 Napoli 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
per svolgere attività estorsive, in particolare in danno di imprese del settore dell'edilizia privata. Il sodalizio, forte 
anche delle storiche, ma sempre attuali, relazioni con 1 clan napoletani MOCCIA, MALLARDO, NUVOLETIA e POLVE­

RINO, oltre che con 1 gruppi casertani, si presenta sempre attivo, nonostante i prowedimenti giudiziari di natura cau­
telare e ablativa da cui è stato ripetutamente colpito 

Il clan LO RUSSO, originano di Miane, ha mantenuto salda la sua egemonia sull'area mianese e nel quartiere Sanità 
(dove opera attraverso gruppi alleati), nonostante 1 numerosi arresti che lo hanno colpito e la scelta d1 collaborare 
con l'A.G., assunta in passato, da uno dei capi clan, ma non condivisa da altri familiari. Attualmente apparono ri­

composti i contrasti 1ntern1 generati proprio dalla otata collaborazione 17
. 

Area Orientale - quartieri Ponticelli, S. Giovanni a Teduccio, Barra 

Nella periferia est si awerte uno stato di tensione in atto tra gruppi criminali che si contendono la supremazia nei di­
versi quartieri, anche attraverso azioni dimostrative (esplos1on1 di colpi di arma da fuoco nelle strade e contro beni di 
pertinenza di affiliati a clan rivali, omicidi consumati e tentati). Gli arresti che hanno colpito le strutture militari dei 

singoli clan, rendendoli più vulnerabili rispetto a sodalizi rivali, non sembrano, tuttavia, averne incrinato le amb1z1oni 
dr controllo delle att1v1tà 1lleote, perseguite con un sempre maggiore ricorso ad azioni violente 

Il traffico e la vendita dr sostanze stupefacenti continuano a rappresentare la causa principale degli scontri e, anche 1n 
questa area, il numero di armi e munizioni sequestrate comprova la capacità aggressiva dei diversi sodalizi. Nel quartiere 
di San Giovanni a Teduccio permane il clan MAZZARELLA, benché il gruppo sia stato oggetto di numerosi provvedimenti 

giudiziari193
• Da tempo contrapposte ai MAZZARELLA sono le famiglie REALE, FORMICOLA e RINALDI, quest'ultimi in 

costante contrapposizione con quella dei D'AMICO, cd. dei Fraulella di Ponticelli, alleata dei MAZZARELLA. 
Il capo del clan RINALDI, resosi promotore dell'alleanza con il gruppo SIBILLO della zona del centro, arrestato a giugno 
nell'ambito dell'indagine che ha colpito gli alleati sodalizi dr Forcella, è stato scarcerato nel mese dr ottobre. Qualche 
tempo dopo la sua scarcerazione, 11 2 drcembre, sr è sviluppato un incendio doloso 1n un pub dr cui è titolare la nipote, 
mentre 1'11 luglio erano stati esplosi diversi colpi d'arma da fuoco net pressi della sua abitazione, situata nel Rione Villa. 

Tali episodi potrebbero essere riconducibili ai contrasti, mai sopiti, tra i RINALDI e la famiglia D'AMICO, cd. dei Fraulella 

di Ponticelli, quest'ultima alleata dei MAZZARELLA. 

101 La scarcerazione. nel mese d1 agosto 2015, d1 uno dei capostip1le della famiglia LO RUSSO, dopo 12 anni d1 detenzione, rappresenta un ulteriore 
punto d1 consohdarierito del clan 

1'' Nel mese d1 ottobre 2015 è stato arrestato un pregiudicato considerato 11 reggente del clan. La riatura delle prevalenti illecite del sodalizio 
(traffico d1 stupefacenti. contrabbando, contraffazione, nnclagg10) ne determina la proiezione fuori regione ed all'estero. La Spagna rappresenta 
uno dei più 1mportant1 Paesi in cui si proiettano gh interessi 1lleoh del clan. come conferma la gia menzionata indagine "Sun Ray", <DCCC nr 
325115 OCC, proc pen nr 53872/08 RGNR} relativa ad un traffico d1 stupefacenti importati 1n Italia dalla penisola iberica 
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Nel quartiere Ponticelli si conferma la presenza del gruppo DE MICCO, alias dei "Bodi", originariamente referente in 
zona del clan CUCCARO di Barra, dal quale ha poi acquistato una progressiva autonomia 194

. L'aggregazione criminale 

avversaria, il clan D'AMICO del rione Conocal, è stato fortemente destabilizzato dagli arresti e dalla migrazione di al­

cuni spacciatori nel gruppo DE MICC0195. 

L'omicidio della sorella del capo del sodalizio D'AMICO, reggente del clan, uccisa nel mese di ottobre, ha assunto un 

valore strategico per i DE MICCO, che hanno dimostrato così la propria forza rispetto alla fazione avversaria, ristabi­

lendo gli equilibri sul territorio. 

A Barra e nel rione Lotto Zero di Ponticelli, si registra un progressivo ridimensionamento del clan CUCCARO che, no­

nostante sia stato depotenziato dagli arresti dei suoi elementi apicali 196 e di un gran numero di affiliati, mant iene 

inalterate le proiezioni nei territori di Massa di Somma, Cercola e San Sebastiano. Segnali di ripresa pervengono 

dal clan APREA, favorito proprio dagli arresti subiti dal gruppo CUCCARO, mentre è in atto una graduale dissoluzione 

del le famiglie ALBERTO - GUARINO - CELESTE. 

Area Occidentale - quartieri Fuorigrotta, Bagnoli, Pianura, Soccavo, Rione Traiano 

Nell 'area non sembrano arrestarsi episodi violenti con esplosioni di colpi d'arma da fuoco contro esercizi commercia li 

e private abitazioni197, indicativi di uno stato di fibrillazione da riconnettere innanzitutto al controllo delle piazze di 

spaccio. 

Tuttavia, la necessità di allentare la pressione delle Forze dell 'Ordine sembra aver fatto registrare, nel l'ultimo periodo, 

un'apparente sospensione delle situazioni dì contrasto. 

194 Il clan è connotato da una forte capacita di reclutamento d1 affiliati che ne consente una continua rigenerazione. Attività illecita prevalente è la ge­
stione del mercato degli stupefacenti, sia per vendita al dettaglio sia per l'approvvigionamento imposto alle piazze di spaccio in regime d1 monopolio 
e la conseguente percezione dai titolari di ciascuna piazza di una quota dei profitti 

' 95 Un contributo importante nella ricostruzione degli scenari criminali d1 Ponticel li è stato fornito da un col laboratore di giustizia, affi liato al gruppo 
D'AMICO, tratto 1n arresto il 30 giugno in esecuzione della citata ordinanza nr. 310/15 OCC (proc. pen. nr. 16333/15 RGNR), del 23.06.2015. 
Questi, resosi autore, nel mese d1 febbraio 2015, dell'omicidio di un preg1ud1cato legato al sodalizio cd della VINELLA-GRASSI, al quale non aveva 
pagato una partita di droga, nel t imore di essere ucciso dal clan d1 appartenenza della vittima. ha intrapreso la via della collaborazione. 

•% Nel mese di giugno e di ottobre 2015 sono stati tratti in arresto due fratelli CUCCARO, a Barra e a Cisterna di Latina. 

'q7 Nel corso di una di queste azioni, 1'8 settembre 2015, a Soccavo, sono stati esplosi colpi d1 kalashnikov contro le finestre di un appartamento che 
ospita un'associazione di volontariato per assistenza a1 disabili. 
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Dei quartieri di Soccavo e del none Traiano sono rispettivamente originari i clan VIGILIA198 e PUCCINELL1 1

99, i primi in 
decisa avanzata verso il rione Traiano, strategico per il t raffico di stupefacenti nel capoluogo campano. Lo stesso 

quartiere di Pianura, dove sembrano placati i contrasti fra i gruppi MARFELLA-PESCE e MELE, appare comunque con­
notato da episodi violenti e da sequestri di armi e munizioni. Le tensioni sono verosimilmente da ascrivere al tentativo 

del gruppo GIANNELLI di Bagnoli di espandere la propria influenza su Pianura, facendo leva sui superstiti del clan 

MELE. A Fuongrotta, la pressione criminale viene esercitata dal clan ZAZO, dalla famiglia IADONISI e dal sodalizio 
BARATIO-CESI, quest'ultimo legato ai GIANNELLI, che si starebbero estendendo sia su Pianura che a Fuorigrotta, 
con l'assenso del sodalizio IADONIS1200. 

Il citato gruppo GIANNELLI rappresenta, tra gli altri, il sodalizio forse più agguerrito dell'intera area, avendo di fatto 

preso il soprawento nel quartiere di Bagnoli101
, nella frazione di Agnano e su parte della zona di Cava lleggeri di Aosta 

(grazie anche all'appoggio del gruppo LICCIARDI) a fronte del declino della famiglia D'AUSILIO, dalle cui f ila proviene 
il capo clan. 

Altra organizzazione criminale operante nel quartiere di Bagnoli è quella del clan ESPOSITO che, potendo contare su 

un numero limitato di affiliati, non avrebbe la forza necessaria per misurarsi con il gruppo GIANNELLI. 

,.,, La guida del clan, a causa della detenzione degli storici elementi d1 vertice. è stata assunta dai n1pot1 del capo clan. Il gruppo P aprogg1ato dalla 
famiglia SORIANIELLO, 11 cui elemento apicale è stato arresta lo 11 18 dicembre 2015, in esecu.:1one dell'OCCC nr 538/15 occ (proc. pen nr. 
12662/15 RGNR). GIP del Tribunale di Napoli, per minacce, poste 1n essere da febbraio a novembre 2015, contro fami liari e affil1at1 al gruppo 
TOMMASELLI, clan ri tenuto dell'om1c1dio del figlio, uwso nel febbraio 2014 

1 Al sodali7io PUCCINELLI sono collegate le famiglie IVONE. PETRONE e CUTOLO 

zc Indebolito dall'arresto, awenuto 11 19 novembre 2015, a G1ugliano in Campania (NA), del capo clan. 

l<I• L'8 luglio 2015, in via Cavallegger d'Aosta, una delle arterie stradali più trafficate tra 1 quartieri Fuongrotta e Bagnolr, è stato ferito di stnsoo. da 
co1p1 d1 arma da 'uoco. 11 guardaspalle del capo del gruppo GIANNELLI Il giorno successivo. è stato arrestato 11 capo clan, per inosservanza agh ob­
blighi della sorveghanta srec1ale, mentre era 'n compagnia del suo guardaspalle. Sottrattosi agli obb11gh1 della sorveglianza speciale, è stato arrestato 
nel mese d1 marzo 2016. 
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Provincia occidentale 

Provincia di Napoli versante occidentale 

Vottumo 

M B r 

e I r 8 

Golfo di Napoli 

Manna 

M B I T I 1 / o n o Golfo di S91e1no 
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Pozzuoli, Quarto, Bacoli, Fusaro, Monte di Procida, Miseno, Isole 

Le aggregazioni camorriste che operano sul territorio f legreo, in particolare il gruppo LONGOBARDl-BENEDUCE, sono 

state oggetto di diversi provvedimenti cautelari, eseguiti nel mese di ottobre e connessi a episodi di estorsione707 . Tali 

misure si aggiungono ad analoghi provvedimenti che, a partire dal 2009, hanno riguardato i clan locali. 

Quest'ultimi, sebbene intaccati negli assetti criminali, non hanno tuttavia rinunciato ad esercitare una costante pres­

sione estorsiva sul temtono. 

A Pozzuoli e Quarto, a causa della permanenza 1n carcere dei capi del menzionato sodalizio, avevano assunto una 

posizione di rilievo gli esponenti dell'ala quartese del clan, la cui influenza è stata ridimensionata dopo la scarcerazione, 

nel 2013, dei nipoti del capo del gruppo BENEDUCE. A Bacoli e Monte di Procida è presente la famiglia PARIANTE, 

dedita in prevalenza alle estorsion i, che fa capo al figlio del vecchio capo clan, dissociatosi dalla scelta collaborativa 

compiuta negli anni scorsi dal padre. 

Acerra, Afragola, Arzano, Caivano, Cardito, Casa/nuovo, Casandrino, Casavatore, Casoria, Crispano, Frat­

tamaggiore, Frattaminore, Giugliano in Campania, Grumo Nevano, Marano di Napoli, Melito, Mugnano 

di Napoli, Qualiano, Sant'Antimo, Villaricca, Volla. 

In questa parte della provincia la gestione dei traffici d1 stupefacenti rappresenta la primaria fonte di finanziamento 

per le organizzazioni e la causa di costanti frizioni tra clan locali, alcuni dei quali fortemente compromessi dall'ese­

cuzione dì provvedimenti cautelari emessi anche grazie al crescente numero di collaboratori di giustizia, che hanno 

svelato strategie e dinamiche interne ai sodalizi. 

Ad Arzano è operativo un gruppo criminale203 con base operativa nel "rione 167" e collegato al clan AMATO-PA­

GANO, sodalizio quest'ultimo che, nel 2011, dopo i violenti scontri con i DI LAURO ed i gruppi ad essi collegati, 

avrebbe spostato il centro dei suoi interessi criminali dalle zone di Secondigliano e Scampia, verso i comuni limitrofi 

di Melito, Mugnano, Casavatore ed Arzano. 

ioi La pressione estorsiva è Pserntata su qualunque att1v1tà economica: nell'ordinanza nr 345/15 OCC (proc. pen nr 15655/15 RGNR), del 10 ottobre 
2015, GIP del Tribunale d1 Napoli, s1 fa riferimento al la di 500 euro mensili, da parte d1 un esponente del gruppo LONGOBARDl-BrNEDUCE 
ad un soggetto che occupava un locale commerciale, benchè lo stesso fosse d1 proprietà dello l.A.C P.. 

10 OCCC nr. 291/15 R.M C. (proc. pen. nr 14014115 RGNR), del 15 06.2015, GIP del Tribunale di Napoli e decreto di fermo del PM. nr. 10732115 
RGNR. del 9 ottobre 2015 11 24 novembre 201 5 è stato tratto 1n arresto in flagranza del reato di estorsione, un preg1ud1cato legato al gruppo 
criminale "1 67" Nel mese d1 dicembre 2015 11 temtono d1 Arzano è stato teatro di un om1c1d10 e di un tentato om1c:dio Il gruppo collegato agh 
AMATO-PAGANO, con base operativa nei "none 167". da cui ha mutuato convenzionalmente il nome, ha iniziato la propria ascesa dopo l'omicid10, 
nel mese di febbraio 2014, del referente dei MOCCIA'. l'om1c1d10 ha determinato un vuoto d1 potere e consentito a nuo·1e formazioni cnm1nal1, co­
stituite da pregiud1cat1 dcl posto, di allargare 1a loro sfera d1 influen7i1 nel settore estorsivo, con pesant, r flessi sul sistema economico ed impren­
ditoriale locale. 
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La famiglia MOCCIA, originaria di Afragola10•
1
, controlla attraverso una rete di sottogruppi una parte dei comuni del­

l'area Tra questi, s1 segnala Casavatore, dove per questioni d1 v1Cinanza temtonale operano anche clan onginan della 

perifena settentrionale d1 Napoli L'influenza del clan MOCCIA s1 conferma a Casorian, Cardito, Card1tello, Frat­
tamaggiore, Frattam1nore107, Crispano208, Caivano7"'

1 e s1 palesa attraverso la consumazione di estorsioni e usura, con 

pesanti npercuss1oni sul tessuto economico locale< ' La forza del gruppo tn parola deriva dalle sue carattenst1che 
strutturali· esistenza d1 un nucleo centrale molto coeso, tendenza alla segretezza, decentramento della gestione delle 
attività illecite nei singoli comuni ed una fitta rete di affiltat1 che consente di espandere gli interessi oltre i confini re­

gionali. 
I clan presenti a S. Antimo (gruppi VERDE, PUCA, RANUCCI, PETITO, D'AGOSTINO-SILVESTRE)? 1, Casandrino (MAR­

RAZZO), Grumo Nevano (AVERSANO), privi degli elementi di vertice in quanto detenuti, sarebbero attualmente retti 
da personaggi di secondo piano. 
li gruppo MALLARDOrn di Giugliano in Campania, estende la propria influenza economica anche 1n altre Regioni ed 

'"' Ad Afragolt1 '>I req1strano 11urneros1 ep1sod1 estors1v1 nei confronu d1 eserc,z1 commprnah locali, 1n particolare in danno d1 agenzie di servizi funebn. 
Ld circo)tanza del ntrovdmento d1 52 ordigni esplos1v1, 1'8 ottobre 2015 nel rione Sailcelle. feudo della famiglia MOCCIA, è sintomatica d1 una si­
tu wone mstab1le che non Pscl..Jde che 1 gruppi stanz1at1 nei van comuni poss.1no onentars1 verso una maggiore autonomia dai MOCCIA 

1 11 15 luglio 2015 sono stati arrestati alcuni componenti del gruppo FERONE in esecuzione dell'ordinanza cautelare nr. 305/15 OCCC (proc. pen. nr 
7184/2012 RGNR del 22 06.2015. GIP del Tribunale d1 Napoli, per un traff1Co d1 stupefacenti ha ngudrdato Napoli, Casavdtore, Pos1tano. dal 
2011 al 2012 (Operazione "Plàzza Grande" ). E' stato accertato che il clan mensilmente srneroava una quantità d1 man1uana per un valore d1 
150.000. Euro orca. 

1°' Il reggente dei MOCCIA nel comune d1 Casona, 1 10 dicembre 2015, è stJto sottoposto alia detenzione in carcere. 1!' esecuzione dell'ordinanza 
d1 ripristino della custodia m cdrcere nr 15115 oel 9 dicembre 2015 

2r1 Nei due ult11n1 comuni Prente del gruppo MOCCIA e la famiglia PEZZEL LA, operativa anche nei comun1 d1 Cardito e Carditello, attraverso una 
rete di affli1at1, alcuni dei quali destmatan della misura cautelare rn 509/2015 OCC (proc pen nr 15879/ 15/21 RGNR DO.A) del 20 novembre 
2015, GIP del Tnbunale d1 Ndpoli perché responsab1h d1 tentdld estorsione 1n concorso aggravata dal metodo "mafioso" . Nel periodo in esame 11 
temtorio d1 r1attama991ore è stato teatro d1 due fenment1, nf:'I me<;P d1 settembre 2015 P nel mP<;e d1 ottobre 2015, d1 cui sono stati v1tt1ma due 
preg1ud1cat1. 

JOH V1 opera li gruppo CENNAMO, li cui capo clan. detenuto 1n regime ex art 41 bis on. Prn uno dr1 "seniltorr" del clan MOCCIA, facendo parte della 
cerchia d1 affi11at1 ammessi a parteopare alle riunioni d1 vertice 

7c·1 Tramite 11 clan CICCARELLI, 1 uu elementi d1 sp1Cco sono detenuti 
110 Pi.>1 Casona dr OCCC nr 285115 OCC (proc. pen nr 8855/2015 PM) dPI 12.06.2015, GIP del Tribunale di Napoli che ha documentato alcu111 

ep1c;od1estors1v111conduc1bli1 alla fam1glla BARBATO, longa manus dei MOCCIA 

n 1116 novembre 2015, a S Anttmo, è stato rinvenuto li cadavere carbonizzato d1 una donna: per 11 delitto, il cui movente sarebbe un regolamento 
d1 conti 1egato allo spai:c10 d1 stupefacenti, sono state sottoposte .i fermo del PM tre persone dello stesso nucleo familiare 

m D1 recente si sono registrate fnz:on1 all'interno dell'organ1zzaz1one causate dall'aw10 d1 att1v1tà d1spaccio 1n alcune piazze. 1ntrap1eso da soggelll 
interni al gruppo nonostante 11 d1v1eto del clan Uno dei promotori d1 tale 1n1z1ativa, elemento di spicco del clan MALLARDO, avrebbe, a tal fine, co· 
s11tu1to un proprio sodahz10 e tale rncostanza potrebbe essere 1 movente della sua scomparsa, awenuta nel mese d1 ottobre 2015 dcli quartiere 
Vasto d1 Napoli. dove predomina il clan CONTINI, da sempre alleato dei MALLARDO 
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oltre il comune di originem. Occupa, infatti, un ruolo di primo piano negli equilibri criminali dell'intera Regione per 
i rapporti dì alleanza con clan del casertano (CASALESl2'4

) , d1 Napoli (LICCIARDI, CONTINI) e della sua stessa provincia 
(POLVERINO, NUVOLETIA). 

li sodalizio, sebbene sia stato a più riprese indebolito militarmente dall'azione di contrasto della Mag1straturam , con­

tinua a caratterizzarsi per l'elevato potere economico, acquisito anche attraverso una diversificazione e delocalizza­
zione degli investimenti116. 

A Marano d1 Napoli, dove predominano le famiglie POLVERINO e NUVOLETIA legate ai CASALESI, si era registrato, 
all'inizio del 2015, un tentativo d1 espugnazione della gestione del traffico di sostanze stupefacenti da parte d1 un 

gruppo capeggiato dal referente degli AMATO- PAGANO in quella zona. Questo non sembra tuttavia aver scalfito ti 
potere dei due sodalizi, in particolare dei NUVOLETIA, un esponente dei quali è stato arrestato in Spagna, a Marbella, 

nel mese di novembre217
, in quanto ricercato per associazione finaltzzata al traffico internazionale dr stupefacenti Le 

1nvestigaz1on1 alla base del prowedimento hanno ulteriormente confermato ti ruolo strategico, 1n Europa, dei sodalizi 
maranes1 nelle importaz1on1 dell'hashish dal Marocco, in grado d1 tessere una fitta rete di rapporti con organizzazioni 

criminali estere, nella fattispecie con gruppi magrebini, utilizzando come canali di 1mportaz1one la Spagna e l'Olanda. 
Ad Acerra, oltre ai DE FALC0118, operano i DI BUONO, che controllano la zona centrale di Corso Vittorio Emanuele Il; 

i gruppi AWENTURATO e TEDESCO, noto come "i Pintonio", che controllano, a loro volta, il cd. Rione Madonnelle. 
A Casalnuovo e Volla sono presenti, nonostante la detenzione dei reggenti, i VENERUSO- REA GALLUCCI e 1 PISCOPO 

' Tra 1 comuni soggetti all"influenza del gruppo figurano Villaricca, dove le alltv1ta 1Jlerne sono gestite dalle famiglte FERRARA-CACCIAPUOTI, e 
Qualiano 

11
• L'Operazione "Gea"' (OCCC nr 340\ 15 OCC, proc pen. nr 44879\08 RGNR, emessa dal GIP del Tr ibunale d1 Napoli 1'8 luglio 2015) ha contesta tu 

1 reati d1 mafiosa cd estorsione nel settore del trasporto, da anni c.ons1dera to il cuore degh affafl criminali che girano attorno a1 cen1r1 
d1 smistamento della frutta e della verdura, e confermato rapporti consolidat1 dei Maliardo con 1 clan casertani e con fam1gftp appartenenti a cosa 
nostra catanese. La otta d1 G1ughano rappresentava 11 punto d1 partenza d1 buona parte della produL1one d1 Napoh e Caserta. smistata attraverso 
uria rete 1 grado d, raggiungere ed europei 

11
' 11 16 novembre 2015 è stato arrestato uno dei capi clan: s1 trovava a Sulmona, sottoposto alla misura d1 sicurezza della libertà vigilata, da dove ha 

continuato a dirigere il sodahz10, p1arn f1cando anche azioni ntorsive nei confronti d1 collaboratori d1 g1 L1st1z1a che, m passato 1nsert1 al vertice del 
gruppo, hanno fornito 1mportant1 contnbu!I alle 1ndag1ni 

2 L' 11 novembre 2015, a Napoh, zona d1 Second1gltano, è stdto tratto in arresto un soggetto legato al gruppo MALLARDO, 1n esecuzione d1 un 
prowed11nento dì ripristino dell<l misura cautelare 1n carcere del Tribunale delle! L1berta di Napoli nr. 39803/12 RGNR. nr. V84/15 R l.M C.. del 
9 05 2015 Questi. g1a tratto m ,irresto a Formia nel 20 11, e Jrava g nve5t1mf>nt del clan, n particolare nel settore 1mmob1hare e del commercio 
d1 autovetture 

111 Destin<l tono d1 un mandato d1 arresto europeo nr 4330112014 RGNR nr. 1237/2015 Reg. GIP per le OCCC nr. 42/12 e nr 5 19/14 dei GIP dcl 
Tribunale d1 Palermo e Napoli 

is Nel mese d1 novembre 2015, uno degli elementi d1 spicco del sodahz10 s1 è presentato spontaneamente presso 11 carcere d1 Benevento. dopo chP 
la Ca5sa11one lo aveva definitivamente condannato per om1c1d10 
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4. CRIMINALITA ORGANIZZATA CAMPANA • 
Nola, Saviano, Piazzo/la di Nola, Marigliano, Scisciano, Liveri, Palma Campania, San Gennaro Vesuviano, 

San Giuseppe Vesuviano, Terzigno, San Paolo Be/sito, Brusciano San Vitaliano, Cimitile, Mariglianella, Ca­

stello di Cisterna, Pomigliano d 'Arco, Cicciano, Roccarainola, Somma Vesuviana, Cercola, Massa di Somma, 

San Sebastiano al Vesuvio, Sant'Anastasia, San Vitaliano, Po/lena Trocchia. 

Nella provincia orientale è presente il clan FABBROCINO, originario di San Gennaro Vesuviano7 1'J, altro sodalizio ca­

morristico particolarmente proiettato verso il reinvestimento di capitali illeciti in attività imprenditoriali. Il gruppo, al­
l'interno del quale si conferma la leadership del figlio del capo clan, è stato oggetto di diversi prowedimenti ablativi, 

conseguenti ad attività investigative che hanno fatto luce, tra l'altro, sugli interessi economici del sodalizio nel settore 
florovivaistico e del calcestruzzo. In quest'ultimo ambito, la famiglia FABBROCINO avrebbe imposto la fornitura di 
calcestruzzo nelle zone di influenza a prezzi maggioratin°. 

A Poggiomarino e Striano. a causa del prolungato stato di detenzione del capo del clan GIUGLIANO, la reggenza 

dell 'organizzazione sarebbe stata affidata alla moglie, che si avvarrebbe di col laboratori già legati al marito. 
Per Somma Vesuviana si conferma l'infiltrazione dei clan napoletani CUCCARO di Barra e RINALDI di San Giovanni a 

Teduccio. 
A Pomigliano d'Arco, un'operazione del mese di novembrem ha confermato l'operatività del gruppo FORIA, nono­
stante il sodalizio sia stato più volte colpito da inchieste giudiziarie. Per quanto concerne gli altri gruppi local1222 non 

si rilevano modifiche rispetto al semestre precedente. 

Portici, Ercolano, San Sebastiano al Vesuvio e San Giorgio a Cremano, Torre del Greco, Torre Annunziata, 

Boscoreale, Boscotrecase, Pompei, Castellammare di Stabia, Sant'Antonio Abate, Pimonte, Agerola, Peni­

sola Sorrentina. 

In questa parte della provincia si assiste al perdurare di una diffusa conflittualità tra clan rivali, connessa alla gestione 

J 1'' Presen te anche nei tomuni d1 Ottaviano, S. Giuseppe Vesuviano, Terzigno, Poggiomarino, Palma Campania 

"'" Sequestro del S ottobre 201 S, Tribunale d1 Napoli nr. 133/99, nr. 14312004 R.G. MP e nr. 37 /2015 Reg. Dccr.. Altro sequestro di beni ha riguardato 
un personaggio di spicco del sodalizio, riciclatore del clan (prowed1mento nr. 25/2015 del 2 luglio 2015, Tribunale di Napoli). 

m OCCC nr. 482115 OCC (proc. pen. nr. 2 1460/15 RGNR), del 3 novembre 2015, GIP del Tribunale d1 Napoli, per concorso 1n tentata estorsione e 
turbativa d'asta, aggravati dal metodo mafioso. 

m S1 citano una struttura diretta emanazione del gruppo CASTALDO a Castello di Cisterna e Marigliano; 11 sodalizio PANICO-TERRACCIANO-Vl­
TERBO a Sant'Anastasia; 11 gruppo FUSCO- PONTICELLI a Cercola. Massa di Somma e San Sebastiano, a Somma Vesuviana e Pollena Troc­
chia, il clan BATTI a San Giuseppe Vesuviano e Terzigno, 11 clan ARLISTICO, operante a Castello di Cisterna (dove è presente anche il gruppo 
IANUALE, legalo agli ARLISTICO), Brusciano e Mariglianella (1n questi ult1m1 due comuni si registra la recente riorganizzazione del gruppo REGA), 
ANASTASIO-CASTALDO, operante a Pomigliano D'Arco, Pollena Trocchia, San Sebastiano al Vesuvio, Somma Vesuviana, Sant'Anastasia 
e Marigliano (dove è presente anche 11 gruppo AUTORE), Castello di Cisterna, Brusciano (in questi due ult1m1 comuni è presente anche 11 gruppo 
REGA) Nella 'razione Pont ecitra di Marigliano si rileva la presenza d1 sottogruop1 criminali che fanno riferimento al clan MAZZARELLA 
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delle estorsioni e del traffico di sostanze stupefacentim. A San Giorgio a Cremano si conferma la presenza dei gruppi 

ABATE e TROIA e di un'organizzazione espressione del clan MAZZARELLA. A Portici, nel mese di ottobre, il reggente 

del clan VOLLARO è stato raggiunto da un decreto di fermo della D.D.A. di Napoli perché indiziato di diversi episodi 

di estorsione in danno di imprese impegnate in opere edilizie sul territorio comunale: l'indagine conferma l'attuale 

operatività del sodalizio, dedito anche al traffico di sostanze stupefacenti, alle scommesse clandestine e all'usura. 

Ad Ercolano la gestione criminale del territorio è storicamente contesa tra i due cartelli ASCIONE-PAPALE e BIRRA-IA­

COMINO, nel tempo fortemente ridimensionati da numerose operazioni di polizia224. 

A Torre del Greco continuano a registrarsi episodi estorsivi in danno di imprenditori ed esercenti commerciali, sebbene 

il clan FALANGA sia stato, nel tempo, oggetto di un'incisiva azione repressiva. 

A Torre Annunziata, nonostante l'assenza di una direzione unitaria, si segnala la presenza della famiglia GIONTA, 

attiva nelle estorsioni e nei traffici di sostanze stupefacenti . Lo stato di tensione nel territorio di cui trattasi è sfociato 

nel tentato omicidio della sorella del capo clan, nonché madre di un altro elemento di spicco, che aveva assunto un 

ruolo di vertice225. L'episodio si è verificato il 18 luglio 2015, ad opera di alcune donne della stessa famiglia GIONTA226. 

Il clan in parola risulta, inoltre, essere legato al gruppo CHIERCHIA, con il quale condivide vari interessi illeciti e la 

rivalità con il sodalizio GALLO-LIMELLl-VANGONE. 

Sempre a Torre Annunziata si segnala l'operatività del gruppo TAMARISCO, dedito a traffici di stupefacenti e armi, 

con l'appoggio del clan CESARANO di Pompei. 

Il sodalizio GALLO- LIMELLl- VANGONE gestirebbe, invece, il traffico di sostanze stupefacenti a Boscoreale, dove è 

comunque attivo il clan AQUINO-ANNUNZIATA227. 

m Sono frequenti i sequestri di piantagioni di cannabis nell'area dei Monti Lattari, compresa tra 1 comuni Lettere e SantAntonio Abate. 

m Nel semestre sono state emesse diverse ordinanza di custodia cautelare a carico dr affiliati ad entrambi 1 sodalizi che hanno, tra l'alt ro, colpito gli 
autori di alcuni orrncrd1 consumati nel corso delle periodiche faide che sono ven f1cate negli anni precedenti, alle quali hanno preso parte anche 
gruppi alleati (LO RUSSO di Napoli e CHIERCHIA di Torre AnnunLiata, per il cartello BIRRA-IACOMINO), fornendo uomini o appoggio logistico a1 
due sodalizi. 

m I ruoli sono tratteggiati nell'ordinanza nr. 371/15 OCC (proc. pen. nr. 23287/15 RGNR), del 31 luglio 2015, GIP del Tribunale d1 Napoli per asso­
ciazione per delinquere di stampo mafioso. 

n& Rispettivamente moglie, suocera e figlia del figlio del capo clan, quest'ultima coniugata con un pregiudicato, dr spicco descritto dalla vittima come 
insofferente alla sua leadership, arrestato a dicembre 2015 in esecuzione dell'ordinanza d1 custodia cautelare in carcere nr. 23287/2015 RGNR, nr. 
3425 '1/2015 R.G.GIP. del 18 novembre 2015, GIP del Tribunale di Napoli che ne ha confermato il ruolo apicale. A carico delle tre donne, il 10 
agosto 2015, è stata emessa l'ordinanza nr. 378115 OCC (proc. pen. nr. 23287/15 RGNR), GIP del Tribunale dr Napoli. 

m Nel mese di dicembre 2015 è stata eseguita l'ordinanza nr. 20163/15 RGNR, nr 33127/15 RGIP, del 30 novembre 2015, GIP del Tribunale di 
Napoli, a carico di un'assocrazrone capeggiata da un esponente dr spicco del clan AQUINO-ANNUNZIATA, dedita all'acquisto 1n Tunisia ed all' intro­
duzione nel territorio nazionale, di ingenti quantitat1v1 di t.1.e., destinati ad organizzazioni campane. 
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
A Castellammare di Stabia le attività illecite del gruppo D'ALESSANDR0228 sarebbero dirette da familiari del capo clan 

e, come per il sodalizio GIONTA, un ruolo di primo piano è riconosciuto alle donne. Collegato ai D'ALESSANDRO, è 

il sodalizio IMPARATO del rione Savorito, dove gestisce lo spaccio di stupefacenti, mentre perdura la conflittualità tra 

i D'ALESSANDRO e la famiglia DI SOMMA del quartiere S. Caterina. 

Altro gruppo presente a Castellammare di Stabia nonché a Pompei e Scafati, è 11 clan CESARANO. 
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Il cartello dei CASALESI cont inua ad incidere significativamente sulla provincia di Caserta, nonostante lo sgretolamento 
della struttura vert1ost1ca dovuto ai numerosi prowed1menti restntt1v1, agli effetti delle collaborazioni di giustizia ed 
ai cons1stent1 prowedimenti ablativi. 
Non sono mancati, tuttavia, segnali di ripresa dell'organizzazione attraverso una stabilizzazione dei rapporti con altri 
gruppi criminali esterni all'area casertana229, con la ricerca d1 nuovi affiliati e di nuove fonti di profitto210, tra i quali 
l'imposizione di apparecchiature videopoker e di slot-machine sul territorio della provincia, sul Lazio e sulla Toscana. 
Le indagini concluse nel semestre confermano, ancora una volta, l'interesse dei CASALESI, in particolare della fazione 
ZAGARIA, a condizionare l'andamento della Pubblica Amm1n1strazione, specie in ambito locale. 
È quanto emerge dalle investigazioni condotte nel mese di luglio nell'ambito dell'operazione "Medea", che ha fatto 
luce su un vero e proprio "sistema" ideato dai Casalesi per infiltrarsi negli appalti pubblici banditi dalla Regione Cam­
pania e collegati al ciclo integrato delle acque231 • 

Su altro fronte, ulteriori col lusioni in ambito politico locale sono state scoperte a seguito dell'operazione "Jambo" 232 , 

che ha permesso di svelare la rete di connivenze tra amministratori pubblici e la fazione ZAGARIA. Nel mese di no­
vembre la Magistratura ha disposto il sequestro dell'omonimo centro commerciale, sito nel territorio di Trentola Du­
centa (C E), per un valore di oltre 60 milioni di euro233. 

119 le 1nvest1ga71oni condotte nel hanno fatto emergere alcuni contatti f1nal1zzat1 alla gestione comune dei traffici di stupefacenti (cfr OCCC 
nr. 447/1 SOCC, proc pen. nr. 46495/13 RGNR. dell'S ottobre 2015. GIP del Tribunale d1 Napoli) tra 11 gruppo napoletano VANELLA GRASSI ed 1 

CASALESI. L'indagine "Azimut·. ha documentato. invece. l'esistenza d1 un patto federativo. con pos1z1one d: panta per tutti gh aderenti, tra 1 CA· 
SALES! ed altri gruppi della stes;a provincia nmast1 sempre autonomi, 1 FRAGNOLl-PAGLIUCA e gli ESPOSITO (OCCC nr 467/15 OCC e nr 20114114 
RGNR. emesS<J 11 21 ottobre 2015 dal GIP presso il Tribunale d Napoli) 

110 11 15 settembre 2015, con ordinanza d1 custodia cautelare nr 29274110 R.G. N.R. e nr 28367/14 R.G GIP. emessa il 1° settembre 2015, dal GIP 
presso 11 Tribunale d1 Napoli (Operazione "Doma"), sono stati arrestat. 44 soggetti appartenenti alla famiglia RUSSO d Casal d1 Principe, che aveva 
preso le redini dcl c./tJn. Tr.i le .itt1vitj 1llec1te contestate, anche la vendita di un<i p.:irticolare marca di caffè imposta agli commercaah, lii 
gestione d1 apparecchiature videopoker e slot-machine 1n regime di monopolio. con proiezioni anche in Toscana e nel Lazio. 

2'' OCCC nr 331/2015 OCC (proc. pen. nr. 158581201 4 RGNR, Operazione "Medea"). eseguita il 14 luglio 2015, ha evidenziato la creazione da 
parte del clan ZAGARIA che aveva realizzato un vero e proprio "s1stemaH per inf1ltrars1 negli appalti pubblici banditi dalla Regione Campania a 
meao delle trattative private, nel settore relativo al ciclo integrato delle acque, contando sulla disponibihta di imprenditori a raggiungere intese 
1llec1le e di amministratori pubblici per favorire l' impresa d1 nfenmento Tra 1 destinatari delle misure cautelari figurano un ex Sindaco di Caserta, 
un ex req1onale e numerosi funzionari regionali. 

>iJ OCCC nr. 515/1 5 OCC e nr. 43420/14 RGNR, del 30 novembre 2015, GIP ucl Tnbun.:i lc da Napoli. Agli arrestati sono stati contestati i reati di as­
soc1.izione per deli11quere d1 stampo camornsuco, concorso esterno 1n associazione mafiosa. intestazione fitt1z1a di beni. riciclaggio, estorsione, 
falsit.!J materiale commessa dal pubblico ufficia le 1n atti pubblici, abuso d'ufficio, truffa e turbala libertà degli incanti . Il successivo 11 dicembre 
2015 il Prefetto d1 Caserta ha sospeso dalla canea il Sindaco di fre 11tola Ducentd (et) ed u11 c.ons1gliere comunale, co1nvolt1 nell' indagine. 

2' Al clan faceva 11fenmento anche tutta la gestione dell'indotto, con l'1mp1ego d1 numerose persone del posto, aspetto questo non irrilevante per 1 
clan ,n quanto lOnsente loro di acquisire consenso sociale. Analoghe dinamiche erano state riscontrate nell'tndagine che ha riguardato la gest ione 
degli appalti nel comune d1 Villa d1 Br<ano, dove sono nsuha111ntrecci tra esponenti del clan IOVINE e funzionan del comune finalizzati a favorire le 
ditte vicine al clan dei CASALESI, comunicando agli uom1n1 del clan notizie sull'andaniento delle procedure di gara (OCCC nr. 267/15 OCC, proc. 
pen nr 64684110 RGNR, GIP del Tribunale di Napoli, del 29 maggio 

2° semestre 

2 o 1 5 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    123    –



4. CRIMINALITA ORGANIUATA CAMPANA • 
Se da un lato l'operazione "Medea" è significativa del la capacità dei Casalesi di infiltrarsi nella gestione del ciclo in­

tegrato del le acque, e l'indagine "Jumbo" della necessità di riciclare i proventi attraverso centri commerciali destinati 
a servire una vasta porzione di territorio, l'operazione "Gea"234 rappresenta l'ennesima conferma della propensione 
del cartello a condizionare interi settori economici, con una evidente emancipazione rispetto all'acquisizione di singole 
realtà imprenditoriali. 

L'operazione in parola, condotta dalla D.l.A. nel mese di luglio 2015, è emblematica, infatti, della strategia complessiva 

adottata dai clan campani di federarsi per la gestione degli affari illeciti più strutturati. 
Nel caso di specie, proprio i CASALESI, unitamente ai MALLARDO, avevano stretto un accordo con cosa nostra cata­

nese per controllare l'approwigionamento di prodotti ortofrutticoli e per l'imposizione dei connessi servizi di trasporto 
da e per i maggiori mercati del centro e del sud Italia, tra i quali il MOF di Fondi (LT) ed il mercato ortofrutticolo di 

Avezzano (AQ). 
Proseguendo nella descrizione delle dinamiche criminali del territorio casertano, al di fuori dello specifico circuito ca­
salese sono attivi diversi gruppi criminali, quali il clan BELFORTE di Marcianise235, presente anche in altre reg ioni e nei 

comuni confinanti di San Nicola la Strada236, San Marco Evangelista, Casagiove, Recale, Macerata Campania, San 
Prisco, Maddaloni e San Felice a Cancello237• 

Nei Comuni di Sessa Aurunca, Cellole, Carinola, Fa lciano del Massico e Roccamonfina opera il clan ESPOSITO, detto 
dei Muzzuni. Sul litorale domizio permane l'operatività del sodalizio FRAGNOLl-PAGLIUCA. Il comprensorio di Santa 
Maria Capua Vetere. che risente dell'influenza dei CASALESI, è caratterizzato dalla presenza della famiglia DEL GAU­
DIO, il cui reggente è stato arrestato il 14 dicembre 2015. 

m L'Operazione "Gea" correlata alle risultanze d1 precedenti 1nvest1gazìoni (operazioni "Sud Pontino" e "Store") e di cui si è fatto cenno in precedenza 
con riferimento al gruppo MALLARDO d1 Giugliano 1n Campania, oltre a fornire ulteriore riscontro della presenza d1 imprese collegate ai CASALESI 
nel settore del trasporto su gomma dell'ortofrutta, ne ha confermato la vitalità e la forza contrattuale rispetto ad altre organizzazioni criminali ca­
labresi. laziali, siciliane e napoletane (OCCC nr. 340/15 OCC, proc. pen. nr. 44879\08 RGNR del 13 luglio 201 5, GIP del Tribunale di Napoli 

m Nel medesimo contesto operano, in maniera residuale, il clan PICCOLO, antagonista storico dei BELFORTE. e piccoli gruppi autonomi, come i clan 
MASSARO, MENDITTI, BIFONE. 

li 4 dicembre 201 S è stata arrestata la moglie del capo zona d1 San Nicola La Strada per associazione ma fiosa. 
237 L'egemonia del gruppo nel territorio di Marcianise è un dato ampiamente confermato da numerose inchieste. In data 8 ottobre 201 s. è stata ese­

guita l'ordinanza nr. 429/20 15 OCC (proc. pen. nr. 52800/2013 RGNR) del GIP del Tribunale di Napoli, a canco d1 16 persone, inserite 1n due gruppi 
criminali assooati al clan BELFORTE, dedite allo spaccio di sostanze stupefacenti. li 9 ottobre 2015, è stata emessa l'ordinanza nr. 446/15 (proc. 
pen. nr 43420/12 RGNR) GIP del Tribunale di Napoli a carico di due f ratell1 imprenditori, inseriti nel clan BELFORTE, responsabili di concorso esterno 
in associa7ione mafiosa ed usJra aggravata in danno d1 altri imprenditori locali, a1 quali venivano applicati tassi usurai del 60-70% mensil i. li 22 ot­
t obre 2015, 11 GIP del Triburale d1 Napoli ha emesso l'ordinanza nr. 472/15 OCC (proc. pen. nr. 15106/13 RGNR) a carico di due imprenditori 
collegati alla famiglia PETRUOLO, federata ai BELFORTE, per estorsioni in danno di imprenditori edili. 
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4. CRIMINALITA ORGANIZZATA CAMPANA • 
Le storiche organ1zzaz1oni camorriste salernitane, che in passato avevano sviluppato articolazioni territoriali nell'agro 

nocerino-sarnese, nella piana del Sele e nello stesso capoluogo salernitano, sono state progressivamente ridimensio­
nate dall'incisiva azione di contrasto della Magistratura e della Polizia G1ud1z1aria che, oltre a decapitarne i vertici, ne 

ha minato alla radice la capacità di rigenerarsi. 
Si è assistito, d1 conseguenza, ad un proliferare di gruppi criminali dagli equilibri interni precari e non sempre di chiara 

matrice camorristica, sebbene dediti ad attività illecite tipiche delle associazioni mafiose, quali il traffico di stupefacenti, 
le estorsioni, l'usura e la detenzione di armi. L'assenza di gruppi egemoni avrebbe peraltro favorito l'espansione nel 

salernitano di clan provenienti da altre province campane218. 

A Salerno, oltre al clan D'AGOSTINO, si registra l'operatività di giovani leve che, nel tentativo di ritag liarsi spazi ope­
rativi, ricorrono anche ad azioni cruente. 

In costiera amalfitana, a Vietri sul Mare, nel corso del semestre è stato azzerato un gruppo criminale formato da sog­
getti di una famiglia della zona, ritenuti responsabili di associazione a delinquere di stampo camorristico239, mentre 

a Cava de Tirreni permane l'influenza del clan BISOGNO. 

Alle porte della costiera amalfitana, nei centri montani di Sant'Egidio del Monte Albino e Corbara, opera un gruppo 
criminale emanazione del clan SORRENTINO, attivo in passato anche sul comune di Pagani. 
Le dinamiche dell'agro nocerino-sarnese, geograficamente confinante con la provincia meridionale di Napoli, appa­

iono interconnesse con quelle dei clan partenopei. In questo senso, nel territorio di Angri, l'indebolimento del clan 
NOCERA avrebbe determinato una situazione di fluidità degli equilibri criminali con la comparsa di soggetti locali, 
sostenuti da sodalizi napoletani, che stanno tentando d1 assumere il controllo delle attività illecite2'10

. 

A Nocera Inferiore, oltre alla presenza d1 alcuni stono esponenti della Nuova Camorra Organizzata, si rileva l'operatività 

di gruppi neo-costituiti che, pur non avendo la connotazione di clan, agirebbero, di fatto, con modalità mafiose741
• 

A Pagani continua ad operare il clan D'AURIA-PETROSINO-FEZZA, nonostante lo stato di detenzione del reggente 
del sodalizio e di altri elementi di vertice e le collaborazioni con la giustizia intraprese da alcuni affiliati. 

A Scafati si conferma la presenza del clan MATRONE, in affari di droga con il gruppo napoletano CESARANO, che ha 

1 '8 Tra questi Il gruppo CAVA di Quind10 (AV) come confermato dall'arresto per usura, 112306.2015 a Batt1paglia (SA), nell'ambito dcl proc. pcn 
nr.19080/15 RGNR, di due soggetti. uno dei quali organico al suddetto rlan 

' ' OCCC nr 5011/2015 RGNR DDA, nr. 433412015 RGIP. del 19 ottobre 2015, GIP del Tribunale d1 Salerno; s1 tratta della famiglia SENATORE 

' ' A conferma dci collegamenti es1stent1 tra la cnmmahtà orgarnzzata angrese e le organizzc1Z1on1 del vesuviano, si segnala che proprio ad Angn, nel 
mese di maggio. e arrestato un esponente d1 vertice del clan FABBROCINO. 

2• 1 Cfr. proc. pen nr. 9065/08/21 RGNR, nr.1121/09 RGIP. GIP del Tribunale d1 eseguito a maggio 2015, nei confronti d1 11 persone che 
dvevano imposto 11 monopolio del calcestruzzo, favorendo ditte legate al clan FABBROCINO 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

peraltro fatto registrare l'affiliazione di nuove leve242
; nello stesso comprensorio risulta ancora attivo il sodalizio Rl­

DOSSO-LORET0243. 

A Sarno, Siano, Bracigliano e nella Valle dell'Imo si segnalano propaggini criminali della vicina provincia di Avellino. 

Nei comuni della c.d. Piana del Sele, i cui centri più importanti sono Battipaglia ed Eboli, si conferma la presenza del 

cartello PECORARO-RENNA, in stretti rapporti con gruppi delle province di Caserta e di Napoli. 

Ad Agropoli permane l'attività criminale della famiglia MAROTIA e di soggetti legati al clan napoletano FABBROCINO, 

mentre a Capaccio è attivo un gruppo capeggiato da uno storico esponente della disciolta Nuova Camorra Organizzata. 

Il Cilento si conferma, infine, zona di interesse per il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti144 • 

147 O.e.e. nr. 9807 /15!2.1 RGNR, nr. 6821/201 5 R.GIP, del 10 settembre 2015, GIP del Tribunale d1 Salerno nei confronti di due persone, ritenute con­
tigue al clan MATRONE, per tentata estorsione aggravata. 

243 Cfr. proc. pen. nr. 132 1/1 O, Tribunale di Salerno. che ha condotto, il 1 O settembre 2015, ali ' arresto dt qua ttro pregiudicati aff1liat1 al suddetto clan 
per estorsione aggravata dal metodo mafioso. 

7
•• L'1dicembre2015 è stata emessa l'ordinanza nr 3204/13 RGNR 170, nr 1390/15 RGIP, GIP del Tribunale di Salerno. a carico, tra gli altri, di soggetti 

contigui al sodalizio AMATO-PAGANO di Napoli per l'approwigionamento dello stupefacente. 
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Benevento 
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La provincia beneventana non presenta, rispetto ai semestri precedenti, significative variazioni negli assetti delle organiz­
zazioni criminali attive sul territorio. 
A Benevento permane l'egemonia del clan SPARANDEO, che estende il proprio operato criminale su gran parte della pro­
vincia sannita, attraverso gruppi criminali satellite. Il sodalizio è attivo nelle estorsioni245, nel traffico di stupefacenti, nel­

l'usura e nel riciclaggio. 
Un altro sodalizio che opera nella Valle Caudina e che estende la propria influenza criminale anche sul versante sannita 
e nell'area telesina attraverso gruppi satellite è il clan PAGNOZZl, con importanti proiezioni nella Capitale246. 

145 In esecuzione dell'ordinanza nr. 33778/12 RGNR, nr. 26639113 RGIP. nr. 474115 OCC, del GIP del Tribunale di Napoli datata 28 ottobre 2015, è 
stato arrestato il reggente del clan. Il prowedimento ha riguardato alcune estorsioni praticate attraverso fittizie sponsorizzazioni a squadre d1 cal-
cìo. 

Il 13 agosto 2015, a Benevento, 1n esecuzione dell'ordinanza nr. 62966/1 O RGNR, nr 15678/14 GIP, nr 486/14 OCC, GIP del Tribunale di Napoli, 
sono state arrestate 3 persone per assooa21one mafiosa. coinvolte in un'indagine che ha fatto luce su presunti collegamenti tra il sodalizio PAGNOZZI 
ed altri personaggi che operavano a Roma. Per gli stessi fatti il 17 luglio 2015 già è stato arrestato un affi liato dì spicco del clan, da tempo 
domiciliato a Roma. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Il contesto territoriale avellinese continua ad essere caratterizzato da una sostanziale stabilità degli equilibri criminali 
tra i clan CAVA e GRAZIANO di Quindici e PAGNOZZI, che insistono sul la Valle Caudina. 
I CAVA, privi delle figure apicali e degli esponenti di maggior rilievo, in stato di detenzione, eserciterebbero il controllo 

su lle attività criminali nella città di Avellino e nei comuni limitrofi, con una consolidata presenza nel nolano e nella 
zona vesuviana (comuni di San Vital iano, Scisciano, Cicciano, Roccarainola, Cimitile, Carbonara di Nola, Sav1ano247) . 

Il contrapposto clan GRAZIANO risulta, invece, operativo nel Vallo di Lauro, nell'agro nocerino-sarnese e in altre zone 
della provincia di Salerno. 

(2) Territorio nazionale 

L'analisi sin qui condotta sul le singole realtà territorial i campane, se da un lato evidenzia una estrema polverizzazione 
della presenza criminale, dall'altro delinea un comportamento certamente più strutturato sul piano extra regiona le, 

dove prevale l'interesse comune delle varie consorterie a pianificare investimenti strategici e a condizionare interi set­
tori dell'economia, come ben evidenziato dall'operazione "Gea" della D.1.A.. 
Le figure di riferimento dei clan fuori Regione sono, in alcuni casi, imprenditori ben inseriti nel tessuto economico 

che si prestano ad operare per più sodalizi, anche originari di aree diverse, riproponendo in loco un modello compor­
tamentale illecito sperimentato nelle zone d'origine. 

La loro funzione si sostanzia nel l'individuare imprese disponibili a partecipare a gare per l'esecuzione di lavori per 
conto del sodalizio, ricevendo in cambio interventi tesi ad ottenere il recupero dei crediti, intimidazioni presso ditte 
concorrenti e protezioni da altre organizzazioni criminali. 
Inoltre, proprio queste figure "di mezzo" si prestano ad offrire, oltre che prestiti ad usura, prestazioni e certificazioni 
sanitarie fittizie, spesso funzionali alla concessione di benefici processuali, se non, in alcuni casi, diretta assistenza ai 
latitanti. 

- Lombardia 

La Lombardia è risultata un'area d' interesse anche per le organizzazioni criminali campane, che attingono alle risorse 

imprenditoriali del territorio per investire ulteriori capitali e per riciclare i proventi delle attività illecite. 
Tra le operazioni di contrasto maggiormente significative condotte nel semestre e che hanno disvelato gl i interessi di 
importanti clan napoletani sul territorio lombardo, vale la pena di richiamare l'operazione "Risorgimento", condotta 

" In questi comuni opera 11 gruppo SANGERMANO. aggregazione del clan CAVA, cui e legato da vincoli familiari. 
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4 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
dalla D.D.A. di Milano, che ha interessato un gruppo criminale campano, partecipato da camorristi248• Le investigazioni 
hanno portato all'arresto di 4 soggetti - accusati, a vario t itolo, di riciclaggio internazionale, usura e reimpiego di ca­
pitali illeciti, tutti aggravati dal metodo mafioso - i quali avevano preso di mira diversi operatori economici e liberi 
professionisti lombardi in difficoltà economiche. 
L'att1v1tà usuraria s1 svolgeva, infatti - da qui Il nome dell'operazione- 1n piazza Risorgimento ed in alcuni bar e locali 
del centro d1 Milano, e prevedeva l'applicazione d1 tassi variabili tra 11 30 e il 40% Le somme riscosse venivano poi 
accreditate su conti correnti svizzeri e ungheresi. dove prestanome del posto prowedevano al ritiro ed al ricolloca­
mento sul territorio nazionale. 

- Emilia Romagna 

Le indagini che hanno riguardato organizzazioni camorristiche operanti in Emilia confermano 11 cambio di strategia dei 
sodalizi criminali, che sembrano prediligere un approwo non più ancorato al predominio militare del territorio, ma volto 
alla corruttela e alla ricerca di connivenze. Le conflittualità che, come descritto in precedenza. caratterizzano notevol­
mente il territorio campano, vengono qui superate 1n una logica di cond1v1s1one degli interessi, specie d1 quelli collegati 
alla ricostruzione post terremoto del 2012, che ha riguardato le province d1 Bologna. Ferrara, Modena e Reggio Emilia. 
Indicativo di questa evoluzione dei clan è quanto emerso dalle indagini che hanno condotto all'emissione di prowe­
dimenti interditt1v111

" a carico di una sooetà operante nel settore edilizio - che aveva richiesto l'iscrizione nelle white 
list post sisma 2012, istituite presso le Prefetture di Modena, Ferrara e Bologna - risultata riconduobi le ad un impren­
ditore di riferimento del clan dei CASALESI, gruppo ZAGARIA, già colpito da una misura restrittiva nell'ambito del­
l'operazione "Medea" , richiamata nel paragrafo dedicato alla provincia d1 Casertaz;o_ 
In particolare. i prowediment1 interditt1vi, nel recuperare, tra l'altro, evidenze investigative raccolte in precedenti 
attività di polizia g1ud1ziaria, tra cui la stessa operazione " Medea" . hanno evidenziato come il sodalizio casertano. 
per mascherare il legame con alcune ditte e far loro superare i vincoli 1mpost1 della normativa antimafia, avesse indotto 
queste stesse imprese a simulare d1 aver subito int1m1dazioni ed estorsioni da parte dei CASALESI ed a costituire un'as­
sociazione antiracket, per accreditarsi di fronte all'opinione pubblica ed alle Istituzioni. 
Da segnalare, inoltre, come a Ghibullo (RA) sia stato tratto in arresto un autotrasportatore legato al gruppo MAL­
LARDO di Giugliano in Campania (NA), indagato nell'ambito della già citata operazione "Gea" >51

, conclusa dalla 

148 Decreto d1 fermo di ind1z1ato d1 dehtto nr 5054512014 RGNR P nr 107731201 4 RGIP emesso 13 novembre 2015 da!la DDA d1 M 1ano 

Prowed1ment1 nr.1287/2013023177, del 27 ottobre 2015, de a Pre1ettura d1 Milano. nr 66104-2015/Area l/Antimafia/1Nh1te de 28 ottobre 
2015. della Prefettura d1 M odenc1. nr 3241912015/Area I, del 5 novembre 2015, della Prefettura d1 r errara 

OCCC nr. 33112015 OCC (proc pen nr 15858/2014 RGNR), del 7 lugho 2015, GIP del Tribunale d1 Napoh. 

r. CCC nr. 340/15 OCC (proc pen nr 44879/08 RGPM) del 13 luglio 2015, GIP del Tribunale d1 Napoh 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

O.I.A nel mese di luglio, ere ha fatto luce sulla gestione monopohst1Ca e sul controllo del trasoorto su gomma da e 
per 1 mercati ortofrutticoli del centro e sud Italia, da parte d1 alcuni clan campani e di cosa nostra catanese. 
Più in generale, le investigazioni condotte negli ultimi anni sulla Regione testimoniano una presenza maggiore della 
camorra, in part1Colare d1 soggetti legati al clan dei CASALESI, con nfenmento alle province di Ferrara, Modena , 
Ravenna, Reggio Emilia, Rimini e Parma. 
A Parma s1 segnalano, inoltre, elementi riferibili al clan SARNO di Napoli, mentre a Forlì-Cesena sarebbero presenti 
soggetti legati ai clan NUVOLETIA di Napoli e ACERRA d1 Pomigliano d'Arco (NA); a Rimini, oltre ad esponenti dei 
CASALESI, sarebbero presenti elementi legati a1 clan VALLEFUOCO di Acerra (NA), STOLDER e D'ALESSANDRO di Ca­
stellammare di Stabia (NA). 

-Toscana 

Insediamenti significativi d1 gruppi campani si segnalano in Versilia (soprattutto di propaggini del cartello dei CASA­
LESF' , famiglie SCHIAVONE, !OVINE) e nella provincia di Prato (gruppo BIRRA - IACOMINO). Le modifiche degli 
assetti criminali che hanno interessato i CASALESI si sono riverberate anche su l contesto criminale toscano, facendo 
registrare una maggiore autonomia operativa da parte dei gruppi locali rispetto alla matrice casertana. 
In proposito, vale la pena di richiamare gli es1t1 d1 un accesso ad un cantiere, effettuato 11 29 ottobre 2015, dal Gruppo 
Ispettivo 1st1tu1to presso la Prefettura - U.T.G. d1 Massa Carrara, aw1ato per la realizzazione d1 un'opera pubblica ap­
paltata dal comune dì Carrara. 
L'attività ispettiva ha, infatti, accertato la presenza di un imprenditore, legato a1 CASALESI e originano del casertano, 
da anni trasferitosi in Verstlia2 a cui faceva direttamente capo la società impegnata nei lavon, nei cui confronti ti 
Prefetto dt Massa-Carrara ha emesso, nel mese dt novembre 2015, un prowed1mento 1nterdittivo antimafia. 
Sempre con riferimento alla Prov1nc1a di Massa Carrara, si segnala la confisca eseguita nel mese d1 luglio a carico d1 
un preg1udicatom , che non solo costituiva un saldo punto d1 riferimento per i sodalizi ma che aveva 
creato un proprio gruppo criminale, attivo nelle estorsioni e nell'usura e operante su tutta la Versilia. 

N Indagini del decorso semestre hanno riscontralo la presen7a d1 sog9etll legati ai gruppi napoletani DI LAURO e PADULO 

l 'oJ Riscontri in lcJI rnnandano ad all1v1tc'l d1 p.g. del recente passato (Oper.i11on e> "Angel1c,i" d('I mese d1fPbbra102013. diretta dalla ODA di Na­
poli) 

N G1él arrestato nell'ambito della citata Operazione " Angeltca" e sottoposto allil sorveglianza speoale della PS con obbligo d1 soggiorno nel luoçio d1 
res1denzci 

m G1él coinvolto in precedenti invest1gaz1oni OCCC nr 2360/12 RGNR DDA e nr 191113 RGIP. emessa 11 25 02 2013 dal GIP del Tribunale di Firenw 
(Operazione · Hab1bi"); OCCC nr. 116/1 3 ROCC, emessa 11 19 02 2013 dal GIP oel Tribunale d1 Napoli (proc. pen. nr 12421/ 12 RGNR DDA, Operazione 
"Angehca"); OCCC nr 116/13 (proc peri nr 12421/ 12 RGNR). emessa 11 19.02.2013 dal GIP del Tnbunaie d1 Napoli (Operazione .. Talkmg Tree") 

2.,,, Clan GIULIANO. MISSO, LO RUSSO d1 Napoli, CASALESI d1 Caserta 
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In provincia d1 Prato sono state nel tempo registrate presenze di soggetti legati al gruppo BIRRA - IACOMINO di Er­
colano (NA) e ai TERRACCIANO, mentre in alcuni cantieri autostradali toscani è stata rilevata, nel recente passato, 

l'operatività di soggetti riconducibili al clan D'ALESSANDRO di Castellammare di Stabia (NA)257 . 

Nel grossetano è stata riscontrata l'operatività del clan DI GIROLAMO, originario dell'agro aversano, gruppo già or­
ganJCo alla famiglia SCHIAVONE, rispetto alla quale, nel tempo, ha acquisito una maggiore autonomia. 

- Abruzzo 

Nel semestre in esame. per la Regione Abruzzo s1 segnalano alcune attività investigative che hanno interessato, in 

particolare, il territorio di Avezzano e quello di Sulmona. 
Con riferimento alla prima cittadina, appare significativo che la gestione del trasporto su gomma collegata al locale 
mercato ortofrutticolo sia stata condizionata, al pari di quanto accaduto a Fondi (LT), dai clan campani, segnatamente 

CASALESI e MALLARDO, e da quelli catanesi emersi nella più volte citata operazione "Gea". 

Quanto a Sulmona, sebbene non possa parlarsi d1 un insediamento del clan MALLARDO, appare sign1ficat1vo l'arresto 

del capo clan awenuto nel mese d1 ottobre del 20152 . Da Sulmona, infatti, il boss gestiva gli affari del clan, sia avuto 
riguardo alle attività imprenditoriali sia alla necessità d1 sostenere economicamente le famiglie degli affiliati detenuti. 

Sempre alta rimane l'attenzione investigativa verso le opere di ricostruzione post terremoto de L'Aquila, nel cui ambito, 
nel recente passato, s1 sono registrati diversi episodi di infiltrazione della criminalità organizzata, che hanno visto 
anche il coinvolgimento di imprenditori e referenti della Pubblica Amministrazione corrotti. 

- Lazio 

Il Lazio, per la v1onanza geografica con la Campania, rappresenta un punto d'arrivo per gruppi camorristici stanz1at1si, 
prevalentemente. nelle province di Roma, Frosinone e Latina. Nella Capitale appare ormai consolidata la presenza, 
nella zona sud est, del clan PAGNOZZI della provincia di Avellino e dell'alleato SENESE259, emanazione del gruppo 

MOCCIA di Afragola (NA)1 , ma ormai forte d1 una sua autonomia operativa. 

111 e· quanto emerso dall 'Operazione "Carper'' (proc. pen nr 3836 1/1 3 mod 21, Proc della Rep di Roma, già proc. pen. nr 22 5 I /1 2 mod 21, Proc 
della Rep di Firenze) che ha tonsenl1to d1 acquisire fonti d1 prova sull'operat1v1tà d1 un' assoc1ciz1one per delinquere f1naliaata alla corruzione, 
turbata liberta degh mc;int1, nc1clagg10 

zss Arrestato a Sulmor d (AQ). dove d morava m regime d1 l1berta v191lata, m esecuzione dell'OCCC nr 17785/14 RGNR - nr. 3650611 S RGIP - nr 
500/15 OCC emessa I 20 ottobre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Napoh. 

1'•' A1 SENESE è collegata anche la famiglia ESPOSITO. già legata ai UCCIARDI d1 Second1ghano. a'>soc1at1s1 su Roma a preg1ud1cat1 albanesi e a frange 
estremiste d1 tifosi locah 

1 Il gruppo MOCCIA, forte dei rapporti con la fam1gl1a NASTASI, e presente nella zona Tor Bella Monaca 
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Si segnalano, ancora, i LICCIARDI e i CONTINI, dediti soprattutto ad investimenti nelle zone centrali della Capitale. 
Con riferimento ai secondi rileva, nel semestre in argomento, l'arresto avvenuto nel mese di agosto, a Torvajanica, 
sul litorale romano, di un elemento di spicco del gruppo, sottrattosi all'esecuzione di precedenti misure cautelari261 • 

Il quartiere Ostiense ha fatto registrare la presenza del gruppo ZAZA, anch'esso originario del capoluogo campano e 
collegato alla famiglia MAZZARELLA, mentre nella zona dell'Esquilino sarebbero presenti i GIULIANO del rione Forcella 

di Napoli (zona dell'Esquilino), legato al sodalizio ANASTASIO di Sant'Anastasia (NA), quest'ultimo operativo a Roma 
e nella parte meridionale del litorale (Anzio, Nettuno). 

Sul litorale pontino, nel corso di investigazioni concluse nel semestre di riferimento a contrasto di un vasto traffico 
internazionale di stupefacenti, è emersa la figura un soggetto di origini campane, radicato nella zona di Minturno, 
che si occupava di rifornire di droga la zona costiera tra la stessa Minturno, Formia e Gaeta, rappresentando il punto 
di riferimento del clan MAZZARELLA sul territorio del sud pontino262 . 

Sempre nel semestre, la provincia di Latina263 è stata interessata da investigazioni condotte nei confronti dei clan MAL­

LARDO e CASALESI che hanno coinvolto, tra gli altri centri di distribuzione agroalimentari, il M.O.F. di Fondi264, mentre 
a Cisterna di Latina è stato tratto in arresto, nel mese di ottobre, il reggente del clan CUCCARO, latitante dal 2013. 

u;
1 L'arresto è stato eseguito 1n data 12 agosto 2015, a Torvajanica. Il soggetto si era sottratto all'esecuzione di due misure cautelarit l'ultima delle 

quali del 12. 10.2013 (ordinanza nr. 652113 OCC, proc. pen. nr. 17982/05 RGNR) nell'arnbito dell'Operazione "Margarita" che aveva riguardato 
un'associazione a delinquere d1 tipo mafioso finalizzata ai reati d1 estorsione, noclagg10 (anche nella Capitale), traffici d1 stupefacenti, armi e con­
traffazione d1 marchi, nella quale nsultarono coinvolte le famiglie MAZZARELLA e CONTINI. 

'"' Ci <>1 riferisce ad evidenze 1nvest1gat1ve raccolte con l'Operazione "Sun Ray" . In data 3 luglio 2015 è stata emessa dal GIP del Tribunale di Napoh 
l'ordinanza di custodia cautelare nr 325/15 OCC (proc. pen. nr. 53872/08 RGNR) a carico di affiliati al gruppo MAZZARELLA, per traffico interna­
zionale d1 sostanze stupefacenti (hashish), importate dalla Spagna e destinate al mercato campano, dei Castell i romani e di Latina. Tra gli indagati 
soggetti che riciclavano denaro, tramite il servizio d1 money transfer e comp1acen1i prestanome 

,.,, A Latina sono presenti propaggini dei gruppì LA TORRE, ESPOSITO, CASALESI, BARDELLINO - NOVIELLO del casertano; LONGOBARDI - BENEDUCE, 
MOCCIA, MALLARDO dalla provincia di Napoli 
L'S luglio 2015, nel prosieguo dell'indagine "SUD PONTINO", da cui era emersa una gestione monopolistica, da parte dei clan campani dei CA· 
SALESI e dei MALLARDO, 1n accordo alcuni clan d1 cosa nostra catanese, del t rasporto di prodotti ortofrutticoli presso mercati del centro, tra i quali 
il MOF di Fondi e 11 Centro Agroalimentare di Roma, e del sud Italia, è stata emessa l'ordinanza nr. 340/15 OCC (proc. pen. nr. 44879/08 RGNR 
Operazione "Gea"), nei confronti di soggetti collegati ai CASALESI e al gruppo MALLARDO. Sempre riguardo ai CASALESI, il 12 novembre 2015, 
nell'ambito del proc pen. 22/15 R.M.P, del Tribunale di Latina, è stato eseguito un decreto d1 sequestro preventivo a carico di un imprenditore in 
rapporti d'affari con imprese control late dal citato clan, che per i rapporti intessuti con il sodalizio criminale aveva raggiunto un'improwisa espansione 
economica in svariati settori merceologici, dal commercio all'ingrosso d1 materiali da costruzione allo smaltimento de· rifiuti, dalle intermediazioni 
immobilian al commercio di autovetture. Il sequestro ha riguardato beni mobih ed immobili del valore d1 orca 20 m1honi d1 euro dislocati a Formia 
(LT) ed altre localittl della provincia di Latina, Frosinone, Napoli ed Isernia. 

764 L'B luglio 2015, nel prosieguo dell'indagine "SUD PONTINO", da cui era emersa una gestione monopolistica, da parte dei clan campani dei CA· 
SALESI e dei MALLARDO, 1n accordo alcuni clan di cosa nostra catanese, del trasporto d1 prodotti ortofrutticoli presso mercati del centro, tra 1 quali 
il MOF di Fondi e il Centro Agroalimentare di Roma, e del sud ltaha, è stata emessa l'ordinanza nr. 340/15 OCC (proc. pen. nr. 44879/08 RGNR 
Operazione "Gea"), nei confronti di soggetti collegati a1 CASALESI e al gruppo MALLARDO. 
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Interessi dei CASALESI sono stati rilevati anche in operazioni di polizia giudiziaria che hanno coinvolto imprenditori 

collusi operanti tra la provincia di Latina e Frosinone nel settore edile, nello smaltimento dei rifiuti, nelle intermediazioni 

immobil iari e nel commercio di 

Sempre nel frusinate766, gli interessi dei CASALESI si estenderebbero anche alle attività alberghiere e ai distributori di 

carburanti267
• 

(3) Estero 

In linea di continuità con lo spaccato offerto nel la precedente Relazione su lle proiezioni della camorra all'estero, 

anche nel semestre in esame le evidenze raccolte testimoniano come l'organizzazione tenda ad assumere, oltre che 

fuori Regione, anche nelle sue propaggini ultra nazionali, la connotazione di un vero e proprio "sistema criminale", 

in cui vanno ad integrarsi le competenze acquisite da ciascun gruppo nei diversi ambiti dell'illecito. 

Tale capacità di adattamento e, in qualche misura, di emancipazione dalle dinamiche interne al territorio campano, 

in particolare della provincia di Napoli, sta consentendo ai clan campani d1 cogliere con prontezza la "domanda" del 

mercato dell'illecito, riuscendo a trarre profitto sia dai traffici di sostanze stupefacenti o di merce contraffatta, sia dal 

reinvestimento dei capitali illeciti in settori ad alta redditività, quali la ristorazione, il turismo e le scommesse clande­

stine. 

A seguire. al pari degli altri gruppi mafiosi richiamati nel corso dell'elaborato, anche per la crimina lità organizzata 

campana vengono proposti degli approfondimenti su alcuni Paesi dell'area europea ed extraeuropea, mutuati oltre 

che dalle analisi condotte in seno alla D.l.A., anche dai riscontri info-investigativi partecipati dai collaterali esteri . 

11 12 novembre 2015, nell'ambito del proc. pen nr 22/15 R.MP, del Tribunale d1 Latina, è stato eseguito un decreto dt sequestro preventivo a 
canco di un imprenditore 111 rarport1 d'affari con imprese controllate dal clan dei Casalesi che per i rapporti 1ntessut1con11 sodc1l1Z10 criminale aveva 
raggiunto un'improw1sa espansione economica 1n svariati settori merceologici, dal commercio all'ingrosso di materiali da costruzione allo smalti­
mento dei rifiuti, dalle 1ntermed1il7ioni immobiliari al cornmen.10 d1 autovetture. Il sequestro ha riguardato beni mobili ed immobili del valore di 
circa 20 milioni d1 euro dislocati a Formia <Ln ed altre locali tà della provinoa di Latina, Frosinone, Napoli ed Isernia. 

1' A Frosinone sono presenti propaggini dei clan napoletani DI LAURO, GALLO. LICCIARDI. GIONTA, e casertani ESPOSITO, BELFORTE, SC HIAVONE, 
DE ANGEUS 

l ' Il 9 luglio 2015, 11 GIP del Tnbuna!e d1 Napoli ha emesso I ord1nanzd nr 343/1 5 OCC (proc. pcn. nr. 1 1742/13 RGNR) a carico d: soggetti ritenuti 
vic1rn al gruppo dei CASALESI, tra i quali il nipote dello storico capo clan ed un componete della famiglia DE ANGEUS.11 prowed1mento ha ev1denz1ato 
1nvestiment della compagine criminale m vane att1v1tà commeroah della prov1naa d1 Frosinone (nvend1te d1 autovetture, d1stnbutori di benzina, au­
tolavaggi, alberghi). 
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- Spagna 
La presenza della camorra in Spagna è da ritenersi oramai storica e funzionale essenzia lmente alle necessità di creare 

basi logistiche per il traffico internazionale di stupefacenti. di riciclare i capita li illeciti in attività imprenditoriali connesse 

al settore turistico della fascia costiera e di offrire ricovero ai latitanti. 

Con riguardo al traffico di sostanze stupefacenti, il territorio iberico rappresenta, per le organizzazioni campane, 

l'anello di congiunzione con il Nord Africa, per l' introduzione in Europa di derivati della cannabis ed il primo approdo 

ut ile per l' importazione di cocaina dal Sud America. 

Quanto al riciclaggio di capitali illeciti, i gruppi campani avrebbero, nel tempo, fortemente diversificato il paniere 

delle attività . 

È possibile, tuttavia, tracciare un modus operandi ricorrente che si caratterizza per l'uti lìzzo di prestanome, anche del 

Paese ospitante, impiegati nella gestione di imprese operative soprattutto nel mercato immobi liare ed in quello al­

berghiero. Strettamente correlato a quest'ambito risu lta, poi, lo smercio di euro fa lsi, che gli investigatori spagnoli 

vedrebbero in buona parte riconducibi le a gruppi criminali dell'area campana. 

È proprio a partire dalle considerazioni offerte, nel tempo, dagli organi investigativi spagnoli. che è possibile oggi 

tracciare, con un minor margine di approssimazione, l'operato e la presenza in quel Paese di clan camorristici. 

In particolare, la propensione che il clan AMATO-PAGANO avrebbe manifestato per operare in Spagna è ta le che i 

suoi affiliati vengono, non a caso, soprannominati "gli spagnoli" 268 . 

Altro gruppo criminale attivo sul territorio iberico e precisamente nella Costa del Sol, è il clan MAZZARELLA,269 in 

grado di negoziare importanti partite di hashish e cocaina con gruppi organizzati del Nord Africa. 

È quanto si riscontra, da ultimo, nell'ordinanza di custodia cautelare eseguita nel mese di luglio 2015 nel l'ambito 

dell'operazione "Sun Ray", diretta dalla Procura di Napoli ed avviata a seguito del sequestro, avvenuto nei pressi del­

l'isola di Ventotene, di un veliero su cui era stato occultato un carico di hashish proveniente dal Marocco. 

Una volta sbarcata in Spagna, la droga veniva quindi trasportata, via terra, dalla menzionata Costa del Sol all'Ita lia, 

per essere poi rivenduta nell'area vesuviana e nel Lazio. 

La f iliera per il traffico di sostanze stupefacenti appena descritta rica lca sostanzialmente le modalità operative adottate 

anche dal clan NUVOLETIA. 

Come per altri esponenti camorristi, un elemento di spicco del gruppo di Marano di Napoli è stato arrestato, nel 

mese di novembre del 2015, a Marbella. li latitante era infatti ricercato per un vasto traffico internazionale di stupe-

,blj Il capo clan. Raffaele AMATO, arrestato a Marbella e detto 'O Spagnuolo. sfruttando gli appoggi del clan 1n Spagna e i contatti diretti con i cartelli 
colombiani. è stato uno dei pr ncipali trafficanti d1 cocaina m Europa. 

Anche il capo clan dei MAZZARELLA è stato arrestato, in passato, a Marbella. 
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4 . CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA • 
facenti, importati sul temtorio nazionale dalla Spagna e dall'Olanda per conto di organizzazioni mafiose siciliane e 

campane. 

Sempre la Spagna e l'Olanda sono risultati i canali di cui si è servita una struttura criminale composta da alcuni 

soggetti contigui al clan GIULIANO, arrestati a fine ottobre 2015, attiva nel rifornire di hashish e marijuana le piazze 

di spaccio delle province d Napoli, Caserta e Salerno. 

È del mese di dicembre, invece, l'arresto a Valencia d1 un latitante vicino al clan DE LUCA BOSSA di Ponticelli (NA), 

anch'egli trafficante di droga, che lavorava sotto falso nome in un ristorante del posto. 

- Germania 

Le consorterie di camorra, soprattutto della provincia di Caserta e di Napoli, hanno fatto registrare, nel tempo, signi­

ficative proiezioni verso la Germania, nella prospettiva di creare ulteriori cana li per il reimpiego e riciclaggio dei proventi 

illeciti . 

A ciò si sono affiancate attività delittuose perpetrate direttamente in quel Paese, che spaziano dalla distribuzione di 

abbigliamento contraffatto, alla messa in orcolazione di euro falsi, fino al traffico d1 ve1Coli rubati. 

Nello specifico, le attività investigative condotte in Germania hanno accertato, fin dagli anni '80, la disponibilità di ri­

ferimenti stabili sul temtono, in particolare in alcuni Lander federali, quali Assia, Renania Settentrionale-Vestfal ia, 

Baden-Wurttemberg e Baviera, dei clan UCCIARDI, MOCCIA, CAVA e ASCIONE. 

- Repubblica di San Marino 

Con riferimento a questo territorio, è stata, in passato, accertata l'operatività del clan dei CASALESl270, attivi nel rein­

vestire i capitali illeciti. 

Altri gruppi criminali campani tracciati, nel tempo, nella Repubblica del Titano sono: VALLEFUOCO; MARINELLO; 

STOLDER; SACCO/BIOCCHETil/CESARANO; SCHIAVONE; DI LAURO; MAZZARELLA e ZAZA271
• 

- Svizzera e Ungheria 

Come in parte ri portato nei paragrafi descrittivi delle proiezioni ultra regionali della camorra, in particolare in Lom­

bardia, nell'ambito dell'operazione "Risorgimento", conclusa nel mese di novembre 2015, un gruppo criminale cam­

pano, partecipato da camorristi, esercitava una forte attività usuraria nei confronti di imprenditori e commercianti 

110 Relazione della "Commissione Consiliare per 11 Fenomeno delle 1nf1ltr .. u1oni della cnminalità organizzata" deposicata al Consiglio Grande e Generale, 
in data 13.05.2014. 

1
" Rapporto 2015 sulle 1nfiltrdz1oni criminal i a San Marino. elaborato dalla Fondazione Caponnetto 
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lombardi in difficoltà, accreditando su conti correnti svizzeri e ungheresi le somme riscosse, dove prestanome del 
posto prowedevano al ritiro ed al ricollocamento sul territorio nazionale. 

- Marocco e Tunisia 

Nel descrivere le proiezioni delle organizzazioni criminali campane in Spagna è stato più volte fatto cenno al ruolo 
logisticamente strategico nel traffico internazionale degli stupefacenti, ricoperto dai Paesi del Nord Africa, con un 

esplicito rimando al Marocco. 
Le evidenze giudiziarie raccolte nel semestre rilevano come le stesse basi logistiche, in particolare quelle tunisine, 

siano diventate strumentali anche per il contrabbando internazionale di tabacchi lavorati esteri, organizzato da ele­
menti del clan AQUINO-ANNUNZIATA di Boscoreale (NA)277 . 

- Stati Uniti d'America 

Nel corso della precedente Relazione si è fatto cenno a come la camorra sia stata ricompresa, a seguito di una direttiva 

del Presidente Barack Obama, nella black list delle associazioni di criminalità organizzata più pericolose. 
Attualmente, l'FBI segnala che la consorteria, negli U.S.A., può contare sulla presenza di circa 200 affiliati273 , molti 
dei quali migrati durante le guerre di camorra. 

m Cfr. la già citata ordinanza nr. 20163/15 RGNR, nr. 33127/15 RGIP. del 30 novembre 2015, eseguita il successivo mese di dicembre 2015 a carico 
di un'associazione capeggiata da un esponente d1 spicco del clan AQUINO-ANNUNZIATA, dedita all'acquisto 1n Tumsia ed all' introduzione nel ter­
ritorio nazionale, di ingent i quantitativi di t. l.e .. destinati ad organizza1ioni campane. 

m https://vvvvw.fbi.gov./about-us/investigate/organrzedcnme/ltalian mafia 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA 

a. Analisi del fenomeno 

La struttura associativa della sacra corona unita, espressione principale della realtà criminale pugliese e radicata nelle 

province di Lecce, Taranto e Brindisi, continua a risentire della penetrante azione investigativa portata a termine dalle 

strutture giudiziarie ed investigative che insistono sul territorio. 

Ad ogni modo, specie nei maggiori centri urbani, si registra una spinta da parte di giovani leve che tendono, da un 

lato a risolvere le controversie anche attraverso scontri armati, dall'altro a guadagnare spazio rispetto alle storiche 

aggregazioni criminali . 

A fattor comune, i diversi sodalizi pugliesi evidenziano un perdurante interesse verso il traffico di stupefacenti e le 

pratiche usurarie ed estorsive, senza trascurare i vantaggi derivanti dalla gestione dei centri scommesse e dal condi­

zionamento degli apparati politici locali. 

Emblematico, proprio in riferimento a quest'ultimo aspetto, appare lo scioglimento, awenuto nel mese di luglio su 

proposta del Ministro dell'Interno, del Comune di Monte Sant'Angelo (FG), dove sono state accertate gravi forme di 

condizionamento da parte della criminalità organizzata. 

t tuttavia il t raffico di sostanze stupefacenti il settore da cui le locali organizzazioni traggono i maggiori profitti e che 

proietta i sodalizi pugliesi sia fuori Regione che oltre i confini nazionali. 

Questi gruppi, infatti, potendo contare su solide ed awiate collaborazioni con le organizzazioni albanesi, non solo ri­

forniscono direttamente il mercato interno, ma offrono sicure basi logistiche per gli stupefacenti provenienti dal le 

coste prospicenti l'area balcanica, in transito verso le regioni del centro-nord. 

Ancora, le regioni del centro - nord, in particolare le province di Modena, Mantova, Reggio Emilia, Alessandria e 

L'Aquila sono state al centro delle mire predatone della criminalità pugliese, che ha messo a segno una sequela di 

consistenti furti di generi alimentari dall'alto valore commerciale, poi stroncati nel corso del semestre dalla sinergica 

azione repressiva posta in essere da diverse Procure della Repubblica. 

Passando all'analisi delle singole realtà territoria li, la città e la provincia di Bari, che si compongono di una plural ità 

di sodalizi organizzati, risultano segnate dall'operatività, spesso violenta, di una serie di gruppi criminali minori, molt i 

dei quali connotati da lla presenza di giovani emergenti. 

Nell'area di Barletta-Andria-Trani, dove si conferma un'alta presenza di pregiudicati attivi nello spaccio di sostanze 

stupefacenti, nei furti e nelle rapine, si colgono segnali di una possibile ripresa, da parte di esponenti di gruppi mafiosi 

disarticolati, di att1v1tà connesse al traffico di stupefacenti. 

Anche in provincia di Foggia il quadro criminale si presenta fortemente frammentato, con i sodalizi in costante mu-
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tamento, anche a causa degli squilibri negli assetti interni determinati dalle operazioni di polizia, che hanno portato 
allo scioglimento del comune di Monte Sant'Angelo, di cui già si è fatto cenno. 
La provincia di Lecce continua ad essere segnata dal l'operatività di molteplici ed eterogenei sodalizi delinquenziali 
che, come dimostrato dalle operazioni condotte nel semestre, spaziano il loro raggio d'azione dal traffico di stupe­

facenti alle estorsioni, dalla corruzione al riciclaggio e al reimpiego dei proventi illeciti, con una chiara propensione 

ad inserirsi nei circuiti dell'economia legale. 
Al pari delle altre province, anche il territorio brindisino è segnato dall'operatività di un numero indeterminato di 

micro aggregati, sebbene lo scenario criminale rimanga comunque saldamente strutturato attorno a due macro­
entità geograficamente ben individuabili nel la componente mesagnese ed in quella tuturanese. 
Nel corso del semestre in esame, in provincia di Taranto non sono mancati i tipici segnali esteriori dell'operatività 

delle aggregazioni di tipo mafioso, che si presentano aggressive, violente e in cerca di spazi di autonomia. 
Non a caso, specialmente nel capoluogo, anche nel semestre si sono registrate forti tensioni e numerosi conflitti a 

fuoco tra bande rivali, finalizzati innanzitutto all'acquisizione del controllo dei traffici di sostanze stupefacenti. 
Le dinamiche crimina li della confinante Regione Basilicata risentono del forte ridimensionamento determinato dalle 
attività di contrasto condotte negli ultimi anni dalla Magistratura e dagli altri Organi preposti alle investigazioni pre­

ventive e giudiziarie, in cui vanno ad innestarsi due importanti operazioni concluse nel semestre nei confronti del 

clan MARTORANO - STEFANUTTI. 
È del mese di luglio, infatti, l'arresto, per tentata estorsione, di un soggetto ai vertici del sodalizio, che aveva cercato di 

taglieggiare il titolare di una società che trattava lo smaltimento dei rifiuti speciali prodotti dalle aziende sanitarie lucane. 
La seconda Operazione, denominata "Kuadra" e conclusa a novembre, ha fatto luce sullo stretto legame intercor­
rente, anche in Basilicata, tra corruzione e maf ia: è stato accertato come alcuni dirigenti di un presidio sanitario del 

capoluogo avessero favorito, nelle procedure di assegnazione dei servizi ospedalieri, un'impresa gestita da un soggetto 
contiguo al prefato clan MARTORANO - STEFANUTTI. 

b. Profili evolutivi 

Nel semestre si è andata rinsaldando l'affermazione di giovani affiliati all'interno delle consorterie criminali, poco 
inclini alle gerarchie del passato e sempre più orientati a dirimere le controversie ricorrendo allo scontro armato. 

A fattor comune, i sodalizi criminali pugliesi si ritiene possano consolidare la duplice strategia, sino ad ora perseguita, 

di "apertura" verso l'estero, in primo luogo verso l'area balcanica per l'approvvigionamento degli stupefacenti da 

smistare su ll 'intero territorio nazionale, e di "soffocamento" delle aree su cui insistono i clan, con manovre estorsive 

sempre più spinte. 
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Questa strategia si declina, poi, in metodiche diverse a seconda del singolo contesto provinciale. 

Nel territorio di Bari, ad esempio, le estorsioni perpetrate attraverso la richiesta d1 denaro potrebbero essere sempre 

più associate all'imposizione di assunzioni di lavoratori o di contratti fittizi, spesso funzionali alla sostituzione nelle 

compagini societarie. 

In questa prospettiva, si colgono segnali di ingerenze dei sodalizi baresi verso i settori della ristorazione, dell'intrat­

tenimento, dell'abbigliamento e della gestione delle sale gioco e dei centri scommesse. 

A Barletta, 11 rinnovato interesse verso il traffico di stupefacenti da parte d1 esponenti di gruppi mafiosi in passato di­

sarticolati dalle attività di polizia giudiziaria, potrebbe costituire un fattore d1 rischio e un fulcro su cui stabi lizzare 

nuove alleanze. 

Nella provincia di Foggia, a una costante ricerca di nuovi equilibri tra i gruppi crimina li , si contrappone la predi lezione 

per le consuete attività illecite, tra cui il traffico di sostanze stupefacenti, le estorsioni e l'usura. i furti di autovetture 

e mezzi agricoli, le rapine, la ricettazione di merci rubate e gli assalti a furgoni portavalori, nonché l'effrazione di 

sportelli bancomat. Con riferimento a tale ultimo fenomeno, le consorterie potrebbero aver sviluppato adeguate tec­

nologie per "ripulire" le banconote contrassegnate dal sistema di sicurezza, annullando, di fatto, l'effetto deter­

rente774. 

Per la provincia di Lecce, un fattore di rischio continua ad essere rappresentato dalle infiltrazioni dei clan nel settore 

dei giochi e scommesse, anche on fine, con possibili nuovi collegamenti verso l'estero, dove già in passato sono state 

costituite delle basi log1st1co-informatiche per la gestione delle procedure d1 gioco. 

In provincia d1 Brindisi potrebbero, invece, consolidarsi ulteriormente 1 rapporti tra sodalizi locali e le organizzazioni 

albanesi per l'importazione nel territorio italiano di notevoli quant1tativ1 di sostanze stupefacenti. La vicinanza geo­

grafica con la Calabria potrebbe, di contro, favorire l'utilizzo dei canali di approwigionamento offerti dalle cosche 
calabresi . 

In provincia di Taranto, 1n particolare nel capoluogo, appaiono particolarmente esposti alle infiltrazioni dei gruppi cri ­

minali i settori produttivi locali, tra i quali una maggiore attenzione merita quello della pesca. 

Infine, tra gli aspetti emergenti che potrebbero ulteriormente impattare su lle dinamiche criminal i della Basilicata, il 

binomio mafia - corruzione costituisce un importante fattore di rischio. La centralità geografica della Regione espone, 

poi, il territorio alle influenze criminali delle regioni limitrofe. 

11·• A M,mfredon1a, nel mese d1 novembre 2015, è stato tratto in arresto un 1nd1v1duo 1ncensura'.o, trovato in possesso d1 numerose banconoti> in 

tagh da 20 e $0 euro, che stava trattando con acidi e solventi per rimuovere l'mch1ostro indelebile sparso dai s1stem1 01 sicurena a seguito d1 una 
rapina 
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Il 

c. Proiezioni territoriali275 

(1) Puglia 

Città di Bari e provincia 

MERCANTE-DIOMEDE 
Carrassi 
Libertà 

Poggio Franco 
San Paolo 

San Pasqusle 

Carrass1, 
Poggio Franco 
San Pasqusle r;filit ._ __________ .. 

\.ci-.,__. 

LO RUSSO 
Bari San Girolamo, 
Fesca, San Cataldo 

Città di Bari 

CAPRIATI 
Bari Borgo Antico 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

VELLUTO 

·- . -· -·. ................. 

01 COSMO-RAFASCHIERI 
Madonne/la 

STRISCIUGUO 
Cartionara , Ubertà , 
San Paolo, Stenie, 

Palese, San Pio, 
Santo Spirito, 

Borgo Antico, Catino 

m L'estrema frammentazione della realtà criminale pugliese e lucana e la presenza di altre forme d1 delinquenza nella due regioni, comporta la raffi· 
gurazione grafica delle sole pr ncipal1 componenti 
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5 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA 

Lo scenario criminale del territorio di Bari, sostanzialmente immutato rispetto al semestre precedente, risulta carat­

terizzato dalla presenza di giovani leve poco inclini a gerarchie e regole e particolarmente propense a risolvere le con­
troversie attraverso gli scontri armati. 
I quartieri maggiormente interessati dalle dinamiche criminali in atto sono: 

- San Paolo, con la presenza del clan TELEGRAFO-MONTANl-MISCEO, dedito 1n particolar modo al traffico di droga, 
all'usura e alle estorsioni, con una parte dei proventi destinata al mantenimento dei detenuti; 

- San Girolamo, Fesca e San Cataldo, ove gli equilibri appaiono in continua evoluzione, in ragione della persistente 
faida familiare tra i CAMPANALE (collegati agli STRISCIUGLIO) ed I LORUSSO (vicini ai CAPRIATI). A tal proposito, 
non si può escludere che i possibili riassetti degli equilibri di potere e delle gerarchie possano condurre ad ulteriori 

episodi di violenza; 
- San Pio/Catino, dove continuano a registrarsi scontri armati tra due gruppi appartenenti agli STRISCIUGLIO, col­

legati rispettivamente alle frange del quartiere di Carbonara e al quartiere Libertà, per il predominio delle attività 
di spaccio di sostanze stupefacenti. 

La situazione appare immutata: 
- nei quartieri di Carbonara e Ceglie del Campo, tra gli STRISCIUGLIO e i DI COSOLA; 

- nel quartiere Libertà, ove è saldamente insediato il clan MERCANTE (detto anche DIOMEDE-MERCANTE); 
- nel Borgo antico, tra i clan STRISCIUGLIO e CAPRIATI; 
- nel quartiere Madonnella, ove continua a registrarsi la presenza del gruppo DI COSIMO-RAFASCHIERI; 
- nel quartiere Japigia, ove coesistono i clan PARISI e PALERMITI; 

- nel quartiere Carrassi e Poggiofranco, che vedono la presenza degli ANEMOLO. 
Come in parte accennato, i menzionati gruppi criminali attingono ricchezza dalle estorsioni e dall'usura in danno, 
soprattutto, di commercianti e dal traffico e dallo spaccio di sostanze stupefacenti. 
In proposito, appaiono significativi di questa strategia di azione, gli es1t1 di un'operazione di polizia inquadrata nel­
l'ambito dell'indagine "Agorà", che ha appunto fatto luce sull'entità degli interessi criminali del clan STRISCIUGLIO 

nel capoluogo barese. Le investigazioni, concluse nei primi giorni di luglion6, hanno permesso l'esecuzione di una 

misura cautelare a carico di 46 affiliati al predetto clan, ritenuti responsabili di associazione di tipo mafioso finalizzata 

alla commissione di delitti in materia di sostanze stupefacenti. 

Altrettanto s1gnificat1v1 della strategia criminale degli STRISCIUGLIO risultano gli esiti scaturiti dalle indagini: 

1 '" O e.e.e. nr. 7051 / 11 RGNR emessa 1 26.6 2015 dal Tribunale dr Bari . 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

- relative a un omicidio awenuto a Bari nel 2003, maturato nell'ambito del controllo dello spaccio di stupefacenti 

nel quartiere barese Stanic, a seguito del quale, 1'8 luglio 2015, sono stati arrestati i due presunti autori, affiliati 

al clan in parola277; 

- concluse con l'esecuzione di misure cautelari in carcere a carico di 4 affiliati al medesimo gruppo, tratti in arresto 

a luglio 2015278 e accusati di delitti in materia di stupefacenti e armi, nonché di aver avanzato richieste estorsive 

nei confronti di commercianti nella zona dello stadio San Nicola di Bari. 

La recrudescenza di fatti di sangue. consumati nel recente passato a Bari e provincia anche con modalità eclatanti, 

testimonia mutamenti degli assetti interni le cui cause possono essere rintracciate in una molteplicità di fattori, tra i 

quali le ambizioni di potere delle giovani leve279 e, di converso, le scarcerazioni di elementi di vertice, interessati a ri­

conqu istare li controllo del territorio, oltre alle numerose collaborazioni con la giustizia. 

È il caso, ad esempio, dell'indebolimento della struttura mafiosa dei DI COSOLA, in seguito alla decisione di alcuni 

componenti di vertice del sodalizio di collaborare con la giustizia280. 

Un'ulteriore testimonianza delle " incertezze" che percorrono gli equi libri dei DI COSOLA -che continuano, comunque 

ad essere operativi - viene dalle gambizzazioni, avvenute il 13 e il 17 novembre 2015, nel centro di Ceglie del 

Campo, ai danni di due soggetti ritenuti vicini al citato clan. 
Le evidenze raccolte nel semestre testimoniano un perdurare degli interessi della criminalità barese, oltre che verso 

l'usura, le estorsioni e il traffico di stupefacenti, anche per la gestione dei centri scommesse e videogiochi collegati 

alla rete telematica. 

Tra i fatti di cronaca di maggior rilievo, si segnala l'assalto ad un furgone portavalori, diretto alla locale Banca d'Italia, 

eseguito con tecnica militare nella zona industriale di Bari, la mattina del 19 ottobre 2015281 . 

L'episodio conferma l'attual ità di un fenomeno, endemico in tutta la provinoa, come quello degli assalti ai furgoni 

portavalori e delle rapine ai danni di autotrasportatori . 

" o.e e.e nr 2393/2012 RGNR DDA- nr 105115 RMCG emessa 11 6 luglio 2015 dal Tribunale di Bari . 

'
12 o.e e nr 8-44012015 RGNR - nr 15283/1 S RGIP emessa il 10 luglio 2015 dal Tribunale d1 Bari 

m li 3 novembre 2015, mentre nel centro cittadino sfilava un corteo in memoria di un ragazzo incensurato ucciso, nel mese d1 ottobre, a colpi d1 
arma da fuoco nel quartiere Japig1a, nel vicino quartiere Picone è stato consumato un agguato mortale nei confronti di un ventunenne, ntenuto 
vicino al gruppo degli ANEMOLO. I due omicidi sono stati oggetto di un vertice presso la locale Prefettura, in sede d1 Comitato Provinoale per 
l'Ordine e la Sicurezza Pubblica. Le 1ndag1ni hanno consentito d1 1nd1v1duare 1 responsabili ed 1 moventi delle due uws1om In particolare. il secondo 
delitto sembra rientrare nella logica della guerra tra giovani leve dei clan, finalizzata al controllo dei tratf1C1 illeot1 nel quartiere P1cone 

720 Tra questi, figura una donna, coinvolta nell'Operazione "Pl/astron, eseguita 11 21 .04 2015, nella quale era stata evidenziata la capacità dell'organiz­
zazione di operare dall'interno degli istituti carcerari attraverso 11 ruolo delle "donne del clan". 

m Durante l'azione rnminale, 11 commando, composto da circa 15 rapinatori travisati da passamontagna ed armati di kalashn1kov, ha esploso numerosi 
colpi d'arma ed utilizzato d1vers1 automezzi (tra furgoni ed autocarri), 5 dei quali dati poi alle fiamme. 
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lervino 
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STRISCIUGUO 01 COSOLA 
CONTEZONNO 

Palo del Colle 

OICOSOLA 
Adelfia, Bitritto, Capurso, 

Cellamare, Sannicandro c11 Ban, 
Santoramo in Colle, Va/onzano 

Provincia di Bari 

STRAMAGUA 
GiOia del Colle, 

Acquaviva delle Fonti. 
Valeniano, Capurso, 
Cessano delle Murgo, 

Santeramo in Colle 

• 
·i 1 a····j i e o .· ,• 

010114EOE·MERCANTE 
Mo<Jugno 

PARISI 

•.. , .. ,..-, ...... - _,. ..... .,,. 

Modugno, Tl'lggi8110, Noicattaro. 
CeUamare, Cepurso, Monopoli. 

Putignano 

Mola di a PALERll41TI 
C8SIJfTl8S.Slf1'18, C.purso, 
Cellamart1, Noicattaro. 

Trwano 

STRISCIUGLIO 
Noicattaro. Rutrghano. 

Giomano 

e 
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Anche in provincia le dinamiche criminali, pur rimanendo invariate rispetto al semestre precedente, continuano a ri­

su ltare fortemente condizionate dalle persistenti situazioni di conflittualità interne ai clan. 

Indicativa, in proposito, la situazione che interessa l'area di Bitonto, verosimilmente compromessa da una scissione 

interna al clan CONTE-CASSANO, ora diviso in due gruppi rivali . Tale contrasto potrebbe rappresenta re la chiave di 

lettura della serie di sparatorie, avvenute a Bitonto a partire dal mese di luglio281
, che potrebbero essere ricondotte 

alla necessità di sancire il controllo delle attività di spaccio di sostanze stupefacenti nel territorio. 

Sempre a luglio 2015 è stato eseguito l'arresto dei quattro responsabili283 di un efferato omicidio, consumato a colpi 

di arma da fuoco, awenuto a Giovinazzo il precedente mese di marzo, ai danni di un giovane. 

Le investigazioni farebbero ricondurre il movente del delitto ad una guerra fra bande per il controllo del settore della 

pesca e del pizzo da imporre ai pescatori. 

Aspetto, quest'ultimo, che sembrerebbe interessare anche la vicina città di Molfetta, alla luce della devastazione di 

una parte del mercato ittico comunale avvenuta ad opera di ignoti il successivo mese di settembre. 

2a2 In ordine cronologico: 
29 luglio 2015: via Berlinguer, esplosione d1 colpi d'arma da fuoco durante un 1nsegu1mento tra due scooter, 
17 agosto 2015· via Saracino, esplosione di colpi d1 arma da fuoco durante un inseguimento tra uno scooter ed un'autovettura; 
18 agosto 2015: via Carlo Rosa, esplosione d1 colpì di arma da tuoco durante un inseguimento tra due motoocli di grossa cilindrata; 
24 agosto 2015: all'indomani dell'arresto di un esponente del clan CASSANO, in via Raffaele Gomez, uno sconosciuto, travisato, ha esploso colpi 
di arma da fuoco nei confronti di un giovane. 

18' o.e .e.e. nr. 11880/2015-21 RGNR DDA e 5880/2015 RGIP emessa 11 24 luglio 2015 dal Tribunale d1 Ban. 
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Provincia di Barletta-Andria-Trani 
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GALLONE · CARBONE 
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M e d 
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M a r e 
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Provincia di Barletta-Andria-Trani 
Nel comprensorio di Andria, sebbene risultino immutati, rispetto al precedente semestre, gli assetti criminali dei 

gruppi GRINER, PASTORE-CAMPANALE e PISTILLO-PESCE, i recenti interventi repressivi della Magistratura e degli Or­
gani preposti alle investigazioni preventive e giudiziarie ne hanno fortemente indebolito le fila284. 

Oltre al traffico di sostanze stupefacenti, gli interessi della criminalità andriese sarebbero rivolti ai furti, alle rapine e 
alle estorsioni, talvolta mediante la tecnica del "cavallo di ritorno". 

A Barletta si colgono segnali di una possibile ripresa, da parte di esponenti di gruppi mafiosi disarticolati, di attività 
connesse al traffico di stupefacenti. 
Le azioni di contrasto condotte nel territorio di Trani non documentano l'esistenza di aggregati riconducibili al feno­

meno mafioso. Non si esclude, tuttavia, che il territorio possa risentire dell'influenza criminale andriese per quanto 
riguarda il mercato degli stupefacenti. 
La situazione dell'ordine e sicurezza pubblica nel comune di Canosa di Pugl ia è stata al centro di un incontro, tenutosi 

presso la Prefettura di Barletta in data 1 O e 16 settembre 2015, nel l'ambito del quale è stata valutata la matrice di 
una serie di eventi criminali . La città di Canosa, influenzata da fenomenologie criminali provenienti dai limitrofi com­
prensori di Andria, Barletta e Cerignola, negli ultimi tempi sembrerebbe, infatti, aver assunto una maggiore ri levanza 

nel panorama malavitoso locale. 
A Trinitapoli, le dinamiche criminali continuano ad essere legate alla contrapposizione tra il clan GALLONE- CARBONE, 

da sempre legato alla batteria mafiosa foggiana, ed il clan MICCOLl-DE ROSA, che nel recente passato ha generato 

forti frizioni sfociate in episodi di sangue. 
La città di Margherita di Savoia sembra attirare le attenzioni della criminalità di tipo organizzato non solo per quanto 
concerne la pratica delle estorsioni alle strutture balneari, ma anche in ord ine alla gestione delle guardianie e dei par­

cheggi. A tal proposito, si segnalano due distinti incendi, awenuti le notti del 7 e 9 luglio 2015, all 'interno di un par­
cheggio comunale custodito, in cui sono state danneggiate oltre 30 autovetture. 

284 Il 22 . 9.2015, il GUP presso il Tribunale di Bari ha depositato le motivazioni della sentenza nr. 136112015, con la quale sono state infli tte condanne 
per oltre 350 anni di carcere nei confronti d1 47 imputati, ritenuti affiliati al clan mafioso PISTILLO-PESCE, accusati d1 associazione per delinquere 
finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti 
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5 CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
Provincia di Foggia 

Il quadro criminale della provincia di Foggia, articolato in quattro diverse aree (capoluogo di provincia, Gargano, alto 

e basso Tavoliere), si presenta fortemente frammentato con i sodalizi in costante mutamento a causa delle numerose 
operazioni di polizia e delle dure condanne che ne sono seguite. Lo scenario appare alquanto instabile e soggetto a 
riassestamenti ciclici, spesso cruenti. 

Il dinamismo criminale foggiano ha trovato ulteriore conferma nelle attività condotte nel semestre, con una sinergia in­
vestigativa che ha coinvolto, nel mese di settembre, quattro Procure del Nord Italia con l'esecuzione di altrettanti prov­

vedimenti cautelari285 nei confronti di un sodalizio composto per lo più da foggiani, molti dei quali residenti nel 
capoluogo, che aveva messo a segno una serie di furti di consistenti quantità di generi alimentari dall'alto valore com­
merciale, da destinare al mercato clandestino, tra le province di Modena, Mantova, Reggio Emilia, Alessandria e L'Aquila. 

Con particolare riguardo alla città di Foggia, la coesistenza pacifica tra le principali consorterie mafiose risulterebbe 
fortemente minata dagli ultimi episodi di sangue, che hanno visto vittime esponenti, anche di vertice, del clan MO­
RETil-PELLE G RINO-LANZA. 

Nel primo evento, awenuto 1113 settembre 2015, un affiliato al predetto clan mafioso, mentre era alla guida di uno 

scooter, è stato ferito gravemente da colpi di arma da fuoco. Analogo episodio è awenuto il successivo 17 ottobre 
2015, ai danni di un esponente di vertice del gruppo, appartenente alla famiglia LANZA. 

Vista la caratura criminale di quest'ultimo, considerato il reggente del clan MORETil-PELLEGRINO-LANZA, nonché 
l'appartenenza degli autori materialì all'opposta batteria mafiosa SINESl-FRANCAVILLA, non può escludersi una ripresa 
dei conflitti interni alla mafia foggiana. 

Passando alla mappatura delle organizzazioni criminali della provincia, è possibile tracciare, allo stato, l'operatività 
dei seguenti gruppi principali: 

- SINESl-FRANCAVILLA. originario di Foggia, a fronte di una storica rivalità con il gruppo PELLEGRINO-MORETil­
LANZA, avrebbe raggiunto l'accordo con il clan TRISCIUOGLIO-MANSUETO-PRENCIPE, con il quale era da anni in 

conflitto armato. Il gruppo FRANCAVILLA risulta 1n contatto con la criminalità organizzata d1 San Severo (FG); 

- TRISCIUOGUO-PRENCIPE-MANSUETO: originario di Foggia, è alleato con il gruppo ROMITO, operante a 
Manfredonia; 

mo e.e.e emesse 11 24 settembre 2015 
nr. 8477/14 RGNR e nr 1497/14 RGIP dal Tribunale d Modena, 
nr 5043/15 RGNR e nr. 5307/15 RG!P dal Tribunale d: Parma, 
nr 4192/15 RGNR e nr. 2287/15 RGIP dal Tribunale di Parma; 
nr 6504/15 RGNR e nr 3221/15 RGIP dal Tribunale d1 Alessandria 
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Provincia di Foggia 

D'ALOIA-01 SUMMA 
Poggio Imperiale, 

Torre Maggìore 

PALUMBO 
SALVATORE 

RUSSI 
TESTA-BREDICE 

San Severo 

BAYAlll·PAPA-RICCI 
CEllllCOLA 
TEDESCO 
BARBETT 

L.ucera 

CIAVARRELLA 
TARANTINO 
Sannk;andro 

Garganico 

RICUCCI 
Monte Sanf'Ange/o 

Manfredonia 
I g 

Foggia 

ROMITO 
Manfredonia 

e o 

NOTARANGELO-FRA TTARUOLO 
Manfreaoma, 

Monte Sanf'Angelo. 
Vteo del Gargano, Vieste 

GENTILE 
Mattinata 

LI BERGOLIS 
ALFIERI • PRIMOSA ·BASTA 

Monte Sanf'Ange/o 

DI TOMMASO 
PIARULLl-FERRARO 

Cengnola 

MORETII- PELLEGRINO-LANZA: operante in provincia, risulta in contatto con la famig lia GALLONE di Trinitapoli 

(BT) ed in contrapposizione con i clan SINESl-FRANCAVILLA e TRISCIUOGLIO-PRENCIPE-MANSUETO; 

ex PIARULLl-FERRARO: è attivo su Cerignola, dove opera anche il clan DI TOMMASO; 

GAETA: risulta in stretto contatto con la criminalità di Cerignola; 

TEDESCO: si concentra a Lucera e risulta in contrasto con il clan BAYAN-PAPA-RICCI; 
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5 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
- SALVATORE ex CAMPANARO: originario di San Severo, opera m sinergia con il gruppo TESTA-BREDICE ed è in 

contatto, altresì, con la criminalità organizzata foggiana; 

- ex PALUMBO: attivo a San Severo, mantiene contatti con i gruppi operanti a San Severo e a Foggia, in particolare 
i FRANCAVILLA; 

- TESTA-BREDICE: originario di San Severo, ha influenza nell'area di Torremaggiore ed Apricena e mantiene contatti 

con la criminalità di Foggia e del Gargano; 

- RUSSI: è originario di San Severo e ha la propria base operativa nel popolare quartiere "Luisa Fantasia"; 

- D'ALOIA-DI SUMMA: originario di Torremaggiore e Poggio Imperiale, mantiene contatti con la criminalità di San 

Severo, di Foggia e del Gargano, in particolare della zona di San Marco in Lamis, al pari del gruppo CURSIO-PA­
DULA, invece originario di Apricena; 

- ALFIERl-PRIMOSA-BASTA: nel corso della faida t rentennale con il clan LI BERGOLIS, ha visto la maggior parte dei 

suoi elementi trasferirsi da Monte Sant'Angelo nella cittadina di Nova Milanese (Ml); 

- LI BERGOLIS o clan dei montanari: originario di Monte Sant'Angelo, opera in sinergia con il clan FRANCAVILLA d1 

Foggia. D1 recente si è posto in contrapposizione al clan ROMITO di Manfredonia, prima suo alleato; 

- ROMITO: originario di Manfredonia, mantiene rapporti con il clan TRISCIUOGLIO-PRENCIPE-MANSUETO di Foggia 

e con la malavita di Cerignola, mentre è in forte contrasto con il clan LI BERGOLIS, un tempo alleato; 

- GENTILE: originario di Mattinata, ha contatti diretti con la famiglia ROMITO di Manfredonia e con la criminalità di 
Vieste; 

- RICUCCI: originario della frazione Macchia di Monte Sant'Angelo è in contatto con i ROMITO; 

- NOTARANGELO: operante in Vieste e zone limitrofe, dopo l'uccisione del "capo" risulta fortemente destabilizzato; 

- FRATTARUOLO: originario di Vieste, è in contatto con gruppi del Gargano e con la criminalità cerignolana; 

- PRENCIPE: originario di San Giovanni Rotondo, è vicino al clan LI BERGOLIS; 

- MARTINO: originario di San Marco in Lamis, è dedito allo spaccio di sostanze stupefacenti ed estorsioni in danno 

di imprenditori; 

- DI CLAUDIO-MANCINI: originario di Rignano Garganico, opera nello spaccio di sostanze stupefacenti e nelle estor­
sioni; mantiene rapporti di affari con i LI BERGOLIS, contrapponendosi al gruppo MARTINO, stanziato a San Marco 

in Lamis; 

- CIAVARRELLA: originario di Sannicandro Garganico, è in forte contrapposizione con il gruppo TARANTINO; 

- MASCIAVE': originario di Andria (BAT), risulta stanziato da oltre un ventennio nella cittadina di Stornara. 
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Per quanto attiene alla fascia litoranea e al Gargano, continua la fase di riassetto nella gestione delle attività illecite 
nell'intero promontorio, in forte accelerazione a seguito dell'eliminazione, in pieno stile mafioso, di un esponente di 
vertice del clan NOTARANGELoia1.i, attivo su Vieste e zone limitrofe. 

Gli interessi della criminalità garganica, oltre ai tradizionali "settori " del traffico di sostanze stupefacenti, delle estor­

sioni e dei reati di natura predatoria, si sono manifestati anche nel condizionamento della Pubblica Amministrazione. 
A tal proposito sì segnala, nel semestre, lo scioglimento del Consiglio Comunale di Monte Sant'Angelo per infiltrazione 

della criminalità organizzata a1 sensi dell'art. 143 del D.Lgs. nr. 267/2000287
• 

Gli elementi conoscitivi che hanno determinato il Ministro dell' Interno nella formulazione della proposta di sciogl i­
mento risiedono principalmente sugli esiti dell'indagine "Rinascimento"188 che, oltre ad aver portato alla cattura di 

un latitante, ha fatto emergere il radicamento del clan LI BERGOLIS nel tessuto amministrativo del comune di Monte 
Sa nt' Angelo. 
Anche nel promontorio, lo scenario continua ad essere caratterizzato dalla detenzione d1 esponenti di spicco della 

criminalità garganica, tra i quali s1 segnalano il capo del clan PRENCIPE operante in San G1ovann1 Rotondo289, e un 
elemento di vertice del clan CIAVARRELLA di Sannicandro Garganico290, legati entrambi alla famiglia LI BERGOLIS. 
Tale condizione agevolerebbe l'infiltrazione nel territorio d1 criminali appartenenti ad altri gruppi, in particolar modo 

per le attività di spaccio di sostanze stupefacenti. 
L'intera area dell'alto Tavoliere risentirebbe di nuove dinamiche interne alla criminalità organizzata sanseverese, con­
seguenti al processo di progressiva egemonia perseguito da alcun i gruppi a scapito degli altri . 

Nel basso Tavoliere, Cerignola si conferma luogo di dimora di una criminalità strutturalmente molto solida, caratte­
rizzata da precise strategie operative che potrebbero far presupporre una sua progressiva espansione in altre aree. 
Sul piano generale, nel territorio di riferimento si continua a registrare un elevato numero di rapine perpetrate in 
danno di autotrasportatori, aree d1 servizio o caselli autostradali e frequenti attentati dinamitardi e incendiari in danno 
d1 aziende ed esercizi commerciali. 
Non sono mancati, inoltre, atti intimidatori nei confronti di appartenenti alle Istituzioni locali. 

1
"' Ucciso 1n un agguato 11 26. 1.2015 1n locali tà "Gattarella " . sulla stra dci e he coll f"ga Vieste a Mattinata. 

Adottato con D P.R. del 20 luglio 201 s 
1' Proc. pen. 7474/lO ODA, acceso presso 11 Tribunale di Ban 

Ili') Condannato a 30 anm d1 reclusione per assoc1az1one mafiosa, traffico d1 droga e d1 armi 

iw Detenuto in quanto condannato all'ergastolo per om1C1d10 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Provincia di Lecce 

La criminalità organizzata della provincia salentina si mostra, ad oggi, priva di una consolidata struttura verticistica e 
di una strategia comune. 
Nel corso del semestre in esame non si sono registrati evidenti cambiamenti strutturali rispetto al precedente periodo, 

anche in ragione dei continui e vigorosi interventi preventivi e repressivi da parte delle Istituzioni, che hanno assicurato 
alla giustizia molti dei componenti dei maggiori sodalizi criminali, limitando, di fatto, eventuali aspirazioni di rico­

struzione del l'associazionismo mafioso nel circondario di Lecce. 
Nel capoluogo, dove continuano ad essere attivi molteplici ed eterogenei sodalizi delinquenziali, si registra una fase 

di stallo. I gruppi dominanti, BRIGANTI e RIZZO, sembrano ancora soffrire degli importanti provvedimenti giudiziari 
che li hanno colpiti, sebbene continuino ad esercitare la loro influenza fino ai comuni di Vernole, Caval lino, Lizzanello, 
Melendugno, Merine, Vernole, Caprarica, Calimera e Martano. 

In provincia di Lecce risultano, invece, attivi i seguenti gruppi: 
- TORNESE, radicato in Monteroni di Lecce, si spinge fino ai territori di Guagnano, Carmiano, Veglie, Leverano, Ar­

nesano, Porto Cesareo, Sant'lsidoro e Gallipoli; 

- LEO, in forte attrito con il clan BRIGANTI, è operativo nei territori di Vernole, Melendugno, Calimera, Lizzanello, 
Merine, Castri di Lecce, Cavallino e Caprarica di Lecce; 

- PADOVANO, operante a Gallipoli, alleato con i TORNESE di Monteroni di Lecce, appare notevolmente disgregato 
e decimato dagli incisivi provvedimenti giudiziari; 

- DE TOMMASl-PELLEGRINO, i cui capi sono stati condannati con sentenza definitiva all'ergastolo quali referenti 

storici della sacra corona unita, è attivo nei territori di Campi Salentina, Trepuzzi e Squinzano e nell'intera fascia 
settentrionale della provincia di Lecce; 

- COLUCCIA, operante a Galatina, Aradeo, Cutrofiano e Soleto; 
- MONTEDORO e GIANNELLI, con attività nei territori del sud Salento, in particolare Casarano e Parabita. 
Anche in provincia, l'attuale operatività del la criminalità organizzata è testimoniata da importanti operazioni di polizia 
eseguite nel periodo di riferimento. 

Tra queste, vale la pena di richiamare l'Operazione "Ri.Ba.", conclusa dalla Guardia di Finanza di Lecce nel mese di 

luglio con l'esecuzione di un'O.C.C.C.291 a carico di 9 soggetti, affiliati al menzionato clan COLUCCIA, ritenuti re­

sponsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione dei delitti di usura, violenza privata, estorsione, 

esercizio abusivo dell'attività finanziaria, riciclaggio, reimpiego dei proventi illeciti in attività commerciali e turbata li-

ni o.e.e.e. nr. 6148/10 RGNR - nr 21 47/11 RGIP • nr. 61/15 ROCC emessa il 14 luglio 2015 dal Tribunale di Lecce. 
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5 CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
bertà degli incanti. Con il medesimo prowed1mento, l'Autorità Giudiziaria ha disposto il sequestro preventivo, fina­

lizzato alla confisca, di beni immobili, rapporti assicurativi e bancari, per oltre 5 milioni di euro. 

È del mese di dicembre, invece, l'Operazione "Coltura", condotta dal R.O.S. dell'Arma dei Carabinieri, che ha portato 

all'esecuzione di un'O.C.C.C. 292 a carico di 22 soggetti ritenuti affiliati al già richiamato clan GIANNELLI, responsabili 

di associazione di tipo mafioso, aggravata dall'uso di armi, finalizzata a commettere un vasto traffico di stupefacenti, 

estorsioni e diffuse pratiche corruttive. 

A fattor comune, le compagini salentine continuerebbero nel tentativo d1 inserirsi nei circuiti dell'economia legale, 

attraverso l'acquisizione di talune attività commerciali (in particolare bar e ristoranti) e nel praticare le estorsioni, 

queste ultime attuate anche obbligando imprenditori o commercianti ad assumere affiliati all'organizzazione. 

Al riguardo, non sono mancati atti di danneggiamento, anche a seguito di incendio, interpretabili, talvolta, quali 

"reati spia" di situazioni estorsive in fieri. 

Tra i principali settori di interesse delle organizzazioni leccesi rimane quello dei giochi e scommesse, anche online, 

con congegni che, come testimoniato da operazioni concluse nel recente passato1
<1

3, verrebbero imposti agli esercenti 

con i software alterati, per garantire magg1on margini d1 guadagno alle organizzazioni. 

Provincia di Brindisi 

Lo scenario criminale brindisino appare saldamente strutturato attorno a due macro-entità geograficamente ben in­

dividuabili nella componente mesagnese dei VITALE-PASIMENl-VICIENTINO e in quella tuturanese dei CAMPANA­

ROGOU-BUCCARELLA. Ulteriori sodalizi della provincia, quali quello facente capo ai BRUNO di Torre Santa Susanna 

o ai BRANDI di Brindisi, seppur tuttora operativi, risultano notevolmente fiaccati dalle pesanti condanne che sono 

state inflitte ai rispettivi esponenti di vertice. 

Allo stato, le citate consorterie, che insistono, appunto, sul medesimo territorio, sembrerebbero aver raggiunto una 

sorta di compromesso nella gestione dei traffici illeciti, in primo luogo quello connesso agli stupefacenti. 

Al pari delle altre province, anche il territorio brindisino è segnato dall'operatività di un numero indeterminato di 

micro aggregati criminali, composti da nuove leve che non disdegnano di ricorrere alle armi per dirimere le contro­

versie29<l. 

" 1 o.e.e C. nr. 3780/12 RGNR - nr 29/12 DDA - nr. 2359113 RGIP emessa 114 dicembre 2015 ddl Tnbunale di Lecce. 

m In proposito, s1 ricn1arna l'1mportc1r te Operazione "Clean Game", diretta dalla D DA. d1 ecce e conclusa nei pnm1 mesi dell'anno 

m Appaiono 1nd1cativ1, 1n proposito. 1 frequenti sequestri di armi operati anche nel semestre in esame. 
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5. CRIMINAUTA ORGANIUATA PUGLIESE E LUCANA Il 
S1 tratta di bande composte da giovani spregiudicati, che sembrano tendere verso un ampliamento della propria au­

tonomia operativa, a detrimento dei sodalizi dominanti. 
t stato fatto cenno agli accordi tra la componente mesagnese e quella tuturanese nella gestione del traffico di stu­
pefacenti, che rappresenta, comunque, per tutte le compagini del brindisino, la prinopale forma d1 finanziamento. 

Proprio nel semestre in esame, precisamente nel mese di novembre, è stata conclusa l'Operazione "Coca-fam1ly", 

che ha portato all'arresto d1 15 soggetti295, responsabili di un consistente traffteo d1 cocaina e d1 hashish. In particolare. 
le indagini hanno documentato li flusso d1 tre ingenti partite di cocaina che dalla Germania era stata trasportata a 

Ona, 1n provincia di Brindisi. 
Altra importante fonte di finanziamento dei gruppi criminali locali è rappresentata dalle estorsioni, praticate anche 
ricorrendo ad atti intimidatori, incendiari e dinamitardi'%, in danno di beni mobili ed immobili di proprietà di artig iani, 

commercianti ed imprenditori. 

,,.. Nr 176510/15 RGNR, m RGIP. emessa i 9 novembre 2015. J firma dcl GIP presso 11 Tribunale dt Bnnd1s1. 

( e<JI•• 1esr,ap1cc1, 5 lugl10 2015 un incendio ha dannegg1atn I «11'l 1ne dt un'azienda agrico' • s. 1 Vito de• Norman!'l1, loca!Jtà Apnn 25 luglio 
2015 1n mcer " • l I nstorante d1 uno stabilimento b;ilneare, Carov1g 29 agosto 2015 Jfl 1ncend10 ha danneggiai· u IO· 

nte 
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Il REIAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Città di Taranto e provincia 

La cnm1nahtà organizzata tarantina è stata, negl ultimi anni, interessata da numerose indagini ed operazioni d i polizia 

giudiziaria che ne hanno fortemente diminuito 1e capacità operative. 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIUATA PUGLIESE E LUCANA • 
Ciononostante, nel corso del semestre in esame, nel capoluogo jonico non sono mancati i tipici segnali esteriori del­

l'operatività delle aggregazioni di tipo mafioso, che si presentano aggressive, violente e in cerca di spazi di autonomia. 
Infatti, come per il passato, specia lmente a Taranto si sono registrate forti tensioni e numerosi conflitti a fuoco tra 

bande rivali, finalizzati ad imporre la propria supremazia nei diversi settori criminali, principalmente nel traffico di so­
stanze stupefacenti e nelle estorsioni. 

In questo contesto, le storiche famiglie D'ORONZO e DE VITIS, nonostante le passate operazioni di polizia, continuano 
a rappresentare un punto di riferimento per le aggregazioni criminali del posto. 

L'attuale situazione appare. pertanto, suscettibile di ulteriori cambiamenti e potrebbe sfociare in nuovi cruenti scontri; 
peraltro tali instabilità potrebbero rappresentare l'occasione per coinvolgere nei conflitti in atto gruppi di criminali 
allo stato non strutturati. 

La città di Taranto risulta suddivisa in più aree, tendenzia lmente coincidenti con i quartieri o rioni, in ciascuno dei 
quali coesistono diversi aggregati criminali, adusi a ricorrere alle armi per dirimere le controversie: i PIZZOLLA e i TAU­
RINO sono presenti nella Città Vecchia; i DIODATO e i DI PIERRO in zona Borgo, mentre i CATAPANO ed i LEONE 

sono operativi nei quartieri di Talsano, Tramontone e San Vito; i SAMBITO, gli SCIALPI e i BALZO insistono sul quartiere 

Tamburi, mentre i CIACCIA delinquono nel quartiere Paolo VI. 
In provincia, invece, al momento non si registrano evidenti contrapposizioni tra gruppi criminali . Il sodalizio dei LO­
COROTONDO è presente nei comuni di Crispiano, Palagiano, Palagianello, Mottola, Massafra e Statte. In posizione 
avversa, nei territori di Massafra e Palagiano, opera il gruppo criminale CAPOROSSO-PUTIGNANO. 

A est della provincia tarantina i CAGNAZZO, in accordo con i citati LOCOROTONDO, sarebbero attivi da Lizzano fino 

al brindisino, mentre a Manduria eserciterebbe la sua influenza il clan STRANIERI. 
La particolare aggressività dei gruppi criminali tarantini, spesso manifestata con atti intimidatori ed estorsioni297

, si 
associa, comunque, ad una forte capacità di infi ltrarsi nel contesto imprenditoriale locale, specie nel settore edilizio. 
connesso anche alla realizzazione di opere pubbliche. 

m Provincia d' Taranto, 17 agosto 201 S: arrestat. due soggetti tarantini con l'accusa d1 estorsione. I due. noti cnmmah, con precedenti per as'\ociazione 
d1 tipo mafioso e detenzione 1llega1e d1 armi, avevano in progetto di monopolizzare e gestire un maxi parchegg10 ubicato sulla litoranea tarantina, 
ut1hzzato in estate dai turisti d1 Manna di Lizzano 
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5 CRIMINALITA ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
(2) Basilicat a 

La strategica posizione geografica della Basilicata, confinante con regioni ad alta densità criminale, come la Calabria, 

la Puglia e la Campania, pone il territorio al centro di una serie d1 traffici 1llec1t1, tra 1 quali que lo degli stupefacenti, 

destinati normalmente verso 11 centro-nord. 

Province di Potenza e Matera 
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L'analisi delle dinamiche criminali relative alla Regione, esposta, come detto, alle influenze criminali di quelle confinanti 
e comunque segnata dalla presenza di clan locali, risente del forte ridimensionamento conseguente alle attività di 

contrasto della Magistratura e degli altri Organi preposti alle investigazioni preventive e giudiziarie. 
Con particolare riferimento alla Provincia di Potenza, la criminalità organizzata locale è stata fortemente intaccata da 
alcune importanti investigazioni concluse nel semestre. 

Tra queste, anche in ragione delle dichiarazioni fornite da un collaboratore di giustizia, assume particolare rilievo l'ar­
resto, avvenuto nel mese di luglio, per concorso in tentata estorsione aggravata dal metodo mafioso, di un soggetto 

considerato ai vertici del clan MARTORANO - STEFANUTII, che aveva cercato di tag lieggiare il titolare di una società 
che trattava lo smaltimento dei rifiuti speciali prodotti dalle aziende sanitarie lucane. 

È del successivo mese di novembre la già menzionata indagine "Kuadra", nell'ambito del la quale è stato accertato 
come alcuni dirigenti di un presidio sanitario del capoluogo avessero favorito, nelle procedure di assegnazione dei 
servizi ospedalieri, un'impresa gestita da un soggetto contiguo sempre al clan MARTORANO - STEFANUTII. 

Il territorio del "Vulture-Melfese", comprendente i comuni di Melfi, Rionero in Vu lture e Rapolla, continua ad essere 
caratterizzato dal fenomeno delle rapine298. 

Si conferma la distribuzione dei raggruppamenti criminali provinciali, che si caratterizzano per la presenza, nel po­
tentino, del menzionato clan MARTORANO-STEFANUTII, con diramazioni operative nel centro Italia; nei comprensori 

di Rionero in Vulture e Venosa, della cellula dei MARTUCCI; nel Vulture-Melfese, di alcuni esponenti del clan CAS­
SOTIA, storicamente contrapposto al clan DI MURO ex DELLI GATII, mentre nella zona di Pignola e Potenza rimane 
attivo il gruppo facente capo ai RIVIEZZI. 

A Matera e lungo la costa jonica compresa tra Policoro e Scanzano jonico continuerebbero ad operare, seppur ridi­
mensionati, i clan MITIDIERl-LOPATRIELLO e SCARCIA. 

1
"

8 In proposito, si segnalano le rapine consumate il 7 e il 10 dicembre 2015, rispettivamente a Genzano di Lucania, in danno di un istituto di credito 
e a Venosa, contro un furgone portavalori . 
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5. CRIMINALITA ORGANIUATA PUGLIESE E LUCANA • 
51 segnalano. inoltre, per quanto in diminuzione rispetto al passato, ep1sod1 d1 danneggiamento, provocati anche da 

atti incendiari, in danno di manufatti, veicoli e natanti, da ascrivere innanzitutto a dinamiche vendicative tra privati. 

Appaiono sempre diffusi gli illeciti connessi allo spaccio ed al consumo di sostanze stupefacenti, cosl come risultano 

in aumento i furti di rame ed alluminio, con grave pregiudizio per i servizi pubblici essenziali299. 

Nella provincia, a forte vocazione rurale, proseguono anche i furti di bestiame, di mezzi e attrezzature agricole ed in­

dustriali. 

(3) Territorio nazionale 

Il dinamismo ultra regionale del le organizzazioni criminali pugliesi trova ulteriore conferma anche nelle evidenze in­

vestigative registrate nel semestre. 

La particolare propensione a commettere furti e rapine manifestata dai gruppi foggiani è stata, infatti, al centro di 

indagini che hanno riguardato non solo il territorio pugliese, ma anche zone del centro - nord, come emerso da 

un'importante operazione di polizia svolta in sinergia dalle Procure di Modena, Parma e Alessandria e conclusa nel 

mese di settembre. 

Le indagini, come accennato nel paragrafo dedicato alla provincia di Foggia. hanno fatto luce su un'associazione 

composta per lo più da foggiani, che aveva messo a segno una serie di furti di consistenti quantità di generi alimentari, 

da destinare al mercato clandestino, tra le province di Modena, Mantova, Reggio Emi lia, Alessandria e L'Aqui la. 

Lo stesso dinamismo si coglie anche nel traffico di sostanze stupefacenti. dove prosegue l'interazione con i sodalizi 

albanesi per lo smistamento dei carichi, anche per via aerea, sempre verso i mercati del centro e nord Ita lia. 

51 conferma, infine, l'interesse dei gruppi pugliesi ad awiare sinergie con organizzazioni calabresi e campane per la 

gestione dei traffici d1 droga. 

1"" Bernalda, 2 luglio 2015, furto di cavi della linea elettrica (300 kg ); 3 luglio, furto d1 cavi elettrici della linea di media tensione {kg 150). Monte­
scaglioso, 24 agosto 2015, furto d1 cavi elenrici {kg. 350}; Matera. 2 settembre 2015, furto cJ1 mt. 2. 700 di cavo di alimentazione elettrica. 5 set­
tembre 2015, furto d1 mt. 1. 500 d1 cavi della linea elettrica: 7 settembre 2015, furto d1 cavi cli rnme {kg. 400) dalla linea di media tensione; 11 
settembre 2015, f11rto d1 r;ivi d1 rilme {kg. 240) dalla linea di media tensione, 14 settembre 2015, furto d1 mt. 500 d1 cavi telefonici, 18 settembre 
2015. furto di mt. 600 d1 cavi telefonici e mt. 1.500 d1 cavi d1 alimentazione elettrica, 21 settembre 2015, furto di mt 560 d1 cavo telefonico; 26 
settembre 2015, furto di mt. 600 d cavo telefonico; 16 ottobre 2015, furto d cavi d rame dalla cabina MTBT (kg 432); 26 ottobre 2015, furto 
d1 mt. 200 d1 cavo telefonico, 7 novembre 2015, turto d1 mt 300 di cavo e1ettrico d1 1llurninaz1one cavalcavia S.S. 106-S S 407, 29 novembre 
2015, furto d1 mt 3 000 d1 cavo elettrico dalla lmea d1 bassa tensione; Montalbano Jornco. Metaponto. d1 rame dalla caoina Enel Acquara''. 4 di­
cembre 2015. furto d1 kg 150 d1 barre d1 rame presso la Stazione FS d P1stico Scalo; 4 dicembre 2015. furto d1 rn:. 250 d1 cavo elettrico da 
Centro d1 Geodesia Spaziale "Colombo", 14 dicembre 2015, furto. non quantificato. d1 cavi d1 rami> drilla cabma Enel "Terhmbacco" e dalla linea 
aerea elettrica d media tensione 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(4) Estero 

A seguire, al pari degli altri gruppi mafiosi richiamati nel corso dell'elaborato, anche per la criminalità organizzata 

pugliese vengono proposti degli approfondimenti su alcuni Paesi dell'area europea ed extraeuropea, mutuati dalle 

analisi condotte dalla D. l.A. e dagli elementi info- investigativi partecipati dai collaterali esteri. 

- Albania 

La vicinanza geografica e la diffusione della lingua italiana in A lbania hanno favorito il radicamento delle mafie pugliesi 

in quel territorio. 

L'Albania è considerata un punto di smistamento, per l'Europa, degli ingenti quantitativi di sigarette di contrabbando 

e di eroina, questa proveniente principalmente dall'Afghanistan. 

Come verrà più diffusamente esposto nel capitolo dedicato alle organizzazioni criminali straniere, quelle di matrice 

albanese, forti di una piena padronanza della e.ci. "rotta balcanica", da un lato mantengono sa ldi legami con i sodalizi 

dell'area di origine, dall'altro offrono un servizio affidabile nelle collaborazioni con i gruppi delinquenzial i operanti 

su l territorio nazionale, tra i quali spiccano quelli pugliesi. 

In particolare, i carichi di stupefacenti in arrivo nel Mediterraneo, facendo sponda sulle coste orientali dell'Adriatico, 

in part icolare in Montenegro, Croazia e Albania, verrebbero fatti arrivare in Italia attraverso le coste pug liesi . 

- Germania 

Con riferimento alla presenza in Germania della sacra corona unita (SCU), appare utile richiamare l'esito di investi­

gazioni concluse nel semestre nel contrasto al traffico internazionale di stupefacenti. 

Con l'Operazione "Coca-family", che ha portato all'arresto, nel mese di novembre, di 15 soggetti, è stato infatti do­

cumentato un consistente traffico di cocaina proveniente dalla Germania e destinata alla provincia di Brindisi. 

Su l piano generale, al contrario degli altri gruppi della criminal ità organizzata italiana, la SCU non sembra disporre 

in Germania di strutture consolidate, benché già dai primi anni '90 sia stata segnalata, in Baviera, la presenza di 

alcuni sodali . 

La crimina lità organizzata pug liese operante sul territorio tedesco sarebbe da ricondurre principalmente ai clan RO­

GOLl-BUCCARELLA-DONATIELLO, PADOVANO, TORNESE e al gruppo dei Mesagnesi. 
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA • 
- Repubblica di San Marino 

Nella Repubblica del Titano è stata tracciata, negli anni, l'operatività di gruppi criminali baresi e foggiani300. 

- Spagna 

In passato, esponenti d1 spicco delle organizzazioni criminali di matrice pugliese sono stati arrestati in Spagna, mentre 

trascorrevano la latitanza in note località turistiche a sud d1 Barcellona. 
La penisola iberica rappresenta, anche per la sacra corona unita, una importante base logistica per i traffici d1 sostanze 

stupefacenti. 

- Stati Uniti d'America 

L'F.B.I. segnala301 che "pochissimi membri della Sacra Corona Unita sono stati identificati negli Stati Uniti, sebbene 

alcuni individui in Illinois, Florida e New York avrebbero stretto legami con l'organizzazione". 

ioo Rapporto 2015 sulle mf1ltraz1on1 cnmma11 a San Marino. elaborato dalla Fondaz1one Caponnetto. 

•-0 1 https.//www.fb1.gov./about·uslinvest1gate/organ1zedrnme/1tal1an mafia 

Relazione 
del tv11nislro dell'interno 

al Parlamento sull'att1v1ta svolta 
e sui r.sultat1 conseg...i1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    166    –



• RELAZIONE SEMESTRALE Al PARLAMENTO 

6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE 

a. Analisi del fenomeno 

In Italia, accanto alle consorterie mafiose tradizionali, negli ultimi anni hanno trovato spazio gruppi stranieri e nuove or­
ganizzazioni di matrice nazionale che presentano caratteristiche non di rado mutuate da strutture tipiche dell'area geo­
grafica di provenienza o che risultano ancorate a formaz1on1 criminali che in passato hanno segnato la storia del Paese. 
Si fa riferimento, per quest'ult1me, alla presenza nel Lazio e a Roma in part1Colare, al sodalizio denominato mafia ca­

pitale, che sebbene non riconducibile ai macro fenomeni nazionali di maggior spessore, si caratterizza comunque 
per comportamenti tipici ascrivibili ad un gruppo mafioso (in parte retaggio di partecipazioni a movimenti dell'ever­
sione nera degli anni '70), che proprio nel semestre in esame hanno determinato lo scioglimento del Municipio di 
Ostia per infiltrazioni mafiose. 
Su altro fronte, i gruppi di matrice straniera, che spingono verso una compartimentazione e una autonoma struttu­
razione, sembrano trovare sempre più frequenti momenti di convergenza con cosa nostra, con la 'ndrangheta, con 
la camorra e con le organizzazioni criminali pugliesi, rispetto alle quali assumono posizioni differenti in ragione dello 
spazio da queste concesso. I casi di stabili collegamenti con le mafie autoctone risultano, tuttavia, sempre più nu­
merosi e preoccupanti. 
Si evidenzia, a tal proposito, il dato, awalorato dal l'analisi di diverse ordinanze cautelari eseguite nel recente pas­
sato302, relativo all'inserimento di alcuni stranieri di diverse nazionalità303 negli organigrammi mafiosi della provincia 
palermitana, anche se prevalentemente con mansioni esecutive. 
Le organizzazioni mafiose ed i gruppi crimina li stranieri non si muovono, infatti, su piani contrapposti, ma conti­
nuano a manifestare delle convergenze in cui questi ult1m1 diventano strumentali a strategie criminose di più ampia 

portata. 

t quanto si rileva dalle riflessioni esposte nei precedenti capitoli dedicati alle mafie nazionali, con particolare riguardo, 
in primo luogo, all'interazione che intercorre tra cosa nostra e le manifestazioni criminali di matrice etnica, che sta 
assumendo una duplice forma: di una piena subordinazione del singolo straniero rispetto all 'organizzazione mafiosa 
e, nel caso di gruppi criminali più strutturati, di una maggiore autonomia nella gestione di attività ritenute marginali, 
quali lo sfruttamento della prostituzione (rimesso ad albanesi, rumeni e nigeriani), la contraffazione e lo smercio di 

w Ex multis, O.CCC 101612013 GIP dei 04/04/201 3 (Operazione "Nuovo Mandamento') e O.C.C C. 8675/14 GIP del 16/06120 14 (Operazione 
"ApocalissPj. 

JOJ Sono stati difatti censiti: un rumeno nella famiglia Montelepre, tre rngenani, tre ghanes1 ed un m,1rocchino nella fam•glia della Noce, un tun1smo 
nella famiglia di Canrn, un serbo nella famiglia Pallav1C1no - lf'n Q 1est'ult1mo in partico,are sarebbe emerso come referente del campo nomadi 
della "Favonta". 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
prodotti contraffatti (concessi a cinesi e nordafricani) nonché il traffico e lo sfruttamento di esseri umani (dove in­
tervengono ancora i cinesi, i romeni e i nordafricani). 

Riscontri info-mvestigativ1 testimoniano, invece. un ruolo più evoluto nelle attività di approwigionamento d1 stupe­
facenti da parte dei nigeriani, degli albanesi, dei maghrebini e dei tunisini, co1nvolt1 come mediatori con gli omologhi 

gruppi stanziati nei Paesi di provenienza. 
La 'ndrangheta, al pari di cosa nostra, in ragione della struttura, del le sue capacità "mi litari" e del forte radicamento, 
si pone come assoluta dominatrice della scena criminale regionale, affidando ai criminali di altre etnie ben determinate 

attività delittuose, funzionali agli interessi dell'organizzazione sul temtorio calabrese. 
Diverso. invece, !'"atteggiamento" fuori Regione, dove il rapporto meno pervasivo con il territorio da parte delle or­

ganizzazioni mafiose lascerebbe maggiori spazi operativi ai gruppi di matrice etnica, con funzioni che appaiono sem­
pre più integrate nella gestione degli affari crimina li , specie nel traffico di stupefacenti. 

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 2° semestre 2015 

ETNIA 
Ex URSS Nord Africa Sudamerica Albania Cina Ni eria Romania Fili ine 

ABRUZZO I 5 o IO 3 o 30 o 
BASILICATA o o o 2 o o 2 o 
CALABRIA o 21 6 2 o o 1 o 
CAMPANIA 15 10 7 10 2 11 o 
EMILIA ROMAGNA tl 4 6 5 39 15 l. 
FRIULI VtNEl'.IA GIUUA o 2 o I o o 5 o 
LAZIO 80 9 18 22 o 2 1\2 o 
LIGURIA o 9 1 I\ 3 1 23 o 
LOMBARDIA 19 52 67 109 9 9 50 o 
MARCHE ?.O 4 2 11 o o 21 o 
MOLISE o o o o o o o o 
PIEMONTE o j o 17 3 4 16 o 
PUGLIA 7 o <1 19 14 1 10 o 
SARDEGNA o o o o o o 10 o 
SICILIA 23 51 2 44 14 8 36 o 
TOSCANA o 34 1 55 24 1 16 o 
TRENTINO AUO ADIGE o 38 3 14 7 o 3 o 
UMBRIA o 45 o 57 o o IO o 
VALLE D'AOSTA o o o 17 o o o o 
VENETO 4 16 1 I 20 o 30 o 
REGIONE IGNOTA o 5 o 64 1 o o o 
ITALIA 188 306 118 471 139 28 331 2 

• Associazione di tipo mafioso - Asso<.1t1l1one per delinquere - Assoc1.rnone finahzzat<i al traffico illecito d1 sostanze stupefacenti o 
Associazione per delinquere fln<iliz al contrabbando (T.U.L D.) 

Dati non consolidati-Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno-Dipartimento della PS .. 

Relazione 
dcl 'vllr1stro del 'interno 

al Parlamento s,ill'dtt1v1ta wolti.l 
e sui r1sultdti conscgu1t1 dalla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    168    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Proprio quest'ultimo appare, anche per le consorterie camorristiche, l'ambito in cui si manifesta concretamente il sin­
cretismo criminale con i gruppi di matrice straniera. L'operazione Sun Ray, conclusa nel semestre, ne rappresenta 
una riprova, avendo fatto luce su un'organizzazione attiva nel traffico internazionale di sostanze stupefacenti, legata 

al clan MAZZARELLA, che utilizzava trafficanti colombiani e africani per rifornire varie regioni del centro Italia. 
L'arresto di un esponente del clan NUVOLETIA, awenuto nel mese di novembre in Spagna, rappresenta, invece, la 

conclusione di una complessa attività investigativa in cui è stato ulteriormente confermato il ruolo strategico, in Eu­
ropa, dei sodalizi maranes1 nelle importazioni dell'hashish dal Marocco, in grado di tessere una fitta rete di rapporti 

con organizzazioni criminali estere, nel caso d1 specie con gruppi magrebini. 
Ancora il traffico di stupefacenti rappresenta il trait d'union tra le consorterie pugliesi e quelle dei Paesi dell'est 

Europa, in particolare dell'Albania - leader mondiale nella produzione di marijuana - che conta un consistente co­
munità stabilmente radicata in Puglia. 

2° semestre 

Cittadini stranieri - Disaggregazione per nazionalità riferita alle segnalazioni 
per reati associativi* 1° semestre 2013 - 2° semestre 2015 

l<IOO 

1000 

600 . 

400 

o • 

" Assocrélz1one dr tipo mafioso 
Associazione per delinquere 

1201 

582 490 

Assocra21one finalizzata al trélffrco 1llecrto dr soStélnze stupefacenti o ps1cot'ope 
Assoc1az1one per delinquere finallz al contrabbardo (T U.L 0.) 

i·sem'l3 

2"s•m 13 

1 'S>f'm 'J4 

2"sem· 14 

l"sem'IS 

2·sem·1s 

1° Sem 2013 · 2° Sem. 201 '1 dati consolidati· Fonte StatDel Ministero dell'Interno · D1partimemo della PS 
1° Sem 2015 - 2° Sem. 2015 dati non consolidati - Fonte FastSDl·M1rnstero del''lnterno • Drpart1mento della PS 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Analogamente al passato, le coste salentine, in particolare quelle leccesi e brindisine continuano a rappresentare per 
la criminalità organizzata albanese l'approdo più utilizzato per il trasporto di immigrati, di marijuana, di armi e di 
eroina che, prodotta in Afghanistan e Iran, viene prima fatta transitare in Turchia, in Grecia e, appunto, in Albania. 

P1u compartimentato appare, invece, il traffico e lo spaccio di sostanze psicotrope (prevalentemente ketamina e sha­

boo) gestito dai gruppi criminali cinesi che, stando anche alle nsultanze invest1gat1ve registrate nel semestre, continua 

ad essere destinato al consumo interno alla comunità as1at1ca. Va esattamente in direzione opposta 11 fenomeno 
della contraffazione, dove gh stessi gruppi onesi, oltre a curare la fase produttiva e distributiva, hanno progressiva­

mente esteso la promozione dei prodotti attraverso il web, per attingere al maggior numero possibile di acquirenti. 
Con 1 paragrafi che seguono s1 procederà ad analizzare, nell'ordine, le caratteristiche strutturali delle più rappresen­
tative realtà criminali nazionali non tradiziona li e di matrice etnica. 

CRIMINALITÀ ROMANA 

In linea dt continuità con quanto rappresentato nel semestre precedente, nel Lazio e a Roma in part1Colare sarebbe 
stata nscontrata, negli ult1m1 anni 304, la presenza d1 un sodalizio denominato mafia capitale, con caratteristiche cri­
minali proprie e non sovrapponib11t a quelle d1 altre associazioni mafiose. 

Nel tempo, mafia capitale sarebbe, infatti, riuscita a creare una sinergia illecita tra ambienti criminali ed 1st1tuz1onali, 

awalendosi della forza di int1m1dazione e della corruzione per infiltrarsi nelle decisioni amministrative di alcuni apparati 
della Capitale, allo scopo principale di ottenere commesse pubbliche. 
In questo ambito, nel mese di giugno del 2015, un seconda tranche dell'inchiesta ha coinvolto, tra gli altri, il presidente 
del Muniopio dt Ost ia. Sulla scorta dt queste vicende, 11 27 agosto 2015 il Consiglio dei Ministri ha deliberato la pro­
posta d1 scioglimento del Munic1p10 X d1 Roma per 1nftltraz1oni mafiose 
Sempre il Municipio di Ostia è stato segnato. nel recente passato, dalla presenza d1 un clan autoctono, facente capo 
alla famiglia FASCIANI, aì cui componenti, nel corso del primo semestre dell'anno, il Tribunale di Roma ha comminato 

condanne per oltre 200 anni di carcere, per assoc1az1one d1 tipo mafioso. 
Ulteriori condanne, per intestazione fittizia d1 beni con l'aggravante del metodo mafioso, sono state inflitte, lo scorso 

mese di ottobre, ad altri componenti dello stesso gruppo famigliare. 

J:w Il sodalrz10 è stato scoperto nell'ambito dell'indagine NMondo di Mezzo", conclusa nel mese dr dicembre del 2014 con l'esecuzione d1 un'O.C.C C 
nei confronti d1 37 persone, accusate d1 associazione di tipo milfioso, estorsione. usura, corruzione, turbativa d'asta, false fattura11oni. trasfenmento 
fraudolento di valori. nciclaggro. La seconda tranche dell'operazione, esegurta il 4 grugno 2015. ha riguardato altre 44 persone. trar quah ex as­
sessori, cons1gl1eri comunaL. tra cui 11 presidente del Mun1c1p10 d1 Ostra ed ex manager dr cooperative. 

Jos Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato sulla Gazzetta Uffrcrale del 15 settembre 2015. 
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A Roma, a f ianco dei cennat1 gruppi criminali, va infine segnalato un altro gruppo, riconducibile al clan CASAMONICA, 
composto da una sene dt famiglie di origine nomade, tra loro imparentate, che s1 sono stabilite da decenni nella pe­

riferia sud della Capitale ed in provincia. Elementi del clan sono risultati, anche nel corso del semestre, coinvolti nelle 
dinamiche d1 più ampie organizzaz1on1 criminali dedite ad attività estorsive, all'usura ed al traffico d1 stupefacenti 

Le invest1gaz1oni del periodo hanno, infine, fatto emergere il rinnovato interesse d1 un ex militante della nota "Banda 
della Magltana ", nel settore del gioco d'azzardo della Capitale m. 

CRIMINALITÀ ALBANESE 

L'anal isi dei fenomeni criminali ascrivibili alle organizzazioni di matrice albanese conferma le valutazioni già espresse 

nei precedenti semestri. 
Risu lta, infatti, consolidata la presenza di tale tipo d1 del inquenza, che rappresenta uno dei principal i poli etnici per 

connotazioni dimensional i e per la capacità di operare indistintamente su tutto il territorio nazionale. 
Difatti, se i primi significativi segnali della comparsa di organizzazioni albanesi ven ivano colti soprattutto nell'area 

pugliese, ad oggi le investigazioni testimoniano che nessuna Regione è risultata immune da azioni criminali coordinate, 
dirette o parteopate da x, 1n grado di gestire 1nd1stintamente 11 traffico d1 sostanze stupefacenti e di armi·""·, 
la tratta degli esseri umani e lo sfruttamento della prost1tuz1one 

Tra tutti, ti narcotraffico resta senza dubbio il principale business criminale le organizzazioni albanesi, forti d1 una 
piena padronanza della c.d. "rotta balcanica", da un lato mantengono saldi legami con i sodalizi dell'area di origine, 

)()<, In data 12 ottobre 2015 1a Squadra Mobile di Latina, nell'ambito delld cd Operazione "Don't Touch" <proc. pen. 5914/15 RGNR della Procura 
della Repubbl ca d L Jt1na), ha eseguilo un'ord.nanza d1 custodia cautela1e in ca•cere nei confronti d 24 persone accusate, a vano titolo, d: far 
parte d1 una vasto sodal1Z10 dedito a1 reati d1 estorsione. usura, spaccio d1 stuµefocent1. porto e d1!lenz1one abusiva d1 armi da fuoco, minacce e 
lesioni. Le 1ndag1n1 hanno preso aw10 nel mese di agosto 2014. dopo 11 ferimento. con colpi d'arma da fuoco, del propnetano d1 una rivendita d1 
tabacchi s1tu;ita nel centro d1 Latina Lo sviluppo successivo dell'att1v1tà 1nvest1gat1va ha svelato l'esistenza d1 un'associazione per delinquere radicata 
nel capoluogo pontino e diretta da noti preg1ud1cat1 ivi res1dent1, tacenti capo al clan "DI SILVIO". con il coinvolgimento anche d1 soggetti appar 
lenenti allil famigliil dc>i "CASAMONICA". Nel corso dell'operazione sono stdti sequest1at11.Jen1 (quote societarie, beni immobili, una barca a vela, 
auto, moto, nonché 1 conti correnti delle 15 società riconduob11i ad uno dl•1 Cdµ1 del soddhz10) pe1 un valore d1 circa 12 milioni di euro 

ioi Lo scorso 22 settembre un ex componente della "Banda della Maghana" e stato raggiunto, unitamente ad altri, da un prowed1mento restntt1vo, 
emesso dal GIP d1 Roma ed eseguito dai F1nanz1eri del Nucleo Valutano d1 Roma, in quanto sospettcJto d1 essere il promotore d1 una vera e propria 
assoc1az1one per delinquere che organizzava partite d1 poker truccate a1 danni d1 numerose persone racoltose. 

108 O.CC. nr. 8484/13 RGNR DDA e nr 6162/14 RGIP. emessa il 06 luglio 201 5 dal GIP d1 Firenze. nell'ambito della quale sono stati arrestati 3 italiani 
e 4 dlbanes1, ritenuti responsabili d1 assoc1az1one per delinquere hn;ihzziltil ili tratf1co ed ;i.lo spaccio d1 sostanze stupefacent1. L'organiaatore, co­
ordinatore e direttore dell' att1v tà i11eota era un albanese 

M Provincia di Lecce. 21 settembre 2015 tratto in arresto un soggetto del µosto cJppena giunto dcill'Alban1a e approdato in località San Foca con 
un gommone di Circa 1 O metn nei cui gavorn nascondeva 60 kg d1 manJuana e tre kalashrnkov, rucd1 d assaito di fabbricazione sov1et1ca, con 200 
cartucce calibro 7,62. 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
dall'altro offrono un servizio affidabile nelle collaborazioni con i gruppi delinquenziali d1 diversa matrice etnica, ope­
ranti sempre sul territorio nazionale. 
Alcune indagini concluse nel periodo confermano proprio questa progressiva affermazione sia nel traffico di cocaina3 '

0 

che in quello attraverso la rotta Albania - ltalia 312 • In particolare, 1 carichi di stupefacenti vengono fatt i 

entrare nel Mediterraneo e, facendo sponda sulle coste orientali dell'AdnattCo, 1n particolare in Montenegro, Croazia 

e Albania, fatti arrivare ìn Italia attraverso le coste 3 

Recenti attività di poltz1a giud1z1ana hanno peraltro documentato un nuovo metodo per importare stupefacenti: l'uti­

lizzo di piccoli aeroplani ultraleggeri, con la carlinga modificata per stipare all'interno maggiori quantitat1v1 d1 droga 
che, decollat i dall'Albania, vengono fatti atterrare su aviosuperfic1 salentine 14 per riforn irsi d1 carburante e poi pro-

'" fra le operaz1onr più s1gnrf1cative 
-24 settembre la Guardia d1 Finanza d1 Brescia ha arrestato sei c1ttad1rn albanesi ritenuti dell'1mportaz1one d1 partite d1 cocaina e mar-
1uana nel •erntono bresciano successivamente rivenduto 1n diverse piazze della Lombardia e d1 altre reg1on1 hm1trofe - o.e.e. nr. 3326/1 4 RGNR e 
'1r 13172/14 RGIP emesXJ 11 15 settembre 2015 dal Tribunale Ordinario d1 Bresoa. 
-13 ottobre nell'amt to del Ooeraz1one July 2014H la Guardia di Finanza d1 Lecco ha eseguito un'ordinanza d1 custodia cautelare emessa dal 
Tribunale d Monza 1 15 settembre 2015. nei confronti dt venticinque persone (albanesi e 11.1han1) Il gruppo albanese era 1n grado dt importare 
cocaina dall'Olanda e dall Spagna per poi rrvenderla al gruppo d11taliam presenti sul terntono brianzolo (Proc. pen nr 1 1208/2O14 RG NR 
-nr 5364/2015 RGIPl : 
-26 novembre 1 Carab1nter1 d1 Crema (CR) hanno arrestato 1n flagranza d1 reato un c11tad1no albanese trovato 1n possesso d1 quattro chilogrammi 
d1 cocaina tre dei quah nnvenut1 1n un borsone ed uno celato all'interno di una botola artigianale ricavata sotto 1 sedili dell'autovettura in suo uso 
(Proc pen 488711 5 RGNR 4447/15 RGIP del Tribunale di Cremona) 

11 ti 28 ottobre 11 G. l.C O <.Jclla G .di F di Venezia, nell 'ambito della Operazione denominata .. t11igma", iniziata nel 20 I O e coordmata dalla DDA d1 
Venezia (0.C.C C. nr 11 845/12 GIO, emessa 11 15 agosto 2015 del GIP d1 Venezia), ha smantellato una banda albanese che riforn iva d1 eroina il 
Nordest acquistando la droga 1n Afghanistan attraverso ned1,1ton turchi Sono state persone 

"' Un deposito d1 stupl'fac.ent1, con circa mezzo quintale d1 maniuana. è stato scopeno 11 01 settembre 2015 dalla Squadra Mobile di Roma e dal 
Comm1ssanato d1 Anzio Nettuno ad Ardea Arrestati un albanese d1 27 ;inm e un marocch r o J1 29. sorpres nei 'atto d1 effettuare la compravendita 
d1 una partita d1 droga d1 orca 32 kg La provernenza dello stupefacente dall'area balcanica. sembra emerqere dalle abbondanti tracce d1 olio ancora 
presenti su moltt 1mbalh Uno dei metodi più ut;l1zzat1 dai contrabb,1nd1en albaries1. 1ntatt1, è quello d1 immergere lo stuoefacente tn olio ad uso ah­
mpntarP o ndustnale per eludere 1 controlla doganali. 

111 Provmcia di Lecce, 21 agosto 2015 un gommone. partito dalle coste albanesi con oltre un qutntcJle e mezzo d1 marijuana è stato rinvenuto e se­
questrato sulla spiaggia d1 Torre Ch1anca; Valona, 10 novembre 2015· nel corso di un'operazione di pohz1a, a poche centmaia di metri dalla costa 
albanese è stato intercettato un gommone oceamco contenente 250 kg d1 marijuana diretto sulle coste salentine; contestualmente. a riva, è stato 
rinvenuto e sequestralo un furgone con all' interno 1000 kg dE>lla stessa sostanza. Porto d1 Bari, 18 novembre 2015 sono stati sequestrati 1650 
kg d1 mari1uana, occultatt tn un carico d1 pannelli d1 legno per l'edil1z1a su un camton proveniente da Durazzo (Albania) I conducenti, entrambi al­
banesi e legati da v1ncol1 d1 parentela, sono statt tratti tn arresto dalla G d1 F d1 Bari. Provmc1a d1 Lecce, 22 dicembre 2015 tratti 1n arresto due 
ot<ad1nt albanesi. un 34enne ed un 50enne. 1n una villetta ubtCata a Frigole avevano allestito un laboratorio per la lavoral1one delle sostanze stu­
pefacenti, seques•rat· un chilo e 600 grammi dt eroina. 

11 4 Ostunr (BR), 24 agosto 2015 rinvenuto e sequestrato all'interno d1 un aereo ultraleggero, proveniente dall'Albanta e atterrato 1n un campo volo 
tn disuso nella zona d' Costa Merlata, ur carico d1 128 kg d1 sostan1a stupefacente del tipo man1uana. Arrestato 11 pilota albanese e un soggetto 
napoletano Provincia d1 Leccr. 5 settembre 2015 un'av1osuperf1oe ubicata 11 locahtà Torre Sant'Andrea (LE) è stata utilizzata da alcuni p1lot1 nar­
cotraff1cant1 albanesi per far atterrare e nforrnre d1 carburante aerei ultraleggeri che decollati dall'Albarud erano d retti in Piemonte 
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• RELAZIONE SEiv1ESTRALE AL PARLAMENTO 

seguire verso altre Regioni d'Italia ' 
Sempre in Puglia sono stati colti segnali in ordine alla sempre maggiore sinergia delinquenziale che 1 sodalizi locali 

hanno realizzato e sviluppato, nel tempo, con element. d1 origine albanese, in grado d assumere ruoli d1 pnmo piano 
anche nell'ambito delle consorterie mafiose pugliesi 
S1 conferma l'interesse nel settore della prostituzione ed in quello dei reati predatori 1

, con una linea d1 cont1nu1tà 

nell'operato che passa anche da salde relazioni fam1hanJ 1s. 

CRIMINALITÀ ROMENA 

Le consorterie rumene si starebbero progressivamente dotando di strutture organizzative sempre più evolute, rical­
cando, in parte. il processo di escalation criminale che ha caratterizzato le organizzazioni albanesi. 
li raggio d'azione dei gruppi di origine romena spazia dal traffico e spacoo di sostanze stupefacenti, allo sfruttamento 

della prostituzione, dai reati contro la persona e 11 patrimonio al traffico d1 auto rubate, fino alla clonazione di strumenti 
di pagamento. 

Proprio con riferimento a quest 'ultima condotta, recenti attività investigative danno conferma non solo delle elevate 
capacità tecniche maturate nel settore, ma anche dei contatti in tal senso aw1at1 dai romeni con soggetti 1tahanr col­
legati ad organrzzazìonr nazionali -

11 Il 01 set tembre 2015, a G.:itttnara (V(), personale del:a Squadrtt Mobile dr Tonno ha riroceduto al tNmo di md1ZJalo cr delitto nei confro11t1 dr due 
per :>1 un 1tal1ano cd u 1 <libanese. gravemente rnd1z1at1 d1 lrctff1<0 rnternazmnale cl sosianze stupef.icentt L'1ta'ianc, titolare d un nstoran1e sul 
lago Maggiore, utilizzava per 1 lrasporti d droga da':' Albania un c1PrOplano ul:ralcggNo mod1•1cato Il succcssrvo 5 settembre con la medesima mo-

l"E 

t .,,u >n st 1 sottoposti al fermo allf uue un lahano eo un a bancsc (proc pen 33547/14NR> 

21 settembre •d Squ,1drc1 Mobile d1 M1.lano ha •ermato un 011ac11no a banesl.' rltl'nuto dcl fer.mento d1 d;;c connaz1onah con arma 
da fuoco Le cause dell'azione sarebbero ma1urat1: nel contesto dP!lo c.:ruttamPnto dl'lla rirost1tuz1one (Proc pen. nr. 42061/15 RGNR e nr 9452/15 
RGIP del Tribunale d1 M1l.:inoJ 

,. 11 9 ottobre Carab1n1er1 d1 Abclno Terme (PD) hanno arrestalo 1m albanese che, dopo aver fatto 1rrul1011e 111 un'abitazione. Ctveva preso 1n os1agg10 
un b,1'11b1no puntandogli un colte.Ilo alla gola. Le 1ndag1rn hanno permesso dt appurarf' d 1e lo .>tesso .ivcvd già compiuto dltn furti nel v1onato 

J•a L'Op<>ra11one "Gnselda" O (e.e nr 4998//13 RGNR, nr. 14430/14 RGIP e nr 279115 tn dat<i 8 giugno 2015 del GIP del Tribunale d1 Napoli -
culminala negli am:sl C'otgu1111 30 q1ugno 2015, ha fatto luce su una vasta ed art1cok1ta orgarn.uaz1011e wminale dedita al traffico d1 esSl.'rt umani 
ed allo sfruu.imento LP 1ndagin1 hanno dimostrato che 11 sodal1110 crnrnnalc cJlbcJ11csc crd rnmposto da soggetu molto g1ov;in1, 
tutti ll'g.i\1 da vincoli di pdrcntelci e 1n orado d1 mantenere 1 (Ontattt con i famli1ar1 cornphc.1 nel d1 onq1ne. Costoro, per preservare la rropri,i 
cgcmorncJ rnmrnalE' \lii ll'tntono napoletano. s1 aw1cendavano di volta 111 volt.:i per poter permettere la sostituzione di 4uclli 
che pt•r '>Ottrars1 cli problemr con la g1ust1Z1a 1tal1ana, facevano ritorno 1n Alb r11c1 

L' per<1. :>ne FREE MONEY", conclusa con l'ef'11ss1one, da parte del GIP presso 11 T11bur>ale di Palermo del decreto d1 fermo nr 832114, e\egu110 11 
29 settembre 201 S dli a Squadra Mobile e dal Compart 'llento della Polizia Postale d Pale•mo net con(rontl di 25 persone, tra cui due rumeni ed 

cm 1 tenuti r 011sab1h d1 Ulld frode reahz.zata anraverso l'u11hno d1 cane d1 credito clonate, da parte dt un'organizzazione con base operativa 
a Palermo, ram1f1ri11101111n Lorr bard1a e 1n Russia, Ucraina. Romania Benché non s1.i110 emers interes.,r diretti da parte dell'organizzazione mafiosa, 
tr<1 1 fe1rnal1 sono risultall due esponenti delle famiglie di Torrctt.:i (PA) e d1 Pdk•1rno·H1i1nCi1CCIO 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Più ampie sinergie, che hanno visto il coinvolgimento di italiani ed albanesi, sono state registrate nello sfruttamento 
della prostituzione, con giovani donne spesso reclutate nei Paesi dell'Est Europa. 

Nei grandi agglomerati urbani le organizzazioni di matrice romena non solo sarebbero tra le più attive nei furti in ap­
partamento e nelle rapine , ma sfrutterebbero anche connazionali disabili per l'accattonaggio in strada. 

CRIMINALITA NORDAFRICANA 

Sul temtono nazionale operano organizzazioni criminali nordafricane composte essenzialmente da ottadini prove­
nienti dal Marocco, dalla Tunisia, dall'Algeria, dalla Libia e dalla Mauritania. Questi sarebbero ded1t1 allo spacoo d1 

droga, al favoreggiamento dell'immigrazione clandestina e alla tratta di esseri umani, finalizzata allo sfruttamento 
della prostituzione. 

L'analisi condotta su queste particolari espressioni criminali ha evidenziato l'esistenza di rapporti sia con pregiudicati 
locali, sia con le consorterie albanesi per l'organizzazione di traffici più consistenti d1 stupefacenti, la cui principale 
destinazione rimane il Nord Italia . Proprio nelle aree urbane del Nord del Paese, dove maggiore risulta il consumo 

di stupefacenti, continuano a reg1strars1 frizioni interne ai gruppi nordafncanim. 
Alcune di queste formazioni si starebbero comunque dotando d1 assetti organizzativi più complessi, utili in particolare 

alla commissione d1 reati a carattere transnazionale. 

CRIMINA LITA SUDAMERICANA 

I gruppi criminali sudamericani sr confermano i primari punti di riferimento per le organizzazioni mafiose nazionali 

nell'organizzazione dei traff10 di cocaina. 
In particolare, nel semestre oggetto d1 approfondimento è stata riscontrata, ancora una volta, l'operativittl di soggetti 

I 6 novembre 2015 ,1p del Tnbundle d Milano ha emesso l'O CC C. nr 5494712015 RGNR e nr. 1181312014 RGIP nei confronti d1 8 soqgett 
,JI o 1gm rome a, :ur <J ovar.1ss1m1. 1nd1z1a11 d1 una rap1nd commessa 11 primo d1Cembre 2014 111 d<1nn1 d1 una nota g101ellena del rnntro d1 Milano, 
con 'ul!hzzo d1 arrri1, <.1scc e macet Le indag1n1 hanno p1 ''messo d1 nsi.llire al gruppo ed ai suoi mov1men1t arrivati a Milano a bordo d1 un pullm:in, 
avevano dormito tre 11olti 1n u ia tenda 1n una zona penfenc,1 delle! C11ta e, dopo la rapina. erano 1mm1>cl1atamente riertrat1 1n Romana . 

ii L'B settembre 2015 la Cit1t11d1,1 di r111anza di Bergamo ha osegu1to, nPll' ambito dell'Operazione "Forum 2011 ", 1·0 e e C. nr. 13501/2013 RGNR 
e nr 9126/2013 con Ortl1nanza di sequestro prevc>nt1vo emessa d 27 agosto 2015 cfol GIP del Tnbundle d1 Milano nei confronti di 
9 '.>oggetti d1 origine mMocchinil <> 4 d1 angine italiana, ritenuti rcspons.1bdi a vano titolo di redt1 inerenti gli stupefacenti In p11rtirolare il qruppo 
magrebino prowedevi.l ad importare dal Marocco e dall'Olanda 111yent quant1tat1v1 d1 stupefacenti verso la provincia bergamasca; sostanze che prn 
venivano cedute provinte d1 Bergamo. d Brescia e d1 M1l<1r J 11 14 ottobre 2015, la Squadra Mobile d1 Trento, nell'ambito dell'Operazione 
"F<?r5Jna· coord1natt1 dalla IOCòlc ODA, ha sgominato un'organizzaz10 1l r'f1ata da marocch1n1 P t 1 •J'lf'Clil ·zata 'lell'acqu1sto e distribuzione 

.:vca1'la eo eroi , (0 e e nr 17612015-04/2015 ODA e nr 299512015 GIP. emessa in ddt 2 ottobre 2015 da r-;b I il ... Ordinano di Trento). 
11 25 luglio 2015 e s•ato ucciso un ott.1<11no algerino, colpito da due aggressori con d111ers1 re .dei • 29 luglio •pn va arrestato un c11-

ta Jtnv , 1tcnuto responSc'lb1IP dell'om1od10, presum1b1!mentc ma.urato a del mancato d d1 stupefacent 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

provenienti dalla Colombia, dal Perù e dalla Repubblica Dominicana323
, a vario t itolo coinvolti in traffici internaziona li 

di stupefacenti, sempre più spesso facenti capo ad organizzazioni miste italo-sudamericane. 

Sul piano internazionale, proprio la Colombia, la Bolivia e il Perù324 si confermano i principali produttori e canali di 

approwigionamento della cocaina. 

Del tutto residuali appaiono le altre forme delinquenziali, tra le quali va tuttavia segnalata la prostituzione. 

Le aree che hanno fatto registrare una maggiore incidenza operativa dei gruppi sudamericani sono la Lombardia e la 

Liguria. Proprio in quest'ultima Regione, dove è più consistente la presenza, le giovani generazioni si associano in 

pandillas, reclutando altresì giovani nordafricani e ragazzi italiani, a cui vengono imposti "riti di affiliazione" e "prove 

di coraggio" particolarmente cruenti . A Milano, invece, si segnalano gli " Ms-13 " , in riva lità con i " Barrio 18" , i 

"Commando", ì "Latin Forever", i "Lastin King", i "Neta" e i "Solidao Latino" . I citati gruppi, caratterizzati da dif­

ferenti modelli organizzativi, risultano accumunati dal medesimo interesse nella gestione del traffico e dello spaccio 

di stupefacenti375 e nella commissione di reati predatori32
b . 

CRIMINALITÀ NIGERIANA E CENTROAFRICANA 

L'analisi dei fenomeni criminali dei sodal izi nigeriani conferma, anche nel semestre in esame, l'elevata pervasività di 

questi gruppi, peraltro gerarchicamente strutturati ed in grado dt operare in cooperazione con le organizzazioni cri­

minali autoctone e con altri sodalizi di matrice etnica. 

Gli ambiti dì interesse spaziano dalla tratta di esseri umani, al connesso sfruttamento della prostituzione, fino al 

traffico di stupefacenti: in tutti i casi, la criminal ità nigeriana sembrerebbe utilizzare opportunisticamente gli stessi 

canali e le medesime strutture operative. 

m Il 5 agosto 2015, nell 'ambito dell 'indagine sul traffico 1nternaz1onalc d1 stupefacenti denominata "Blue V1ew", della Guardia d1 Finanza d1 Malpensa, 
sono stati arrestati a Bassano del Grappa (VI) e a San Martino di Lupan (PD), due dominicani, ri tenuti esponenti d1 spicco d1 un'organizzazione cn­
m1nale con base operativa in provincia d1 Padova e ramif1caz1on1 su tutto 11 territorio nazionale. L'operazione ha portato all'arresto complessivo d1 
otto persone, tra i quali tre cornen 1tahani, due domm1Cani. oltre a un venezuelano residente nella Repubblica Dominicana ed al sequestro d1 25 
chilogrammi dt cocaina. 

374 Operazione "Lima-Charhe" conclusa dalla Guardia d1 Finanza di Bologna e Bresoa 1n data 21dicembre2015. oc.e.e nr. 25878/13 RGNR · nr 
5260/15 RGIP emessa 11 17 dicembre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Brescia. Le persone arrestate (sette italiani) sono indagati per 1 reati d1 associazione 
finalizzata al traffJCo d1 sostanze stupefacenti. 

m 11 22 settembre 2015 la Squadra Mobile della Questura d1 Milano ha eseguito l'O.C C n 59771/13 RGNR e nr 497/14 RGIP emessa 1'8 luglio 
2015 dal GIP del Tribunale d1 Milano. nei confronti d1 sed1c1 persone (qu1nd10 m carcere ed una agli arresti domiciliari) appartenenti alla banda" 
BARRIO 18", accusate a vano titolo d1 assoc1az1one per delinquere. tentato om1od10, rapina aggravata, spacoo d1 sostanze stupefacenti, ricettazione, 
lesioni personali aggravate e detenzione e porto di armi da sparo e da taglio. per fatti commessi a Milano tra 11 gennaio e l'ottobre 201 4. 

176 In mento si segnala un'operazione del Commissariato d1 PS d1 Ch1avan (GE), che in esecuzione d1 provvedimenlo cautelare ha trat to in arresto. in 
data 16 novembre 2015, due ecuadonani ed un peruviano, ded1t1 a furti ed allo spacoo d1 stupefacenti, ritenuti responsabili d1 una rapina consu­
mata a1 danni d1 un ottad1no italiano a bordo d1 un treno 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
La possibilità d1 poter contare su una solida rete logistica diventa così funzionale alla dìstnbuzione sul territono d1 im­
m1grat1 clandestinr se donne, da aw1are alla prost1tuz1one, se uomini, da 1mp1egare nel lavoro irregolare o come ma­
novalanza nello spaccio d1 sostanze stupefacenti. 

Con particolare nfenmento al settore della prostituzione, nonostante l'esiguo numero di denunce per sfruttamento, 
proprio nel semestre sono state concluse, in Puglia e in Lombardia, due importanti attività d1 contrasto aw1ate grazie 
al la collaborazione di alcune vittime. Nel primo caso le 1ndagin1 - aw1ate a seguito delle dichiarazioni di una giovane 

nigeriana liberata da un sacerdote ed accolta in una casa d1 suore - hanno fatto luce sul modus operandi di un'or­
ganizzazione criminale nigeriana e sui contatti di questa con 1 trafficanti libici327• Anche nel secondo caso le indagini 

hanno tratto spunto dalle denunce delle vittime, decise a sottrarsi al sistema di sfruttamento loro imposto da con­
nazionali328 

Come accennato, queste forme di coesione criminale risultano funzionali anche alla realizzazione di traff ici di stupe­
facenti, con le coste del centro Afnca utilizzate quale crocevia e luogo d1 stoccaggio di importanti partite di droga. 

Nell'ambito di questo sistema, che fa 1nnanz1tutto capo a gruppi nigeriani, un cenno a parte mentano i cc.dd. "corrieri 
ovulatori ", normalmente reclutati tra le fila d1 connazionali o comunque d1 ongine centroafricana, costretti ad ingerire 

e trasportare ovuli d1 sostanze stupefacenti fino all'aeroporto d1 dest1naz1one. 
Le corrispondenti prow1gion1 sono state, in molti casi , saldate sia attraverso l'utihzzo di money transfer o con tecn iche 
d1 underground bank1ng. 

' ' Le 1ndag1111 hanno consentito d1 riscontrare: 
- le modaht(l con IP qual la consorteria selezionasse le ragazze oggetto del traffico. cui forniva 1 passaporti necessari per il v1agg10, 
- I assoqgettamento pstColog,co che !e stesse subivano venendo alla presenzcl dei familiari. a riti voodoo per essere indotte n suhir!' 

r>nss1vamPnte le dpc1s1oni d coloro che le avrebbero fa tte giungere 1n llahet. 
- 1 luoghi d1 pnrtenza dal Niger, quali Blessin, Ogbes e Nosa, 
- 11 v1<1gg10 durato 7 giorni. a: traverso le locallta d1 Zldane, Aga des, Duruku, Muzuk. Gatron e Saba. per raggiungere Tnpoh; 
- 1 luoghi di partenLa dalle coste libiche, dopo mca tre mesi d1 permanenza 111 quel Paese; 
- la nav1gaz1onP e lo sbarco 111 ltaha dopo essere stati soccorsi in mare da una nave della Marina Militare. Rileva. a tal proposito, come il proqram-

m.ito abbandono 1n acque extra territoriali dei m1grant1. con il lanC10 d1 ri chiesta d1 soccorso -g1ust1ficato dall'inadeguatezza del natante util1l 
iato- 11entrasse ne>I pe>rseguimento dell'obiettivo da parte dell'organizzaz1onr d1 determinare una cond1z1one d1 necessità che 
l'intervento d1 ed il conseguente approdo sotto la protezione dell 'azione di salvataggio; 
l'arrivo al centro d1 accoqllenza d1 Sava (TA), ove mediante contatti tele fonici le ragdae hanno ricevuto l'indicazione su come incontrare 1 referMt1 
dell'organ1zzaz1one e raggiungere la c1tta d1 Ban. 
I' aw10 alla prost1tuz1one su strada quale unica poss1b1!1tà d1 ottemperare all'impegno d1 ripagare l'organizzazione dei costi sostenuti per ti viaggio 
ransn;wonale, quant1f1cat1 da 20 a 30mila euro. dietro minaccia d1 ritorsione nei confronti della famiglia d1 angine. 

w Il 13 ottobre 2015 Id Squadra Mobile d1 Milano ha eseguito un prowedimento restri tt ivo. emesso 11 5 ottobre dal GIP del Tribunale d1 Milano nel­
' ambito del proc rl"n nr 39900/2015 RGNR e nr 9261/2015 RGIP. nei confronti di quattro cittadini nigeriani. gravemente 1nd1Z1at1 d1 riduzione in 

sch1av1tu, tratta d1 persone e sfruttamento della prost1tuz1one 
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CRIMINALITÀ PROVENIENTE DAI PAESI EX - URSS 

Le risultanze investigative degli ultimi anni evidenziano come le manifestazioni criminali riconducibili alla galassia dei 

Paesi dell'ex Unione Sovietica si stiano muovendo secondo due direttrici interconnesse: da un lato si rivolgono a 

forme delittuose altamente remunerative, come il traffico di stupefacenti e di armi, lo sfruttamento della prostituzione 

e il contrabbando; dall'altro hanno notevolmente affinato la capacità di riciclare il denaro di provenienza illecita, in­

f iltrandosi nel tessuto imprenditoriale ed economico nazionale, specialmente della Toscana, della Lombardia e del 

Lazio. 

Tra i gruppi presenti sul territorio nazionale, i georgiani, gli ucraini, i moldavi e i russi sono risultati quelli meglio or­

ganizzati . 

I georgiani, in particolare, sarebbero specializzati nella commissione di rapine utilizzando vere e proprie tecniche di 

assa lto mil itare: si tratta di un fenomeno che investe non solo l' Ita lia, ma anche la Francia, la Grecia, il Portogallo, la 

Svizzera e la Spagna, dove possono contare sul sostegno di comunità stanziali di connazionali329. 

I crim inali di matrice ucraina e moldava. oltre ai reati di carattere predatorio, sarebbero att ivi nel le estorsioni330, nella 

tratta degl i esseri umani e nello sfruttamento della prostituzione. 

CRIMINALITÀ CINESE 

La criminalità organizzata cinese, particolarmente pervasiva per la sua capacità di inserirsi nel contesto economico e 

imprenditoriale del territorio, anche con il supporto di reti internazionali , opera innanzitutto nelle aree urbane ad alta 

industria lizzazione, dove persegue attività altamente remunerat ive come la contraffazione, il contrabbando, il favo­

reggiamento dell'immigrazione clandestina, l'impiego di manodopera in "nero" e lo sfruttamento della prostituzione. 

Tra queste aree, vanno in primo luogo segnalate le zone di Firenze e Prato e quelle dell'hinterland di Napoli, in par­

t icolare l'area vesuviana. 

m Il 17 luglio 201 S è stata eseguita una misura cautelare nei confronti d1 un cittadino georgiano, proveniente da Lisbona e scortato da personale 
dell'lnterpool, rifugiatosi all'estero subi to dopo aver commesso, il 6 gennaio 2012 . l'omiod10 d1 un connazionale nel pieno centro di Bari. L'attività 
d'indagine, condotta nell 'ambito dell'operazione denominata "Skhoka", culminò con 1·esecu71one d1 due diverse o.e.e.e nei confronti, nspetti­
vamente. sia delle persone coinvolte nel Citato orn1Cìd10 sia dei componenti d1 un'associazione per delinquere, aggravata dalla transnaz1onalità, 
composta da c1ttad1n1 dell'est Europa, finalizzata a commettere furti ed estorsioni In detto contesto è stato accertato che l'om1c1d10 era maturato 
nell'ambito d1 una faida tra clan nval1, operat1v1 nella città d1 San 

in Tra le indagini concluse 1n questo semestre appare rilevante quella conclusa dai Carabinieri d1 Gr1C1gnano d1 Aversa. culminata negli arresti del 17 
novembre 2015, che ha disarticolato due sodalizi cnminali collegat1, uno composto da ucraini e l'altro da 1tahani Entrambe le associazioni traevano 
profitto dalla condizione d11llegal1tà d1 Ci ttadini extracomunitari, provenienti prinopalmente dall'Iran, dalla Nigeria e dall'Ucraina. Il gruppo criminale 
ucraino, operante nel territorio dell'agro-aversano, era dedito principalmente alle estorsioni ed alla produzione d1 documenti falsi per consentire la 
circolazione d1 autoveicoli italiani radiati dai registri della motorizzazione a1 fini dell'esportazione all'estero. Il gruppo degli italiani, invece, era dedito 
al favoreggiamento dell'ingresso e della permanenza in Italia d1 c1ttad1rn stranieri. 
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6 ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
Passando all'analisi delle singole manifestazioni crimina li, gli interessi collegati al fenomeno della contraffazione hanno 

raggiunto livelli di redd1tiv1tà a tal punto elevati da richiamare l'attenzione anche di gruppi criminal i italiani: oltre alla 
gestione dell'intera filiera produttiva, queste sinergie operative si sarebbero estese anche alla vendita via web331 • 

Parallelamente, la criminalità cinese s1 conferma attiva nel contrabbando d1 merci - costituite non solo da abbiglia­

mento ma anche da prodotti medical i, chimici, alimentari, giocattoli - sdoganate nei porti d1 Gioia Tauro, Taranto, 
Napoli, Livorno, La Spezia o nei principali scali aeroportuali. 

In ordine al fenomeno del favoreggiamento e sfruttamento della prostituzione, l'azione di contrasto posta in essere 
nel periodo in esame conferma la tendenza delle organizzazioni criminali a sviluppare tale business all'interno di ap­

partamenti e centri d1 benessere 332 . 

Nel corso dell'anno, sono state, inoltre, concluse numerose indagini nei confronti di gruppi criminal i cinesi dediti al 

traffico e allo spaccio dei ketamina e dello psicostimolante denominato shaboo, destinati prevalentemente al consumo 
interno alla comunità asiatica 1B. Anche in quest'ambito, i forti interessi hanno determinato accesi contrasti tra 1 
gestori dello spaccio al dettaglio ' 3

.i. 

11 I 17 luglio 2015 la Guardia d Finanza d1 Venezia nell'amb1to dell'Operazione "Luxury Bags#. h;i ricostruito una hhera d1 produzione. rclat1vc3 <ld 
art1co1 d1 pelletteria contraffatti, risalendo fino all'ind1viduaz1one di d1vers1 magarnni d1 stoccaggio, gest1t1 da ett1ad1ni c1nes1, s1tuah a Padova e 
Treviso, d1 laborator d1 illecita produzione, ub1cat1 nelle province d1 Firrnze e Macerata. con vere e proprie linee d1 produzione d1 a1t1col1 d1 pelletteria 
d1 al ta moda Sono state deferiti> ali' Autonta G1ud1ziana 24 persone per produzione e commercio d1 merce contraffatta, d1 cui 17 c1ttad1ni cinesi e 
7 italiani. La Mag1stratlira veneziana ha emesso un decreto d1 sequestro preventivo d1 3 s1t1 web, not1f1cato ad oltre 150 internet serv1ce provider, 
1 quali hanno prowc>duto il oscurare le relat ive pagine per 1 numerosi utpn t1, italiani e non, che giornalmente h visitavano 

m In ordine al contrasto del favoreggiamento e sfruttamento dPlla p1osti tuzione si segnalano I<> att1v1tà concluse: 
- 11 19 maggio 2015, dalla Squadra Mobile d1 Grosseto, che hd sequestrato quattro centri massaggi e denunciato alcurn c11tad1nt e.mesi per favo­

reggiamento e sfruttamento della prost1tuz1one, 
- il 30 giugno 2015, dai Carab1M'ri d1 Ftrenze, che all'interno d1 un centro massaggi gestito da cittadini cinesi hanno scoperto una casa d1 prosti­

tuzione In particolare. sulla vetrina dell'eserc1Z10 commeroale era apposto un numero telefonico, che 1nsento net motori di ricerca internet, n­
portava 1mmag1n p1 1rnograf1che d1 giovani donne or1ental1. 

17 luglio 201 5, la Squadra Mobile d1 P1sto1a ha sequestrato due 1mmob1h ad1biu a centro m.1ssagg1 gest1t1 da etl.ad1ne c1nes1, s1tuat1 a Montecatini 
(PD e Buggiano \PTJ, 1n quanto al loro interno venivano fatte prostituire g1ovan• donne ones1, 

- d 24 novembre 2015, l;i Guardia d1 Finanza di Prato. nell'ambito dell'Operazione "Piazza Pulita", ha sequestrato 81mmob1lr e deferito allAG. 
38 cittadini cinesi per favoreggiamento e sfruttamento delln nroslltuz1one. 

'" A questo proposito s1 le seguenti attività di polizia· 
il 27 maggio 2015. la Squadra Mobile d1 Firenze, in collaborazione con quella d1 Padova. ha tratto in arresto, 1n flagranza d1 reato, tre cittadini 
cinesi. in quanto trovati 1n possesso sia di 200 gr. d1 shaboo che cli circa 12 mila euro, 
114 giugno 2015, la Squadra Mobile d1Firenze1n collaborazione con quella d1 Prato, ha trcltto in arresto, in flagranza d1 reato, due Cittadini c1nes1. 
1n quanto trovai. 1n possesso di 400 gr. d1 shaboo; 
rl 4 settembre 2015, la Squad'a Mobile di Firenze ha tratto 1n arresto, in flagranza dt reato. due oltadint cinesi che trasportavano circa un kg d1 
shaboo 

rn Il 7 e il 27 luglio 1 C<1rab1nier del Nucleo Investigativo d1 Monza hanno individuato e fermato (successivamente sottoposti alla misura cautelare in 
carcere) quattro p('rsone (due 1tahani e due f1l1pp1nt) ritenute responsab11· dell'omic1dio e dell'occultamento del cadavere d1 un f1lrpp1no, fornitore 
dello shaboo agh assassini. 
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Il RELAZIOf\JE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Recenti attività info-invest1gative hanno inoltre evidenziato come la delinquenza cinese si sia organizzata non solo 
per lo smercio di droghe sintetiche ma anche per la produzione di sostanze stupefacenti tipo marijuana, coltivata al­
l'interno d1 immobili industriali. 

In molte aree urbane, speoalmente lombarde, si segnala una progressiva affermazione di bande giovanili cinesi, attive 
nella gestione del traffico di sostanze stupefacenti e della prostituzione. 

Si tratta di gruppi che, con determinazione e talvolta anche con ferocia, si dedicano a piccole estorsioni, rapine e se­
questri di persona. 

Teatro principale d1 queste azioni è la città Milano3h , dove sono ricorrenti gli scontri tra gruppi rivali e dove le forma­
zioni criminali sarebbero mediamente composte da una ventina d1 elementi, capeggiati da un adulto. 
Sotto il profilo strettamente imprenditoriale, si conferma una significativa presenza di soggetti di etnia cinese nella 

ristorazione, nelle confezioni di capi di abbigliamento, d1 accessori e di pelletteria, settori in cui maggiore risulta l'im­
piego di immigrati irregolari e dove, proprio per questo, il fashionista onese mantiene ampi margini di competitività. 

Sebbene negli ultimi anni le stat1st1che della Banca d'Italia segnalino un calo delle rimesse dall'Italia verso la Cina336 

attraverso canali tracciabili - in cui l'utilizzo dei money transfer è risultato, dalle attività investigative, uno dei circuiti 
privilegiati per il trasferimento di denaro proveniente dalle segnalate attività criminose - non può escludersi che i fre­

quenti sequestri di valuta in contante nelle aree doganali possano essere indicativi di una differenziazione delle mo­
dalità di esportazione dei capitali illeciti337. 

13' 11 16 luglio il GUP del Tribunale d Milano, nell'ambito del proc pen. nr. 9158115 RGNR e nr 384111 S RGIP. ha emesso unc:1 sentenza di condanna 
nei confronti di 9 componenll una banda dedita allo sfruttamento della proshtuz1one. al 1raffico di stupefacenti ed alle es'.ors10111 Le pene comminate 
vanno da un minimo d1 arrn1 3 e mesi 4 d1 reclusione ad un d1 anni 6 e rnes1 6 d1 reclusione 

330 Dai 2.674 milioni di euro tr;isferiti nel 2012 (dato più alto rey1stra to dal 2005), s1 è passati a 1.097 milioni d i euro del i O 13 (con un calo d1 circa 
11 60%), 11 2014 ha registrato un ulteriore calo delle transaz1on1 effettuate (819 milioni di euro) Dur .. mte il primo semestre del 2015 sono state 
eseguire operazioni per un controvalore d1 252 milioni di euro che, proiettato 1n equal misura per 11 semestre porta il valore annuo a 
poco più d1 500 milioni di euro, con un calo nspe'.to al 2014 d1 un ulteriore 40% e dell'80% rispetto al 201 2 

13
; Tra 1 numerosi sequestri effettuati dalla Guardia di Finanza d1 PontE' Chiasso nel del semestre. si segnala quello del 4 novembre nei confronti 

di una cittadina cinese che, a bordo d1 una autovettura, tentava d1 usrne dal territorio Italiano con 7 sacchetti di stoffa contenenti, ciascuno, 5 mila 
euro in banconote da 50 euro e circa 40 mila eu ro 1n banconole d1 vario taglio 
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE • 
b. Profili evolutivi 

Tracciare i profili evolutivi delle formazioni crimindli straniere residenti in Italia impone la cautela che deriva dalla piena 
consapevolezza che non è possibile dominare completamente - fosse anche solo sul piano informativo - la conoscenza 

di fenomeni che rappresentano, per definizione, 11 riverbero sul piano nazionale d1 dinamiche ben più complesse sul 
piano internazionale. 

Ciò, a partire da fatti d1 portata epocale, come quello de11'1mm1graz1one, le cui cause scatenanti sono collegate ad 
una situazione geopolitica instabile ed in rapido mutamento; per proseguire, poi, con 1 terrorismo, e cui logiche Jm­
pazz1te consentono al massimo d1 contenere al presente l'asse del ragionamento di analisi. 

L'unica proiezione ragionevole attiene non tanto ai fenomeni in sé, quanto alle modalità d1 estrinsecazione, in cui 
sempre più spazio sta assumendo il web, specie il c.d. deepweb, per antonomasia "terra di nessuno", difficilmente 
rintracciabile ed economico. 

Il riflesso che invece, sul piano interno, è sicuramente fedele alla rappresentazione globale è quello relativo al traffico 
di stupefacenti che, anche questo facendo leva sui canali del web, tende verso forme d1 sincretismo criminale sempre 

più strutturate tra organizzazioni d1 diversa matrice, operanti su contesti territoriali diversi. 
La capillarità delle presenze di alcune formazioni criminali straniere stanziali in Italia danno, infatti, la misura delle 
potenzialità e della loro abilità nel re1mpiegars1 nei settori illegalr ritenuti più remunerat1v1. 

Una forza criminale che, al momento, forse più d1 altre sembra aver colto queste potenz1al1tà è la criminahta albanese, 
passata in breve tempo dalla consumazione di reati predatori e legati allo spaccio al dettaglio a più qualificate strategie 
criminali, condivise anche con altre formazioni di matrice nazionale ed etnica Indicativa, in proposito, la diminuzione 
d1 episodi cruenti che hanno visto coinvolti soggetti d1 etnia albanese 
Alla luce delle trasformaz1on• in corso ne luoghi di provenienza sembrano destinate ad assumere crescente importanza 
anche le formazioni criminali centro-africane, la cui morfologia organizzativa presenta una duttilità tale da permettere 
l'adesione alle più remunerative logiche del mercato globale, sfruttando le vulnerabilità dei Paesi ospiti. 

Per quanto attiene alla criminalità cinese, certamente la p1u intraprendente da un punto di vista imprenditoriale, resta 

alta l'attenzione rispetto all'utilizzo di tecniche fraudolente per il trasferimento d1 denaro all'estero 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

7. APPALTI PUBBLICI 

a. Monitoraggio delle imprese interessate alla realizzazione di appalti pubblici 

L'attuale congiuntura economica e le prospettive di crescita del Paese impongono che l'impiego delle risorse disponibili 

venga massimizzato a beneficio della collettività. Il monitoraggio delle commesse pubbliche diventa, quindi, un mo­
mento fondamentale per garantire l'effettivo rilancio dell'economia reale e per scongiurare, allo stesso tempo, l'ine­
vitabile alterazione degli equilibri di mercato che deriva da una partecipazione della criminalità organizzata, diretta 

o indiretta, alle gare d1 appalto. Interferenze che, se da un lato si concretizzano ancora nell'utilizzo dei tipici mezzi 
intimidatori mafiosi, con la conseguente estromissione degli imprenditori legittimi, dall'altro rappresentano l'occasione 

per reinvestire, in iniziative legali, gli ingenti capitali frutto della gestione delle attività crimina li di c.d. accumulazione 
primaria. 
È con questa precisa consapevolezza che il Ministro dell'Interno, in sede di "Direttiva annuale per /'attività ammi­

nistrativa e per la gestione", ha confermato tra gli obiettivi strategici da assegnare alla D.l.A. per il 2015, le attività 
di monitoraggio delle imprese interessate agir appalti d1 opere pubbliche. 
Il 2015 è stato anche l'anno di "EXPO", evento per 11 quale il dispositivo nazionale di contrasto alle infiltrazioni mafiose 

negli appalti pubblici ha visto, non a caso, proprio nella Direzione Investigativa Antimafia uno dei principali Organismi 
ch iamati a garantire, a livello centrale, l'esecuzione delle attività di monitoraggio di competenza del Ministero del­

l'Interno e ad assicurare, a livello locale, la partecipazione al Gruppo Interforze istituito presso la Prefettura meneghina. 
Proprio con riferimento alla rea lizzazione di "Expo Milano 2015", il Ministro dell 'Interno, già nel 2013, con la Direttiva 

del 28 ottobre, aveva awertito la necessità di predisporre una serie di misure mirate a coniugare la duplice esigenza 
della celerità nell'effettuazione degli accertamenti antimafia e dell'efficacia dell'attività di prevenzione. Nel dispositivo 
interforze predisposto a questo scopo, la D.l.A. è stata individuata quale Organismo su cui far gravitare 11 fulcro degli 
accertamenti in materia di rilascio della documentazione antimafia. 
L'aweniristico modulo operativo adottato dalla D.l.A. ha di fatto consentito di evadere le istanze pervenute alla Pre­
fettura di Milano in soli 5 giorni lavorativi, garantendo, allo stesso tempo, l'accuratezza e la celerità degli accertamenti 
voluti dal Ministro. 
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7. APPALTI PUBBLICI 

I DATI DI EXPO MILANO 2015 

Per la realizzazione di EXPO, la Prefettura di Milano ha ricevuto complessivamente 5.216 
istanze di accertamento che hanno comportato uno screening informativo su 6.566 
imprese e 75.535 persone fisiche. 

I controlli di pertinenza della O.I.A. e del Gruppo Interforze si sono esplicati in un totale 
di 111 accesi ai cantieri, che hanno portato al controllo "in loco" di 1.065 imprese, 3.470 
persone e 1.557 mezzi. Le imprese verificate sono state 8.759. 

Tale attività ispettiva ha comportato l'emanazione di 133 misure interdittive antimafia da 
parte della Prefettura di Milano. 

• 

Forte di questa positiva esperienza e delle riflessioni maturate, 1n data 17 giugno 2015, in seno al Consiglio Generale 

per la lotta alla criminalità organizzata, il Ministro dell'Interno, con un'ulteriore Direttiva del successivo 6 agosto, 
titolata " Circolarità informativa in tema di lotta alla criminalità organizzata", ha nuova mente ribadito i I ruolo 

centrale assegnato al la O.I.A. a supporto delle Prefetture per le attività istruttorie volte al rilascio della documentazione 
antimafia, e per questo punto di confluenza e di raccordo tra le Forze di Polizia dell'attività informativa in materia d1 
criminalità organizzata d1 stampo mafioso. 

La Direttiva in parola e le Disposizioni attuative emanate in data 12 novembre dal Capo della Polizia - Direttore Ge­
nerale della Pubblica Sicurezza hanno infatti tracciato delle linee operative che rappresentano una pietra mi liare nella 
strategia nazionale di prevenzione alle mafie, rivolgendo specifiche raccomandazioni alla O.I.A., alle Forze di Polizia 
ed ai Prefetti, nell'ottica di garantire la piena attuazione alla circolarità del flusso informativo, un maggiore impulso 
all'attività d1 controllo dei cantieri e il conseguente aggiornamento delle banche dati gestite dalla Direzione. 
Grazie a queste importanti iniziative la O.I.A. potrà disporre, a livello centralizzato, del patrimonio informativo idoneo 

a supportare tutti i Gruppi Interforze istituiti presso le Prefetture, di cui si dirà al paragrafo successivo, nella prospettiva 

di fornire, alle locali Autorità di Governo, adeguati elementi di valutazione per individuare fenomeni di infiltrazione 

mafiosa nelle imprese interessate alla realizzazione di opere pubbliche e, quindi, per consentire l'adozione di eventuali 

prowed1menti interdittivi. 

Il percorso intrapreso con il "Modello Expo", ulteriormente rafforzato negli indirizzi operativi con la Direttiva del Mi­
nistro del l'Interno del 6 agosto, ha trovato applicazione anche per un ulteriore evento iniziato negli ultimi mesi del-
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

l'anno: il "Giubileo straordinario della Misericordia", nel l'ambito del quale sono state mutuate le procedure di con­
trollo delle imprese impegnate nella realizzazione delle opere già positivamente testate per l'Esposizione Universale. 

Le attività del semestre. 

Le attività di controllo delle procedure di affidamento ed esecuzione degli appalti pubblici svolte dalla D.l.A. nel se­

mestre in esame hanno riguardato, oltre ai menzionati eventi di "Expo Milano 2015" e "Giubileo della Misericordia" 
- di cui si dirà più diffusamente nel prosieguo - le "Grandi Opere" (per come definite dalla "legge obiettivo") e, più 
in generale, tutti gl i appalti di opere pubbliche sui quali la Direzione ha concentrato la propria azione d1 verifica delle 

possibili infiltrazioni mafiose. 
Il monitoraggio e controllo è stato cosi svolto sia attraverso un'analisi in profondità delle compagini sociali e di gestione 

delle imprese, sia verificando le effettive presenze sui cantieri a seguito degli accessi disposti dai Prefetti . 
Nel semestre in esame sono stati eseguiti, in particolare, 3.064 monitoraggi nei confronti di altrettante imprese, con 
un incremento di oltre il 67% rispetto al primo semestre dell'anno. 

La tabella che segue riepiloga e distingue per macro-aree geografiche i monitoraggi svolti: 

Area I semestre 2015 Il semestre 2015 Totale 

1° gen I 30 giu 2015 1° lug I 31dic2015 Anno 2015 

Nord 459 643 1.102 

Centro 555 1 460 2 015 

Sud 1 014 956 2 .000 

Estero 2 5 7 

TOTALE 2.060 3.064 3.064 

(Monitoraggi svolti per macro-aree geografiche) 

Parallelamente, sono stati eseguiti accertamenti nei confronti di 26.121 persone fisiche a vario titolo collegate al le 

suddette imprese che, sommate alle 15.375 esaminate nel precedente semestre, portano a 41.520 il conto dei sog­
getti sottoposti a verifica. 
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7 APPALTI PUBBLICI • 
Come già evidenziato nel paragrafo precedente, con riferimento ad "Expò Milano 2015" sono proseguite le attività 

d1 supporto alla Prefettura del capoluogo lombardo, finalizzate al rilascio della documentazione antimafia. 

In questo contesto, nel periodo in esame, la D.l.A. ha ricevuto, e contestualmente istruito, 554 richieste di accerta­

menti antimafia nei confronti di altrettante imprese, estesi alle 7 .416 persone fisiche a vano titolo collegate alle prime. 

Ciò ha permesso di ind1v1duare alcune situazioni sintomatiche di possibili tentativi d'infiltrazione mafiosa, che hanno 

portato all'emissione, da parte delle competenti Prefetture. di 1 O prowedimenti interdittivi ex art. 91 del D Lgs. 

159/2011 . 

Il semestre 201 S 

-
luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

TOTALE 

Richieste pervenute Imprese esaminate Persone controllate Accessi ai cantieri EXPO 201 S 
e opere connesse 

193 193 7 41\1\ 3 

40 1\0 680 3 

70 70 932 2 

86 86 1 .592 5 

108 108 1.164 1 

r;7 )7 604 3 

554 554 7.416 17 

(Tabella riepilogativa dei controlli per Expò 2015) 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Per quanto attiene alle richieste di partecipazione alla realizzazione delle opere funzionali al "Giubileo della Miseri­

cordia", la D.l.A. ha ricevuto dal la Prefettura di Roma, ed evaso, 101 richieste di accertamenti antimafia nei confronti 

di 104 imprese, estesi alle 536 persone fisiche collegate. 

Il semestre 2015 Richieste pervenute Imprese esaminate Persone controllate 

Luglio - . . 

Agosto - - . 

Settembre . - . 

Ottobre 9 9 27 

Novembre 72 75 433 

Dicembre 20 20 76 

TOTALE 101 104 536 

(Tabella riepilogativa dei controlli per il Giubileo della Misericordia) 

In attuazione del le direttive ministeriali nel tempo impartite, il contrasto alle infiltrazioni mafiose nelle pubbliche com­

messe è proseguito, anche nel semestre in trattazione, verso settori strategici e particolarmente esposti, che vanno 

a collocarsi nelle fasi precedenti alla realizzazione dell'appalto vero e proprio, come l'estrazione dei materiali inerti. 

La D.l.A., quale componente del Gruppo Interforze coordinato dalla Prefettura di Catania, ha in tal senso collaborato 

alle operazioni di verifica eseguite nei confronti di un esercente la coltivazione di cave della provincia. 

La necessità di anticipare il più possibile la verifica di possibili infiltrazioni mafiose si è tradotta, anche nel secondo se­

mestre dell'anno, nella sottoscrizione di protocolli di legalità che hanno visto partecipi Prefetture, Pubbliche Ammi­

nistrazioni appaltanti e operatori imprenditorial i. Anche in questo caso, su richiesta del Gabinetto del Ministro 

dell'Interno, la Direzione ha fornito il proprio contributo per la stesura di 16 accordi protocol lari, prospettando solu­

zioni in grado di favorire le sinergie operative tra i vari attori coinvolti. 
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7. APPALTI PUBBLICI • 
b. Gruppi Interforze 
È stato fatto cenno, in più occasioni, a come la D.l.A partecipi alle attività dei Gruppi Interforze, accezione che ri­

comprende un articolato sistema di monitoraggio antimafia degl i appalti, che opera tanto a livello provinciale, quanto 
a livello centrale. 
Nel primo caso, tali Organismi, istituiti ai sensi del Decreto Interministeriale del 14 marzo 2003, vengono coordinati 

dalle Prefetture con 11 compito di svolgere accertamenti, anche attraverso l'esecuzione di accessi ai cantieri, sulle im­
prese aggiudicatarie d1 appalti, subappalti o affidatane di servizi, ordini e forniture riguardanti le opere pubbliche, al 

fine di verificare eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa. 
Nel secondo caso, ci s1 riferisce a tutta una serie di Gruppi Interforze Centrali nati in relazione a grandi emergenze 
infrastruttural i, di natura strategica o ambientale, allocati presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale del Di­

partimento della Pubblica Sicurezza, con uffici periferici presso le Prefetture territorialmente competenti in relazione 
al l'opera da monitorare. L'obiettivo di questi Gruppi è quello di fornire un ulteriore sostegno agli Uffici Territoriali del 
Governo, prospettando un quadro informativo il più esaustivo possibile sulle imprese impegnate nella realizzazione 

delle opere pubbliche338. 

GRUPPI CENTRALI INTERFORZE 

• Gruppo Interforze Centrale per /'Emergenza Ricostruzione (GICER), di cui all'articolo 16, comma 
3, del Decreto Legge 28 aprile 2009, nr. 39, convertito dalla Legge 24 giugno 2009, nr. 77, competente 
per i controlli relativi agli interventi di ricostruzione dell'Abruzzo; 

• Gruppo Interforze Centrale per /'EXPÒ Milano 2015 (GJCEX), di cui all'art. 3-quinquies del D.l. nr. 
13512009, convertito dalla Legge nr. 166/2009; 

• Gruppo Interforze Tratta Alta Velocità (GITAV), di cui al Decreto Ministeriale istitutivo del 28 giugno 2011; 

• Gruppo Interforze Ricostruzione Emilia Romagna (GIRER), di cui al Decreto Ministeriale istitutivo 
del 15 agosto 2012, creato con riferimento alla ricostruzione delle zone terremotate dell'Emilia. 

ne A titolo esempli ficativo. questi organismi svolgono compiti d1 mon1toragg10 ed analisi delle 1nformazion1 concernenti: 
- rosul tat1 dei controlli conseguenti agh accessi ispeniv1presso1 cantieri. effettuati da Gruppo Interforze; 
- ie attività legate al cosiddetto "Ciclo del cemento", 
- le att1vita d1 sto<cagg10, trasporto e smaltimento dei materiah provenienti dalle demohz1oni; 
• i trasferimenti d proprietà d1 1mmob1li e beni aziendali, al fine di verificare eventua11 att1v1tà d1 ric1clagg10 owero concentraz1oni o controlli da parte 

di organizzazioni criminali. 
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' . 
Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

La O.I.A. partecipa a tali Organismi con proprio qualificato personale. supportato. a livello centra le. dall'Osservatorio 
Centrale sugli Appalti (O.C.A.P.), struttura interna alla Direzione che assolve alle funzioni previste dal Decreto Inter­

ministeriale del 14 marzo 2003. 
Il processo di semplificazione delle procedure di rilascio delle comunicazioni e informazioni antimafia, congiunto ad 

una maggiore incisività dei controlli, sarà ulteriormente garantito dalla "Banca dati nazionale unica per la documen­

tazione antimafia", istituita con il D.P.C.M. 30 ottobre 2014, n.193, in attuazione dell'art. 96 D.lgs. 159/2011. 
La Banca dati nazionale unica mette, infatti, a sistema diverse fonti informative, alimentandosi telematicamente con 

il Centro elaborazione dati (CED), con il Sistema Informatico Rilevazione Accessi ai Cantieri (S. l.R.A.C.) della O.I.A. 
(che raccoglie i dati emersi a seguito degli accessi ai cantieri disposti dai Prefetti) nonché con altre banche dati gestite 

da soggetti pubblici, contenenti informazioni utili per il rilascio della documentazione antimafia. 

c. Accessi ai cantieri 
Gli accessi ai cantieri disposti dai Prefetti ai sensi dell'art.84 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 ed eseguiti dai men­

zionati Gruppi Interforze, rappresentano uno dei più incisivi strumenti a disposizione per far emergere possibil i infi l­
trazioni della criminal ità organizzata nelle fasi di realizzazione di un'opera pubblica. 

Nel corso del semestre, la O.I.A. ha partecipato all 'accesso in 60 cantieri, a seguito dei quali si è proceduto al controllo 

di 2.128 persone fisiche, di 572 imprese e di 1.375 mezzi. 
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7. APPALTI PUBBLICI 

Area 

Nord 

Centro 

Sud 

• 
Regione intervento Numero Accessi Persone fisiche I Imprese Mezzi 

Valle d'Aosta 2 32 6 28 

Piemonte 3 147 22 69 

Trentino-Alto Adige . . - . 

Lombardia 20 583 161 376 

Veneto 1 28 8 13 

Friuli-Venezia Giulia 1 16 6 26 

L19una ì 48 24 45 

Emilia Romagna , 16 7 9 

TOTALE Nord 30 870 234 516 

Toscana 4 107 87 154 

Umbria . . . . 

Marche 2 135 45 so 
Abru.:zo . . - . 

Lazio 3 129 29 97 

Sardegna 2 1c;2 36 129 

TOTALE Centro 11 513 197 430 

Campania 2 87 2 3 

Molise . . 

Puglia . . . . 

Basilicata . . -
Calabna 6 138 19 107 

SICilia 11 510 120 319 

TOTALE Sud 19 735 141 429 

TOTALE NAZIONALE 60 2.128 572 1.375 

(Tabella riepilogativa degli accessi ai cantieri svolti nel 2° semestre 2015) 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

d. Partecipazione ad organismi interministeriali 

La O.I.A. partecipa con un proprio rappresentante al Comitato di Coordinamento per l'Alta Sorveglianza sulle Grandi 

Opere (CCASGO), risultando parimenti inserita nel sistema di "Monitoraggio finanziario del le Grandi Opere" 

(M.G.0.)339. 

Proprio su proposta del CCASGO, con la delibera n.15/2015 il Comitato interministeriale per la programmazione 

economica (CIPE) ha avviato il monitoraggio f inanziario di una delle opere ricomprese nel Programma Infrastrutture 

Strategiche, di cui alla legge 443/2001 (c.d. Legge Obiettivo). 

Il monitoraggio in parola rappresenta una metodologia di controllo innovativa, che permette ai diversi attori interessati 

di seguire, in via automatica, tutte le transazion i finanziarie che intercorrono fra le imprese impegnate nella realizza­

zione di una grande opera, che vengono effettuate esclusivamente tramite bonifico e che sono rintracciabili grazie 

ad un univoco codice di progetto. 

Per la verifica della corretta attuazione delle procedure operative, è stato istitu ito un Gruppo di lavoro presso il "Di­

partimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei 

Ministri" (DIPE), struttura di supporto al menzionato CIPE, e composto da rappresentanti del OIPE stesso, che dirige 

i lavori del Gruppo, della O.I.A., del la Segreteria tecnica del C.C.A.S.G.O., dell 'ABI, del Consorzio CBI dell'ABI e dei 

gestori informatici della banca dati. 

Sul tema, la O.I.A. ha svolto una specifica attività addestrativa finalizzata ad affinare le tecniche investigative di verifica 

delle infiltrazioni mafiose negli appalti pubblici, rivolta, a livello centrale, al personale impiegato presso l'O.C.A.P. e, 

a livello locale, ad aliquote di personale già impiegate nello specifico settore. 

rn L'M.G.O. rappresenta la prosecuzione operativa della sperimentazione denominata "progetto C.A.P.A.C I. " - "Creation of Automated Procedures 
Against Criminal lnfiltration in public contracts" - a cui la D.l.A. ha fattivamente collaborato sia nella fase di realizzazione informatica della procedura 
sia in quella di divulgazione a1 partner europei. Il monitoraggio dei flussi finanziari delle grandi opere, previsto dapprima dal l'articolo 176 del "Codice 
degli Appalti" per le Grandi Opere è stato poi esteso, ai sensi dell 'art. 36, comma 3, del decreto-legge n 90/2014, convertito dalla legge n. 14/2014. 
a Lutti i lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produrt1v1 
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8. ATIIVITA DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO 

8. ATIIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO 
DI RICICLAGGIO 

a. Analisi e approfondimento delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette 

"' 
Un altro settore di intervento strategico nell'azione di contrasto alle mafie portato avanti dalla O.I.A. nel 2015 è stato 

quello della prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio. 

Il crescente grado d1 finanziarizzazione dei circuiti economici evidenzia come, da una prospettiva investigativa, sia 

fondamentale garantire la più ampia tracciabilità dei flussi finanziari, attraverso la previsione di modalità standardizzate 

di registrazione e conservazione delle informazioni che consentano di individuare origine, destinazione e beneficiari 

dei movimenti. 

La disciplina vigente vede nella D.l.A. e nel Nucleo Speciale d i Polizia Va lutaria della G. di F. gli organismi di polizia 

deputati a svolgere l'analisi e l'approfondimento investigativo delle SOS (Segnalazioni di Operazioni Sospette) inviate 

dall'UIF (Unità di Informazione Finanziaria) della Banca d'Italia, per poi informare il Procuratore Nazionale Antimafia 

e Antiterrorismo in caso emergano evidenze di criminalità organizzata. 

I dati riferiti agli ultimi anni confermano l'aumento, quasi geometrico, delle SOS pervenute - cresciute esponenzial­

mente in conseguenza degli obblighi imposti dalla normativa antiriciclaggio ad una maggiore platea di operatori -

cui i menzionati Organismi di controllo hanno dovuto far fronte introducendo nuove procedure di analisi informatica. 

Dal canto suo, la DI.A. ha reso esecutivo, nel 20 15, un innovativo sistema di ana lisi delle S.O.S., articolato su tre di­

stinte ma complementari procedure che hanno consentito di raggiungere l'obiettivo di processare tutte le S.O.S. per­

venute e di estrapolare quelle di interesse investigativo per la specifica missione istituzionale del contrasto alle 

organizzazioni mafiose 

Nel semestre in esame sono state, inoltre, rese pienamente operative le procedure di selezione delle segnalazioni at­

tinenti alla criminalità organizzata, scandite nel Protocollo d'intesa siglato il 26 maggio 2015 dal Procuratore Nazionale 

Antimafia e Antiterrorismo e dal Direttore della D.1.A., di cui si è fatto cenno nella Relazione relativa al semestre pre­

cedente. 

Questa sinergia operativa, che ha portato ad una piena interazione del Patrimonio informativo della O.I.A e della 

D.N.A. - dove è costituito un Gruppo di lavoro cui partecipa personale della Procura Nazionale e della Direzione -

rende, ora, più incisivi gli accertamenti sui flussi finanziari ritenuti sospetti, permettendo una rapida selezione delle 

S.0.5. attinenti alla criminalità organizzata e, al contempo, la tempestiva informazione delle competenti Autorità 

giudiziarie. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Per meglio comprendere la portata delle attività svolte a livello centrale dalla D.l.A., si espongono, di seguito, i risultati 
ottenuti nello specifico ambito grazie al l'implementazione del sistema EL.1.0.S. (Elaborazioni Investigative Operazioni 

Sospette), applicativo informatico in uso esclusivo alla Direzione e specificatamente dedicato all'analisi e all'appro­

fondimento del le segnalazioni di operazioni sospette. 
Nel semestre in esame, risultano pervenute dall'U.l.F. 44.237 segnalazioni di operazioni sospette e, grazie all'adozione 

delle nuove procedure di selezione accennate in precedenza, ne sono state analizzate 50.125, smaltendo in questo 
modo anche una parte di quelle accumulate nei periodi precedenti. Ne è scaturito l'esame di 167.534 soggetti se­
gnalati o collegati, di cui 112.845 persone fisiche e 54.689 persone giuridiche. 
Proseguendo nell'analisi e avuto riguardo al grado di collaborazione attiva dei soggetti destinatari degli obblighi antiri­

ciclaggio, si evidenzia che le segnalazioni pervenute sono state t rasmesse, per la quasi totalità, dagli enti creditizi (40.570), 

seguiti dai professionisti (3.476), dagli intermediari finanziari (2.591) e dagli istituti di moneta elettronica (396). 

45000 
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8 ATIIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
Le 50.125 segnalazioni analizzate concernono, complessivamente, 182.038 operazioni sospette, ripartite nelle se­
guenti principali tipologie: bonifico a favore di ordine e conto (31.844), versamento di contante (21.452), preleva­

mento con moduli di sportello (19.119), bonifico in partenza (19.180), bonifico estero (16.188), versamento di assegni 
(11.438), disposizione di trasferimento (9.652), emissione di assegni circolari e titoli similari/vaglia (6.785), addebito 

per estinzione assegno (6.157) prelevamento in contante inferiore a 15.000 euro (5.012), ed, infine, pagamento con 
carte di credito e tramite POS (3.584). 
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Il RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Quanto alla dist ribuzione territoria le delle operazion i oggetto di segnalazione, la maggior parte si concentra verso le 

regioni settentrionali (80.842), confermando l'andamento già registrato nei periodi precedenti, con a seguire le regioni 

meridionali (46.646) e centrali (35.937), per finire con quelle insulari (12.670). 
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8. ATIIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIUO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO 

Nella tabella seguente la distribuzione delle operazioni sospette viene ulteriormente ripartita su base regionale: 

Regione 

LOMBARDIA 

CAMPANIA 

LAZIO 

PUGLIA 

VENETO 

TOSCANA 

SICILIA 

PICMONT[ 

AITRO 

CALABRIA 

MARCHE 

LIGURIA 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

ABRUZZO 

SARDEGNA 

!3ASILICATA 

UMBRIA 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

MOLISE 

VALLE D AOSTA 

Totale 

Nr. Operazioni % 

38.812 21.31% 

23.275 12.78% 

18690 10,26% 

12.685 6.96% 

12 465 6,84% 

11 771 6,46% 

11 589 6,36% 

10 693 5,87% 

9 912 5,44% 

6.034 3,31% 

5 770 3,17% 

4 064 2,23% 

3 747 2,06% 

2 217 1,77% 

2 158 1,18% 

1 977 1,09% 

1.813 1,00% 

1.594 0,88% 

, 346 0.74% 

1 165 0,64% 

352 0,19% 

182.129 100,00% 
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8. ATIIVITA DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO Il 
L'attività svolta nel particolare settore operativo riguarda, come accennato, sia l'arricchimento informativo delle se­

gnalazioni d1 operazioni sospette risultate potenzialmente attinenti alla criminalità organizzata condotto presso la 

D.N.A., awalendos1 delle banche dati disponibili presso la stessa A.G , in attuazione delle intese protocollari assunte, 

sia gli sviluppi dell'analisi operata centralmente dalla D.l.A. . 

In particolare, come graficamente di seguito esposto, la sinergia avviata con la D.N.A. ha determinato positivi ri­

scontri in relazione a complessive 1.799 segnalazioni, di cui 247 inviate alle locali D.D.A., per l'immediata utilizza­

zione ai fini processuali e le restanti 1.552 destinate al predetto Gruppo di lavoro congiunto, ai fini dell'eventuale 

esercizio del potere d'impulso del Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo di cui all'art. 371 bis c.p.p.: 

' 

D 
N 
A 

I 1.ss2. s.o;> 

D.D.A 

Gruppo di 
lavoro 

congiunto -----
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Corroborano i riferiti positivi riscontri, gli ulteriori svi luppi delle attività di analisi che hanno portato, nel medesimo 
periodo, all'investigazione di ulteriori 69 segnalazioni, presso le competenti articolazioni periferiche (Centri e Sezioni 
Operative), cosl ripartite per matrice criminale di riferimento: 
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Il grafico evidenzia chiaramente una preponderanza delle segnalazioni riconducibili a contesti di 'ndrangheta. 

b. Esercizio dei poteri di accesso ed accertamento presso i soggetti destinatari 

degli obblighi indicati negli artt. 10, 11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. 21novembre2007, n. 231. 

Nel quadro delle investigazioni preventive, un altro strumento di cu i si awale la Direzione Investigativa Antimafia per 
verificare se ricorrono pericoli di infiltrazione mafiosa sono i poteri delegati dal Ministro dell' Interno, 1n via permanente, 
al Direttore (analiticamente individuati al Capo lii del D.Lgs. 21 novembre 2007, n. 23 P40) , che consentono di accedere 
presso i soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio, con facoltà di richiedere ai funzionari responsabil i dati e 
documentazione ritenuti uti li ai fin i dell'espletamento delle funzioni conferite. 

340 Al Direttore della O.I.A sono conferite ex lege le seguem1 attnbuz1oni: 
potere di accesso e di accertamento nei confronti d1 banche, 1st1tut1 di credito pubblici e privati, societa fiduetane o presso ogni al tro 1st1tuto o 
società che eserota la raccolta del risparmio o l'intermediazione f1nanz1aria, delegato permanentemente a1 sensi del D.M 23 dicembre 1992, 

- poteri di accesso e di accertamento nei confronti dei soggetti previsti dal capo lii del D.Lgs nr 231/2007, al f ine d1 veri ficare se ricorrono pencoli 
di infiltrazione da parte della delinquenza mafiosa (art. 2, co. 3, della L nr 94/2009, che ha modificato l'art. 1, co 4, del D.L. nr 629/1982); 

- potere di accesso e d1 acce11amento presso " i soggetti destinatari degli obbligh11ndicati negli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. nr. 231/2007'', 
delegato permanentemente con l'art. 2 del D.M 30 gennaio 2013 
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8. ATIIVITA DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO DI RICICLAGGIO • 
Il ricorso a tali istituti è volto, pertanto. alla prevenzione dei pericoli di infiltrazione mafiosa nel tessuto economico, 
sia attraverso un inserimento diretto negli organi sociali, sia sfruttando i canali del sistema bancario e finanziario per 
riciclare 1 proventi derivanti da att1v1tà 11lec1te, artatamente d1ss1mulat1 nei circu1t1 finanziari legali 

L'esercizio d1 tali poteri, spesso funzionale all'awio di mirate attività investigative d1 natura giud1z1aria o all'applicazione 

d1 una misura di prevenzione, s1 è concretizzato, nel semestre in esame, nel l'emissione e successiva esecuzione di 5 
prowediment1 di accesso presso altrettanti studi associati (partecipati da professionisti esercenti attività di consulenza 
aziendale e ragionieri e periti commerciali)'41

; 2 accessi presso un Istituto di credito ed altro Ufficio equiparato147 A 

questi accessi si aggiungono 23 richieste di dati e informazioni rivolte ad Istituti di credito e ad altri intermediari fi­
nanziari. 

J•• R1emrant1trn1 soggetti prev1st1 dall'art 12 del D.Lgs 231/2007 

·
11 Trattasi d1 soggetti ricompresi neWart 11 del D.Lgs 231/2007 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

9. RELAZIONI INTERNAZIONALI 

a. Generalità 
La pluriennale esperienza maturata dalla D.l.A. in tema di relazion i internazionali ai fini investigativi rappresenta un 

fattore imprescindibile nel contrasto alla criminalità organizzata di tipo mafioso, che nel tempo ha vissuto trasforma­

zioni radicali, adeguandosi ad una società sempre più dinamica, tecnologica e votata alla globalizzazione. 

La definizione di criminalità organizzata transnazionale, sancita nel 2000, a Palermo, dalla Convenzione delle Nazioni 

Unite appare di straordinaria modernità perché assomma, in nuce, le tradiziona li attività criminose sul territorio con 

l'uti lizzo di sofisticate tecniche d'ingegneria finanziaria per realizzare all'estero operazioni di riciclaggio di ingenti ca­

pita li il lecitamente accumulati. 

Le evidenze acquisite nei rapporti info-investigativi con i collateral i esteri testimoniano, infat ti, anche per il semestre 

in esame, come per riciclare e reimpiegare capita li le organizzazioni crimina li fruiscano di facilitatori o front men, 
ossia di f igure altamente professionali che, sebbene "esterne" all'organizzazione, prestano la loro opera per schermare 

e moltiplicare gli interessi economico-f inanziari dei gruppi crimina li. 

In ta le scenario, la D.l.A. ha implementato significativamente, nel corso del 2015, la propria azione istituzionale di 

contrasto alle mafie anche sul piano internazionale, condividendo con gli altri Paesi un rinnovato approccio investi­

gativo - più moderno ed aderente alla complessità dei macrofenomeni mafiosi - che vede nel coord inamento e nella 

piena condivisione delle informazioni il proprio punto di forza. 

Il mero scambio informativo e di analisi non può, infatti, da solo garantire il contrasto unitario ad una minaccia cri­

minale di portata sovranazionale: occorre dotarsi di strumenti normativi ed operativi in grado di creare sul territorio 

europeo sempre più stringenti sinergie investigat ive, cost itu ite da gruppi di operatori che, a richiesta degl i Stati 

membri interessati , possano supportare unità specializzate ogni qualvolta si trovino a fronteggiare fenomeni di più 

ampia portata. In tal senso, appare auspicabile l'istituzione, segnalata in più sedi istituzionali, di una Procura Europea343 

che, oltre a tutelare gli interessi finanziari dell 'U.E., contrasti anche tutte quelle forme gravi di criminalità organizzata 

transnazionale, nei confronti delle quali già Eurojust stimola costantemente il coord inamento e la cooperazione fra 

le Autorità Giudiziarie degli Stati membri, agevolando la reciproca assistenza giudiziaria. 

Al riguardo. la D. l.A. rappresenta per i partner internazionali, tra gli operatori di polizia, il punto di riferimento nella 

lotta alle mafie, in quanto strutt uralmente organizzata per investigare l'intera rete criminale, intercettando i cana li fi­

nanziari utilizzati per riciclare i proventi delle attività delittuose. 

1• 3 L'Ufficio trova la base normativa per la sua istituzione nell 'art. 86 del Trattato sul Funzionamento dell 'Unione Europea, introdotto dal Trattato di Li­
sbona, firmato 11 13 dicembre 2007. 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
Sulla base d1 tali presupposti, nel corso dell'ultimo semestre d1 Presidenza italiana dell'Unione Europea, su input della 
O.I.A., è stata promossa la "Rete Operativa Antimafia - @ON", progetto innovativo perfettamente in grado di inte­
grare gli strumenti d1 cooperazione di polizia già esistenti in ambito comunitario. 

Il valore aggiunto della Rete nsiede nella snellezza e nella rap1d1tà dei processi comunicativi, fondamentali per sup­
portare rapidamente le esigenze investigative delle strutture specializzate sul particolare fenomeno criminale. 

b. Cooperazione bilaterale in ambito U.E. 

La cooperazione bilaterale tra i 28 Stati Membri dell'UE, particolarmente intensa attese le frequenti connessioni tra 
inchieste giudiziarie a livello europeo, si sviluppa sia attraverso riunioni info-investigative con Ufficiali di collegamento 

stranieri presenti a Roma, sia mediante l' impiego dei canali di comunicazione resi disponibi li dal Servizio per la Coo­
perazione Internazionale di Polizia (S.C.l.P.) della Direzione Centrale della Polizia Criminale. 

Attraverso questi canali, la costituzione di task force tra Autorità italiane e organi investigativi tedeschi, austriaci e 
olandesi consentirà di migliorare lo scambio di informazioni di polizia ed un'analisi più approfondita su determinati 

fenomeni criminali transnazionali. 

- Germania 

Nel mese di dicembre 2015, a Roma, nell'ambito della Task Force italo-tedesca s1 è tenuto un incontro fra il Diparti­
mento della Pubblica Sicurezza ed il BKA (Bundeskriminalamt), finalizzato al rafforzamento della relativa cooperazione 
bilaterale. Nel corso dell'incontro, al quale hanno preso parte i vertici degli organi investigativi centrali delle Forze di 

Polizia e della O.I.A., con i responsabili dell'Ufficio Criminalità Organizzata del BKA, è stata sottoscritta la Partnership 
Declaration per l'adesione della Germania al Core Group della Rete Operativa Antimafia @ON. 
La formale adesione al Core Group del progetto @ON a cura dei Paesi partner per l'Italia, consente di awiare quella 
che, nell'incontro di ottobre, da più parti è stata definita come un'iniziativa che traspone in chiave europea il "modello 

Falcone" di centralizzazione delle informazioni su fenomeni di criminalità transnazionale, evitandone la frammenta­

zione in ambito internazionale. 

La fattiva collaborazione maturata in occasione dei vari incontri della Task Force italo-tedesca 344 ha consentito di 

aggiornare l'attività di analisi e le possibili minacce nei settori dell'economia legale da parte delle consorterie mafiose, 

anche tenendo conto della loro georeferenziazione nei vari Lander della Germania. 

144 Organismo bilaterale creato nel 2007 a seguito della nota .. strage di Du1sburg .. in Germania. allo scopo d favorire lo scambio di 1nformaz1on1 tra 
1 due Paesi. per rafforzare la collaborazione e l'analisi nel settore della lotta alla rnm1n<1htà organizzata. 
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- Austria 
Nell'ambito dell'intesa tecn1Ca con L'Austria, formalizzata tra 1 Dipartimenti della Sicurezza dei due Paesi nel marzo 
2015, sono proseguite le attività finalizzate al rafforzamento della cooperazione di polizia in materia di lotta al la cri­

minalità organizzata e alla costituzione di un Task Force italo-austriaca per lo scambio e l'analisi delle informazioni 
sulle organizzazioni criminali. 
L' 11 dicembre 2015 s1 è tenuta, presso la Direzione Centrale d1 Polizia Criminale - Serv1z10 Cooperazione Internazionale 

d1 Polizia, una riunione preparatoria alla riunione operativa della Task force 1talo-austnca, svoltasi a Vienna 11 successivo 

mese d1 gennaio. 
Nell'ambito di questa proficua collaborazione bilaterale, proprio a Vienna, nel mese d1 settembre è stato organizzato 
dall'Ufficio Federale della Polizia Austriaca, un meeting, con il supporto di Europei, cui ha preso parte anche la O. I.A.. 

Particolare attenzione è stata dedicata alle misure finalizzate all'aggressione e al sequestro dei patrimoni illeciti ed al 
riciclaggio di denaro da parte delle organizzazioni criminali. 

- Paesi Bassi 
Anche nel semestre in esame è proseguito l'intenso scambio d'1nformazioni d1polizia11 "Dutch National Polìce Agency" . 

La condivisione delle metodologie operative d1 contrasto al crimine organizzato s1 colloca nell'ambito della Task Force 
italo-olandese, sottoscritta a Roma in data 20 giugno 2013, cui parteopa anche la D.l.A .. 

Accanto a questa proficua 1n1ziativa di cooperazione info-operativa, si aggiunge la Dichiarazione di Intenti tra il Di­
partimento della Pubblica Sicurezza italiano e la Polizia Nazionale ed il Servizio Fiscale e Investigativo del Regno dei 

Paesi Bassi, sottoscritta allo scopo di rafforzare l'analisi dei dati e delle informazioni, anche di natura patrimoniale, in 
relazione a soggetti legati ad organizzazioni cnminah operanti a cavallo dei due Paesi In tale contesto, s1 collocano 
le riunioni bilaterali awenute in Italia nel mese d1 ottobre del 2015, cui ha parteopato anche la D.l.A., nell'ambito 
delle quali sono stati approfonditi 1 temi legati alle misure di prevenzione patrimoniali ed alle attività antiriciclaggio. 
Sempre nel mese di ottobre, ha fatto visita alla D I.A. il Procuratore olandese responsabile della Sezione criminalità 
organizzata della Procura del Brabant, unitamente all'Ufficiale di Collegamento olandese distaccato a Roma, assieme 
al quale sono state approfonditi il sistema delle misure di prevenzione personali e patrimoniali, la rete di monitoraggio 

degli appalti pubblici, e le procedure connesse al rilascio della documentazione antimafia. 

Nel mese di dicembre, a L'AJa, nell'ambito delle iniziative connesse al semestre d1 presidenza olandese, presso la sede 

della Polizia Federale s1 è svolto un meeting in preparazione della "Conferenza Uffioale sulle lndag1n1 F1nanz1ane" 

programmata per il 2016 Nell'occasione, la D.IA ha prospettato delle soluzioni 1nvest1gative per agevolare lo svol­
gimento delle indagini finanziane in ambito 1nternaz1onale 
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9. INTERNAZIONALI • 
- Belgio 

Nel periodo in considerazione, la collaborazione bilaterale con l'omologo Bureau Centrai des Recherches (BCR) della 
Polizia Federale del Regno del Belgio è stata rivolta, innanzitutto, all'approfondimento investigativo su soggetti di re­
ciproco interesse g1ud1z1ano. tra 1 quali, alcuni collegati a cosa nostra 

- Francia 

Continua lo scambio informativo con il S.l.R.A.S.C.O. (Servizio di Informazione, lntelligence e Analisi Strategica Sulla 
Criminalità Organizzata) della Direzione Centrale della Polizia Giudiziaria. 

A Bordeaux, nel mese di ottobre, la D.l.A. ha partecipato ad un meeting, organizzato dal collaterale francese e pro­
mosso da EUROPOL, per armonizzare le risultanze di attività investigative tedesche, francesi, belghe ed italiane, svolte 
nei confronti della criminalità organizzata di matrice russa operante su sca la intercontinentale. 

A novembre 2015, è stata siglata dal Ministero dell'Interno della Repubblica di Franoa, la Partnership Declaration di 
adesione al Core Group345, che avrà il compito di gestire la menzionata rete operativa @ON 

- Regno Unito 

Nel semestre in esame è proseguita la collaborazione con 11 N.C.A. (Nat1onal Crime Agency), che s1 è concentrata sul­
l'esecuzione di accertamenti rivolti a soggetti contigui a cosa nostra e su traffio internazionali d1 stupefacenti. 
Si segnala, inoltre, che a settembre 2015, presso la residenza dell'Ambasciatore del Regno Unito, si è svolto un se­
minano d1 studio sulle transazioni sospette e l'analisi dei flussi finanziari, cui hanno partecipato il Presidente dell'Au­
torità Nazionale Ant1Corruzione ed 11 Direttore della DI A .. 

- Romania 

Nel mese di dicembre, si è svolta, presso la D.I A., la visita di una delegazione del Ministero degli Interni di Bucarest, 
composta dal Vice Capo della Polizia e 11 Direttore del Centro di Cooperazione Internazionale rumeno, per un con­

fronto su lle strategie di contrasto ai fenomeni d1 criminalità organizzata. 

Durante il periodo in esame, particolarmente intenso e proficuo è stato lo scambio informativo ed investigativo in­

tercorso con 1 collaterali d1 quel Paese, sia in relazione a dei traffici internazionali di stupefacenti e di riciclaggio, sia 

per la ricerca all'estero di patrimoni da sequestrare, in alcuni casi nfent1 a soggetti indiziati di appartenere a cosa 

nostra. 

14 Cost.tu1to dagli Stati Membri che intenderanno partecipare quah co-drtvers unitamente al driver ltaha 
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Durante il periodo in esame. particolarmente intenso e proficuo è stato lo scambio informativo ed investigativo in­
tercorso con l'ufficio collaterale della Romania, distaccato a Roma. 

- Bulgaria 

Nell'ambito di un'attività investigativa relativa ad un'associazione mafiosa di matrice 'ndranghetista operante in pro­

vincia di Padova, sono stati richiesti al collaterale organismo bulgaro, accertamenti societari tramite A.R.O. gestito 
dallo S.C.l.P. -DCPC, al f ine dell'esecuzione di una misura ablativa di un immobile relativo ad un soggetto ritenuto ap­
partenente ad sodalizio mafioso operante nel Veneto e in altre reg ioni del Nord. 

- Spagna 

51 conferma, anche per il periodo in esame, ti proficuo interscambio infoinvest1gativo ed operativo con i collaterali 
organi spagnoli, in particolare con il C.l.T.C.O., (Centro di lntelligence Contro il Crimine Organizzato e il Terrorismo), 

che coordina, anche sotto il profilo dell'intelligence strategico, tutte le operazioni di polizia relative ai gruppi di cri­
minalità organizzata di maggior spessore, ivi comprese quelle condotte dal Cuerpo Nacional de Policia e dalla Guardia 
Civil, presente a Roma. 

c. Cooperazione bilaterale extra - U.E. 

Paesi del continente europeo extra U.E. 

- Balcani Occidentali 

Presso l'Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia, la D.l.A. ha partecipato alle riunioni re­
lative all' implementazione del progetto "IPA 2013 Balcani Occidentali " sulla "Lotta alla criminalità organizzata" e al 
Gemellaggio con la Serbia nel settore della "Giustizia e Affari Interni". I progetti in argomento hanno, come obiettivo 
specifico, l'integrazione di quei Paesi nei processi di adesione all'U.E., anche sotto il profilo normativo. 

In tale ambito, nel mese di luglio, presso le Autorità del Ministero dell'Interno di Belgrado, si è svolta la presentazione 

da parte della delegazione italiana, cui partecipa anche la D.l.A., del progetto di gemellaggio "Lotta al crimine orga­
nizzato (traffico di esseri umani, di stupefacenti, di armi e investigazioni finanziarie)". 
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9 RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
- Albania 

Nei primi giorni di dicembre, allo scopo di awiare il reciproco aggiornamento del quadro informativo generale ri­

guardante le proiezioni ed i relativi assetti delle mafie italiane in Albania e viceversa, è stato ricevuto in visita, presso 
la Direzione, l'Ufficiale di collegamento albanese. Nel prosieguo dei contatti 1ntercors1 con il predetto collaterale, 11 

16 dicembre 2015, a Roma, in occasione dello svolgimento della Riunione plenaria degli Esperti per la sicurezza, ha 
avuto luogo l'incontro con il Capo della polizia albanese. Nella circostanza, è stata ribadita l'opportunità d1 incre­

mentare la conoscenza delle ltnee evolutive del fenomeno mafioso nei rispettivi Paesi. 
Al riguardo, il Capo della polizia albanese, nel cond1v1dere i propositi dr collaborazione bilaterale, ha riferito di essere 
interessato alle metodologie adottate dalle autorità rtalrane nel contrasto al ncrclaggio e, in particolare, alle nuove 

procedure, adottate dalla D.l.A., in materia di segnalazioni sospette, nonché alle potenzialità operative derivanti dagli 
attual i sistemi di monitoraggio finanziario delle grandi opere. 

- Svizzera 

E' proseguita l'attrvrtà dr cooperazione info-invest1gat1va in seno allo sviluppo del progetto denominato Monito, pro­
mosso e seguito dalla Div1s1one Analrs1 della Polizia Federale elvetica, con l'ob1ett1vo di monitorare la presenza d1 or­

ganizzazioni criminalt d1 stampo mafioso in Svizzera. 
In quest'ambito è maturata una riunione. tenutasi nel mese di luglio, nel corso della quale sono stati condivisi i criteri 
per la redazione di un documento di analisi congiunta sulla criminalità organizzata. 
La collaborazione info-investigativa con la polizia federa le si è concentrata, nel corso del semestre, verso soggetti 
collegati a cosa nostra e alla 'ndrangheta, che avrebbero investito capitali illeciti in territorio elvetico 
Sono stati infine richiesti, al collaterale elvetico, spec1fic1 accertamenti final1zzat1 all'aggressione dei patrimoni 1llegit­
t1mamente acqu1s1t1 e detenuti all'estero da soggetti verosimilmente collegati alla criminalità organizzata calabrese. 

- Ucraina 

Nel mese di settembre. presso la sede della Direzione. ha avuto luogo l'incontro con l'Ufficiale di collegamento ucraino 

che ha segnalato l'awio, in quel Paese, di una riforma strutturale della Poltzia, comprendente anche un comparto 

preposto al contrasto della criminalità organizzata 
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Paesi del continente americano 

- Canada 

Nel mese di ottobre, l'Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia, ha concordato l'aw10 

delle procedure, condivise anche con la D.1.A., per la stipula di un accordo di cooperazione tra il Dipartimento della 
Pubblica Sicurezza e la Royal Canadian Mounted Police (R.C.M.P.). 
Il 15 ottobre 2015, presso l'Ambasciata del Canada a Roma, ha avuto luogo un incontro con l'Ufficiale di Collega­

mento della R.C.M.P. . Nella circostanza sono stati rafforzati i reciproci propositi collaborativi f inalizzati ad intensificare 
l'interscambio info-investigativo sugli assetti della criminalità organizzata e sulle linee evolutive del fenomeno mafioso 
nei rispettivi Paesi. 

- Colombia 

Nel mese di dicembre ha avuto luogo un incontro fra i rappresentanti di questa Direzione e l'Ufficiale di Collegamento 

presso l'Ambasciata della Colombia a Roma. Nel corso del meeting è stata evidenziata l'uti lità di realizzare una col­
laborazione bilaterale final izzata ad acquisire più approfondite informazioni sui rapporti tra la criminal ità organizzata 
italiana e quella colombiana. Uno specifico approfondimento è stato, quindi, rivolto alle procedure - vigenti in Italia 

- in materia di sequestro, confisca ed amministrazione dei beni sottratti agli appartenenti alle organizzazioni mafiose. 

- Stati Uniti d'America 

Anche nel semestre, si sono tenuti vari incontri presso l'Ambasciata statunitense a Roma e presso questa Direzione, 
in cui è stata condivisa la necessità con la Federai Bureau of lnvestigation d1 intensificare una comune attività di in­

telligence, allo scopo sia di orientare le investigazioni preventive e giudiziarie, sia di individuare i rapporti tra la crimi­
nalità organizzata d'origine italiana, attiva negli Stati Uniti, e quella operante nel nostro Paese. 
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Paesi del continente asiatico 

- Giappone 

Nel mese d1 ottobre 2015, nel corso di una riunione tenutasi presso l'Ambasciata del Giappone in Roma con l'Ufficiale 
di Collegamento nipponico, è stata evidenziata l'attenzione di questa Direzione su lle nuove dinamiche di espansione 

internazionale delle consorterie criminali d1 origine italiana, con particolare riferimento agli aspetti collegati al rici­
claggio d1 denaro. 

E' stata altresì illustrata la centralità delle att1v1tà dì sequestro per la successiva confisca, anche all'estero, dei patrimoni 

1lleotamente accumulati. Da parte giapponese, s1 é appreso che, al momento, non risulterebbero presenti associazioni 
criminali estere operanti nel otato Paese. 

- Turchia 

Nel corso del semestre é proseguito l'interscambio, per il tramite del Serv1z10 per la Cooperazione Internazionale di 
Polizia, con il collaterale ufficio di polizia turco 1n merito ad accertamenti su soggetti sospettati di riciclaggio. 

Paesi del medio - oriente 

- Israele 

Nel mese di novembre s1 è svolto un tavolo tecnico Italia - Israele in materia di criminalità organizzata. Il capo della 
delegazione israeliana è intervenuto nell'ambito del gruppo "organized crimes", curato da questa Direzione. 
In tale sede, sono state sviluppate tematiche concernenti l'organizzazione ed 1 comp1t1 istituzionali della Direzione, la 
storia e l'evoluzione della criminalità organizzata in Italia. Sono stati altresì trattati argomenti relativi alle tecniche dì 
investigazione preventiva e g1ud1z1aria, alla leg1slaz1one nazionale in materia d1 prevenzione dell'ut1hzzo del sistema 

finanziario e bancario per scopi di riciclaggio e finanziamento del terrorismo, alle operazioni finanziane sospette ed 

alla legislazione italiana in materia di "confisca allargata " . 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Altri Paesi 

- Australia 
Nel mese d1 novembre si è svolto, presso la sede della Direzione, un incontro con l'Ufficiale di Collegamento austra­

liano. Nella circostanza è stato sottolineato l'interesse della D I.A. a ricevere notizie aggiornate sulla 'ndrangheta au­
straliana, ivi radicata da decenni E' stata inoltre ev1denz1ata l' importanza d1 aggredire, anche all'estero, ì patrimoni 

provento d1 attività illecite Nel corso dell'incontro, l'Ufficiale di collegamento australiano ha esposto le principali 1n­
novaz1oni. introdotte dalla normativa nel citato Paese, in tema d1 confisca dei patrimoni. 1n parte assimilabile alle mi­
sure d1 prevenzione italiane. 

A tale riguardo è stata costituita la Criminal Assets Confiscation Task force, operativa dal 201 O, di cui fanno parte 
oltre al l'Australian Federai Police (A.F.P.) anche l'Australian Crime Commissione l'Australian Taxation Office. 

L'Ufficiale di collegamento, nel confermare l'interesse ad approfondire le attività di analisi sulla presenza, in Australia, 
della criminalità organizzata d1 origine italiana, ha ribadito la propria disponibilità ad intensificare l' interscambio 1nfo­

operat1vo con la D.l.A. 

Collaborazione internazionale e scambio di informazioni con le Financial lntelligence Unit (F.l.U.) di altri 

Paesi (art. 9, comma 3, del D. Lgs. nr. 231 /2007) 

Anche nel semestre in esame è proseguito, per il tramite dell'Unità di Informazione Finanziaria della Banca d'Italia, 

lo scambio di informazioni con le F.l.U. estere. Per l'intero anno 2015 sono state esaminate 909 segnalazioni concer­
nenti 2075 persone fisiche e 1069 persone g1urid1che. 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI • 
d. Cooperazione multilaterale ed EUROPOL 

La Rete Operativa antimafia europea @ON 

Il progetto denominato Rete Operativa antimafia europea @ON 14
b , di cui in parte si è già fatto cenno, rappresenta 

il risultato di più azioni propositive della D.1.A. - compendiate in appositi studi progettuali posti all'attenzione della 

Commissione CRIM del Parlamento europeo - finalizzate a superare le criticità emerse nel settore della coopera­

zione di polizia a livello bilaterale e multilaterale3
.!

7
• 

L' iniziativa in argomento fornisce, infatti, una valida risposta all'esigenza di rendere sempre più efficace la colla­

borazione investigativa in campo europeo tra unità d1 polizia speoalizzate nella lotta alla criminalità organizzata 

transnazionale, uti le, a sua volta, ad implementare le metodologie di analisi criminale riportate nel documento 

SOCTA348 di EUROPOL. 

La Rete @ON sarà armonizzata, attraverso il coordinamento dell'Agenzia EUROPOL, con gli strumenti di coopera­

zione internazionale d1 polizia già esistenti a livello europeo, agevolando lo scambio d1 informazioni strutturali 

delle organizzazioni criminali " gravi" - comprese quelle di matrice mafiosa - presenti negli Stati dell 'Unione Euro­

pea, incrementando le attività di contrasto al riciclaggio ed al reinvestimento dei proventi criminali nell'economia 

w:. L"1st1 tuz1one della Rete e stata approvata dal Cons1gho dell'Unione Europea in <.ornpos1z1one G1ust1Z1a e Attan lntern (GAI) 114 e 5 dicembre 20 14. 
cost1tu1sce un medito strumento d1 cooperazione mult1lnterale che s1 aw;ile del coordinamento dell'Agenzia EUROPOL ed 11 supporto della Corn­
m1ss1one Europea 

w Com'è noto, le proposte avanzate dalla DI.A. sono st;ite recepite nella R1soluz1one del Parlamento UE del 2013 

·
10 SOCTA docum1>nto d1 valuta11onc• strategica sulle minacce del1a criminali tà orqan1zzata in Europa. 

3ol9 In par tirnlare. la Rete @ON s1 propone d1. 
rafforzare la cooperazione e la comunicazione tra le Autonta Pohz1a degi sta<1 membri per contrastare 1 gruppi cc dd "seflous" della cnminahta 
organizzata 
inviare in loco investigatori specializ.zati, 1n quahta d1 consulenti in ntenmento allo speof1Co gruppo criminale oggetto d1 indag!ne; 
potenziare lo scambio di informazioni tramite apposito canale riservato, per elaborare un migliore quadro d1 mtelligence relativo al crimine 
orqan1ualo, 
sostenere le 1rnz1at1ve es1stent1 per migliorare la lotta al crimine orgarnuato e d1 tipo mafioso, tra le quali figurano l'ird1v1duaz1one ed il recupero 
dei ben 1 1ega1mente acqu1s1t1 dalle orgarnzzaz1on1 cnm1nah. attraverso 11 coordinamento con la rete sull'approccio ammin1strat1vo per la preven­
zione e la lotta al crimine organizzato, con particolare riguardo, per la DI A., all'aggressione a1 patrimoni i1lec1t1, al momtoragg10 dei flussi 
f1nan :1ar , alle rnisure di prevenzione e all'azione d1 tutela m matena d appalti; 
incrementare 1a cooperazione per prevenire l'1nf111raz1one nelle procedure dei pubbhc1 appalti; 
cooperare con CEPOL, per quanto riguarda 1'1struz1one su specifici metodi 1nvesl1ga11v1 nella lotta il Queste t1polog1e d1 rnm1n1, con la Rete Eu­
ropea dei Servizi Tecnologici delle Forze dell'Ordine (ENLETS), al fine d11nd1v1duc1re 1 necessari m1ghorament1 delle attrezzature tecnologiche 
usate dalle unità specializzate 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Nel semestre in esame. allo scopo di awiare la Rete @ON sono state predisposte le procedure per la funzionalità 
operativa ed amministrativa della Rete e le Partnership Declaration che consentono l'adesione dei Paesi partner in 
qualità di componenti del Core Group350

. 

Nell'ottobre 2015, presso EUROPOL, presenti la D.l.A., la Direzione Centrale per 1 Servizi Antidroga e il Servizio per 
la Cooperazione Internazionale d1 Polizia della DC PC , è stato approvato l'inserimento della Rete @ON tra le Azioni 

Operative 2016, nell'ambito della Piattaforma EMPACT finalizzate ad attuare azioni condivise, 1n linea con la Euro­
pean Policy Cycle 2014-2017 

Nel corso del consesso, 1 rappresentanti degli Stati Membri hanno approvato all'unanimità l'impiego nei Paesi U.E. 
della Rete@ON, quale strumento operativo "trasversale per la lotta alla speetf1Ca priorità di EMPACT. 
La D.l.A. partecipa, ancora, ai lavori del sottogruppo LEPSG (Law Enforcement Projects Subgroup) in ambito G7 -
Gruppo Roma-Lione, le cui finalità, com'è noto, sono il rafforzamento del coordinamento in tema di lotta all'immi­
grazione clandestina, al terrorismo internazionale e alla criminalità organizzata transnazionale, tra Francia, Germania, 
Regno Unito, Italia, Giappone, Stati Uniti e Canada 
In tale contesto, nel corso della riunione tenutasi a Berlino nel mese di novembre, la O.I.A. ha presentato 11 progetto 
relativo alla Rete Operativa Antimafia - @ON e la proposta italiana per una strategia di contrasto comune contro la 
criminalità organizzata transnazionale. L'iniz1at1va, sebbene promossa a livello europeo, è stata valutata favorevol­

mente anche per una possibile estensione a1 Paesi del G7. 

La cooperazione interdipartimentale 
In ambito interdipartimentale la D.l.A., aderendo alle richieste dell'Ufficio Coordinamento e Pianificazione FF.PP., prende 
parte alle att1v1tà ed a1 consessi istituzionali del settore GAI (Giustizi e Affari Interni), attinente alle politiche riguardanti 
lo spazro di libertà, di sicurezza e giustizia, attuate dagli Stati Membri e dalle lstrtuzroni dell'Unione Europea. 
Anche nel secondo semestre del 2015, la Direzione ha fornito il proprio contributo alle attività preparatorie del 
co.s.1. is1• del LEWP 1, del del Gruppo d1 lavoro sullo scambio delle mformazioni e la protezione dei dati e 
del Gruppo GENVAL i"'. 

'" dagli Stati Membri che intenderanno partecipare quali co-drivC'r5 unitarnente al driver lt..ilia. 

· ' CO SI : Comitato permanente istituito per assicurare all 1nterno dell'UE la promozione e rafforzamento della cooperazione operativa 1n materia 
di sicurezza interna (art 7 i TFUE). 

LEWP. Law Enforcement Working Party. gruppo di lavoro che fa parte del settore "Giust1z1a e Affari Interni " del Consg110 europeo e che ha 11 
compito d1 preparare documenti e progetti di legge sulle frodi e 11 terronsmo 

CATS: Comitato di coordinamento in materia penale, incaricaio d1 condurre discussioni a livello strategico nonché d1 coadiuvare la preparazione 
dei lavori del Consiglio 1n matr,na leg1sla11va (ex ar:.36 del Trattat ::>UE). 

154 Gruppo trasversale G1us11z1a-lntern1 per le questioni generali e la .,ia1u1a11one delle Direttive UE 
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9. RELAZIONI INTERNAZIONALI 

EUROPOL 
A livello d1 cooperazione multilaterale, la D.1 A ha continuato ad assicurare 11 ruolo d1 "referente nazionale" per le 

1nformaz1oni attinenti al fenomeno mafioso, anche straniero, nelle sue diverse manifestazioni, con partteolare nfen­
mento alle 1ndag1ni finanziarie connesse al riciclaggio di capitali 
A questo scopo, è stato ulteriormente promosso lo scambio d'ìntelligence con le Forze di Polizia dell'Unione Europea 

attraverso l'Agenzia EUROPOL, proseguendo nelle attività di aggiornamento e di condivisione delle informazioni ed 
esperienze investigative nell'ambito delle seguenti priorità di contrasto alla criminalità organizzata transazionale. 

Focal Point EEOC 

Nel mese di ottobre 2015, rappresentanti della D.l.A. hanno partecipato alle iniziative promosse da EUROPOL, fina­
lizzate ad armonizzare le risultanze delle attività investigative che, all'interno degli Stati Membri, hanno evidenziato 
collegamenti tra gruppi d1 criminalità organizzata di lingua russa operanti su scala intercontinentale 

In particolare, le att1v1tà info-invest1gative hanno riguardato 1 collaterali dei Paesi dell'Area Balttea· Lituania, Estonia e 

Lettonia, oltre alla Polonia, Repubblica Ceca, Romania e Ungheria. 

Focal Point Sustrans - A.R.O. - AMON 
Sempre 1n ambito europeo, la O.I.A. è parte attiva nell'utilizzo del canale (per l'individuazione dei beni al­
l'estero, finalizzata al sequestro), della rete (in materia d1 ant1 - nc1claggio) e del Foca/ Point Sustrans1 

' 

(in tema di segnalazioni per operazioni sospette), nei cui ambiti ha preso parte, anche nel semestre 1n trattazione, ad 
una sene di incontri fina l1zzat1 a migliorare e rendere più efficaci 1 flussi di comunicazione. 

3-' Asser Rf'Covery Office (Uffio per l'ind1v1duaz1one e 11 sequestro dei beni 1llec1t1). 

Antl Money Laundermg Network cdnale, rappresentato da un network 1st1tu1to dellcl Commissione Europea finalizzato al contra>to del nocldggio 
attraverso lo scambio d'informaz1oni tra Unità investigative degli Stati aderenti impegnate 1n indagini finanziane a carattere trclnsndz1onale 

3" lst1tu1to p<:>r ind1v1duare attività d1 nc1clagg10 1nternclz1onale attraverso lo scamh10 d'1nformaz1oni e l'cinal1s1 delle operazioni sospette 
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e. Attività formative e stage internazionali. 

Nel corso del semestre, la D.l.A ha aderito alle seguenti att1v1tà formative. 

ottobre 2015, a Templemore (Irlanda), presso la Scuola dr Polizia Irlandese, al corso "Language Development ln­

strumentes and System of European Po/ice Cooperation", organizzato dall'Accademia Europea di Polizia (CEPOL), 

novembre 2015 L'AJa (Olanda), presso la sede d1 EUROPOL si è tenuta una visita-studio "CEPOL Exchange Pro­

gramme 2015", organizzata dall'Accademia Europea di Polizia, finalizzata a favorire la collaborazione transfron­
ta liera e famrliarrzzare con le procedure ed 1 metodi d1 lavoro dell'Agenzia EUROPOL; 

dicembre 2015, a Budapest (Ungheria) si è tenuta la Conferenza CEPOL "Per un'Europa più sicura Insieme contro 

la criminalità organizzata e le forme gravi di criminalità internazionale", organizzata dal l'Accademia Europea di 
Polizia. 
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1 O. CONCLUSIONI • 
10. CONCLUSIONI 

a. Linee evolutive del fenomeno mafioso 

Il ragionamento sin qui condotto pone in evidenza la forte propensione delle organizzazioni mafiose ad operare oltre 

le Regioni di origine, avendo preso coscienza che l'ambiente su cui applicare il "protocollo di infiltrazione mafiosa" 
non è tanto "geografico'', quanto sociale e conseguentemente economico 
Questo impone che le linee evolutive delle mafie vengano colte su più dimensioni, con il profilo legato alla descrizione 

delle dinamiche dei territori d'elezione che rimane sempre attuale, non tanto perché soggetto a mutamenti tali da ve­
dere significativamente alterati, nell'arco di un semestre, gli storici assetti criminali, quanto perché rappresenta il modulo 

di base su cui idealmente ca lcolare la capacità di espansione delle organizzazioni, questa sì in rapido mutamento. 
Occorre allora indagare con attenzione quali sono 1 fattori che ne stanno alimentando l'espansione, quali quelli che 
possono ulteriormente provocarne l'infiltrazione e 11 radicamento e quali, infine, quelli che potrebbero favori re la nge­

neraz1one delle fila delle organizzazioni criminali. Il tutto, per poi meglio calibrare un'adeguata strategia di contrasto 

Ad oggi, è un dato di fatto che la crescita dei volumi dei traffici illegali - s1 pensi a quello delle sostanze stupefacenti, 
ma anche a quello delle scommesse on fine - procede di pari passo con l'internazionalizzazione dei processi economici 

e finanziari, dai quali vengono mutuati i circuiti e le strategie d1 affermazione su mercati non ancora saturi. 
Il rinvio al traffico di droga e a quello delle scommesse via web non è casuale 
Si tratta di due settori che nel corso del semestre sembrano essersi definitivamente affrancati da quella logica d1 
una frammentazione verticale degli interessi, in cui ciascuna mafia domina in maniera esclusiva un proprio business 
criminale. 
Le evidenze investigative rimandano. infatti, a forme di aggregazione e col laborazione sempre più strutturate tra le 
diverse organizzazioni mafiose, specie nei casi d1 attività aw1ate fuori dalle stanche aree di insediamento. 
Questo perché, appunto, e mire espansionistiche delle mafie ncadono non tanto sui territori, quanto sui mercati o 

su nuovi settori economici, la cui estensione è per definizione trasversale e la cui complessità richiede l'integrazione 

di competenze diversificate3•s, in grado anche di operare sul web, che a livello globale offre infinite opportunità cri­

minali. 

l!>S Sul tema delle 1nf1ltrazt0ni delle organ1zuz1on1 criminali nel"econom1a legale s1 richiama. Savona Ernesto U & Berlusconi G1uha (Eds.). 2015 Organizf'd 
Cnme lnfiltrat1on of Legttimate Busmesses m Europe. A PJfot Project m Ftve European Countrìes. F1nal Report of Pro1ect ARIEL Assess1ng the R1sk of 
the 1nf1ltration of Organized Cnmf' 1n EU MSs Leg1tim,1te Econom1es a Pilot ProJect in 5 EU Countnes (www.anelproject.eu}. Trento· Transcnme -
Università degli Studi d1 Trento e 2015 Partendo dall'analisi d1 70 cas1-stud10 e 299 aziende infiltrate. lo studio ha esplorato il rischio e le modalità 
d1 infiltrazione delle organ1zzaz1on1 criminali nelle aziende legali d1 onque Paesi europei Italia, Paesi Bassi. Slovenia, Svezia e Regno Unito. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Proprio 11 web e i canali d1 comunicazione non convenzionali, anche tramite apparati satellitari, meritano una riflessione 
a se stante perché, oltre che per la p1anif icaz1one e reahzzaz1one d1 traffici illeciti transnazionali, potrebbero rappre­

sentare lo strumento relazionale chiave tra diverse organrzzazronr criminali, anche dr matrice straniera, operanti su 
contesti terntonalt diversi 

Puntellati 1 fattori che, sul piano generale, sembrano aver favorito, più dì altri, l'espansione delle aggregazioni mafiose, 

l'asse del ragionamento va ora collocato verso quelle dinamiche che potrebbero ulteriormente provocarne l'infiltra­
zione, se non addirittura Il radicamento. 
In primo luogo, la sottovalutazione del fenomeno, in alcune aree non ancora awert1to come pervasivo per il solo 

fatto d1 non essersi esteriorizzato, "sprigionando (. . .) una capacità di intimidazione non soltanto potenziale, ma at­

tuale, effettiva, ed obiettivamente riscontrabile" 360• 

In secondo luogo la corruzione, di per sé gravissima e in grado di creare l'humus ideale per far permeare la maf ia: la 
corruzione diventa essa stessa reato spia di un meccanismo perverso, la cui unica finalità è quella di infiltrare e con­
dizionare 1 processi della Pubblica Amministrazione. 

Diverse operazioni di polizia confermano, infatti, anche nel periodo in esame, come la corruzione sia stata funzionale 
al perseguimento di affari illeciti di ampia portata, quali il riciclaggio di denaro, l'acquis1z1one illecita d1 finanz1ament1 
e l'accesso a not1z1e riservate utili per l'aggiudicazione delle gare d1 appalto 

Proprio 11 settore degli appalti pubblici e, più in generale, la tendenza a cond1z1onare 11 buon andamento della Pubblica 
Amministrazione, continuano, ad esempio, a rappresentare un forte centro di interessi per cosa nostra, in quanto 

utili non solo ad intercettare fondi e a mantenere produttive le imprese infiltrate, ma anche a monopolizzare inten 
comparti dell'economia. cordate d1 imprese mafiose fanno "cartello", avanzando offerte "pilotate" per agg1udicars1 
le gare, con la conseguente penalizzazione dei concorrenti che, non potendo accedere alle commesse pubbliche, 
vengono progressivamente estromessi dal mercato. 

Recenti analisi condotte da esperti del settore (cfr. CLUSIT ·Rapporto 2016 sulla ICT in Italia). in particolare del c.d dark web, offrono una 
panoramica s1gn1ficat1va degh eventi d1 cyber-wme e degli incidenti 1nformat1c1 più s1gn1ficat1v1 registrati nel corso del 2015, con una tendenza 111 
aumento delle aggressioni alle infrastrutture rnt1che. 

3w Ex mult1s, osservaz1on1 sul tema 1n Cass., sez. V pen .. 3 marzo 2015 (dep 21 luglio 2015). n 31666, (sul processo cd. "Alba Chiara"), Cass., sez Il 
pen , ord 25 marzo 201 5, n 81 S e Cass . sez. Il pen. 21·30 apnle 201 S (dep. 4 CJgosto 201 Sl, n 3414 7 (sul processo c.d ·· 1nf1nito "). 
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1 O. CONCLUSIONI • 
La serie storica che segue evidenzia chiaramente come, nonostante la forte azione repressiva, il fenomeno abbia 

fatto registrare un andamento costante, con 1 657 soggetti complessivamente denunoati e arrestati per corruzione 

e concussione nel corso del 2015, a fronte dei 1.662 dell'anno precedente: 

SOGGETII DENUNCIATI/ ARRESTATI 

cioo r 

400 

iOO 

200 

100 

o 

664 -
727 

2._Q.8 

- _ 
l*Sem 2014 

• CONCUS'!.IONt NUMERO PER50Nl OlNUNCIATl 

CORRU7IONf NUMERO PERSONE OI. NUNCIATE 
ARRf!:ilAlF 

809 

548 

t•Sem.l015 

----
- 6a.5_ -

7 --
2"Sem.2015 

1• Sem. 2013 . 2" Sem 2014 dato COf'l<Oi1dot1 Fnnte StatDel M1n1<1ero d ll"nterno • Oopart•mento PS 
1• Sem. 20tS • 2" Sem 2015 dati non consol1d'1• Fonte FastSOI Ministero del 'Interno· 01pan.men10 PS 
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NUMERO DI PERSONE DENUNCIATE E ARRESTATE PER CORRUZIONE 

REGIONE FATTO 1°Sem.2013 2°Sem.2013 1°Sem.2014 2°Sem.2014 1°Sem.201S 2° Sem.2015 

ABRU770 26 i 7 32 10 5 11 

BASILICATA 1 98 19 6 10 10 

CAIABRIA 50 34 111 15 8 12 

CAMPANIA 155 117 170 28 73 142 

EMILIA ROMAGNA 36 15 8 4 15 21 

FRIUI I VfN[ZIA GIULIA 1 o 4 5 2 o 
-

LAZIO 89 64 144 114 234 174 

LIGURIA 51 o 12 11 13 s 
--
LOMBARDIA 135 128 98 88 59 56 

MARCHE 3 6 3 15 4 1 

MOLISE 2 2 16 21 1 5 

PIFMONTE 3'1 11 14 6 21 29 

PUGLIA I 29 40 8 31 36 15 

SARDEGNA I 6 6 5 1l 50 24 

SICILIA 60 52 23 116 44 97 

TOSCANA 17 40 57 52 200 60 

TRENTINO ALTO ADIGE 1 1 4 3 o 10 

UMBRIA o o o o o o 
VALLE D'AOSTA o o o 5 o 3 

VENETO 4d 43 49 7 34 7 
---
TOTALE 740 664 727 548 809 685 

I 0 )Pm JO 13 • r Sem. J014 dJ/1 consolidat1-Fonte StacDel M11mtt'fo de/l'lnterno·D1pc1rt1mento df'lla f'S .. 

1° Sf'm 2015 · 2°Sem 2015 d.;it1 non consolidat1-Fonle FastSDl·Mmistero dell'lntt•rno-D1part1mi>nto de/In P.S. 
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1 O CONCLUSIONI Il 

NUMERO DI PERSONE DENUNCIATE E ARRESTATE PER CONCUSSIONE 
---

REGIONE FATIO 1° Sem.2013 2° Sem.2013 1° Sem.2014 2° Sem.2014 1° Sem.201S 2°Sem.2015 

ABRUZZO 8 1 4 4 o 1 

BASILICATA 6 o 1 o o 2 

CALABRIA 17 8 59 11 5 5 

CAMPANIA 31 20 22 11 4 14 

EMILIA ROMAGNA 18 4 7 5 8 3 

FRIULI VENEZIA GIULIA l 1 1 26 o o 

LAZIO 10 34 28 24 15 11 

LIGURIA 12 2 4 o 3 o 
LOMBARDIA 19 8 13 2 4 12 

MARCHE 4 4 3 12 12 o 

MOLISE 1 1 2 1 o o 
PIEMONTE 5 3 19 1 o 5 

PUGLIA 30 15 21 26 10 4 

SARDEGNA 9 / 2 6 6 1 

SICILIA 20 18 21 n 11 7 

105CANA 8 3 1 8 4 3 

TRENTINO ALTO ADIGE l o o o o o 

UMBRIA 3 2 6 1 1 o 

VALLE D'AOSTA o o o o o o 
VENElO 4 5 15 7 5 7 

TOTALE 208 137 229 158 88 75 

1° Sem 2013-2° Sem. 2014 datt consolidati-Fonte Stat del Ministero de/l'Interno-Dipartimento della P.S .. 
1° 5<'m 2015-2°Sem 2015 dciC1 non consolidati-Fonte FastSOl-Mm1stero dell'lnterno-D1part1mento della P.S .. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Logicamente concatenato ai meccanismi corruttivi, e di certo fattore che favorisce l'ascesa e consolida il radica­

mento del le mafie su un determinato territorio, è il pervasivo fenomeno dell'inquinamento nelle competizioni elet­

torali, sanzionato dal l'art. 416 ter c.p., che mina il principio di legalità democratica e rappresentat iva delle istituzioni 

s • 

o -

SCAMBIO ELETIORALE POLITICO MAFIOSO 
(SOGGETII DENUNCIATI/ ARRESTATI) 

13 

8 

1· sem. 2013 
2" sem. 2013 

r ••m 2014 
2• s•m. 2014 

1• sem. 2015 
2' sem. 2015 

1 Sem 20' 3 7° Sem 2014 dati consolidati · Fontl' StatDl'I Ministero dell'Interno· D1part1mento della P.S. 
1 Sem 2015 2' Sem 2015 dati non consolidati. fonte FastSDl·Ministero dell'Interno· 01part1mento della PS 

/ 

Sul punlo, SQUILLACI E., "//"nuovo" reato di scambio elettorale politico-mafioso Pregi e limiti di una ,,forma necesS<Jria". 1n ARCHIVIO PENALE 
2014, n. 3. 
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10. CONCLUSIONI • 
La consistenza numerica ntraib1le dal grafico, se letta in valore assoluto e raffrontata al numero d1 Enti sciolti per in­
filtrazioni mafiose - nel semestre di riferimento se ne contano 1 in Calabria, 1 in Puglia, 1 in Sicilia e 1 nel Lazio362 -

assume un significato particolare. 
Il grafico ad istogrammi che segue, sviluppato sull'ultimo triennio, mette in relazione, su base regionale, il numero 

d1 Enti sciolti per mafia e 1 soggetti denunciati e arrestati per scambio elettorale pollt1co-mafioso. 

COMUNI SCIOLTI PER INFILTRAZIONI MAFIOSE TRIENNIO 2013-2015 
E SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI EX ART. 416 TER - -------, --- -- -. __ 19 

16 ---.-----------

t evidente che, se da un lato, specie per le Regioni del sud, a casi di denuncia ex art. 416 ter c.p. corrispondono scio­
glimenti di Enti locali per infiltrazioni mafiose, per le Regioni del centro - nord si sono registrati esclusivamente casi 

di scioglimento, fattore che potrebbe sottendere competizioni elettorali compromesse a monte e non ancora palesate 

da azioni giudiziarie. 

"' Prendendo in considerazione l'intera annuahtà 2015, gh Enti sc1olt1 per infiltrazioni mafiose sono stati complessivamente 9, CO>i r1pc1rt1t1: 3 m 
Calabria, 2 m S1c1ha, 2 1n Campania, 1 1n Puglia e 1 nel Lazio 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Sono stati indagati 1 fattori che sembrano favorire, sul piano generale, l'espansione del le mafie, tra cui l'esportazione 
fuori Regione d'origine del "protocollo mafioso" (con la conseguente offerta di servizi criminali a basso costo) e la 
capacità di inserirsi nei circuiti finanziari e del commercio internazionale. 
Sono state approfondite le concause dell' infiltrazione e del radicamento, tra cui la sottovalutazione "culturale" del 

fenomeno mafioso, la corruzione, la concussione, lo scambio elettorale poht1co-mafioso ed il cond1z1onamento deglt 
enti locali 
Non resta, ora, che rivolgere l'attenzione verso quei fattori che, a conclusione di quest'analisi, si ritiene possano fa­
vorire la rigenerazione delle fila delle organizzazioni cnminalt e quindi garantirne la "soprawivenza" 

Si consideri il grafico che segue: 

2° semestre 

SOGGETII DENUNCIATI/ARRESTATI CON AGGRAVANTE PER DELITII 
CONNESSI AD ATIIVITÀ MAFIOSE (ART. 7 D.L. 152/91) 

UJO 

1000 i 
I 

800 ... 

I 
600 ... 

200 

I -- .,...___ 
2013 

1.319 

i• sem 1014 
1' 1em 1014 -

1• 2013 • 2" Sem 2014 dati consol1dat1 ·Fonte StatOel Ministero dell"lnterno Dipartimento della P,S 
1' Sem 2015 • 2" Sem. 2015 dau non consol1dat1 ·fonte fa\ISOl·M1n1stero dell"lnterno . 01panomen10 della PS 
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1 O CONCLUSIONI 

La tendenza in aumento, su base annuale, dei soggetti denunciati e arrestati per l'aggravante dell'articolo 7 D.L. 
152/1991 rappresenta la chiave della "sopraw1venza" futura delle organizzazioni mafiose. 

Organizzazioni che, affrancandosi progressivamente dalla t ipicità degli atti e dalla stretta filiazione dei propri membri, 
sembrano piuttosto rivolgersi verso una più estesa applicazione del "metodo mafioso". 

Ecco, allora, che questo metodo può essere utilizzato "anche dal delinquente mdividuale" che, "sul presupposto del­
l'esistenza m una data zona di associazioni mafiose{. .}, utilizzi metodi mafiosi, cioè si comporti come mafioso oppure 
ostenti; in maniera evidente e provocatoria, una condotta idonea ad esercitare sui soggetti pass1v1 quella particolare 

coartazt0ne e quella conseguente intimidazione che sono propne delle attivita crimmali poste in essere da organiz­
zazioni di tipo mafioso"36'l. 

Senza voler indagare il portato sociologico di questo comportamento, ampiamente stigmatizzato dalla Suprema 
Corte, è però certo che si tratta di una modalità d1 azione non necessariamente violenta e che spesso sconfina verso 
la corruzione, generando cosl una concatenazione perversa tra 1 fattori, prima descritti, che tendono a rinsaldare la 

presenza mafiosa e quelh che tendono invece a perpetuarla. 

Ora, se sul piano nazionale un processo di sensibilizzazione è stato sicuramente awiato, sul piano internazionale la 
pericolosità del "metodo mafioso", specie se applicato alle pratiche corruttive, potrebbe non essere ancora piena­

mente compresa. 
La corruzione, endemica nelle azioni delle organizzazioni mafiose, potrebbe, infatti, risultare funzionale alla più ampia 
strategia d1 un silente cond1z1onamento degli apparati burocratico - amministrativi ed economici anche d1 altri Paesi 

161 Trattasi della circostanza aggravante ad effetto speciale che reprime 11 c.d. "metodo mafioso" . 

'"" Cass. pen Set. lii, SenL, n. 50452 del 23 dicembre 201 5 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

b. Strategia di contrasto 

Nel paragrafo precedente sono state tracciate le linee evolutive del fenomeno mafioso, analizzando, nell'ordine, 1 
fattori che ne hanno alimentato l'espansione, quelli sottesi all'infiltrazione e al radicamento e quelli che potrebbero 

favorirne la rigenerazione. 
Il tutto, come accennato, per meglio calibrare un'adeguata strategia d1 contrasto, la cui efficacia non può in ogni 
caso prescindere dalla puntuale conoscenza delle dinamiche cnminali proprie di ciascuna organizzazione e dall 'attuale 

andamento macroeconomico del Paese. 
Procedendo con ordine, la connaturata capacità d1 cosa nostra di infiltrarsi alla radice del tessuto imprenditoriale di 
un determinato territorio consente all'organizzazione, specie in aree economicamente depresse, di accreditarsi come 
un valido interlocutore, portatore di cospicue risorse finanziarie e di un considerevole "capitale relazionale", da sfrut­

tare anche all'estero, per intercettare le nuove linee di tendenza degli affari illegali. 
Le proiezioni extranazionali dell'organizzazione si sono, infatti, rivelate funzionali sia alla realizzazione di importanti 

traffici internazionali di droga, sia all'espansione dei propri interessi imprenditoriali. 
I comportamenti cnminah 'ndranghetisti appaiono, invece, ancora oggi, legati ad un patrimonio identitario ance­
strale che consente anche a cosche di diversa matrice provinciale, 1n alcuni casi addirittura contrapposte, d1 creare 

fuori Regione e all'estero solide convergenze affaristico - cnm1nalr 

Una "strategia d' impresa" che non trascura, poi, la possibilità d1 far "associare 1n partecipazione" anche imprese 
colluse con cosa nostra e con la camorra, costituendo, di fatto, una "società" in cui l'affidabilità viene da quel "ca­
pitale mafioso interamente versato" che rappresenta, anche all'estero, garanzia di sicuri e consistenti profitti. 
Paesi del centro Europa, ma anche oltreoceano, diventano, allora, non solo aree d1 destinazione degli stupef acent1, 

ma ven e propri spazi d1 radicamento, in cui gli interessi delle cosche s1 consolidano ed in cui è possibile attingere a 
figure professionali altamente qualificate, in grado di creare art1fic1 contabili e finanziari per eludere 1 controlli e per 
riciclare capitali illeciti in attività commerciali ad alta redditività 
La pianificazione del contrasto alla camorra non può che tener conto di una geografia criminale eterogenea, dove 
a manifestazioni cruente che continuano a segnare con decine di omicidi la città di Napoli, si alternano aree, quale 

quella vesuviana e casertana, in cui la presenza camorrist ica, comunque pervicace, si manifesta in maniera più silente 
ma non meno insidiosa, 1n quanto riflesso di assetti criminali più stabili 

D1 contro, fuori Regione e all'estero, l'organizzazione tende ad assumere la connotazione d1 un vero e proprio "sistema 

criminale", in cui vanno ad integrarsi le competenze acquisite da ciascun gruppo nei diversi ambiti dell'illecito, con 
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1 O. CONCLUSIONI • 
una spiccata propensione ad organizzare traffio internazionali di sostanze stupef acent1 e ad infiltrarsi in att1v1tà 1m­

prend1toriali collegate al turismo e alla ristorazione. 

Meno articolate, per quanto comunque insidiose, le arch itetture crimina li del le organizzazioni pugliesi e lucane, 

proiettate verso forme di collaborazione strutturate con 1 gruppi dell'area balcanica per la gestione dei traffici di stu­

pefacenti. 

Il quadro proposto, evidentemente complesso, richiede una strategia di prevenzione e contrasto multilivello, che 

non può prescindere - sul piano generale - dall'azzeramento di tutta una sene d1 costrizioni burocratiche, che se da 

un lato penalizzano le imprese sane, dall'altro rappresentano un vantaggio competitivo per l'imprenditoria mafiosa: 

stando all'analisi di accreditati centri di ricerca ;1;1 , la confusione normativa, l'ipertrofia legislativa, i vincoli amministrativi 

ingiustificati, la frammentazione delle competenze e le tempistiche lunghe e incerte dei procedimenti amministrativi 

sono tra i principali fattori che possono, oggi più che mai, condizionare negativamente l'attività d'impresa. 

Una strategia che, sul fronte della prevenzione delle infiltrazioni mafiose nell'economia legale, deve necessariamente 

tener conto di un quadro macroeconomico che s1 sta caratterizzando sia per l'alta attratt1v1tà dei territori italiani ad 

elevata specializzazione, dovuta anche alla progressiva affermazione dei processi d1 reshoring, owero di ritorno nei 

distretti industriali d1 produzioni precedentemente portate fuori dal Paese, sia per 11 crescente interesse delle multi­

nazionali estere per le imprese italiane, visibile attraverso l'attivazione di catene d1 forn itura nazionali e l'arnvo d1 

nuovi investimenti esteri nei d1strett1 industriali e nei poli tecnologic1360
. 

La D.l.A. vive il proprio tempo, e affronta la sfida che le viene così lanciata oltre che dalle intraprendenti organizzaz1on1 

mafiose, che vanno combattute su tutti i fronti, anche da un'economia nazionale che deve essere tutelata per ga­

rantire la tenuta e lo sviluppo del Paese. 

Quale "Agenzia del fattor comune", la Direzione lnvest1gat1va Antimafia rafforzerà, pertanto, la circolarità informativa 

in materia di criminalità organizzata, potenziando parallelamente l'analisi di rischio con riferimento alle 1nvest1gaz1oni 

preventive e all'esecuzione d1 indagini d1 polizia g1ud1z1ana. 

Questo, nella prospettiva d1 migliorare ulteriormente 11 contrasto alle organizzazioni criminali, puntando all'aggres­

sione dei patrimoni e delle disponibilità finanziarie, in linea di continuità con la significativa attività svolta 

durante il semestre attraverso la proposizione di misure di prevenzione patrimoniali. 

M Cfr. Aspen lnst1tute ltaha, H I mag9100 vincoli ammm1strat1v1 alle att1V1tà d'impresa"' - Roma. 11 febbraio 2016 
1«· In proposito, Intesa San paolo - Direzione Studi e Ricerche, .. Economia e finanza dei d1strert1 mdustrtali". Rapporto annuale n 8. Dicembre 2015. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Il grafico che segue ev1denz1a. per il periodo di riferimento, il valore dei sequestri e delle confische operate dalla D I.A. 

nell'ambito dell'att1v1tà d1 prevenzione, distinto per organizzazione criminale 

2° semestre 

'ndranghota confischo 
( 399.004.500,00 

'ndrangheta aequostrl 
E 109 690.000,00 

cosa nostra confische 
€ 15.890 000,00 

camorra confische 
€ 21.091.511 ,34 

camorra seque .. tri 
€ 19.163.550,00 

Totale sequestri: € 1.901.806.131 

Totale confische: € 437 .786.764 
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co pugliese sequestri 
e 1.778.580,35 

e.o. pugliese confische 
( 1.800.753,00 

altre organìzzlliorn 
criminali sequestri 

( 20.520.000,00 

cosa nostra sequestri 
( 1,750.654.001,00 
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1 O. CONCLUSIONI • 
Restando ancora sulle att1v1tà investigative a carattere preventivo, la O.I.A. punterà a riattivare i tavoli del coordina­

mento, facendo tesoro, sul fronte del monitoraggio delle procedure di affidamento ed esecuzione degli ap­
palti pubblici, della positiva esperienza maturata per "EXPO 2015'', fruttuosamente riproposta anche per il "Giubileo 

straordmano della Misericordia". 
Ciò, nella prospettiva d1implementare1n maniera sempre più efficace quel patrimonio (informativo) comune che 
la D I .A. mette a d1spos1zione di tutte le Forze d1 Polizia e delle Autorità d1 Governo Locali, la cui 1'Tlportanza strategica 
è stata ribadita, proprio nel semestre, nell'ambito della Direttiva emanata in data 6 agosto dal Ministro dell'Interno, 

On. Angelino Alfano, in tema d1 "Circolarità informativa m tema d1 lotta alla cnmmalltà organizzata". 
Una condivisione delle informazioni che è stata applicata anche per il settore della prevenzione dell'uso del sistema 

finanziario a scopo di riciclaggio. 
Nel semestre in esame sono state, infatti, rese pienamente operative le procedure di selezione delle segnalaz1on1 d1 

operazioni sospette attinenti alla criminalità organizzata, scandite nel Protocollo d'intesa siglato il 26 maggio 2015 

dal Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo e dal Direttore della D.l.A .. 

Questa sinergia operativa, che ha portato ad una piena interazione del patrimonio informativo della D.l.A e della 
D.N.A.A. - dove è costituito un Gruppo di lavoro cui partecipa personale della Procura Nazionale e della Direzione -

rendera più inets1v1 gli accertamenti sui flussi finanziari ritenuti sospetti, permettendo una rapida selezione delle S.O.S. 
attinenti alla criminalità organizzata e, al contempo, la tempestiva informazione delle competenti Autorità giudiziarie. 
La sfida. ora, è che il processo d1 una piena cond1v1s1onc delle informazioni awiato su base nazionale, possa essere 
realizzato anche sul piano internazionale, in primo luogo attraverso il rafforzamento delle funzioni di Europei, già 
chiamato a coordinare 1 flussi informativi tra le polizie dei vari europei. 
Un importante passo in avanti nel coordinamento è stato fatto, proprio nel semestre, con 11 D.Lgs. 7 agosto 2015 

n.137, che rende attuabile la confisca dei beni in tutti i Paesi dell'Unione Europea, grazie all'applicazione del principio 
del reciproco riconoscimento delle decisioni di confisca 
E d1 certo non può che auspicarsi l'istituzione d1 una Procura europea, segnalata in più Sedi istituzionali, con la figura 

di un Pubblico Ministero plasmata sul modello italiano. 

In molti Paesi si sconta, tuttavia, ancora una forte asimmetria normativa, e quindi culturale, ma anche morale ed 

etica, rispetto alla rea le consapevolezza della pericolosità e del la ferocia delle mafie. 

Sono questi 1 fronti su cui bisogna combattere e su cui anche il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, sin dal 

giorno del giuramento 1t., ci invita a riflettere: 
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E' allarmante la diffusione delle mafie, antiche e nuove, anche m aree geografiche storicamente immuni Un 

cancro pervasivo, che distrugge speranze, impone gioghi e sopraffaz1on1, calpesta dmtt1. { .. ]Per sconfiggere la mafia 

occorre una moltitudine d1 persone oneste, competenti, tenaci E una dingenza politica e amministrativa capace di 

compiere il proprio dovere". 

È con l'eco delle parole del nostro Presidente che le donne e gli uomini della O.I.A. continueranno a seNire il Paese! 
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11 ALLEGATI 

11. ALLEGATI 

a. Criminalità organizzata siciliana 

(1) Analisi dei dati statistici relativa al fenomeno criminale i<>R 

Nel secondo semestre 2015, l'analisi dell'andamento delittuoso consente di rilevare come il delitto di associazione di 
tipo mafioso abbia fatto registrare un sensibile decremento rispetto ai periodi precedenti. Con riguardo ai delitti di 
associaz10ne per delinquere, noclaggio e om1odio tentato emerge una crescita degli eventi denunc1at1. Le estorsioni 

mantengono un dato analogo al semestere precedente mentre le segnalazioni per rapina, usura e delitti ìn materia 
di sostanze stupefacenti fanno registrare decrementi. 
A seguire, una rappresentazione grafica per istogrammi: 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 
(fatti reato) 

8 8 
s T 
7 .... 

" r 
5 ... 5 5 

4 t 
i T 
2 t 
1 + 

o i 

)" ,,.111 101•1 
2015 

]' \f'rll 2015 

1 • Sem. 2013. 2• Sfm. dati consohd•ll · fonte StatOel M1n11tero dell"lnt erno • 01part1mento della P.S 
1 • Sem. 201 S • l' Sem. 2015 dati non Fonte Fa1tSOl·M1n•\tero dt-ll'lnterno • 01pan1me nto della PS 

168 L'anah)1 delle dinamiche delittuose relative alla criminahtèl s1nhana è stala condotta tenendo conto dei dati statistici della S1c1ha. acquisiti dal sistema 
SDI del CED Interforze. 
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RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 
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PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 COMMA 1;2;3;4 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAM ENTO 

(2) Attività di contrasto 

{a} O.I.A. 

- Investigazioni preventive 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative nconosoute ex lege al Direttore della D.l.A., nel secondo 
semestre 2015 sono state inoltrate ai competenti Tribunali 8 propost e di applicazione di misure di prevenzione 
nei confronti di soggetti collegati a cosa nostra. 
Le disposizioni normative in tema di aggressione a1 patrimoni illecitamente conseguiti dalle organizzazioni crimi­
nali siciliane hanno consentito alla D.l.A. di esercitare, sia con iniziativa propositiva propria sia a seguito di delega 

dell'A.G. competente, una serie di attività da cui sono scaturiti i risu ltati sintetizzati nel sottostante prospetto. Si 
tratta di prowedimenti di natura ablativa nell'ambito delle misure di prevenzione patrimoniali applicate a elementi 
organ10 - e/o comunque collegati a vario titolo - a cosa nostra: 

A seguire, una tabella di sintesi dei risultati conseguiti. 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubbl ica sulla base di indagini O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'AG in esito ad indagini della O.I.A. 

1.748.997.647 euro 

1.656.354 euro 

1.230.000 euro 

14.660.000 euro 

Di seguito le prinopal1 attività esperite: 

2° semestre 

2 o 1 5 
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11. ALLEGATI 

Luogo e data Descrizione 

Carlentini (SR) Confisca "' d1 una soc1eta. 1mmob1li. autovenure e I O rapporti fmanz1an. nei confronti d1 un 
1 7 701'1 md1v1duo ritenuto Il promotore ed organiziatore d un sodalizio egemone nel temtono d1 

Lentini (SR) e zone l1m1trofe Il prowed1mento consohda un sequestro posto 1n essere nel 
m<1rzo 2013n. 

Siracusa Sequestro-' d1beni1rnmob1li nei confronti d1 u111mprend1tore operante nei setton del mov1-
6 7 2015 mento terra e merci. ritenuto elemento d1 spicco del clan CAPPELLO - gruppo dei 

CARATEDDU Il prowNl1mcnto, che integra un sequestro operato 11 1 '.:> 4.201 sm. scatunsce 
da una proposta d1 applicazione d1 misura d1 µrevenz1one formulata dalla DI A 1120.2 2015 

Palermo Sequestro1H di un 1ngcnttss1mo patrimonio mob1hare, 1mmob1l1are e f1nanz1ano (tra cui rap· 
6.72015 porti ass1cura11v1 1n Irlanda) nei confronti di 5 componenti d• una fam19l1a d1 1mprend1ton pa-
31.7.2015 lerm1tan1 ritenuti referenti econom1c1 d1 cosa nostra nel settore degh clppalll pubblici Il 
10.8 2015 provvedimento scaturisce da una proposta d1 applicazione d1 una misura d1 prevenzione ror· 

mulata dalla D.IA il 20 '.:>.2015. 

Messina del patrimonio immobiliare e aziendale. beni mob1h e conti correnti nei confronti 

7 7 2015 d1 un soggetto ntenuto alf1hato a cosa nostra. apl)òrtenente alla famiglia d1 PICANELLO. plu-
r•preg1ud1cato e coinvolto 1n vicende g1ud1ziane per reati atunenu alla cnmmahtà mallOSd Il 
prowechmento, integrato 118 10 7015 con un ulteriore sequestro115• scatunsce da una proposta 
d1 applicazione d1 misura d1 prevenzione patnmoniale formulata dalla O.I A nel febbraio 2014. 

Barcellona Pozzo d1 Gotto Conf1sca3' 6 d1 beni e disponibilità finanziane a carico d1 un elemento d1 spicco del clan dei 
(ME)7 7 2015 b<Jrcellonesi, operanti> nella fascia ttrren1ca della prov1noa d1 Messina Il prowed1mento con-

solida un sequestro171 operato nel gennaio 2014 

V1zzi111 <Cn ConfiscaJ7; di alcuni 1mmob1h nei confronti d1 un sogqetto ritenuto organico al clan NARDO 
Francoforte (5R) Il µrowed1mento. che consolida un sequestro posto in essere nel rndrzo 2014 119, ha con:e· 
Tegho (SO) stualmente disposto l'applicazione della misura d1 prevenzione person.ile della sorveglianza 
15 7.2105 speoale d1 PS con obbligo d1 soggiorno nel comune d1 res1den1a per anni 2 

" 9 Decreto nr 17/15 Decr (nr. 67/12 MP) del 18.06.2015 emesso dal Tnbunale d1 Siracusa 
110 Decreto nr 1/2013 DecrSequ. (nr 67/201 2 RMP del 28.02.2013 emesso dal Tribunale d1 Siracusa 

"' Decreto nr 16/15 l'vlP (nr 901' 5 RIMP) dei 25.06.2015 emesso dal Tnbunrile d1 Siracusa. 

m Decreto nr. 2/15 Decr. Seq. (nr 16/15 MP) del 2.4.2015 emesso dal Tribunélle d1 S11acusa 

m Decreto nr. 156/15 RMP del 25.6.2015. 24 luglio 2015 e 5 agosto 20 15 emesso dal Tribunale d1 Pali>rmo. 

• 1• Decreto nr. 5/15 Dee. Sequ (nr 12/14 RGMP) del 24.6.2015 emesso dal Tribunale d1 Messina. 
375 Decreto nr 9/15 Dee Sequ {nr. 12/14 RGMP] del 1 ottobre 2015 emesso dal Tribunale d1 Messina. 
1," Decreto nr 43115 Cron. (nr. 97111 MP e nr 117/11 RGMP' del 21 .5.2015 er •esso dal Tribunale di Messina 

Decreto nr 28113 Dee. Seq. (nr. 117111 RGMP) del 16.12.2013 emesso dal Tribunale d1 Messina 

J 1" Decreto nr. 24/15 Decr. (nr. 1/14 RMP} del 1 luglio 2015 emesso dal Tribunale d1 Siracusa. 

m Decreto nr 2/14 Decr (nr. 1/14 RMP) del 3.3.2014 emesso dal Tribunale d1 Siracusa 

• 
Valore 

700 rnua euro 

100 mila euro 

1mld660 
m1l10111 euro 

3 mln 500 mila euro 

500 mila euro 

500 mila euro 

Relazione 
del Ministro del 'interno 

al Parlaf"'Pnto c;ull'att'v1ta c;volta 
e S•JI Jltat1 conseguiti dalla 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

Catania Confisca'"" d1 2 immobili e una impresa a carico dr un elemento ntenuto affiliato al clan SAN· 
16.7.2015 TAPAOLA Il prowed1mento. che consolida un sequestro operato nel maggio 20141a•. ha con-

testualmente disposto l'applicazrone della misura di prevenzione personale della sorveghanza 
speciale di PS. con obbhgo d1 soggiorno nel comune d1 residenza per anni 2 e mesi 6. 

Vallelunga Pratamno (CL} Confisca''· d1 2 aziende, nonche numerosi beni 1mmob1h e d1sponib1hlà f1nanz1ane nei con· 
Pollzzi Generosa (PA) fronti di un soggetto ritenuto appartenente al vertice della famiglia d1 VALLELUNGA PRATA· 

MENO (CL) Il prowedimento. che consolida un sequestro operato nel novembre 2013343, 

ha contestualmente disposto l'apphcaz1one della misura di prevenzione personale della sor-
veglianza speciale d1 PS. con obbligo d1 soggiorno nel comune d1 residenza per anni 5 

Trapani Contisca di compendi aziendali, quote societarie, beni 1mmobih ed immobili, nonché d1-
22 7 2015 sponib1htà finanziarie riconducibili ad un familiare del noto latitante MESSINA Denaro Mal-

teo. Il provvedimento consolida un sequestro operato nell'aprile 2013 •· che ha 
contestualmente disposto l'applicazione della misura d1 prevenzione personale della serve· 
glianza speciale di PS con obbligo di soggiorno nel comune d1 residenza per la durata di 
anni 5, scaturisce da una proposta di applicazione d1 una misura di prevenzione formulata 
dalla D I.A nel marzo 2013 

Catania Sequestro'"' di un 1mmob1le e 7 autovetture a carico di un soggetto resosi responsabile d1 
29 7.2015 gravissimi delitti contro la persona e il patrimonio, nonché concernenti le armi e indicato 

quale organico al clan SANTAPAOLA. 

Gela (CL} Sequestro•R. d1 un 4 complessi aziendali nei confronti d1 un elemento collegato alla famiglia 
3.8.2015 mafiosa gelese degli EMMANUELLO, ritenuto il promotore di alt1v1tà illecite legate alla ge-

suone d1 commesse lavorawe all'interno del petrolcham1co da Gela Il prowed1mento scatu· 
nsce da una proposta d1 applicazione d1 una misura di prevenzione patrimoniale della O I A 
del 26.6.2015 

Agrigento Sequestro•s• d1 rapporti assicurativi a carico d1 un elemento apicale della famiglia d1 MON-
20.8.2015 TALLEGRO. Il prowed1mento integra un sequestro del 2.3 201538" che aveva colpito un im-

mobile e diverse disponibilità f1nanz1ane 

1
•

0 Decreto nr 146/15 R.D. - 88114 R.5.5. emesso in data 1 luglio 2015 emesso dal Tribunale d1 Catania. 

'
8

' Decreto nr 88114 RSS del 19.5.2014 emesso dal Tribunale di Catania 
181 Decreto nr 18115 RD (nr 12 RMP} del 1 O luglio 2015 emesso dal Tribunale d1 Caltanissetta 

m Decreto nr 25/2012 RS del 27.12.2012 emesso dal Tribunale di Caltanissetta. 

38'1 Decreto nr. 38115 MP (nr. 12/13 RGMP) del 20.4.2015 emesso dal Tribunale d1 Trapan1. 

m Decreto nr. 12/2013 R G.M P. del 15.4.2013 emesso dal Tribunale da Trapani 
386 Decreto nr 14/15 R Sequ (nr. 134/15 RSS) del 16 luglio 2015 emesso dal Tribunale di Catania 

'81 Decreto nr. 5/15 RS (NR. 16/15 RMP) del 22 luglio 2015 emesso dal Tribunale di Caltanissetta. 
388 Decreto nr. 65/14 RMP del 20 luglio 201 S emesso dal Tribunale di Agrigento 
189 Decreta nr 3/15 e nr. 4/15 DS (nr. 65/14 MP) del 5.2.201 Se 16.3.2015 emessi dal Tnbunale d1 Agrigento. 

2° semestre 

2 o 1 5 

Valore 

2 mln di euro 

1 mln 500 mila euro 

730 mila euro 

500 mila euro 

3 mln euro 

156 mila euro 
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Luogo e data Descrizione 

(astelvetr e.no :TP) d1 5 terreni nei confronti della sorella del noto latitante MESSINA Denaro Matteo, 
3182015 attualmente detenuta per assooaz1one a delinquere d1 tipo mafioso1•1 il provvedimento n-

tegril un seQuestrom operilto, per equivalente. nel drcembre 2014. 

Villabate (PA) Sequestro·'' d1 2 compendi aziendali a carico d1 un elemento ritenuto stretto collaboratore 
11.92015 dellil famiglia d1 VII.I ABAfE Il provvedrmL•nto. eh(.' integrando r due pr!'cedent1 sequestri 

operati, rispettivamente, 11 5.5 2015·''' e 12.6 2015 1'", scaturisce da una proposta di apph-
ccwone della misura dr prevenzione patnmonrale formulata dalla D IA. 1130.3.2015. 

Mazara del Vallo (TP) Sequestro196 d1 una somma d1 denaro rinvenuta nella disponib1hta d1un1mprend1tore attivo 
16 9.2015 nel settore ortofrutticolo, r;tenuto appartenente alla famiglia maf1os.i mazarese, e m contatto 

con esponenti della camorra napoletana con 1 quah avrebbe raggiunto un accordo 1llec to 
per la gestione d1 prodotti ortofrutticoli trii la S1c1lia owdentale ed ti mercato d1 Fondi Il 
provvedimento scaturisce da una proposta d1 applicazione d1 una m1sur,1 d1 prevenzione for-
rnulata dalla O.I.A rl ì6 6 2015. 

Catania Sequeslro'9' d1 4 aziende, 4 veicoli e dispon1b1lrtà finanziane a carico di un aff1hato al clan 
6 10 2015 SANTAPAOLA·ERCOLANO. ritenuto elemento d1 vertrce dell'organinaz1one rnmrnale e req-

gente della famiglia il provvedimento da una proposta di applicazione di una m1· 
sura d1 prevenzione patrimoniale lorm11lata dalla O.I.A Il 17 7 2015 

Gela (CLJ Sequestro ' d1 una attrv1ta economica a carico d1 un appartenente all'assoc1az1one maf10S<1 
7 10.20 15 operante nel comLrnP dr Gela, condannato per usura ed estorsione. gestore, tramite l'1nter· 

pos1z1one f1tt1zia di fcJmìlrari. d1 una azienda d1 commercio all'ingrosso dr generi ortofruttrcolr. 

CataniaSiracusa Sequestro''"' dell'inqPnte patnmonro mobiliare. rmmob1liare e aziendale a carico d1 un ele-
21 10 2015 mento del clan NARDO egemone nella provrnoa dt Siracusa e collegato al clan 

SANTAPAOLA Il prowed1mento scaturisce da una proposta d1 apphcaz1one d1 una misura d1 
prevenzione patnmonrale formulata dalla DI.A 11 23 7 2015. 

Rrbera (AG) Confisca<:.. dr unél a?.rend<J agricola, 2 tcrrenr e un rdpporto finanziano .1 carico d1 un ele-
Villafranca S1Cul;i (AG) mento di spreco della tam1gl1a d1 Ribera (AG). attualmente detenuto a causa d1 una condan1a 
2. 11 2015 per associazione mafiosa Il prowed1mento consolidi! un sequestro oper.ito nel lugho 2014""' 

>•? Decreto nr 42/15 MP (nr 67/14 RGMP) del 4.5.201 5 da Tnbunale d1 Trapani . 

m o.e.cc nr 10951/08 RGGIP e nr IOQ44/08 RGNR del 4.12.2013 emessa dal Tribunale d1 Palermo 

" 1 Decreto nr. 67 • nr. 88/12 RGMP 12.11.2014 emesso da Tribunale d1 Tr<Jpam. 

" Decreto nr 104115 RMP del 3 settembre 2015 emesso dal Tribunale d1 Palermo 
3"' Decreto nr 104/15 RMP del 27.4.2015 emesso dal Tribunale di Palermo 

m Decreto nr 104/15 RMP del 4.6.2015 emesso dal Tribunale di Palermo 
396 Decreto nr 32/15 RGMP del 13.4.2015 emesso dal Tribunale di Trapan 

m Decreto nr 114/15 RSS dei 30 settembre 2015 enes·.o da Tribunale dr Catanra 

'"" Decreto nr 7/15 RS (nr 19/15 RMP) del 28 settembre 2015 emesso dar Tribunale di Caltanissetta 
3" 1 Decreto nr 4/15 Decr. Seq. (nr 23/15 MP) del 12 ottobre 2015 emesso dal Trrbunale d1 Siracusa 
4

"
0 Decreto nr 33/ 15 DMP (nr. 23/ 14 MP) del 28 ottobre 2015 emesso dal Tribunale dr Agrigento 

Decreto nr 23/14 MP del 1.7.2014 emesso dal Tribunale dr Agngento 

• 
Valore 

70 mila euro 

2 mln euro 

69 mila euro 

2 mln euro 

1 fTlln euro 

18 rnln euro 

-
90 mila euro 

Relazione 
del fv11'11stro del '1nte•no 

al Parlamento sull'att1v1tà svolta 
e sui risultati dnll<1 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

Vittoria (RG) Sequestro 2 dell'intero patmnon10 il canea d1 un elemento atl1liato al clan DOMINANTE, che 
9.11.2015 attrc:1verso 11 ricorso al metodo 111clf1oso, imponeva alle dille operanti nel mercato ortofrutti· 

colo d1 Vittoria l'acquisto d1 casselle e prodotti per l'imballaggio presso le proprie az1e'lde 
Il prowedimemo scaturisce da una proposta d1 applicazione di una misura d1 preverwone 
patr1mon1ale formulata d<illa D I A rl 30. 7 2015 

(TP) Sequestro" d1 numerosi compendi aziendali, immobili e rapporti hnanz1an a canea d1 un 
Campobello d1 Licata (TP) 1mprend1tore operante nel commercio d1 autoveicoli e in quello tunst1colalberyh1ero, 1n stretti 
10.11 2015 legJm1 con la cnm1nal.t/1 orgdnizzata d1 Carnpobello di Mazara (TP) e Castelvetrano (P) Il 

prowed1mento scaturisce da una proposta d1 applicazione dr una misura d1 prevenzione for-
mulata dalla O I A del 10 7 2015 

Can1catt1 (AG) Confisca' d1 bem mobili, irrnnob1l1 e az1endal1 nella d1spomb1litc) d1 un personaggio ritenuto 
19 11 2015 oryanico òlla fam1gl1a d1 Camcattl e v1ono al capo d1 cosa nostra nell.1 provinoa d1 Agrigento. 

Il prowed1mento, che consolida un sequestro operato nell'aprile 2012 1 . ha contestualmente 
disposto l'applicazione d1 una misura di prevenzione personale della sorveglianza speciale di 
PS per anni uno e 111rs1 6 

Catérn1a Confisca'" del patnmo1110 mobiliare, 1mmob11iare e aziendale nconduc1b1lr a un 1mprendtore 
Padova atf1hato alla famiglia catilnese SANTAPAOLA, operante nel settori! degli dppdlll Il prowed1· 
23.11 2015 mento, che consolida un sequestro operato nel febbraio 2013" '. ha contestualmente di· 

sposto l'appl1caz1one della misura d1 prevenzione personale della sorveglianza speciale d PS 
con obbligo d1 soggiorno nel comune d1 residenza per anni 2 

Montedoro (CL) SPquestro•)Q d• 2 complessi aziendali, b(•fll 1mmob1h e rapporti finanziari a carico d1 un sog-
Can1Catu (AG) getto ritenuto uomo d'onore della fam1g/ia mafiosa dei MADONIA Il prowed1mento scatu· 

3 12 2015 r1sce da una proposta d1 applicazione d1 una mrsura d1 prevenzione patrimoniale formulata 
dalla DI.A 1117 7 

Messina Sequestro·'· 9 dell 'intero patrimonio mobiliare. 1mmob1hare e attendale riconducibile a un noto 

Ccltdnia 
11nprend1tore ritenuto trait d'umon tra le organizzazioni crimmali m,1fiose operanti nel tern· 

15 12 2015 
tono tra le province d1 Messina e Catania per il comrollo d1 att1v1ta quali 11 movimento terra. 
la produzione d1 conglomerato cernen11210 e la produzione d1 energia da fonti nnnovabih. Il 
prowed1mento scaturisce da una propostd d1 applicazione d1 una misura d1 prevenzione pa-
111mon1<1le formulata dòlla O I.A. nel dicembre 2014 

•
0 Decreto nr. 24115 RMP (3115 DS) del 4 novembre 201 S emesso dal Tribunale d1 Ragusa 

•
0

' Decreto nr. 33/15 RGMP drl 30 ottobre 2015, 9 novembre 2015 e 13 novembre 2015 dal Tribunale d1 Trapani 

.... Decreto nr 22/15 MP (nr 11 / 2 RMP) del 15.5.2015 emesso dal Tribunale d1 Agrigento 

Decreto nr. 11112 RMP dt:.'1 27.3.2012 emesso dal Trrbunall'.' d1 Agrigento 

• 06 Decreto nr 252/15 RD (nr 4'13 RSS> del 19 ottobre 2015 emesso dal Tribunale di Catania 

v;7 Decreto nr 4/2013 RSS del 24.1.2013 emesso dal Trtbunal 0 d Catania 

•li Decreto nr 9/15 RS (nr 17115 RMP) del 11 novembre 2015 emesso dal Tribunale di Cal:anissetla 

A09 Decreto nr 1 1/15 Dee. Sequ (nr. 76114 RGMP de 15 ottobre 201 S emesso dal Tribunale dr Messina 

2° semestre 

2 o 1 5 

Valore 

7 rnln euro 

25 mln euro 

3 mln 100 mila euro 

6 mlf'I 700 mila euro 

1 mln euro 

26 mln 7J0 mila euro 
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11. ALLEGATI • 
- Investigazioni giudiziarie 

Nel corso del secondo semestre 2015 sono state svolte le seguenti invest1gaz1oni g1udiz1ane: 

Operazioni iniziate 4 

Operazioni concluse 2 

Operazioni in corso 45 

Tra le attività, s1 segnalano 

Luogo e data 

Trapan 
6.7 201'.'> 

Catania 
1572015 

Marsala (TP) 
16 11.2015 

Descrizione 

La S1.:i1wn1: Operativa DIA d1 Trapani, nell'ambito delle atllv1ta f1nahzzate a cingere ti C1rcu1to relazionale del latitante MESSINA 
DENARO Matteo, ha dato esecuzione a un'O.C.C degh arresti domte1hari"0, con contestuale appos1z1one d1 d1spos1t1V1 elet· 
tronic1 rii controllo, nei confronti di un familiare del predetto latitante, ritenuto responsabile d1 intestazione f1ttiz1a d1 beni ex 
art 12 quinqwes D.L nr 306/1992 Contestualmente s1 é proweduto alla not1f1ca di un Decreto d1 sequestro preventivo d1 
beni riconduc1bih al predetto f1tt1z1amente 1ntestat1 a terzi, per un valore di circa duecentomila euro. 

I Centn Operativi DIA d1 Catania e Tonno. un11ami>nte alla Sezione Operativa DIA d1 Catanzaro. hci loccihzzato e tratto in 
arresto a Rossano Calabro (CS), ti latttante BALSAMO Paolo, appartenente al clan catanese dei CURSOTI. Il predetto, g1a 
cotp1to da un provvedimento d1 cumulo d1 pena• che scontava in regime d1 sem1hberta. 1n data 15 6.2015. alla scadenza del 
permesso, non aveva fatto rientro presso fa Casa C1rconòan..ile 

Nell'ambito dell'Operazione "Eden". conclusa 11 12 dicembre 2013 con l'emissione d1 un'O.C C .e nei confronti d1301nd1v1du1, 
11 Tribunale d1 Marsala ha condannato, tra gli altri, 11 cognato e la sorella del noto féJlltante MESSINA Dl:.NARO Matteo, per 11 
reato d1 trasferimento fraudolento d1 valori d1 wi ali' art 12 quinqu1es D L nr. 306/92. 

ne O.C.C nr 2783/2014 RGNR dal GIP presso il Tribunale d1 Mcirsala (TP) 1n data 30.6.201S 

"" Nr 649/03 SIEP emesso il 14.9.2012 dalla Procura Generale presso la Corte d'Appello d1 Catania. poithé condannato 1n via definitiva a 30 anni d1 
reclusione per assooaz1one om1c1d10 e soppressione d1 cadavere 
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e sui 11 .ultat1 ( onseg11 11 drtllcJ 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(b) Forze di polizia 

Le pnnopall operaz1on1, condotte nel corso del secondo semestre del 2015, coordinate dalle Procure della Re­

pubblica della SJC1ha, sono state: 

Luogo e data I Descrizione 

Adrano.- f) Ne' .1mb1to dell'Operazione ·Time out", eseguita nei confronti dell'organizzazione mafiosa 

14.7 2015 SCALISI alleata al clan catanese LAUDANI, è stata eseguita un'O C c.c.n nei confront d1 8 
soggetti ritenuti responsabili a vano 11tolo dei reati d1 associazione per delinquere di tipe; ma-
fioso finalizzata all'estorsione 

Castrofilippo (AG) data esecuzione a un Ordine d1 Carceraz1one·n nei confronti d1 un soggetto ritenuto 
15.7 2015 capo della locale fam1glta d1 Castrofilippo (AG), condannato ad anni 16 d1 reclusione per as-

soc1az1one mafiosa. 
---

Trap;in1 E stato esegui to un Decreto d1 sequestro"' d1 beni nei confronu d1un1mprend1tore agricolo. 
16.7.201'i 1191!0 d1 uno degli storici capi della famiglia di PACECO, spcoale d1 PS. imputato 

d1 un triplice om1cid10. 

Prov1r1c1a [p e PA Nell'ambito dell'Operazione "flermes", f1nalinata alla cattura dP.l lat1tante MESSINA DEl\ARO 
3 8.2015 Matteo, è stata eseguita un·o.C.C.C."' nei confronti d1 11 soggetti ritenuti responsabili, o 

vano lltolo, d1 associazione per delinquere rli tipo mafioso e favoreggiamento personale ag-
gravato 

Palermo A conclusione dell'Operazione "81g Dea/" é stata esequ1t,1 un'O C .C C • nei confronti d1 3 
4.8 201'.> soggetti ded1t1 all'usura Gli stessi nsulterebbro organ1c1 all;1 farnigt1a d1 TORRETIA (PA). 

Palli (Mt) E stata data esecuzione a un·o e e • '. nei confronti di 7 persone rnenute responsabili, a 
19 8 ì015 vano titolo. d. assoC1az1one per delinquere tinahzzata a1 reati contro la P A e turbata kiertà 

degh 1ncant1 

Mazzarrà SJnt'Andrea (ME> Nell"ambito dell'Operazione "Riciclo" é stata data esecuzione a un'O.C CC e a un Decreto 
892015 d1 sequestro prevenuvo" 6 nei confronti d1 dell'Amm1nistraz1one comunale d· 

Mazzarrà Sam"Andrea (ME) e di una società d1 servizi. ritenuti rasponsab1h a vano tnolo dr 
µeculato e corruzione con nfenmento alla gestrone della discarica d1 quel comune 

.,, o.e.cc. 111 . 6890/11 RGNR e nr. 13024/RG GIP emessa il 9 luglio 2015 cJcJ I lnbunale dr Cdtanra 
411 Nr. SIEP 185/2015 emesso il 15 luglio 2015 dalla Procura della Repubbl1Ca prPsso 11 Tribunale d1 Agrigento 

·• 
1
• Nr 24/2015 RMP, emesso il 6 luglio 2015 dal Tribunale dr Trapani - Sezione Misure dr Prevenlrone 

••s Nr. 10944/08 RGNR ODA e nr. 10951/08 RG GIP, emessa il 30 luglio 2015 dal Tribunale d1 Palermo 
410 Nr 11261/20 15 RGNR e nr. 2112/2015 RG GIP emessa 1· 1 aqosto 2015 dal Tribunale d1 lerrnrn1 lmerese (PA) 

• 17 Nr 1460/11 RGNR emessa rl 17 agosto 2015 dal Tribunale d1 Patti (ME} 

• 18 Nr 120/15 RGNR e 1265115 RG GIP emessa rl 22 agosto 2015 da. Tribunale d1 Barcellona P.G . 
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11. ALLEGATI • 
luogo e data Descrìzione F.P. 

Catania Nel .. ontesto de l'01x>ra11one HD1rty Money· è stata data esecuzione a un· o e.e c.•·9 a ca11co p d1 s 
9 9.2015 di 8 persone appartenenti alla famiglia mafiosa catanese SANTAPAOLA·ERCOLANO, ritenuti 

responsabili, a vario titolo, d1 reati d1 usura ed estorsione, avvalendosi delle cond1z1oni d11 cui 
all'art. 416 bis c p 

Palermo Nell'ambito dell'Operazione "Horus 2' è stùlcl dalcl esecuzione a un'O.C e e.; nei confronti cc 
1092015 d1 15 soggetti ritenuti d1 associa11one per delinquere f1nal1zzata clii acquisto, tra-

sporto. commercio, cessione ed 1lleota detenzione d1 sostanze slupefclc.enti. con base opera· 
uva nel quartiere della LISA. Lo stupefacente sarebbe stato approwig1onato 1n Campania e 
Calabria 

Palermo È stata data esecuzione cl un Decreto d1 fNmo d1 1nd1ziato di delitto111 a rnnco d1 un palerm1- cc 
1592015 tano ritenuto respons.1b1le, 1n conco™> con sogg1m. non 1dent1f1cat1, d1 un tentativo d1 estor· 

!>ione a1 danni d1 un cantiere edile. L'alliv1tà rnm1nale mirava a procurare vantaggi econom1c1 
alla famiglia d1 PORIA NUOVA. 

Ragusa Nell'ambito dell'Operazione "Box· è stata data esecuzione a un'O.C C C •11• a canco d1 3 P. di s. 
21 9.2015 componert. del clan suddaro DOMINANTE r11enuti responsabili di estorsione mediante 1'1m· 

poswone forniture e servizi nell'indotto ortofrutticolo 

Prov1ncra PA È stato esegurto un Ordine d1 carcerazione. emesso il 23.9 2015 dalla Procura della Repubbl1Ca P. d1 s. 
23.9.2015 presso 11 Tnbunale d1 Palermo. nei confronti dell'ex reggente del mandamento d1 SAN MAURO 

CASTELVERDE (PA), ritenuto uomo d'onore, condannato per assoc1az1one di tipo mafioso. 

Palermo Nell'ambito dell'Operazione "Free Money• è stata data esecuzione a un Decreto d1 fermo d1 p d• s. 
29 9 2015 ind1Z1ato di delino nei confront• d1 24 persone ntenute responsab1h, a vdnO tttolo, d1 associa· 

z1one per dehnquere ftnahzzata alla ncettaz1one. al nc1dagg10 ed all'utthzzo d1 carte d1 credito 
clonate.L'tndag1ne ha smantellato un'or9,in1zzaz1one .. on base d Pdlc1mo e 1amrf1caz1orn m 
Lombardia, 1n Russia, Ucraina e Roman1c;1. Tra 1 fermat• nsultano alcuni soggetti collegati a fa. 
m1glie palermitane. 

MeSSlllcl t stata data esecuzione d una misura cautelare della sospensione di!ll'esE>rciz10 dei pubbhCJ p di s 
299.2015 ufl1cr17 ' nei confronti d1 funz1onan d1 Enti PubbliCJ e societa coinvolte nell'esecuzione d1 lavori 

d1 ampliamento d<>I porto d1 Messina, ritenuti responsabili d1 truffa aggravata n danno al-
l'Autontà Portuale 

4 ' 9 Nr. 11248/14 RGNR e nr 1818/15 RGIP emessa 4 settembre 2015 dai Tr•bunale d1 Catania 

!?O Nr. 2207/2015 RGNR e nr 148812015 RGIP emessa 10 settembre 2015 dcl GIP presso Il Tribunale d1 Palermo. 
411 Nr. 832/15 RGNR emesso 1 14.9.2015 dalla Procura d!.'llrl Repubblica presso 11 Tribunale di Palermo. 

•u Nr. 10878113 RGNR e nr. 9243/13 RG GIP, emessa 11 15 settembre 2015 dal Tnbunale d1 Catania. 

·'21 Nr. 2130115 RGNR e nr 3212/15 RGIP emessa il 28 settembre 2015 dal Tribunale d1 Messina 
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"' RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

Parma, Varese e Agrigento Nell'ambito dell'Operazione "Tngl1e Ro55e" è stata data a un'O e.e.e''" ne con-
110 2015 fronti d1 5 soggetti r-ienutì responsabili di traffico d1 eroina e metadone diretto ad Agngento. 

Catania Nel contesto dell'Operazione "Nuova Famiglia" è stata eseguita un·o.c.c.c.•· - a carico d1 7 
6.107015 soggetti appartenenti alla famiglia mafiosa catanese dei MAZZE! r;tenut1 responsabili, avano 

lltolo, d1 associazione d1 tipo mafioso finalizzata alla commissione di estornoni e rapine 

Catania Nell'ambito dell'Operazione "Bingo Fami/y" è stata data esecuzione a un·o.c.c.c. 2" nei con-
8107015 fronti d1 8 persone (già detenute per altra causa), affiliate alla fam1g/1a SANTAPAOLA-ERCO-

LANO, ritenute responsabili, a vano titolo, d1 esto1s1011e aggravata dal metodo mafioso. 

Palermo t stata data esecuzione a un'O.C.C C "'nei confronti d1 7 soggetti ntenut1 gli autori materiali 
8. 10.2015 di un om1odio con conseguente d1struz1one del cadavere, rinvenuto 11 30 giugno 2013 a M1-

silmeri Il movente è stato ncondollo all'attegg1amenlo 1rnguardoso che la v1tt1ma aveva as-
sunto nei confronti della consorteria mafiosa dominante 1n quel terri torio. CC 

Vittoria (RG) Nell'ambito dell'Operazione "Ghorab", è stata d<ita esecuzione a un'O.C.C. .,, a canco d1 9 
22 10.2015 soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo e in concorso tra loro, dei reati di associazione per 

delinquere finalizzata al traff1Co d1 sostanze stupefacenti. 

<;iracusa Nel contesto dell'Operazione "Terre <'rn('rse·, C\ stata data esecuzione a un'O e CC.'"' a ca-
27 10 .2015 neo d1 13 persone, tra cui alcuni appartenenti al clan NARDO, ritenuti responsabili, a vario ti-

tolo, d truffa per il conseguimento d1 erogazioni pubbliche 1n agncolturd e nell'allevamento, 
aggravate dal metodo mafioso 

Gela (CL) Nell'ambito dell'Operazione "Parenti Serpenti" è stata delta esecuzione a un'O C C.C." nei 
27 10.2015 confronti d1 16 soggetti ritenuti responsabili di furto, rapina e spaccio d1 sostanze stupefacenti. 

L'operazione ha fatto emergere l'esistenza di un traffico sistematico di mari1uana, hashish e 
cocaina, il cui nforn1mento awernva a Catania. 

Enna A conclusione dell'Operazione "Discovery 2" è stata data esecuzione a un'O.C e.e "' nei 
27102015 confronti d1 11 persone ntenute responsabili d1 estorsione aggravata dal metodo mafioso. 

porto e detenzione abusiva di armi da fuoco e furto a scopo d1 estorsione con la tecnica del 
c.d "cavallo d1 rrtorno". 

• 1•1 Nr. 2284/2014 RGNR e nr. 3781/2015 RGIP emessa il 4 settembre 2015 dal GIP del Tribunale d1 Parma . 

• i;s N1. 12 5 72/14 RGNR e nr. 10196/15 RGIP emessa Il 5 ottobre 2015 dal Tnbun;ile d1 Catania. 

•
1

J1> Nr 18183/14 RGNR e nr. 1305/15 RGIP emessa il 7 ottobre 2015 dal Tribunale d1 Catania 

m Nr 13579/2015 RGNR e nr 1358712015 RGIP emessa il 5 ottobre 2015 dal Tribunale d1 Palermo 

"'
8 Nr 5076/14 RGNR e nr. 2509/15 RGIP, emessa 11 12 ottobre 2015 dal T11bunale Ragusa. 

m Nr 3431/14 RGNR e nr. 2160/15 RGIP emessa il 29 settembre 2015 dal Tribunale d1 Siracusa. 

•ln Nr. 648/13 RGNR e 936115 RGIP emessa 11 19 ottobre 2015 dal GIP del Tribunale d1 GelcJ. 

• 1• Nr. 2713/2011 RGNR e nr. 176812012 RGIP emessa il 26 ottobre 2015 dal Tribunale di Caltanissetta 
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11 ALLEGATI 

Lu090 e data Descrizione --
Pilermo t stata data esecuzione c1 un'O e.e ' nei confronti d1 4 soggetti. ritenuti responsabili d1 ,is-
28.102015 sociaz1one per delinqueri fin;ihzzilta al tr<1ff1co d1 sostanze stupefacenti. due dei quali sarcb· 

bere risultati aH1hat1 cllle lamtq/tP d1 PALERMO-BORGO VECCHIO e PALERMO SANTA MMIA 
DEL GESÙ 

Alcc1mo (IP) Nell 'amb110 dell'Operaz1one "Alqamah" è stata data esecuzione a un'O c.c:•H nei confronu 
l1apclr11 d1 3 soggetti ritenuti 1esponsab1h d1 intestazione fittizia d1 lx>ni Il provvedimento è scaturito 
29 10 2015 da un'articolata Jt11v1tà invest1riat1v.:l avviata nel 2011 e f1nal1zzata CJlla d1sarucolaz1one della 

famiglia d1 ALCAMO (TP) 

Vtlton,1 (RG) Nell'ambito dell'Operazione "Fumo dai fon", è s1ata data esecuzione c1 un'O e.e.e.•µ. Cl Ccl· 
29102015 neo d1 6 soggr>tt1 rir1>nuh msr><>nSi1h1h d• detenzione a1 fini d1 spaccio d1 sostanza stupefacente 

del tipo hashish. Nel corso delle 1ndag1ni sono stati accertati contatti trii uno degli indagati e 
un soggetto affiliato alla fam1glra SANTAPAOLA 

Palermo Nell'ambito dell'Oper;wonl' "Black Lisi" e stata data esecuz1on(! a un'O CC• a c<1nco, tra 
Agrigento gli altn, d1 2 d1ngent1 del Corpo i:orestale della Regione S1ohana e flt>ll'c11!01C1 Presidente d1 
29102015 R.FI L'indagin(! ha fallo t>merriere le responsabd1ta dei predetll funzionari regionali 1n 

d1 concussione ed mduZ1one a dare o promettere utilità con rrferimen:o a gare d'clP· 
palto indette dal CorPo Forestale d!?lla Rl'g1one S1c•hana 

Palermo Nell'ambito Reset 2" è 5tata eseguita un'O C.C C ' nei con:ront1 d: 2 
2 11 2015 soggetti ntenul1 re:.ponsab1l1 di !?stors1one a1 danni d1361mprend1ton operc1nt1 nell'ed1hz c1 l' 

nel commercio al dettaglio Tr,1 i de\tmi1tar1 del provvedimento anche 1 reggenti del manda 
mento d1 BAGHERIA (PA), ,111epoco111 stato d1 detenzione 

'>1wlic1n<1 (AGJ È stata data esccuttonc a 11n'O CCC ·111
• a ranco d1 un soggetto, c1ppartenente alla locale 

9 I t .20 15 famtglta, ritenuto do rn1nacce, danneggiamenti ed estors1on1, aggravtlte cJ,1lk· 
mod.;slita 

Pale11no Nell'ambito dell"Operaz1one "Stlfpc" e stata data esecuzione a un·o e l c. ""a canto d1 b 
12 11 2015 soggetù ritenuti respon5<!b1h d1 mafiosa. estorsione aggravata e rapina l'1nda91ne 

ha ricostruito l'orga1119rC1rnrnc1 della famiglia di SANTA MARIA DI GESÙ ed evidenziato le at· 
!Mta illecite post!? in 11ssere per sowenz.onare re es1ge>nze dei familiari degh affihat1 detef'lUli 
Nel corso dell'operazione sono 5tate sottoposte a sequestro aziende d1 tr;iporto 

m Nr 2164212011 RGNR e nr. 1359512015 RGIP eness.i 11 26 ottobre 2015 dal Tribunale d Palermo. 

m Nr 155 1/12 e nr. 4178/2011 emessa il 20 ottobre 2015 Jdl Tribu ldlc di Palermo 

"' Nr 4932114 RGNR e nr. 2970/15 RGIP emessa 126 ottobre 2015 dc1I Tribunale di Ragusa. 

Nr 16275115 RGNR e nr. 12965115 RGIP emesSd 26 ottobre 2015 dal Tnb1;nale d Palermo. 

•ir, Nr. 2111212015 RGNR e nr 18586/2015 RGIP ein ·Sd 11 19 ottobre 2015 dai Tnbuna!e d Palermo. 

m Nr. 22432/2014 RGNR e nr. 848312015 RGIP 11 4 novembre 2015 dal Tribunale d1 Palermo 

• '" Nr. l 13.28/1 l RGNR e 1r. 13804111 RGIP emesS<l il 9 novembre 2015 dc1I Tribunale d1 Palermo. 

• 
F.P. 

p 01 s 

(( 

G. d1 

p di s 

cc 

cc 

I' d1 s. 

Relazione 
del l\lhn1stro dell'rnterno 

al Parlamento su l'att1v1tà svolta 
e sui r su tcit1 conseguit dcllla 

Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    240    –



• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione 

PalermoBaghena (PA) Nel contesto dell'Operazione "E:den Il seconda fase" è stata eseguita un'O e e e • ne1con-
Villabate lPA) fronti d1 4 soggetti, ritenuti affiliati alle fcJm1glie d1 BAGHERIA e CORSO DEI MILLE l '1ndag1ne 
17.11 2015 ha ev1denz1ato 1 rapporti tra le fam1gl1e trapanesi e quelle palermitane 

Barcellona Pozzo di Gotto (Mt) A conclusione dell'indagine "Gocha V quacer· è stata data applicazione a un·o e e.e '"'· nei 
17.11 2015 confronti d1 8 soggetti, appartenenti alla famiglia mafiosa dei barcellones1, ntenut1 respon:.c;b1h 

d1 traffico d1 stupefacenu, rap111a, estorsione, e 1ncend10 aggravati dal metodi mafioso 

Palermo Con Ordine d1 carcerazione emesso d 17.11.7015 dalla Procura Generale della Repubblica 
18 11 2015 presso la Corte d'Appello dt Palermo, sono state arrestate la moglie e la figlia d1 un 1.JOmo 

d'onore d1 Parttn1co, condannate per ricettazione aggravata dal metodo mafioso 

Catania Nell'ambito dell'Operazione "Ticket" è stata esegui ta un'O C.C.C " 1 a carico d1 5 persone ri 
18.11.2015 tenute responsabili d1 associazione per delinquere finalizzata al tra ffico di sostanze stupefa-

centi, aggravata dall'uso d1 armi 

Palermo A conclusione dell'Operazione "Grande Pa!>SO 3" è stato eseguito un Decreto d1 fPrmo di in-
70 11 7015 d1ziato di delittow' nei confronti d1 6 soggetti esponenti delle famiglie d1 CORLEONE, CH:USA 

SCLAFANI e CONTESSA ENTELllNA, ritenuti responsabili di associazione maf1os<1 e altro 

( atant.l Nell'ambito dell'Opera11one "Capolinea· è stata eseguita un'O.C C.C. .... , d cane.o dt 8 soggetti 
70 11 7015 ritenuti appartenenti al gruppo della nazione, affiliato alla famiglia mafiosa SANTAPAOLA -

ERCOLANO, per 1 reati d1 associazione per deltnquere d1 tipo mafioso. estorsione e rapina 

Siracusa A condus1one dell'Operazione "Kepha" è stata eseguita un'O.C CC" a carico d1 22 persone 
2311.2015 ritenute parte d1 un'organizzazione dedtta al traffico d1 sostanze sturiefacent1 

Caltanissetta Nell'ambito dell'Operazione "Redivivi" ò stata eseguita un'O.C.C C ·1' nei confronll d1 22 
74.1 1 2015 soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, d1 associazione di tipo mafioso, aggravata daWuso 

d1 armi, finalizzata al traffico d1 sostanze stupefacenti ed alle estorsioni Le 1ndagrn1 hanno 
evidenziato alleanze di cosa nostra gelese con esponenti della famiglia sttdcJara DOMINANTE 
CARBONARO operante nel raqusano 

, 
39 Nr. 1232115 RGNR DDA e nr 4896115 RGIP emessa 11 27 ottobre 2015 dal Tnbunale di Palermo. 

·1·10 Nr.4141/14 RGNR e nr 3159/14 RGIP emessa 11 12 novembre 2015 dal Tribunale di Messina. 

'111 Nr 15398/13 RGNR e nr 4171\/15 RGIP emessa il 12 novembre 2015 dal Tribunale di Catania. 
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'" Nr 3330/14 RGNR emesso il 10 novembre 2015 dalla Procura della Repubblica presso 11 Tribunale d1 Palermo e convalidato con OC CC. nr 
5230115 RGNR e n. 3498/15 RG GIP emessa il 21 11 -2015 dal Tribunale d1 Termini lmerese (PA). 

'"'1 Nr. 8903/14 RGNR e nr. 7587115 RGIP emessa 11 7 novembre 201 S dal Tribunale di Catania. 

,.... Nr 16975109 RGNR e nr 11215/11 O RGIP emessa 1 14 novembre 2015 dal Tribunale di Catania 

Nr. 2584/2014 RGNR e nr 76012015 RGIP emessa il 12 novembre 2015 dal Tribunale di Caltanissetta. 
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11 ALLEGATI 

Luogo e data Descrizione F.P. 

(,1t • .in1a Nel contesto dell'OpNa11onP "Revenge" è stata eseguita un'O C C C ,, e.irico c11 37 affuati p d1 s 
ì.11 112015 al clan CAPPELLO-BONACCORSI, ritenuti responsabili d1 assoC1a11onP per delinquere d1 tipo 

finalizzata al traffico mtl:'rna11onal1> d1 stupefacenti. 

B11rcellona Pozzo 01 Gotto {Ml::) Nell'ambrto dell Operazione " V1va10" è stato eseguito un Ordine d1 carcerazione" a carie.o cc 
24 112015 d1 2 509gem, responsabili d1 associazione d1 mafoso, aff1hat1 alla fam19/·a mafiosa bar-

cellonese 

Acingcn:o Nell ambito dell'Oper.wone " fciJro· da:a esecuzione a un'O C C C "'nei conf•on:1 di p di s 
'l 12 2015 9 509getti. fra 1quali1 capi dei!<! famKJfie d1 AGRIGENTO e d1 PORTO E.MPEDOCLE. ntenut1 

responsabili d1 assoc1az1one rn.if1os<1 finc1huc1ta alle estorsioni ai danni di imrrend1ton 11T1pe-
gnau nella reahzzaz1011e d1 l,wori pubblici 

Pt1IP1mo A conclusione dell'Operazione "C11t1lar 1" è stata data esecuzione,, un'O e.cc nei con- cc 
'll 2015 fronti d1 6 soggetti ritenuti .. 1b1h di assoc1az1one di tipo mafioso. estorsioni, minacce, 

· .• pc1wo d1 stupefacenti, mtrod1111rnl' nl:'llo Stato e spend1ta d1 monete fals1f1cate Sono 
ricostruiti gli assetti ·ntern: dPlle larmglie d MISILMERI e BOLOGN(TT A 

Palermo stata eseguita una confisca' Ol'I confronti 01 un 11nprend1tore nonche d<?I reggente della cc 
9 12 2015 famKJ!;a di PARTANNA - Il provvedimento ha nguard;ito 2 ed1h con sede 

in Palermo. partec1paz1oni soaetane e beni 1mrnob1h 

Ca tani,, Nell'ambito dell'Oper;iz1onP "Adern6" e stata data esecuzione a un'O C ( ( ' a carico d1 p d1 s 
IO 12 2015 28 soggetti indagati, a vario titolo. d1 asso<1az1one per delinquere finalizzata al traffico d1 so-

st;inze stupefacenti, rapine e furti 

i\911gento Nell'ambito dell 'OperilllOnP "Duty I ret>" è stata eseguita un'O.CC C '"' r1 Cilnco d1 15 sog- G d1 r 
10 12 yctt1, indagati, a vano tllolo, d1 corn111one, allt contrari a1 dovt•11 d'uff1uo, ri'11fficio, 

f<1lsità materiale d..i ru. 111 atti pubblici e falsità 1dt>oloqin da PU 1n 
ilth pubbho. fra gh arrestati, figurano funzionari dell Agenzia dLllc Lntrate d1 Agrigento 

Nr. 9 199/12 RGNR e nr. 13989/14 RGIP emessa il 17 novembre 2015 dal rribunale di Catania. 
441 Nr. 176/2015 SIEP e nr 180/2015 emessi 11 23 novembre 2015 dalla Procura Generale presso I.i Corte d'Appello d1 Messina 

uM Nr. 22966/14 RGNR ODA" nr 185ì2/14 RGIP emessa 11 27 novembre 2015 dal Tr•bunale d1 Pale11110 

.. • Nr 18529113 RGNR e nr 10570/13 RGIP emessa 11 30 novembre 2015 <.10 Tribunale di Palermo 

•so Nr 139/13 RMP e nr 286115 Decr. emesso da· Tribuna1e d r 
w Nr. 3279/13 RGNR e nr 1096115 RGIP emessa 1 4 dicembre 2015 

•'I# Nr. 996115 RG PM e nr 1059115 RGIP emessa 5 dicembre 2015 

Tribunale di Catania 

Tribunale d1 Agrigento 

• 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione F.P. 

Palermo Nell'ambito dell'Operazione "Torre dei Diavoli" è stato eseguito un Decreto di fermo d1 indi· cc 
l l e l S.122015 ziato di delrtto,,J nei confronti d1 6 esponenti della famiglia SANTA MARIA DI GESÙ, ritenuti 

responsabili di associazione mafiosa, omicidio e tentato omicidio in concorso e altro. 

Palermo Nell'ambito dell'Operazione "Letium 4" è stata eseguita un'O.C.C.C ·' ., nei confronti di 7 P. di 5. 
16 12.2015 soggetti ritenuti responsabili dr associazione per delinquere finalizzata al traffico ed allo spac· 

cio di sostanze stupefacenti A capo dell'organizzazione sono risultati due soggetti palermitani 
legati alla famiglia di PALERMO-BRANCACCIO Un terzo indagato è ritenuto vicino alla fami-
glia di PALERMO-PORTA NUOVA. 

Palermo Nell'ambito dell'Operazione "Panta rei" è stata data esecuzione a un Decreto di fermo di in- cc 
16 12.2015 diz1ato d1 delitto,.'\ nei confronti di 38 soggetti ritenuti responsabili di associazione d1 tipo 

mafioso, estorsione continuata in concorso. associazione frnalizzata al traffico illecito d1 so· 
stanze stupefacenti, detenzione a fini di spaccio di sostanze stupefacenti e altro. L'indagine 
ha documentato il coinvolgimento delle famiglie di PALERMO-PORTA NUOVA, PALERMO-
CENTRO, PALERMO-BORGO VECCHIO e BAGHERIA. 

Nr 22469/15 RGNR emesso il 10 dicembre 2015 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale d1 Palermo, convahdato con O C.C.C. nr. 
22469/15 RGNR e 17674/15 RGIP del 14 dicembre 2015 emessa dal GIP del medesimo Tribunale. 

•s• Nr. 6118/09 RGNR e nr 13261/09 RGIP emessa il 9 dicembre 2015 dal Tribunale di Palermo. 

•» Nr. 22497/15 RGNR emesso il 15 dicembre 2015 dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Palermo. 
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11 . ALLEGATI • 
b. Criminalità organizzata calabrese 

(1) Analisi dei dati statistici relativa al fenomeno criminale·1 ·u 

Nel secondo semestre 2015, l'andamento delle fattispecie delittuose analizzate su base regionale ha fatto registrare 
un incremento dei reati di associazione di tipo mafioso, associazione per delinquere e omicidio. Nel medesimo arco 

temporale, si è assistito. viceversa, a sostanziali riduzioni delle denunce per estorsione, rapina, usura e per delitti in 
materia di sostanze stupefacenti. 
Gli istogrammi che seguono offrono una rappresentazione tendenziale reg istrata negli ultimi anni per singola fatti­

specie: 

l i 

I 1 
o 

10 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 
(fatti reato) 

10 

---

1• Sem. 201 J - 2' Sem. 2014 dati consolidati - Fonte StatDel MinistNO dell'Interno Olpdrt1me11to della P.S. 
1• Sem. 201 s - 2• Sem. 2015 dati non consol idati - fonte FastSDl ·Min1stero dt•ll'lntrrno Oipartomer1to della PS. 

L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla cnmrnahta stata condotta tenendo conto dei dati stat1st10 della Calabria, acqu1s1t1 dal si· 
sterna SDI del C ED Interforze 
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Direzione Investigativa Antimafia 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    244    –



• 

2° semestre 

10 ,-

25 i 
20 t _, 
lS . .-

10 L ...... 
I --s i" 

oL 

-10-

----.-..... 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 
(fatti reato) 

-----i.g 
---

---- ---

1• Sem. 2013 - 2• Sem. 2014 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 
1' Sem. 2015 - 2• Sem. 2015 dati non consolidati - Fonte FastSDl-Ministero dell'Interno - Dipanimento della P.5. 

OMICIDI 

8l'Sen>.2013 lli"Sem.2013 111 ;em20l4 W2'Sem.2014 8 1';em201S IJ2' Sem.201S 

---

45 
40 1 

30 l . 
20 

10 l 

CONSUMATI 

TENTATI 

1• Sem. 2013 - 2· Sem. 2014 dati consolidati · fonte StatDel Ministero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 
1• Sem. 2015 - 2· Sem. 2015 dati non consolidati· Fonte FastSDl·Ministero dell'lnte1no - Dipattirnento della P.S. 
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11 . ALLEGATI 

200 i 
lbO t 
160 -

140 1 
120 t , 
100 , 

80 V' .... , 
60 l 

170-

40 / 
lO i ' 

ESTORSIONE 
(fatti reato) 

177 

• 
- --

1• Sem. 2013 • 2' Sem. 2014 dat• consolidat• ·Fonte StatOel Minlstrro 01pdrt1mento della P.S. 
1 Sem. 2015 . 2· Sem. 2015 dati non consol1datl · Fonte Fas1SOl· M1nis1ero drl l'lntcrno Dipartimento della P5. 

350 -

100 ,. .. 

50 t 
o ' --

10'1.l 
\·se<1'· 

318 

RAPINA 
(fatti reato) 

277 

249-

212 --

... -

1• Sem. 2013 · I' Sem. 2014 dati consolodat1 ·Fonte StatOel M1n1stero dell'Interno · Dipartimento della P.S. 
1• Sem ?015 r Sem. 2015 dati non consolidati Fonte FastSDl·M1n1stero dell'Interno · O part1mento della PS 
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2° semestre 

40 - -

35 .\..-· 

30 _ ... 

2S I 
20 I 

15 -

38 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 
(fatti reato) 

- - - --
22 25 - --

16_ 

7 -, 

l ' Sem 2013 - 2· Sem. 2014 dati consolidato - Fonte St<1tOeJ M1nt>tero del 'Interno · Dipartimento della P.S. 
l ' Sem 2015 - 2• Sem. 2015 dati non consolida! - fonte FastSDl·M•n•stero dell'Jntemo • D1part1mento della P.S. 

10 ...- -

9 t- -
8 .,..... 

d-
6 T 
s I' 4 , 

USURA 
(fatti reato) 

10 

9 

---- --
- --
----

- 1---

1• Sem. 2013 · 2' Sem 2014 dati consolidati - Fonte StatDel M1n1stero dell'Interno. 01par11mento della P.S 
1' 2015 · 2' 2015 dat• non consohdat• - fonte Fast501-M1n1stero dell'Interno · 01part1mento della PS. 
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11 . ALLEGATI 

1400 ... 

I 
1]00 ... 

I 
1000 ... 

soo I 

600 i 
•w \ ino 

o 

PERSONE DENUNCIATE/ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 73 D.P.R. 309/90 COMMA 1;2;3;5 

llll 

• 

1• St>m. 2013 2· Sem. 2014 dati consolodat• - fonte Statoe; M'n•Stero dell'Interno - Dìpartimen10 della PS. 
I' S<>M. 2015 2· Sem. 2015 dau nor> con$Ol1dat1 ·Fonte FaSt5Dl·W•nmero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 

600 T 

l i 
1.xl 1 
100 r 
200 

100 l 
I 

PERSONE DENUNCIATE/ ARRESTATE PER VIOLAZIONE 
ART. 74 D.P.R. 309/90 COMMA 1;2;5 ---

544 

430 

1• Sem. 2013. 2· Se,.,, 2014 datì con$Olidati · Fonte Sta,Ocl Ministero dell'Interno· Dipartimento della P.S. 
1 • Sem. 201 S. 2' Sem. 2015 dati non consolidati · Fonte FastSOl-M1nistero dell'Interno· 01part1men\o della PS. 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

(2) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 

L'aggressione alle ricchezze realizzate illeotamente dalle consorterie mafiose, operata attraverso l'applicazione 
delle misure di prevenzione di tipo patrimoniale, rappresenta uno degli obiettivi strategici della O.I.A.. 
In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della O.I.A., nel secondo 

semestre del 2015 sono state inoltrate, ai competenti Tribunali, 7 proposte di applicazione di misure di preven­
zione nei confronti di soggetti collegati alla 'ndrangheta 

A questa attività di iniziativa si è aggiunta quella condotta in forza di deleghe degli uffici giudiziari, i cui risu ltati 
vengono sintetizzati nel seguente prospetto: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'AG in esit o ad indagini della O.I.A. 

Nella tabella successiva sono compend1at1 gli esiti delle singole operazioni. 

104.375.000 euro 

5.315.000 euro 

30.714.500 euro 

368.290.000 euro 

Luogo e data 

Prov r Ck' fO 

Descrizione Valore 

7 7 2015 
fsegu1ta una d1 beni mobili e 1mmob1h nella d1spon1b1l1ttl d1 un esponente d1 spicco 1 mln 600 mila euro 
'ndrangheta reggind. Il provvedimento, che consolida un eseguito nel noveMbre 
2014•!.i ha disposto l'apphcaz1one della sorveglianza speciale d1 PS con obbligo d1 soggiorno 
nel comune d1 residenza per anni 4 e scaturisce da una proposta d1 applicazione d1 misura 
d1 prevenzione formulata dalla DIA nel 2014 

Villa S G1ovann1 (IK) 
e10 12.2015 

t:se>gu1w un duplice sequestro l a carico d1un1mprend1tore·'" ntPnuto collegato alla cosca s mln 315 milc.1 curo 
13UDA - IMERTI, attiva a Villa San Giovanni (RC) e zone lim1trofc 

Decreto nr. 59/15 RCC e nr 36/15 SIPPI {nr. 74/14 RGMP) emesso 11 5.3.2015 dnl Tribunnle d1 Tonno 
4
'" Decreto nr. 103/14 RCC e nr. 27/14 SIPPI (nr 74114 RGMP) emesso il 27.10.2014 dal Tribunale d1 Torino. 

• '« Decreti nr 104/20 15 RGMP - nr 3212015 Seq. e nr 104/20 15 RGMP nr 44/2015 Seq, emessi dal Tribunale - Sez. M P d1 Reggio Calabria. 

•' Arrestato il 23.6.2010 nell'a1Tb1to dell'inchiesta "Meta'", per 1 suoi collegamenti con la cnmma!1tCI organizzata, in quanto ritenuto promotore, 111 

concorso con altri, d due turbative d1 aste g1ud1z1arie, è stato condannato a 16 anni d1 reclusione per il reato assoc1atrvo 

2° semestre 
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11. ALLEGATI • 
Luogo e data Descrizione Valore 

Santo Stefano d Aspromonte (RC) hegu1ta una confisca IG• a carico degli eredi d1 un 1mprendnore boschivo il quale, grazie a1 153 mln euro 
15.7 2015 suoi rapporti con esponenti della cosca LIBRI, avrebbe agito 1n posi11one d1 monopolio nel-

l'eserc1z10 della sua attlVllà L'att1v1tà consolida un sequestro dell'apnle 2013 161• 

Reggio Calabria Eseqwto un sequestro"'' d1 beni nei confronti d1 un individuo coinvolto nell'1nch1esta GPb· 1 mln 200 mila euro 
b1one", coordinata dalla DDA d1 Reggio Calabria"'. relativa alle inf1ltraz1om del gruppo ma· 
hoso LABATE in diverse attività economiche a sud d1 Reggio Calabria 

Vibo Valentia Esegu1t1 di beni mobili ed immobili, .wende e d1spon1b1htà finanziane nconduc1b1h 80 mln 80 mila euro 
30. 7 2015 e 14.8.2015 c1un1mprend1tore d1 rifonm(.>nto della cosca MANCUSO d1 Llmbad1 0/V), sottoposto c11ndag m 

coordinate dalla ODA di Catanzaro L"att1v1ta scaturisce da una proposta d1 appi1cazione di 
misura d1 prevenzione formulata dalla DIA 

Province SA e RC Eseguita una confisca•· , previo sequestro. d1 3 1mmob1h, nconduc1b1h a un 1nd1v1duo operante 400 mila euro 
6.8 2015 nei settori immobiliare e movimento terra, ritenuto referente nel savonese della "ndrina MO-

RABITO - BRUZZANITI - PALAMARA, d1 Afnco (RC), dedita al traffico d1 sostanze stupefacenti 
I? al commeroo clandesuno d1 armi Il prowednnento scaturisce da una proposta d1 misura 
d1 prevenzione formulata dalla DIA 

Roma e prov1noa W Eseg• 11ta una confisca" '. previo sequestro. d1 beni mob1h ed 1mmobih, nei confront d1 un 5 mln 700 mila euro 
19 10.2015 esponente del clan 'ndranqhet1sta v1bonese FIARE' - GASPARRO • RAZIONALE. considerato 

referente per altlVltà economiche da sviluppare a Roma Il prowed1mento ha confermato 
precedenti clel marzo e maggio 2014 nonché disposto l'applicazione d• una sor· 
veglìanza speciale d1 PS. per anni 3, quale effetto d1 una proposta formulata dalla DIA nel 
febbraio 2014 

Provinoa RCLombard1a Eseguita una confisca"'. di beni mobili ed 1mmob1h, rapporti f1nanz1an, d1sponib11ità econo· 5 mln 700 mila euro 
6 11.2015 rmchc, nei confronu d1 l 1mprend1ton, att1v1 nell'ed1l1Z1a, alberghiero e nelle forniture per la 

sanità, che operavano awalendos1 d1 colleg.1ment1 con esponenti dei clan regg1m' 1 • Con 11 
prowed1mento, che consolida un sequestro operato nell'ottobre 2012 171

, è stata disposta. 
per entrambi, la sorveglianza speciale d1 P.S. µer anrn 3 e mesi 6. 

!6• Decreto nr 32/2013 RGMP e nr 152/15 Prow. emessi 11 27.02.2015 dal Tribunale d1 Reggio Calabria e depositato in Cancelleria 11 23.6.2015 

•GJ Decreto nr 32/2013 RGMP e nr 10/2013 prow. seq emesso 1 27.3.2013 da Tribunale d1 Reggio Calabria. 

'' • Decreto nr 114/2015 RGMP e nr. 36115 Sequ, emesso il 24 luglio 2015 da Tribunale d1 Reggio Calabria. 

ltCl Proc pen. nr 4358/04 RGNR DDA 

• 05 Decreti nr. 7115 RGMP - nr 2/15 RAC del 21 e 23 luglio 2015, nonché decreto nr. nr 7 /15 RGMP • nr. 3/15 RAC del 12 agosto 2015, tutti emcs51 
dal Tnbunale d1 Vibo Valentia. 

• 06 Decreto nr 1611 S Dee.Dee (nr. 16113 RMP) emesso 11 5.6.2015 dal Tribunale d Saveria. 
467 Decreti nr 9/14 RGMP • nr 2114 RAC - 27/15 RAC emessi 17 23 e 25 settembre 2015 dal Tr·bu1 aie di Vibo Valentia. 
4 Deueto nr 9/14 N M P del 12.3.2014 e decreto nr 65/14 RGMP (nr 25/14 Prow. Seq del 21 .5.2014 - Tribunale d1 Reggio Calabria 

Decreto nr 118112 RGMP e nr. 204/15 Prow. emesso 11 8.5.2015 dal Tribunale d1 Reggio Calabria. 

"" Cosche TEGANO e CONDELLO d1 Reggio Calabria, ALVARO di S1nopolt (RC), BARBARO d1 Platì (RC) e LIBRI di Cannavò (RC) 
111 Decreti nr 118/12 RGMP - nr 4412012 Seq del 10. 10.2012 e nr 118112 RGMP • nr 46/12 SEQU del 15.10.2012 emessi dal Tnbunale d1 Reggio Calabri11 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione Valore 

Bologrd Eseguita una conf1sca471, previo sequestro. d1 beni mobili ed 1rnmobil1, atuv1tà comrnerc1ah, 625 rnua euro 
12 11 2015 e 16 12 2015 quoie societarie e disponibilità finanziane. nei confronti d1 un lamH1no. promotore ed erga-

rnzzaiore d1 un'associazione criminosa avente per oggetto il reperimento sul rnercaio estero 
e nazionale d1 cocaina, hashish e mari1uana Il prowed1mento sccitunsce da una proposia 
formulata dalla DIA nel dicembre 2013 

Reggio Calabria Sono stati conf1scat1n beni 1mmob1h, rnob1h e d1spomb1l1ta f1nan11ane a carico d1un1mpren- 1 mln 140 mila euro 
18 11 201S d1tore, ritenuto conuguo alla cosca reggina LIBRI e già couwolto 111 1ndag1ni per estors1cne e 

lle"ta concorrenza in appalti pubblici'" Con il prowed1men10. che segue precedenti se-
questri effettuati tra aprile e maggio 2013"'1, è statet d1sposld d carico dell'uomo la sorve-
glianza speciale di PS. con obbligo d1 soggiorno per anni 3 e mesi b 

Provinoa RC Sono stati una casa d1 riposo e uno stdb1hrnento balneare, nconduob1h a un 1n- 1 mln 500 mila euro 
27 112015 d1v1duo contiguo alla 'ndrina ALVARO, gi" coinvolto nelle indagini della ODA reggina "Meta" 

e "Xenopolis" Il prowed1mento, che segue un sPquestro del mar10 2014' 1 ha contestual-
mente disposto a carico dell'uomo Id sorveglianza speciale d1 PS. con obbligo di soggiorno 
nel comune d1 residenza per anni 3 Il provvedimento scaturisce da un proposta d1 misura d1 
prevenzione formulata dalla DIA nPI fpbbra io 2014 

N1cotera (W) Eseguita una confisca•'• di alcuni 1mmob1h d carico d1 un presunto d1f11ialo dlla cosca MAN- 50 mila euro 
17 12.2015 CUSO di Limbadi 0/V). con il ruolo d1 e• attore d1 provenii 1llern1 Il prowedimento segue un 

sequesuon operato nell'ottobre 2013, S(.ltunto da una proposta d1 apphcaz1one di msura 
d1 prevenzione formulata dalla DIA nel settembre 2013 

Province RC, CZ e RM Eseguila una confisca- , previo sequestro, dt un patnmomo 1mmob1hare nei confronti da un 21 mln euro 
23 12 2015 soggetto ritenuto contiguo ali.i cosca AQUINO, coinvolto nelle 1ndag1m della ODA reggina 

" Cinque stelle" e "Metropolis" , sulle 1nf1ltraz1on1 della crrm1nalita organizzata dell'alto ver-
Sdnte 1omco-regg1no43 Il provved1rnen10. che ha contestualmente disposto a carico del-
l 'uomo la sorveglianza speciale d1 P.S. con obbligo dt soggiorno nel comune d1 residenza per 
anni 3 e mesi 6, scaturisce da una proposta lormulata dalla rnA nell'agosto 2012. 

• 11 Decreto nr 37/14 RGMP nr 92/15 Cron del 18.3.2015 e Decreto nr 37/14 RGMP- nr 93115 Cron. del 5 novembre 2015 nonché Decreto nr 
37114 RGMP - nr 98/15 Cron del 3 dicembre 2015 emessi dal Tribunale d1 Catanzaro 

41 Decreto nr 21/13 RGMP nr 211/15 Prow., disposto dal Tribunale reggino 11 13.05.2015 e depositato in cancelleria il 21 ottobre 2015 
1,. Operazione "Cosmos". coordinaia dalla ODA di Reggio Calabria e condotta dèilla DIA nel 2012 

m Decreti del l ribunale d1 Reggio Calabria nr 12 e nr 6/2013 Prow Seq • entramh1 nf al nr 21/20 13 RGMP. 
47

" Decreto nr. 33114 RGMP - nr 220/15 Prow. Emesso dal Tribunale d1 Reggio Calabria il 16 settembre 2015 
4 17 Decreto nr 33/14 RGMP - nr 12/14 Seq emesso il 16.5.2014 dal Tribunale di Reggio Calabria 

" 8 Decreti nr. 33/13 RGMP - nr 31115 RAC emessi 11 18, 19 e 23 novembre 2015 dal Tnbuné!le d1 Vibo Valentia 
41'' Decreto nr 33/13 MP - nr. 3/13 RAC, emesso 11 10.10.2013 dal Tribunale d1 Vibo Valentia 
480 Decreto nr 7115 (Prow nr 126/12 RGMP) del 8 luglio 2015, depositato 11l Cancelleria 11 15 dicembre 2015 - Tribunale cL Reggio Calabria 
48' lndag1m riunite nel proc. pen nr. 1344/07 RGNR ODA RC. 
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11. ALLEGATI • 
- Investigazioni giudiziarie 

Nel corso del secondo semestre 2015 sono state svolte le seguenti attività giud1z1arie: 

Operazioni iniziate 2 

Operazioni concluse 2 

Operazioni in corso 
---"--

27 

Procedimenti Penali iniziati 7 

Procedimenti Penali conclusi 8 

46 
---

Procedimenti Penali in corso 

A conclusione di una prima attività di natura preventiva, nel semestre in riferimento sono state awiate 4 opera­

zioni di pol izia giudiziaria 1n materia di segnalazioni d1 operazioni sospette a1 sensi del D.Lgs 21 novembre 2007, 

n. 231 '182 . 

Di seguito, viene riportata una sintesi del lavoro concluso 

Luogo e data 

Provincia SP e .iltre locahta 
13.7.2015 

Roma15.7 2015 

Descrizione Valore 

Sono state arrestdte tre persone in forza d1 un ordine del GIP spellino dell"8 luglio 20 20 mlndi euro 
(Operazione "Grrxalc ligure/ 5 02 1951 Gli indagati sono responsabili, a vano titolo, d1 
tr<1sfenmento fraudolento d1 valori, nc1Clagg10, reunp1ego d1 denaro d1 provenienia delittuosa 
e altro 

Nel contesto dell'Operazione "Pantheon"'&'. un 1mprend1tore originano d1 Sem1nara (RCJ'"' I mln 70 mila euro 
è destinatario dcl sequestro del 60% delle quote d1 una soC1età commerciale, unita 
mente a un noto ristorante situato nel centro storico romano 

' 111 Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione dell'ut1huo del sistema f1nanz1ano a scopo d1 nc1clagg10 dei proventi d1 att1v1tà 
criminose e d1 f1nanz1ame'1to del terrorismo, nonché della direttiva 2006170/CE che ne reca misure d esecuzione. 

<aJ Decreto nr l 3944/14 RGPM DDA emesso 11 8 luglio 2015 dal Tribunale d1 Roma 
484 Già a marzo 2013, l'imprenditore era stato sottoposto a misura cautelare personale e reale In part1coli1re. al medesimo erano stati già sequestrati 

2 rinomati nstorant1 ub1Cat1 nel centro storico d1 Roma unitamente ad altri beni per un valore complessivo di circa 1 o mln d1 euro 

Relazione 
del M.n c;tro de l'interno 

al Parlamento sull'att1v1ta svolta 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data I Descrizione 

f'rovnicra BO e altre locahtà 
I 

Eseguito un Decreto d! sequestro prevenuvo411 • riguardante } att1v1ttl d1 ristorazione ed 
1572015 un immobile. nei confronti dr 3 mdrv1du1, uno dei Qllah, da precedenti 1n11esugaz1oni, era 

nsul1a10 in contatto con le fam1gl1e PESCE a BELLOCCO d1 Rosarno (RC) e MANCUSO d1 
L1mbad1 fY'J) 

Province TO e RC Nell'ambno dell'1ndag1ne "PanamNa·•·, è stata r;,,t1f .. at.i u11'0.C CC a carrco d14 sog-
22 7 7.015 getti accusati d1 riciclaggio aggravato, 1nterpoS111orie bancarotta fraudolenta, falso 

1n bilancio, trasferimento fraudolento d1 valori ed em1ss1one d1 documentazione per ope-
razioni finanziane inesistenti Tra questi f1gur<.l un presumo cJffiliato alld locale d1 Natile d1 
Careri (RC), con nfenmento alla compagine ffTIO - CUA • PIPICELLA 

Prov1ncp RC. CS ed PStero A seguito l'Operazione "Gamblmg", eseguita in collaborazione trd DIA, CC, G d1 F. e P. 
'22.7 2015 e 10.9.2015 d1 S .. 47 soggetti sono stati sottoposti a misure cautelari personali e reali'·' Le 1ndag1n1 

hanno riguardato la cosca reggina rEGANO, con 1n1eress1 nelle scommesse e nei g1och1 
on line, e fatto emergere le proiezioni transn.wonah della consorteria 1'1ll. 

- ---
Provincia W E stata eseguita una Confisca d1 un ingente patrimonio a carico d1 un 1mprend1tore, attivo 
30 7.7015 e 10.17.7015 nel settore delle costruzioni mNalmeccan1che, già coinvolto nelle 1nd<191n1 "Black money" 

e "Odissea" della ODA d1 Cataniaro e ritenuto contiguo alla cosca MANCUSO d1 Limbadi 
(VV). 

Province W e RM Nel contesto dell'1ndag1ne •Talea" • è !>lato eseguito un Decreto d, a carico 
14 10 2015 d1 un presunto appartenente alla cosca FIARt - RAZIONALE, a111va nel Vibonese, avente 

pro1ez1oni fuon dalla Calabna•1 

.m Decreto nr 13599/12 RGNR DDA - nr 7264/15 RGIP, emesso il 18.06.2015 dtll Tribunale Se7. GIP d Bologna 

·••( Proc pen nr 10599/1 O ODA d1 Tonno 

•
181 O.C C nr 749712014 RGNR DDA e nr 1690/20 15 RGIP ODA del Tnbunale d1 Keqg10 Calabria 

Valore 

1 rnln 500 mila euro 

10 mln t:>uro 

1 mln 800 mite. euro 
(2272015) 
3 mln 800 mila euro 
(1092015) 

95 mln 50 mila euro 

5 mln euro 

41!3 L'associazione avrebbe controllato soc1eta in Austria Spagna, Romania e, in passato avrebbe utd1nato anche licenze delle Antille olandesi, di 
Panama e della Romania. mantenendo tunav1a il centro e operativo a Reggio Cnlabna 

4a<i Proc. pen. nr 4605/14 RGNR DDA d1 Catanzaro 

""' Decreto nr. 09/14 RGMP, emesso 11 7 luglio 2015 dal Tribunale d1 Vibo Valentia 
4

q
1 Le indagini hnnno permesso di acqu1s1re gravi 1nd1z1 a canco dell'md1v1duo colpito dalla rrnsura ablativa, 1nd1v1duato quale gestore, per conto 

della 'ndrangheta. d1 società romane del settore ed11iz10 operant nei campo degh appalti. anche pubbhc1, intestate f tt1z1amente a prestanome 
comp1acent1, in concorso con altri calabresi domiciliati a Roma 
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11. ALLEGATI • 
(b) Forze di polizia 

Le principali operazioni, condotte negli ultimi sei mesi del 2015, coordinate dai magistrati della Calabria, 

sono state 

Luogo e data Descrizione F.P. 

San Ferdinando (RC) Nel contesto dell'Operazione "Eclissi 2", è stata eseguita un'O C C C "'" a carico di 1 O 1nd1· cc 
2 7 2015 vidu1 ntenut1 responsabili d1 associazione d1 tipo mafioso, conco1so in detenzione e porto 1n 

luogo pubblico d1 armi da fuoco. concorso 1n detenzione, vendita e cessione d1 sostanza stu· 
pefacente e concorso in dannegg1ament1 aggravai dalle modal1ta mahose•'.ll. 

Provmoa RC e Germania A conclusione dell'111dagine "Rhembrucke". è stata eseguita un·o CC.,.. a carico d1 10 1nd1· cc e 
7.7 2015 v1dui (due in ltaha e otto 1n Germania) indagati, a vario titolo, d1 concorso in associazione d1 pohz1e tedesche 

tipo mafioso transnazionale l'operazione segue J'1ndag1ne che ha dimostrato 
la presenza d1 alcuni esponenti della 'ndrangheta in Svizzera (sooetà di Frauenfeld, collegata 
alla locale d1 Fabrizia • W> 

Province CS e AO A conclusione dell'indagine "Acherunthia", volta a contrastare un sodah110 della 'ndrangheta cc 
772015 nella zona d1 Acri (CS). e stata eseguita un'O C C ' 1 a canco d1 7 md1vidu1 ntenul1 responSèb1li 

d1 associazione di upo malioso, concussione, corruzione elettorale, estorsione, frode 1nfor· 
mat1ca, usura, detenzione illegale d1 armi d<J fuoco. Alcuni degli indagati risulterebbero asso· 
ciat1 alla cosca LANLINO • RUA. operante nella provincia bruz1a. 

Prov1nc1a W Nella prosecuzione dell'indagine "Overmg". è stata eseguita un'O C C nei confronti d1 25 cc 
e altre località 1tahane e estere persone, collegate alla cosca MANCUSO d1 L1mbad1 (W), accusate d1 traffico internazionale 
9.7 2015 d1 sostanze stupefocent1 1n collaborazione con 1 narcos colomb1an1 

R1wconi E stato eseguilo un Decreto d1 sequestro<?e del valore d1 circa 3 mln euro a canco d1 un ap. p d1 s. 
17 7.2015 partenente alla cosca CREA. gestore d1 un'unpresa dedita alla produzione oliv1cola e agrumi· 

cola nonche all'allevc1me11to d1 animali 

' 92 O C.C. nr. 6969/13 RGNR ODA e nr 3806114 RGIP ODA del Tribunale d1 Reggio Calabria. 
493 L'operazione rappresenta la prosecuzione dell'indagine "Eclissi", che nel 2013 ha fatto luce sugli 1ntr<>CC1 cnminal1 ed econom10 dei soclafizi CIMATO 

e PANTANO, legati rispettivamente alle cosche PESCE e BELLOCCO d1 Rosarno (RC) Tra 1 soggetti co1nvolt1 figura un appartenente a1 CC, indagato 
per nvela11one e utilizzazione di segreti d1 ufficio il quale. con la sua condotta, c1vrebbe agevolato presunti appartenenti alln cosca CIMATO a eludere 
le 1ndag1n1 

O.C.C. nr. 3234 RGNR ODA· nr 292412014 RGIP ODA e nr. 106/14 R OC C. del Tnbunale d1 Reggio Calabria. 

Proc pP nr 3234/14 RGNR ODA d1 Reggio Calabna le cui indagini sono state condotta dai CC che hanno eseguito un'o1>eraz1one di poLz1a 1l 
22.8.2014 

OC C nr 304/ 11 RGNR - nr 178111 RGIP· nr. 23/15 RMC, emessa 11 2 luglio 2015 dal Tribunale d1 Catanzc1ro 

''11 o.e.e. nr 3 18/06 RGNR ODA. nr 266/06 RGIP. nr. 168/14 RMC. emessa 11 9.3.2015 dal Tribunale d1 Catanzaro. 

Decreto nr 72/15 RGMP - nr 29/15 Prow Seq del Tribunale d1 Reggio Calabri<i 

Relazione 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione F.P. 

Province CZ, RM, NA, AV, AT, VVe R( Nel corso dell'Operazione "Purqarorto" e stata notificata un'O e e a c,111co d1 7 soggetti ''l''. cc 
/0,7 /015 presunti affiha11 alla cosca maf1os<1 MANC USO d1 Limbadi (W) con ram1hca71oni In Italia e in 

Svizzera Il sodalizio sarebbe st<1to coinvolto nella 1lleota commerc1ahzzaz1one d1 reperti ar-
cheolog10 provenienti da un sito ubicato nel centro di Vibo Valenttd 

Province RC e MN È stato eseguito un Decreto d1 sequestro e contestuale confisca a carico d1 un presunto p di'.:.. 
'lS.7 2015 esponente della cosca BRUZZISE - PARRELLO 1 valore del patnrnonio conftscato ammonta 

complessivamente a circa i rnln euro 

Prov1nc1a CZ Nell'ambito di una più ampia a111v1til investigatrva volta a contrastar<.> il crimine organizzato p d1 s. 
29 7 2015 nel basso Ionio catanzarese, è stato not1f1cato un Decreto d1 fer!l"o di rnd1z1ato d1 delitto'°' a 

carico d1 4 soggetti 

Reqg10 Calabria Nell'ambito dell'indagine "Tax Escape 2" è stato eseguito un Decreto d1 sequestro preven- G d1 r 
4 8.2015 uve' del valore 12 mln euro. a canco d1 ':> indagati per assoc1az101w per dPlinquere finalizzata 

alla bancarotta fraudolenta e sottr 1zione fraudolenta al pagamento dl•lle imposte Tra le per-
sone w1nvolte. un presunto affrhiHO alla cosca FICARA - LATELl A 

8,1dolato (CZ) E: stato esegurt1 un Decreto d• fermo ·a ca neo di 8 soggettr, presunti ilffrlrat1 alle cosche GAL· P d1 S eG d1 F 
13 8 2015 LELI e PROCOPIO - MONGIARDO. attive nel Basso Jon10 catan1.lrt>se, ntenull responsabili d1 

estorsione aggravata dal metodo rn.ifloso a1 danni d1un1mprencJ.tore e d1 intestazione littlZla 
d1 beni Nel medesimo conll>sto sono stat• sequestrau beni per 1 mln e 500 mila euro. 

Prov1r'Clil PI Nell'òmb1to dell'Operazione "Morgeco· è stato eseguito un Dec.reto d1 conf1sca..:;c a carco d1 G di F 
392015 un soggetto d1 Cittanova (RC). residente a Casona (PI), indagato per assoc1az10ne d1 upo ma-

e estorsione a1 danni di 1mprl'nd1tori boschivi di Giffoni (RC) pN conto della 'ndnna FAC-
CHINERL 

Province CS e RM Nel corso dell'Operazione "Joh cPntN" s1 è proceduto alla notif1c.i d1 un'O.C.CY' net con- p di s. 
229.2015 fronti d1141nd1v1du1. ritenuti d1 associazione per delinquere finalizzata al traffico 

ed allo sparno dt sostanze stupl.'facent1, alf1hata al gruppo RANGO - ZINGARI, operante a 
Cosenza 

•'
1
'
1 O e C. nr 4838/15 RGNR (stralcio proc. pen nr. 1878/07 RGNR) • nr. 4279/2015 RGIP - nr 91/2015 RMC emessa dal Tnbunale d1 Catanzaro 

•,oci Decreto nr 17212011 RGMP - nr. 168/2015 Prow. delTnbunale d1 R<'gg10 Calabria 

'IO• P P. nr. 664212009 RGNR ODA emesso dalla ODA d1 Catanzaro 

Decreto nr. 115412010 RGNR emesso dalla Procura del1a Repubblica presso 1 Tribunale d1 Reggio Calabrtd 

'l<li Decreto nr 664212009 RGNR DDA emesso dalla D DA d1 Catanzaro 

Decreto nr 19112015 RG, emesso 11 29 luglio 2015 dalla Corte d'Appello di Reggio Calabria 

0.C C nr 9676/14 RGNR ODA emessa dal Tribunale d1 Catanzaro 
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11. ALLEGATI 

Luogo e data Descrizione F.P. 

PrOVl'lCla Cl A partire daglt esiti 91ud1zian dell'indagine· Showdown··. coordinata dalla DDA d1 Cata'lzaro, G d1 F 
23 9 2015 è stato eseguito un Decreto d1 sequestro 06, per circa 25 mln euro, nei confronti di un soggetto 

ritenuto affiliato alla cosca soveratese SIA - PROCOPIO - TRIPODI 

Province RC, LT. TO e PD A conclusione dell'1ndag1ne "Acero connect1on Krupy' è stato eseguito un Decreto d1 fermo P. d1 s. 
28.9 2015 d1 ind1z1ato d1 del1tto;o7 ner confronti d1 35 affihatr alle cosche COM MISSO - MACRI' dr 5rderno e A.G Olanda 

(R() e AQUINO COlUCCIO d1 Marina dr G101o<;a Jonrca (RC). ritenuti responsabili d1 associa-
z1one mafiosa, traffico internazionale d1 sostanze stupefacenti. v1ola71one della legge sullP 
drmr, 1ntestaz1one f1tt1zia di beni. ric1Clagg10 e ricettazione 

Genova È stato arrestato un esponente della cosca rosarnese BELLOCCO. coinvolto nell'inchiesta "San- cc 
8 10.2015 t'Anna r. coordinata dalla ODA d• Reggio Calabria. ntenuto responsabile. d1 associazione dr 

trpo mafioso. porto e detenzione illegale d1 armi e munizioni. favoreggiamento personale e 
1nlestaz1one f1t11z1a d1 beni, aggravate dalle frnalrtà mafiose L'uomo è st 1to tratto 1n arresto 
unitamente ad altri 2 soggetll che stavano occultando un carico d1 144 kg d1 cocaina giunto 
nel porto del capoluogo ligure 

Provrnoa RC e Nell'ambito dell'Operazione "Columbus r. e stata eseguita una misura cautelare a ner wn- P d1 S. 
Repubblica d1 Costa Rica fronti d1 7 soggetti ritenuti responsabih di associazione per delinquere finalizzata al traff•co e F P. Costa Rica 
14 10 2015 internazionale di sostan1e stupefacenti L'att1v1ta rappresenta l'epilogo dell'indagine "Colum-

bus"S09, conclusasi 11 7 5.2015 con 13 fermi dr ind1Z1ato di delrtto, dalla Procura reg· 
g1na. esegu1t1 rn Italia e negli Stati Uniti d'AmN1ca. nei confronu d1 un sodalizio menuto legato 
alla 'ndrangheta (famiglia AIVARO d1 Srnopoli a cui avrebbero aderito soggetti delle province 
dr W. CZ e KR) 

Roma Nell'ambito dell'indagine• Acero· è stata eseguita un·o.c.c a carico d1 2 soggetti, aff1hatt p d1 s 
20102015 al sodalizio 'ndranghet1sca ionico reggino AQUINO • COLUCCIO, ritenuti respons,ab1h d1 as· 

soc1.iz1one d1 tipo m,1f1oso. traffico 1nternaz1onale d1 sostanze stupel.tte11l1, traffKo d'arnu e 
ric1dagg10 

Provincia BG. Roma e U S.A. Nell'ambito dell 'indagine è emerso che un hbero professionista, residente a Ber· G di F. 
27102015 gamo, avrebbe favorito alcuni usurai residenti 1n Calabria, cont1gu1 alla cosca MANCUSO d1 

Limbadi (W), intestandosi fittiziamente societ:I commerc1ah con sedi legali rn provincia d1 Ber-
gamo e in Svizzera I oltre alla Svizzera, hanno raggiunto anche gh U.S A. d:>ve 
sono state cautelate 3 lussuose ville site a M1am1 Beach 1n Fionda 

'Df• Decreto nr. 3812013 Reg. MP, emesso il 14 settembre 2015 dal Tribunale d1 Catanzaro. 

'-ai Decreto nr. 749812010 RGNR DDA emesso 125 settembre 2015 dalla ODA dr Reggio Calabria 

" 8 o.e.e nr 2082/2014 RGNR DDA emessa dal Tribunale d Reggio Ca1abna 

'J'J La Columbus , a sua volta segue la "New Bndge" (nr. 3273/12 RGNR ODA di Reggio Calabria). St'mpre nfenta ai nuovi rapporti rnmmah tra lta! a 
e USA, con spE>c1fico riferimento al narcotraffico internazionale gestito dalla 'ndrangheta 

Proc. pen nr 7498/201 O RGNR DDA d1 Reggio Calabna. 
511 O.C.C nr. 47335/12 RGNR DDA - 7106/13 RGIP del Tribunale dr Reggio Calabria 
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• RELA?IONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione F.P. 

Prov111c1t1 C. S NeJI· Jmb1to dell'indagine "ApolJlisse" è stt1to not1f1Ccito un Decreto d1 termo di 1ndiz1ato d1 (( 
12 11 2015 delitto"' a canco d1 17 soggPt11. alcuni dei quali ntenu11 cont1gu1 ,111..i t 1 ·a PERNA, attiva nel 

! Cos,entmo, ritenuti resnons.1b1l d1 v1olaz1oni penali in materia d1 armi e stupefacenti 

Mehcucc::i (R() Nell 'ambito dell'indagine • s1 e proceduto all'arresto d1 un e$ponente della cosca (( 
29 11 201'> ALVARO. atfr1a nella ionil d1 S1nopoh (RC), ricercato dal 2ooq 

Serrnnara <RC) [seguito un sequestro d1 beni •.per orca 500 mila euro, a carico d1 un presunto esponente p d1 s. 
23 11 7.015 dalla COSCò GIOFFRÈ 

G101a Tauro (RC) 
I 

Nell'amb110 dell'indagine "Arkv1t1de", è stato eseguito un Decreto d1 fe1rno a carico d1 4 CC e P. d1 S. 
26 117015e22 12 2015 soggelt1 ritenuti aifil1c111 alla cosca PIROMALLI, 1ndaga11 per associa710n!! d1 tipo mafioso. con 

corso 1n om1cid10 e tentato 01111t1d10 pluriaggravato, porto e detenzimw iileqale d1 armi, estor· 
s1one, danneggiamento, tllltl olC')CJrcJVòll dalle modalità rnafiose1" 

Provincia CS Nel contesto dell'1nda91ne e stélto eseguito un Decreto d1 termo 1 a canco di 4 sog- G d1 F 
14 12 2015 getti contigui alla cosca MUTO d1 Cetraro (CSl. ntenuu responsab1h d1 aver 11c1clato 1ngent1 

prover>t1 1lleC1t1 1n attrJl!a commerciali intestate a nrestanome Nella rncostanza sono stati '..l'· 
questrdll beni per crea 10 mln euro. 

Prov1nrn RC, W e VB Nell'cimb1to dell'Opera11one "Saqq10 compagno" è stato eseguito u11 Dl'ueto fermo d1111d1· cc 
12.2015 z1ato d1 dehaos • nei confronti d1 36 presunti appartenen:1 ar clan 'ndranghetist1 PETULLA, 

LADINI e FORIGLIO, art1colaz1onr dcl'.a locale di (tn4uérond11R(), operante anche m Anoia 
(RC) e in altre zor:e della Calabria (Operazione "Saggio compagno") Gh 1ndagau sono sta\1 
accusati d1 associazione d1 tipo rnaf1oso, porto e deten11one d1 armi da guerra e comu11 oa 

r1crilaz1one, nvela:1orn: cc.I ut1!1zzaz1one d1 :.eyrell d'uft1C10, lavoreqg1amemo pprso 
nale, tralfrco e detenz1onr. 1llr.ot1 d1 sostanze stupefacen11 e al tro, tutti aggravot1 dal metodo 
mélflOSO 

OC'creto nr 6321/14 RGNR ODA· nr. 50115 Reg M.C.C , erm:•\\O 11 9 novembre 2015 dalla Procura della Repubblica· ODA d1 Catanzaro Il 17 no­
vembre 2015 il Tribun<1lc d1 C<itanzaro, nel 11conoscere la vc1l1d1t,\ dei presupposti del Decreto d1 fermo. ha emesso la m1sur<J Cdutelare nr 6321/14 
RGNR - nr 4470/14 RGIP • nr. 243/15 RMC 

Il Proc pen "V·rus", diretto dalla ODA d1 Reggio Calabria, scaturisce da un indagine congiunta dcllJ P. d1 S e dei CC che, nel febbraio 2009, •1a 
portato all'arresto di 12 L'indagirw ha portato alla luce gh ingenti flussi d1 denaro gestiti 1llc(1tarncnte dagli ALVARO. 

'•
11 Decreto nr 137/1 S RGMP • nr 42/2015 l'rovv Seq. del T11bunil lP d1 RE-9910 Calabria. 

"\ D«.'Creto nr 5805/2015 RGNR DDA emesc;o <!alla ODA d1 Reggio Calabria 
6 L'attrvit(j avrebbe dorlJmentatn nut'1eros1 episodi estors1v, Jnche tentati, danneog amenti seguit da incendio o perpetrati rned1ante l'esplosione d1 

colpi d'arma da ·uoc 10 d opcròtorr econom10 li GIP presso 11 Tnbu!lale dr Reggio Calabria, nel convai1dare la sumrnenz10nata att VJtà 
invest1gatrva, 18 dicembre 201 S l'O C C nr 580512015 RGNR ODA • nr 4341/2015 RGIP DDA • nr. 83/2015 ROCC ODA 

"
7 Proc pen nr. 5195120 "' mcd 21 DDA 

çia Proc pen nr 9483/2015 RGNR ODA d1 Reggio Ca1abria 
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11 ALLEGATI "' 
luogo e data Descrizione F.P. 

Kosarno (RC) E stato notificato un DecrPtO d1 confisca ' del valore di 2 mln 200 mii.i t>uro a carico d1 un G. d1 F 
16 12 2015 1mprend1tore ritenuto contiguo ali.i cosc,1 PESCE 

Reggio Calabria E stato not1f1ca10 un DecrPto <11 fermo d1 1nd1z1alo d1 dehttos2, a carico di un presunto apc:ar- G d1F 
n 12 2015 tenente alla LABATE. ntcnuto respcnsab1le d1 mtralc10 al!il q11is111iil. aggravata dal me-

todo ma'•ow 

Reggio Calabria NPll'amb1to dell'mdag ne "Il Prmc1pc" è stato esegu1!0 un Decreto fermo d1 ndwato d1 :le· CC e P d1 S 
22 12 2015 l1ttou nei confronti di 5 presunti appartenenti alla cosca STEFANO ntem.111 responsah1h 

d1 assooazione dt tJPo mafioso. e mte5tazione firoz1a d1 beni, aggravati dalle f1nal1tà 
mi!f1ose. 

f'rov111ce W. Ml e PD Esegwta una confisca 11 di heru np1 <0nfro11t1 d1 sei soggetti riconduc1b1h éll gruppo malavitoso CC e G. d1 F. 
30.177015 TRIPODI, originano della frazione Porto 5.ilvo d1 Vibo Manna {W), rnllPCJ<1to alla e.osca MAN 

d1 Limbadi (VV) La ahl;itiv;i, che ha colpito anche unpo1 L.int1 soc1etc1 commer-
c1ali' 23 ubicate nelle provincr d1 Milano e Padova. è scaturita dalle indagini "libra" e "libra 
money", coordinate dalla [)[)A d1 Catanzaro negli anni 2013 - 2014 

• 19 Decreto nr. 10/14 RGMI' - 21911 Prow Emesso dal Tribunali:! d1 RPqg10 Calabria. 
0 Decreto nf. al proc. pen.rir 9853/15 RGNR DDA d1 Reggio Calabria 

Decreto nr. 9882/15 RGNR DDA emesso dalla Procura dc I l Rq. wbka presso 11 Tribunale d1 Regg;o Calabria. 

m Decreto nr 17/14 + '11 - '12 -43/13 M.P. emesso 10 dicembre 2015 a Tribunale - Sez. MP d1 Vibo Valentia 

m Le 1ndag1:11 evidenz1avt"1no corne le quote delle sooetà cost.'J1 • 
ghet1sta 

• v ... 11mento dei prove"tl d<?r vanti dalle at\M:à delittuose del qruppo 'ndran-
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Le principali operazioni, condotte gh ultimi sei mesi del 2015, coord inate da uffici giudiziari non calabresi 

sono le seguenti. 

Regione luogo - Data Descrizione 

"rovine v1... Nell ambito del 'indagine • R1oclo è stata eseguita un'O C C C •1• a c;mco d1 3 amministratori 
NO e ME d1 una S p A con sede a Verrell1, ntenu11 responsabili d1 peculato e corruzione. Gh indagati, 
8 9 2015 nell'omb1to della gestione della discarica d1 Mazzarà Santa' Andrea (Mf), avrebbero avute rap-

porti con esponenti della cosca 'ndrangheusta MORABITO • PALAMARA • BRUZZANITI d1 
Af11co <RC). 

Provim.e Nel contesto dell'Operazione "July 2014" e stdta eseguita un'O CC 11' a canco d124 soggetti, 
LC e TO componenti di un gruppo italo-albanese dedito al traffico d1 sostanze stupefacenti Uno degli 
16.10 2015 indagati sarebbe legato alla cosca MAMMOUTI della prov1noa d1 Reggio Calabria 

Provincia TO Nell'ambito dell'indagine "Hunters • è Slclta esegu1tcl un·Q ( ( 'M él carico d1 13 tnd1v1du1 ntenull 
21.10.2015 responsabili d1 traffico di sostanze stupefacenti, usura e 1ntestaz1one f1tt1z1a di beni Il prowedi-

mento ha altresi disposto il sequestro d1 bern 1mrnob11t e rnob11t per circa 4 mln 400 mila euro 
Le mdag1ni hanno ipotizzato il coinvolgirnento di clementi cont1gu1 .tlla 'ndrangheta calabrese 

Lombardia, Prov111C1a T O E stato eseguito un Decreto d1 sequestro prevent1vo' 0 per 700 rrnla euro a carico d 2 soggetti 
Piemonte 
e altre localtta 

18 11 2015 che avrebbero aw1ato un'impresa 1mp1egando denaro proveniente da usura ed estorsione 
aggravata. consumati da un membro della /oca/e di G1avl'.'no {TO) 

(uorgne (TO) Notificato un Ord:ne di carceraz1011e111 a carico d1 un soggetto ritenuto esponente della locale 
30 11 2015 d1 Cuorgnè. condannato a una pena detentiva d1 annt 5 e mc>s1 5 nell'ambito dell'mdagme 

Tonno E stato tratto m arresto·10 il presunto esecutore materiale dell'om1C1dio de Dotl. Bruno CAC-
22 12.201'.> CIA. awenuto m Tonno 11 26.6.1983, al tempo ProcuratorP della Repubblica del capoluogo 

piemontese li mandante dell'evento delittuoso, apparteneme al clan 'ndrangheusta de! ver-
sante ionico reggmo BELFIORE - URSINO, con pr0tez1orn p1emontes1, e stato condannato con 
sentenza defm1uva nel 1993 

Provtnce MB e CO Nell'ambno dell'indagine " Disco Italia " I> stata eseguita 1.1n'O CC a carico d1 9 soggetti, 
30 11 2015 alcuni dei quali cong1unt1 d1 un esponente della locale di Seregno • 111dagat1 per assooaz1one 

finalizzata al traffico di stupefacenti, tentato orn1cid10, lesioni pc:rsonali aggravate e 1ncend10 
a scopo 1nt1m1datono. 

'·'• O e.e. ni . 120/15 RGNR - nr 1265115 RGIP del Tribunale d1 Barcellona Pozzo d1 Gotto (ME} 

'•1' O C .C nr. 11209/14 RGNR • nr 5364/l 5 RGIP del Tribunale di Monza e della Brianza 

'' O C.C nr 29354112 RGNR - nr 1562/14 RGIP del Tribunale d1 Tonno 

Decreto nr 5745113 RGNR - nr. 16069/15 RGIP emesso dal Tribunale d1 Tonno 

' 18 L'uomo ha trascorso un penodo d1 latitanza a Santo Domingo e s1 e presentato spontaneamente ai CC 
519 Proc pen nr 6191/07 RGNR DDA della Procura della Repubblica presso ti Tnbunale di Torino 

' 3" OC C. nr 28868/15 RGNR • nr. 8182/15 RGIP del Tribunale d1 Milano 

F.P. 

G d. F 

G d1 F. 

p di s 

Ci d1 F 

cc 

p di s 

cc 

m O C.C. nr 33400115 RGNR (g1él nr. 60011113) DDA - nessun nfenmento a RGIP - emessa 11 2S novembre 2015 dal Tribunale di Milano. 
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11 ALLEGATI 

Regione Luogo - Data Descrizione F.P. 

l1guna Genova Nell'ambito dell'Operazione" Papas" sono stati tratti in arresto 111 r1,1granza d1 reato 3 soggetti G d1 r 
7 10.2015 responsabili d1 v1olaz1one dell ',1rt. 73 DPR. nr 309/1990 e sequestrati 144 kg d1 cocaina Tra 

questi figurano un presunto esponente della cosca BHLOCCO d1 RoS<Jrno (RCJ al quale è 
stata anche not1f1cata un·o e C 11 per assooaz1one d1 tipo mafioso (1ndag1ne "Sant'Annd") 

Veneto Province VE e Ml Nel contesto dell'indagine sono state 1n flagranza d1 reato 12 per- G. d1 F e CC 
e altre 3e9.12.2015 sone 34 (e sequestrati oltre 400 kg. cli cocaina). appartenenti a un sodahz10 d1 matrice 'ndran-
locahta ghet1sta ong1nano dell 'area 10111co·reggina, operante in Veneto e in Lombardia. dedito 

all importazione d1 ingenti quantitativi d1 cocaina, provenienti dall'America latina. 

Province MO e PR Nell'ambtto dell'1ndag1ne "Aem11ia· e stata e5e9u1ta un'O CC 1 carico di 9 soggetti ritenuti cc 
16 7.2015 responsabili. a vano titolo, d1 trasfenmento fraudolento di valori, 1ntestaL1one f1tt1Z1a di beni 

e 1mp1ego d1 denaro. beni od utthtà d1 provenienza 1llec1ta, con l'.1ggravante del metodo ma· 
fioso. Nel contesto e stato eseguito 11 sequestro di sooeta d1 capitali ed att1v1tà economiche 
per oltre 330 mln curo nonché notificata una misura d1 prevenzione patrimoniale d1 d1ec1 mln 

Em1ha Romagna 
d1 euro a carico d1un1mprrnrl1tore n1 Cutro (KR), residente a Mo11tecch10 Em1ha (RE), ritenuto 
affiliato alla 'ndrangheta 

Provincia MO Nella prosecuzione della citilta 1nrl,1gine "Aem1/ia" è stato eseguito un Decreto d1 sequestro (( 

2272015 pr.;>vent1vo' 16 per un valore d• 20 m1hom d1 eurto. nei confronu d1 una donna residente a Finale 
Em1ha (MQ), indagata. unitamente a1 propri famihan residenti a Siln Felice sul Panare (MO}. 
per concorso esterno 1n assoc1az1one d1 tipo 'ndrangneusta e intestazione filtlz1a 01 beni 

•u OC C. nr 3809/13 RGNR ODA - nr 1222/14 RGIP, emessa il 5 8 2014 dal Tribunale d1 Reggio Calabria. 

"' Proc pen. nr 902/14 RGNR ODA coordinato dalla ODA 11 Tribunale d1 Venezia 

. ... Tra cui calabresi. campani, rumeni. albanesi e colombiani. 

o.e.e. nr. 20604/1 O RNR ODA· nr. 17375- 11 RGIP, emessa 11 7 luglio 2015 dal Tribunale d1 Bologna. 

• " Decreto nr. 884612015 RGNR ODA (già nr. 20604/1 O RGNR ODA BO) - nr 8338/15 RG GIP emesso dal Tribunale di Bolognil 
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c. Criminalità organizzata campana 

(1) Analisi dei dati statistici relativa al fenomeno criminale 

Anche per 11 secondo semestre 2015, 1 dati statist1c. relat1v alla criminalità organizzata campana continuano a dimo­

strare la perdurante efficacia dell'azione d1 contrasto messa matto dalle Istituzioni In particolare, ad eccezione delle 
segnalazioni per 1 delitti d1 associazione di tipo mafioso e estorsione, i quali segnano contenuti incrementi, le fattispecie 

relative a assooazione per delinquere, rapina, riciclagg10, usura e delitti in materia d1 sostanze stupefacenti fanno re­
gistrare una decisa riduzione 

Valutazioni a parte vanno effettuate con riferimento al delitto di omicidio, consumato o tentato, i cui valori riscontrati 
segnano un sensibile aumento rispetto al semestre precedente. Il dato tendenziale potrebbe essere sintomatico del­
l'esistenza di situazioni conflittuali all'interno delle organizzazioni criminali campane anche in ragine della tradizionale 

effervescenza dei numerosi gruppi, inclini a ricercare nuovi spazi ove riposizionarsi . 
Le rappresentazioni grafiche che seguono sono esplicative dell'andamento delle diverse fenomenologie illecite· 
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(2) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 

In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute ex /ege al Direttore della O.I.A., nel primo se­

mestre del 2015 sono state inoltrate, ai competenti Tribunali 14 proposte di applicazione di misure di preven­

zione, a carico di elementi organici o collegati alla camorra. 

A questa attività di iniziativa si è aggiunta quella condotta in forza di deleghe degli uffici giudiziari, i cui risultati 

vengono sintetizzati nel seguente prospetto: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 

Confische conseguenti ai sequestri propost i dall'AG in esito ad indagini della O.I.A. 

Nella tabella successiva sono compendiati gli esiti delle singole operazioni portate a termine: 

Luogo e data Descrizione 

Napoli t stato eseguito un Decreto d1 confisca''" d1 3 immobili e 2 compendi aziendali nella d1spo-
1.7 2015 n1bilit(t del titolare di una impresa di trasporto, ritenuto affiliato al clan FABBROCINO. 

Marano e Bacoli (NA) t stato esegui lo un Decreto di sequewo";9 di 2 immobili, riconduc1b1li ad un soggetto nte· 
13.7.2015 nuto affiliato al clan NUVOlffiA, allo stato detenuto presso 11 carcere d1 Madrid (SP). 

Napoli È stato eseguito un Decreto di confisca"'' del patrimonio immobiliare e aziendale riconduci-
18.7.2015 bile ad un imprenditore del settore floro-v1vaistico. ritenuto affiliato al clan CESARANO. 

Caserta È stato eseguito un Decreto d1 confisca'" d1 1mmob11i, terreni e d1sponib1htà finanziane, a 
20.7.2015 carico confronti di un esponente del clan dei casalesi, già colpito da misure cautelari per as-

sociazione per delinquere di stampo camomstJCo, corruzione 1n atti g1udi1ian, falsa testi mo-
nianza ed altro. 

'·'8 Decreto nr. 159/1 SA (nr. 138/99 - nr. 269/04 - nr. 407/11 RGMP) emesso 11 13.5.2015 dal Tribunale di Napoli. 

Decreto nr. 27 / 15 S (nr. 35/04 RGM P) emesso il 6 luglio 2015 dal Tribunale di Napoli. 

s•o Decreto nr. 183/15 A (nr 11 9/ 13 RGMP) emesso 11 14 luglio 2015 dal Tribunale d1 Napoli. 

"' Decreto nr. 77/15 RD emesso il 26.6.2015 dal Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (CE). 

19.163.550 euro 

20.591 .511 euro 

500.000 euro 

Valore 

2 mln euro 

1 milione euro 

11 mln euro 

5 mln euro 
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Luogo e data Descrizione 

Aversa, Teverola (CE} e Santi C osrna e È stato eseguito un Decreto d1 seqtJestro"'" d1 compendi a71endali, 1mmob11i e rapporti f1nan-
Damiano (Ln 23 7 2015 z1an nella d1spon1bihtà d1 un 1mprend1tore edile organico al clan dei casalesi 

Castrocielo (FR) E stata eseguita un'O.C CC ·1 e un Decreto d1 sequestro a carico d1 4 persone, ritenute af-
30 7 2015 fihate al clan camornstico dei casalesi, aventt anche comp1t1 d1 re1mp1ego dei capitali di pro-

vento lllerno 1n attività economiche commerciali ed 1n particolare nel settore della 
commercializzaz1one d1 autovetture in Campania e nel basso Lazio 

Milano e Rimini È stato eseguilo un Decreto d1 sequestro"'4 di beni mobili, quote societarie e rapporti l1nan-
3 e 20.8.201 :i ziari, per un valore complessivo di circa centodiciassettem1la euro, nella disponibilità di un 

imprenditore organico al clan dei CASALESI 

Saccolongo e Recoaro Terme (PD) È stato eseguito un Decreto d1 confisca'·1 ' d1 due unità 1mmobil1an nei confronti d1 un 1m-
17 9 2015 prenditore legato al clan dei CASALESI 

Caserta E stato eseguito un Decreto di d1 una societa di autotrasporti a carico d1 un rm-
18.11.2015 prenditore casertano, ritenuto affilia IO al clan dei casalesi, ritenuto punto di nfenmento nel-

l'ambito del condizionamento del settore dei pubblici appalti Il provvedimento, integra 
precedenti sequestri operati tra gennaio e apri le 2014 

Rirnone e Rimini È stato eseguito un Decreto d1 sequestro '1 dei beni emesso nei confronti di un rmprend1tore 
18.112015e1812.2015 riminese, già arrestato nel 2011 per un'indagine sul clan dei CASALESI. Il sequestro ha nguar-

dato le quote sooah d1 due imprese nel settore tunstico-albergh1ero di Riccione ed una •11lla 

San Giuseppe Vesuvrano, E stato eseguito un Decreto d1 sequestro-« d1 3 compendi aziendali e d1 alcuni rapporti f1-
Saviano. Somma Vesuviana (NA) nanz1ari, nella disponibihtà di un elemento d1 spicco del clan FABBROCINO. 
e Scafati (SA) 
7 102015 

s.ii Decreto nr. 18/15 RD (nr. 12/01 - nr. 23/01 RGMP) emesso il 15 luglio 2015 dal Tnbunale d1 Santa Maria Capua Vetere (CE) 

0.C.C.C. nr 11742/13 RGNR - nr. 26956/13 RGIP - nr. 343/15 OCC emessa rl 9 luglio 2015 dal Tnbunale d1 Napoli 

Valore 

11 mln euro 

10 mln euro 

117 mila euro 

500 mila euro 

40 mila euro 

5 rnln euro 

1,5 mln euro 

.,., 4 Decreto nr. 19/15 RD (nr 168/13 RGMP) emesso 11 16 luglio 2015 e nr 21115 RD (nr. 168/13 RGMP) emesso 11 6 agosto 2015 dal Tribunale d1 
Santa Mana Capua Vetere (CE). 

Decreto nr 26/14 MP DDA (nr 5/14 MP) emesso il 17 settembre 2015 dal Tribunale d1 Padova 

"'" Decreto nr. 32/1 S RD (nr. 38/08 RGMP) emesso il S novembre 201 S dal Tribunale dr Santa Mana Capua Vetere (CE). 

""
7 Decreto nr. 31/15 RD (nr. 168/13 RGMP) e Decreto nr. 35/15 RD (nr 168/13 RGMP) emessi rispettrvarnente ti 26 ottobre 2015 e 30 novembre 

2015 dal Tribunale d1 Santa Maria Capua Vetere (CE). 

""6 Decreto nr. 37/15 S RD (nr 133/99 - nr. 143/04 RGMP) emesso rl 25 settembre 201 S dal Tribunale d1 Napoli. 

2° semestre 

2 o 1 5 

Repubblica Camen' 

l '''l!'éLATURA - DISEGNl rn.icUMENTI - DOC. 

–    267    –



11 ALLEGATI 

Luogo e data 

C.aserta 18. 11.2015 

Trentola Ducenta (CE) 
14 12.2015 

• 
Descrizione Valore 

E stato eseguito un Decreto d1 sequestro'J' d1 una sooetà d1 autotrasporti d1un1mprend1tore 40 mila euro 
gestore d1 ditte e società operanti nel settore del calcestruzzo e del trasporto. affiliato al clan 
dei CASALESI 

t stato eseguito un Decreto d1 conf1sca5so d1 un terreno e ur fabbricato. suddiviso 1n 7 unità 2 mln euro 
abitative. nella d1spon1b1l1tà d1 un 1mprend1tore edile organ1Co al clan dei caS<Jles1 

- Investigazioni giudiziarie 

Nella t abella che segue si riportano ì dati dì s1ntes1 relativi alle attività investigative condotte dalla O.I.A. nei 

contesti di camorra: 

Operazioni iniziat_e _____ +--______ s ______ _ 
Operazioni concluse 4 

Operazioni in corso 73 

D1 seguito viene riportato un breve cenno sulle attività portate a conclusione: 

Luogo e data 

Salerno 
G.7.2015 

N.ipoh. S<1lerno, Palermo, 
Bologna. Catania 
e e altanisseua 
20 7 2015 

C;iserta 
.Z6 8 2015 

Descrizione 

I a Sezione Operativa DIA d1 Salerno. un1tcJmente alla locale Squùdra Mobile hanno proceduto all'esecuzione d1 un'O CC e 
nt'.'1 LOnfronh d1} soggcl t1 ;ipic,1lr clc>I dm O'l\NDREA-VILLACARO, rt lemJ11 dell'om1c1d10 d1 un loro .:ilf1l1.ito, us· 

sassinato in Baronissi (SA) nell'agosto /007 

Nell'ambito dell'Operazione "Gea , 11 Centro Operativo DIA d1 Roma, co.icJ1uvato dalle Art1colaz1oni d1 Napoli, Salerro, Pa· 
lermo, Caltanissetta. Catania e Bologna. ha eseguito un'O C C 1 1 nei confronti di 20 ind1vidu1 ntenutt aff1fiatt ai Ci1safes1. In 
tale contesto e stato eseguito un Decreto d sequi>stro preventivo emesso 1113 7 2015 dal GIP del Tribunale d1 Napoli. ri­

guardante compendi aziendali d1 1 O soc1et:l d1 trasporto (valore 100 mln euro) 

Nell ambito dell'Operazione "Ama", personale del Centro Operativo DIA d1 Napoh, 1! 26.8 2015 ha eseguito un'O C C C ' 
emessa a canco d1 un esponente d1 vertice dei casalesi, ritenuto responsabile del sequestro e dell'om1nd10, awenuto nel 1989, 
d1 un affiliato al clan rivale dei Bardellino 

"' Decreto nr. 32/15 RD (nr. 38108 RGMP) emesso I 5 novembre 2015 dal Tribunale d1 Santa Mana Capua Vetere (CE). 

•'O Decreto nr. 137/15 RD (nr. 63100 RGMP) emesso 11 10.12.2014 dal Tribunale d1 Santa Mana Capua Vetere (CE). 

"' o e e c. nr. 8696/13 RGNR emessa 11 13.6.2015 da GIP de Trib male d1 Salerno. 

• 1 OC C. nr 36543/09 ODA emessa 1'8 luglio 2015 dal GIP del Trrbunalt> d1 Napol1. 

"O e e.e nr. 385115 GIP 11 21 agosto 2015 nell'ambito del proc pen nr 17047/18 RGNR e nr 23511/15 RGIP 
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• 
Luogo e data 

Roma 
31.8.2015 

Caserta, Napolt, 
Perugia e Salerno 
15 9.2015 

RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Descrizione 

Nel contesto dell'Operazione "Vacanze romane" , il Centro Operativo DIA di Roma, in esecuzione d1 un'O C C.C.554 ha tratto 
in arresto 3 soggetti, disarticolando un organizzazione criminale dedita al tra ffico d1 cocaina nelle più Frequentate zone della 
movida romana 

Nell'ambito dell'Operazione "Doma". 11 Centro Operativo DIA dt Napoli, con la collaborazione d1 ;;!tre Art1colaz1oni, ha eseguito 
un'O.C .C C ,; ner confronti d1 44 persone (fra cur numerosi commerc1ant1. 1mprend1ton e t1tolan d1 att1v1tà ricettive) affiliate 
alla famiglia RUSSO, organica al clan dei casalesi Contestualmente. è stato eseguito un Decreto di sequestro preventivo sul 
conto di 5 aziende operanti nella distribuzione di congegni elettronio da intrattenimento (valore 20 rnln euro) 

(b) Forze di polizia 

Nella tabelle successive sono compendiati gli esiti delle operazioni ritenute di interesse ai fini dell'analisi, condotte 
in Italia ed all'estero. 

Italia 

Regione Luogo - Data Descrizione 

Lombardia Milano Nell'ambito dell'Operazione "Risorgimento". è stato eseguito un Decreto d1 fermo d11nd1z1ato 
13,11 2015 d1 delitto' · a carico d1 4 1nd1v1du1 ritenuti responsabili d1 usura, eserCIZIO abusivo del credito, 

aggravato dal metodo mafioso, autonc1clagg10 e nc1clagg10, con conti correnti aperti si banche 
svizzere e ungheresi. Tra gli arrestati figurano alcuni soggetti camorristi 

Ghibullo (RA) t stata eseguita un'O.C.C C. ma carico d1 un autotrasportatore legato al gruppo MAL LARDO 
20.7.2015 di Giugliano in Campania (NA} L'indagine ha riguardato la gestione monopolistica dei tra-

sporti su gomma d1rett1 ai mercati ortofrutticoli campani, abruzzesi e s1ohani da parte d1 alcuni 

Emilia 
clan campani e d1 alcuni esponenti di cosa nostra catanese 

Romagna Masi Torello (FE) Con O.CC , sono state arrestate 6 persone, una dimorante 1n Em1ha Romagna, ritenute 
18122015 responsabili di associazione per delinquere finalizzata al contrabbando d1 TL.E. ed estorsione. 

aggravati dalle finalità mafiose. Il gruppo sarebbe stato collegato al clan camorristico AQUINO-
ANNUNZIATA d1 Boscoreale (NA). 

'""O e.e.e. nr. 20635/14 emessa ti 28 luglio 2015 dal GIP presso il Tribunale d1 Roma. 

w, OC CC. nr. 29274110 RGNR - nr. 28367/14 RGIP emessa il 1settembre 2015 dal GIP del Tribunale di Napoli. 

w, Decreto nr. 50545/2014 RGNR e nr. 10773/2014 RGIP emesso il 13 novembre 2015 dalla ODA d1 Milano. 

mo.e.e.e. nr. 340/15 o.e.e. (proc. pen. n1. 44879/08 RGPM) emessa il 13 luglio 2015, G.I P del Tribunale di Napoh. 

"""o.e.e: nr. 20163/15 RGNR e r 33127/15 RGIP emessa il 30 novembre 2015 dal GIP del Tribunale di Napoli. 
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I 1 ALLEGATI • 
Regione Luogo · Data Descrizione F.P. 

Toscana Antraccoh (LU} A seguito di attività d1 ìni11ativa. sono stati arrestati m flaqran1<1 d1 reato 6 soggetti (tra cui un p di 5 
23 102015 affiliato al clan LO RUSSO d1 Napoli), ritenuti responsabili d1 ,we1 p1c1n1ficato una rapina all,1 

f1hale d1 Antraccolì (LU) del Monte dei Pasch1 di Siena 

Castrocielo (stata notificata un'O.C C .C. un Decreto d1 sequestro per oltre 1 O mln euro nei confrcnt1 G d1 F. 
(FR)30 7.2015 d1 4 persone. affu1ate al clan dei casalesi. ritenute responsabili d1 nc1clagg10 d1 cap1tah d1 pro-

ven1enza 1llec1ta in attività operanti nel commeroo d1 autovetture 1n Campania e nel basso 
laz10. 

Torvaianica <RM> Nell'ambito dell'Opera11one " Margama" è stata eseguita un'O C C C." a carico d1 un lati- p d1 s. 
12.82015 tante, esponente di spicco del clan CONTINI di Napoli, sottrdttos1 all'esecuzione d1 misure 

cautelari personali emesse per estorsione aggravata dal metodo mafioso, associazione mafiosa 
e noctagg10. 

La110 Roma eseguito un Decreto di sequestro anticipatos6'. nei confronti d121mprend1ton del set- cc 
14 9 2015 to1e della ristorazione, gin dest1natan d1 prowed1ment1 g1udmiln 1n quanto ded1t1 al noclagg10 

e re1mp1ego d1 capitali d1 proven1en1a 1lleota per conto d1 esponenti del clan CONTINI 

C1sternil d1 latina E stato tratto 111 arresto un soggP.tto, ritenuto ti reggente del ("fan CUCCARO. latitante dal cc 
(LD 28 9 2013, dest111a1ano d1 prowed1menh cautelari562• emessi a suo canco per concorso in de-
6 10 2015 tenz1one e porto illegale d1 arma, om1cid10, inosservanza deg'1 obbl1gh1 della sorveglianza spe-

oale d1 PS .. associazione d1 t1Po mafioso, tra'f1co d1 sostanze stupefacenti, contrabbando d1 
IL E ed estorsione 

Prov1nc1a d1 Roma Nell'ambito dell'Operazione "Sun Ray" e stata emessa un'O C C ' 1 a carico di 13 persone G. d1 F. 
e Latina ritenute responsabili d1 traffico internazionale d1 sostanze stupefacenti Alcuni degli arrestati, 
29.7 2015 dimoranti nel Lazio. ri forn ivano le piazze d1 spaccio dei Castelli Romani e dell'area Pontina Il 

sod<1l1i10 criminale è risultato alflllato al clan camomsuco MAllARlLLA 

Ahruzzo Sulmonil (/\Q) l stata notificata un'O.C.C. "1 a carico di un esponente d1 vertice del clan MALLARDO che. P. cii s 
16.11.2015 pur scontando nella località una misura d1 s1Curezza delld l1berta v191lata, continuava 

a dirigere le atuv11à del sodalizio d1 appartenenza 

w i O e.e.e (nr 11 742/13 RGNR - nr 26956/13 RGIP - nr. 343/15 OC() emessa il 9 luglio 2015 dal Tribunale d1 Napoli 

' '" O C C nr 17982/2005 RGNR - nr 15112/2006 GIP emessa 11 9 5 2012 dal Tribunale d1 Napoli P nr 1 7982/05 RGNR. - nr. 151 12/06 GIP - nr. 
652/13 OCC emessa 11 12.10.2013 dal Tribunale d1 Napoli. 

Proc pen nr 64/2015 M P emesso dal Tnbunale di Roma - Sezione Misure d1 Prevenzione 

OC CC. nr 40483/2012 RGNR - nr 34340/2013 - nr. 703/13 OCC del 4 .11 2013. OC CC nr 39124/13 RGNR - nr 31168113 RG GIP del 
22.5.2014, o e e e nr 40483112 RGNR - nr 24635/12 RGIP- nr 349/14 occ dei 30.6.2014, o.e.e c. nr. 40483/12 nr 24635/12 RGIP 

nr. 104/1 5 OCC del 23.2.2015 Tutti 1 prowed1menti sono stati emessi dal Tribunale d1 Napo 

i OC C. nr 53872/08 RGNR - nr 44244/09 RGIP - nr. 325115 OCC emessa 11 3 luglio 2015 dal Tribunale dì Napoli. 

O C.C.C. nr. 17785/14 RGNR - nr. 36506/15 RGIP - nr 500/15 OCC emessa il 20 ottobre 2015 da Tribunale d1 Napoli. 
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Estero 

Nazione Data Descrizione F.P. 

29.10.2015 E stata eseguita un'O C.C c.;•; a canco d1 6 persone ritenute responsabili di traffico e spaccio cc 
di 1ngent1 quantità di sostanze stupefacenti che introducevano dalla Spagna e dall'Olanda, 
destinandoli al le piazze di spaccio delle province di Napoli, Caserta e Salerno. Alcuni degli ar-

Olanda restati risultano contigui al clan GIULIANO di Napoli 
Spagna 

11 .1 1.2015 Nell'ambito dell'OperaL1one "Monterray" è stata eseguita un'O.C.C .C .'50 in Marbella a carico cc 
di un latitante, ritenuto elemento di spicco del clan NUVOLEITA di Marano d1 Napoli, indagato 
per associazione finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti, che avrebbe importato 
in Italia attraverso Spagna e Olanda per conto di organizzazioni maliose siciliane e camoane. 

Tunisia 18.12 2015 t stata eseguita un'O.C.C ""' a carico di 7 soggetti indagali per associazione per delinquere cc 
finalizzata al contrabbando d1 T.L.E. ed estorsione, con le aggravanti delle finalità mafiose. Il 
gruppo, il cui promotore è affiliato al clan AQUINO-ANNUNZIATA di Boscoreale (NI\) riforniva 
di U .E. le organizzazioni cnm1nalt campane approw191onandosi dalla Tunisia. 

o.e.e.e. nr. 53961/09 RGNR- nr. 51195/10 RGIP- nr. 477/15 OCC emessa il 27 ottobre 2015 dal Tribunale di Napoli 

% 6 o.e.e.e. nr. 18243/1 O RGNR - nr. 1998/11 RGIP emessa 1'8.5.2015 dal Tribunale d1 Palermo e o.e.e.e. nr. 15505/13 RGNR - nr. 18123/14 RGIP -
nr. 519/14 OCC, emessa il 18.10 2014 dalTribunale di Napoli 

567 O.C.C. nr. 20163/15 RGNR - nr. 33127/15 RGIP emessa 11 30 novembre 2015 dal Tribunale di Napoli. 
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d. Criminalità organizzata pugliese e lucana 

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale pugliese568 

Dall'analisi dei dati statistici riferiti alla delittuosità nella Regione Puglia, emerge un deciso decremento delle fattispecie 
riconducibili ai reati di associazione per delinquere, anche di tipo mafioso, rapina, omicidio, consumato o tentato, 
nonché per delitti relativi alle sostanze stupefacenti. 
Segnano, viceversa, contenuti incrementi i dati relativi ai delitti di estorsione, riciclaggio e usura. 

Di seguito è riportata una rappresentazione grafica della delittuosità sopra menzionata: 

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 
(fatti reato) 

_J ---. 
------

---
3 - --

] L-_,,,. 
o - ......_ 

l'Sem.2013 -,.___ 
i •Sem.ion 1 ' Sem.2014 --

l"Sem.2014 

l'Sem.2015 

1• Sem. 701 3 2• Scm. 2014 dati consolidat i· Fonte StatDel Ministero dell'Interno · Dipartimento della P.S. 
1' Sem. 2015 · 2• Sem. 201 5 dati non consolidat i · Fonte faS1SDl·M1nistero dell'Interno . Dipartimento della P.S. 

'"8 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità pugliese è stata condotta tenendo conto dei dati statistici della Puglia, acqu1s1ti dal sistema 
SDI del CED Interforze. 
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(2) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale 

Nell'ambito territoriale della regione Basilicata, ad eccezione della fattispecie delittuosa del l'associazione per delin­
quere di tipo mafioso, il cui dato del secondo semestre 2015 è pari a zero, si registra una tendenziale crescita degli 
indicatori per altre tipologie di reato (associazione per delinquere, estorsione, rapina, riciclaggio, usura e tentato 
omicidio). 
In decisa diminuzione le denunce o gli arresti per il delitto di spaccio o traffico di sostanze stupefacenti di cui all'art. 
73 del D.P.R. n. 309/1990. 

A seguire, una rappresentazione grafica dei dati sopra menzionati: 
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''
69 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità lucana è stata condotta tenendo conto dei dati statistio della Basilica ta. acquisiti dal 

sistema SDI del CED Interforze. 
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(3) Attività di contrasto 

(a) O.I.A. 

- Investigazioni preventive 
l'aggressione ai patrimoni il leciti conseguiti dalle organizzazioni crimina li geograficamente riferibili nel contesto 
territoriale pugliese e lucano ha visto la Direzione Investigativa Antimafia protagonista, sia attraverso iniziativa 
propositiva propria, con 2 proposte di applicazione di misure d1 prevenzione, sia a seguito di delega dell'A.G. 
competente, in una serie di att1v1tà operative da cui sono scaturiti i risultati sintetizzati nella sottostante tabella: 

Sequestro d i beni su proposta del Direttore della O.I.A. 1.778.579 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della O.I.A. 1.253.403 euro 

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'AG in esito ad Indagini della O.I.A. 547.350 euro 

Nell'ambito del riepilogo generale dei sequestri e delle confische operati nel corso del secondo semestre del 2015, 
sono stati registrati, nel dettaglio, i seguenti risultati: 

Luogo e data 

Castellaneta e Palag1ano (lA) 
22 7./01 <; 

Bitonto (BAI 
3.8 /015 

Descrizione Valore 

[ stato eseguito un Decreto d1 sequestro an t1(1patos1 d1 proprietà 1mmob1han e d1- 600 mila euro 
spon1bil ità finan7iarie a carico di un sogqetto appartenente ,id una associazione per 
delinquere d1 tipo mafioso. responsabi le d1 aver messo in allo c.ondotte estorsive in 

danno d1 1mprend1tori agricoli locali Il provvedimento è scaturito da una proposta 
d1 applicazione della misura d1 prevenzione formulata dalla O I A. il 26 giugno 2015 

E stato eseguito un Decreto d1 confisca 1 d1 beni immobiliari nei confronti d· un espo- 51 mila euro 
nente della cnm1nal1tà organizzata pugliese, g1:i condannato per nc1clagg10, riceua-
l1one e reati contro 11 patrimonio. Il provvedimento, che scatu11sce da una proposta 
d1 misura di preven11one formulata dalla O I A nel maggio 7013, consolida un pre-
cedente sequestro5". ed ha inflitto a carico dell'uomo la sorveglianza speciale di P.S 
con obbligo di soggiorno anni 2 

'
1
" Decreto nr 69/15 RMPS emesso Il 20 luglio 2015 dai Tribunale di Taranto 

" 1 ' Decreto nr. 89/15 (nr I 09/13 MP) emesso il 20.5.2015 dal Tribunale d1 Bari 

>11 Decreto nr. 109/13 MP emesso il 12.2.2014 dal Tribunale di Bari 
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• RELAZIONE SEMESTRALE AL PARLAMENTO 

Luogo e data Descrizione Valore 

Andria (BAD E stato eseguito un Decreto di confisca ' d1 proprietà 1mmob1l1ari e quote sooetarie 71 O mila euro 
1 l 2 2015 a carico di un soggetto accusato d1 far parte d1 un'associazione per delinquere f ina-

hzzata al traffico dt ingenti quantitativi d1 sostanze stupefacenti acquistate dalla Co-
lombia e dal Nicaragua l i provvedimento consolida un precedente sequestro'7·' e 
scaturisce da una proposta d1 misura d1 prevenzione formulata dalla D.l.A nel no-
vembre 2014. 

Conversano (BA) t stato eseguito un Decreto di confisca' 1'· di beni immobili e aziendali nonché vetture 547 mila euro 
21.10.2015 di lusso a carico d1 un personaggio, già noto alle Forze dell'ordine, dedito a truffe 

concernenti veicol i L'attività ha consolidato misure ablative già inflit te nell'ambito 
del medesimo filone investigativo 

Andna (BAT) E stato eseguito un Decreto d1 sequestro·" d1 una società operan te nella costruz one l mln 177 mila euro 
,22 12 2015 e manutemione di imbarca1ion1 da diporto, nonché di beni immobil i, disponibilità 

finanziane e ve1col1 d1 grossa cilindrata a carico di un esponente della cnm1nalt ta an-
driese, g1èl tratto in arresto per associazione per delinquere final izzata alla comm1s-
s1one di reati contro il patrimonio perpetrati in tutta Italia L'att ività scaturisce da 
una proposta d1 applicazione della misura di prevenzione formulata dalla O I A a no-
vembre 2015 

- Investigazioni giudiziarie 

Nel semestre in esame, nell'ambito regionale pugliese, la D.l.A. ha dato corso alle seguenti attività investigative 
di natura giudiziaria: 

Operazioni in corso 6 

Decreto nr. 9/15 RMP (nr. 248114 PM Bari) emesso il 4 settembre 2015 dal Tribunale d1 Trani 

m Decreto nr. 2/15 Decr. (nr. 67/14 RGMP) emesso il 3.2.201 S dal Tribunale di Trani 

Decreto nr. 99/15 (nr 64/13 MP) emesso 11 16 luglio 201 S dal Tribunale di Bari. 

m Decreto nr 27/15 (nr 70/15 RGMP) emesso il 17 dicembre 201 S dal Tribunale di Trani 
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11. ALLEGATI • 
Tra le attività più s1gnrf1cative portate a compimento, s1 cita: 

Luogo e data 

Provincia d1 BAT 
16 10.2015 

Descrizione 

Il Centro Operativo DIA d1 Biln ha eseguito un Decreto di sequestro prevcnLivo '1'. del valore di orca 200 mila euro, a carico 
d1 un soggetto accusato d1 .issooaz1one per delinquere ftnahzzata al traffico d1 sostanze stupefacenti Il prowed1mento emesso 
ha accolto una richiesta del prC'detto Centro Operativo 

(b) Forze di polizia 

Luogo e data Descrizione F.P. 

Ban Nell"amb1to dell'Operazione "Agora". è stata eseguita un·o.C.C.C 11e1 confronti di 46 sog· cc 
7 7 2015 getti affil1at1 al clan STRISCIUGLIO, ritenuti responsabili d1 c1ssoc1aL1one d1 tipo mafioso fina-

hzzata alla commissione tl1 delitti relativi alle sostanze stupcfilcenti 

Bari t mta eseguita un'O.C.(. C. nei confronu d1 2 soggetti. r1tcnut1 affiliati al clan STRISCIU p d1 s 
8 7 ?015 GUO. accusati d1 essere gli autori di un omicidio ilwcnuto nel 2003, maturato nell'ambito 

del controllo dello spawo dr stupefacenti nel quartiere barese Stan1c 

Ban t. stata eseguita un'O C C nei confronti d1 4 individui ritcnuri attihitt1 al sodalizio STRISCIU- P. d1 s. 
1'1.7.201 s GUO, accusali d1 dl)ht11 in m;irena d1 stupefacenti e armi. nonché d1 aver avanzato richieste 

estorsive nei confronti d1 comm1>rc1ant1 P dr S 

Terhw (BA È stata eseguita un'O.C C C ss nei confronti dr 7 soggetti ntenutr responsobrh d1 una spara· cc 
)o.s.201 s tona nel centro del paese tra gruppi contrapposti, cont1gu1 a1 clan BALDASSARRE e DELLO 

RUSSO 

Corato (BA Nell' amb110 dell"Operaz1one ·· My boys" è stata eseguita un'O C C.C d carico d1 5 indiv1du1 G. d1 F. 
)2 9.2015 ntenutr responsabili d1 ,wcr cost1tu1to un un sodalizio criminale che ha un vasto giro 

d1 spacoo d1 cocaina 

Potenza Nell ambito dell 'Operazione #Marmotta" e stato eseguito un Decreto d1 fermo di indiziato di p d1 s 
7 9 2015 del:tto-"3 a canco d1 S soggNll ntemH1 responsabili d1 assoc1az1one per delinquere finalizzata 

al furto aggravato 

Decreto di sequestro preventivo f1nalluato alla confisca allargata ex a1 l 12 sex1es D.L. nr. 306/1992 nr 1857/2015 RGNR dal ìnbunale di Bari 

o.e e.e. nr. 7051/11 RGNR emessa 11 26.6.2015 dal Tribunale dr Bari 

'"' O e e C. nr 2393/2012 RGNR ODA nr 105115 RMeG C'messa 11 6 luglio 2015 dal Tribunale cJ1 Bari. 

OC e nr 844012015 RGNR - rir 15283/15 RGIP emessa 11 10 luglio 2015 dal Tribunale dr Bari. 

'lii o.e.e C. nr. 3359/2015 RGNR - nr 1730/2015 RGIP emessa 11 6 agosto 2015 dai Tribunale d1 Trani . 

... , O C.C.C. nr. 8569/13 RGNR - nr 3095115 RGIP emessa Il 31 agosto 2015 dal Tribunale d1 Trani. 

'8J Decreto nr. 2254/2014RGNR emesso 1 1 settembre 2015 dalla ODA presso 11 Tribunale dr Potenza 
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Luogo e data Descrizione 

G.il.itrna (LE) Nell'ambito dell'Operazione "RI BA." è stata eseguita un'O.C e e'·"' a carico d1 9 soggetti 
11.92015 ntenut1 responsabili di associazione per delinquere finalizzata al la commissione dei de 11t1 d1 

usura, violenza privata, estorsione. esercizio abusivo dell'attività finanz1ana, nc1clclgg10, re1m-
piego dei proventi 1lleot• in attrv1tél commerciali. turbata libertà degli incanti Con 11 medesimo 
prowed1mento !AG ha disposto 11 sequestro preventivo. finalizzato alla confisca. d1 be111m-
mobili. rapporti ass1curat1v1 e bancan e altro per compless1v1 5 mln euro 

Taranto A conclusione de11 ·operaz1one ·• F1sheye" è stata eseguita un'O C .C C ' nei confronti d1 • 8 
22 9 soggetti ntenutr responsabili di associazione per delinquere finalizzat.i alld deterwone, tra· 

e spawo di 1ngent1 quant1tat1v1 di sostanza stupefacente nell'ambito della Cma Vecchia 
d1 l.ir.into 

Ban t stato eseguito un Fermo d1 ind171ato di delitto operato d1 1niz1ativa'0' a carico d161ndiv1du1, 
due c.Je1 quali ritenuti contigue al clan Pans1, accusate di far parte di un gruppo criminale ar-
mato resosi responsabile, nell'ambito della prov1nc1a d1 Bari, d1 rapine a1 danni d1 tir, previo 
sequestro degli autotrasportaton 

Andna A conclusione de11'1ndag1ne " Via Tram" è stata eseguita un'O.C.C.C. .i c.inco d1 13 indagati 
16 10.2015 per associazione a delinquere f1nahzza1a al traffico d1 sostanze st.ipefacentr deterwone d1 

c1pparecch1ature atte ad intercettare comun1caz1oni e violazione dPgli obbhgh1 della sorve-
ghanza speciale. 

foggia E eseguito un Decreto d1 Fermo d1 ind171ato d1 delrttoA a carico d1 2 1ndividu1 ntenuu 
18.10.2015 responsabili del tentato om1c1d10 a1 danni dr un esponente del clan MORETil-P(LLEGRINO· 

I AN7 A Tra le contestazioni figurano l'aggravante dell'art. 7 L nr. 152/91, po1c.hé s1 sarebbero 
awals1 delle condizioni previste dall'art 416 bis C.P, nonché per aver agito al fine d1 agevolare 
l'att1v1tà della consorteria mafiosa foggiana SINESl-FRANCAVILLA a cui sarebbero affiliati 

Taranto Nel contesto dell'Operazione "liberty" è stata eseguita un'O C C nei confronti d1 8 sog-
11.11 2015 getti ritenuti responsabili, in concorso tra loro, d1 traffico e spaccio di sostanze stupefacenti 

"M o.e.e.e. nr. 6148/1 o RGNR - 11r 21'17/11 RGIP - nr. 61/15 ROCC emessa ti 14 luglio 2015 dal Tribunale d1 Lecce 

m o.e e.e. nr.12324114 RGNR - nr. 3144/15 RGIP - nr.68/15 OCC emessa il 31 agosto 2015 dal Tribunale dr Lecce 

""'· Decreto nr. 8440/15 RGNR nr 15283/15 emesso il 10 l uglio 2015 dalla Procura della Repubblica presso 11 Tribunale cr Bari 

• "' OC C. C. nr. 1857 /201 S RGNR nr 1772/201 5 RGIP emessa ti 9 ottobre 201 s dal Tribunale d1 Bari. 

F.P. 

G di F 

p di s 

cc 

cc 

P d1 S. 

cc 

Decreto d1 fermo, emesso dalla D DA d1 Bari. convahdato con OC C nr 12691/15 RGNR - nr 12352/15 RGIP emessa 11 20 ottobre 201 s dal Tri­
bunale di Foggia. 

\ •" O.CC. nr. 10310113 RGNR - nr 7710/14 RGIP emessa 11 sottobre 2015 dal Tribunale d1 Taranto. 
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Luogo e data Descrizione 

Bnnd1s1 Nel contesio dell'Operazione "Coca family" è stata esegwta un'O nei confronti di 
16.11 .2015 15 soggetti ritenuti responsab1h di avere, in concorso tra loro, acquistato, trasponato, dete-

nuto e ceduto ingenti quantitativi di sostanza swpelacente acquistata tn Germania per il mer-
cato brindisino. Nel contesto dell indagine sono stati sequestrati. oltre a 400 mila euro. 
numerose armi da fuoco. anche da guerra 

San Severo (FG) Nell'ambito dell'Opera1ione "Newgreen generation" è stata esegu1lò un'O.C.C C carico 
4172015 d1 24 ind1v1du1 ntenut1 responsabili d1 detenl1one e traffico d1 sostanze stupefacenti, furto. n-

cettaz1one e detenzione illegale di armi tra 1 comuni di Sannicandro Garganico e Ch1et1. 

Casarano (l[) Nel contec;to dell'Operazione .. Coltura" è stata un'O.C.C.C a carico di 22 soggi>tt1 
1612.201S ritenuti responsabili d1 associazione di tipo mafioso. aggravata dall'uso d1 armi, finahzzau a 

commettere delitti di traffico e spaccio d1 sostanze stupefacenti, corruzione, con 
l'aggravante delle modali tà e finali ta mafiose. 

Tontto (BA} Nell'ambito dell'Operazione .. Podesta " è stata eseguita un'O.C e.e •91 a carico d139111div1du1 
17 12 . .2015 ntenult responsabili di assoc1az1one per deltnquere finalizzata al traffico di sostanze stupefa-

cent1, favoreggiamento, sfruttamento della prostttuz1one, estorsione, detenzione e porto ti· 
legale d1 arma comune da sparo Tra gh arrestati figurano esponenti del clan ANEMOLO, 
operante nel quartiere Carrass1 dt Ban 

San t sta la eseguita un'O.C C C nei confronti di 6 presunti affihat1 al clan TELEGRAFO-MISC EO 
18 17 7015 accusali di tentata estorsione aggravata oer aver favorito 1·au1vità del medesimo sodali;io, 

violenza pnvata, lesioni personali, detenzione e cessione d1 sostanze stupetacentt 

Bari Nell ambito dell'Operazione "Attila" e stata esequ1ta un·o.c e.e ,., nei confronti d1 4 espo-
31.12 2015 nPnti del clan DI COSOLA, ritenuti d1 associazione d1 tipo mafioso. aggravate 

dalla d1sponib1l1là di armi anche da guerra. 

O e.e nr 176510/15 RGNR. nr. 4681/15 RGIP emessa 11 9 novembre 2015 dal Tribunale di Brindisi 

w O. e e. C nr 17703/13 Mod 21 · 1053/15 GIP emessa al Tribunale d1 Foggia 

·•· O e.e C. nr. 3780/12 RGNR - nr. 29/12 DOA - nr 2359/13 RGIP emessa il 14 dicembre 2015 dal Tribunale d1 Lecce. 

s91 O e.e C. nr 9303/12 RGNR • nr. 4867/15 RGIP emessa 11 7 dicembre 2015 dal Tr·bunale d1 Bari 

s94 O C e.e. nr. 11873/15 RGNR - nr. 16776/15 RGIP emessa il 16 dicembre 2015 dal Tribunale d1 Bari. 

"ry" o.e.e.e nr. 20742/15 RGNR - nr. 24640 RGIP emessa il 30 dicembre 2015 dal Tribunale d1 Bari. 

• 
F.P. 

cc 

cc 

cc 

p d1 5 

cc 

cc 
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e. Altre organizzazioni criminali nazionali e straniere 

(1} Analisi dei dati statistici relativi ai fenomeni criminali 
Di seguito, si riportano le statistiche relative a delitti di tipo associativo commessi da appartenenti a gruppi criminali 
di matrice etnica, che sono nsultati più rilevantic,96. 

Nella prima tabella e nepilogata l'incidenza, distinta per regioni, dei reati commessi, nel semestre in esame, da cittadini 
stranieri mentre nella seconda, l'andamento delittuoso d1 etnie estere è suddiviso per area di provenienza, a partire 
dal secondo semestre 2012 al 31dicembre2015. 

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 2° semestre 2015 

ABRUZZO 
BASILICATA 
CAIABRIA 
CAMPANIA 
EMILIA ROMAGNA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 
L/\ZIO 
LIGURIA 
LOMBARDIA 
MARCHE 
MOLISE 
PIEMONTE 
PUGLIA 
SARDEGNA 
SICILIA 
IOSCANA 
TRENTINO ALTO ADIGE 
UMBRIA 
VAL LE D'AOSTA 
VFNfTO 
REGIONE IGNOTA 
lTALIA 

Assoc1az1one d1 tipo mafioso 
Associazione per delinquere 

Ex URSS 
1 
o 
o 
15 
4 

o 
80 
o 
39 
.ìO 
o 
o 
') 

o 
n 
o 
o 
o 
o 
4 
o 

188 

Nord Africa Sudamerica Albania 
5 o IO 
o o 2 
21 6 2 
10 7 10 
4 6 5 
2 o 7 
9 18 22 
9 1 4 
52 G7 109 

4 2 11 
o o o 
1 o 17 
o 4 19 
o o o 
51 2 44 
34 1 55 
38 3 14 
45 o 57 
o o 12 

16 ' 7 
5 o 64 

306 118 471 

Associa71one fina lizzata al traffico il lecito c.11 sostanze stupefacenti o p)1totrope 
Associazione per delinquere finali?. al contrabbando (T.U L.D.) 

Dati non consolidati-Fonte FastSDl-M1nistero dell'lnterno-D1part1mento della P.S. 

ETNIA 
Cina Nlaeria 

3 o 
o o 
o o 
2 l 

39 1 

o o 
o 2 
3 1 
9 9 
o o 
o o 
3 4 

14 1 
o o 
14 8 
24 1 

7 o 
o o 
o o 

70 o 
1 o 

139 28 

'·'• Il monitoraggio si basa sulla rilevazione dell 'azione d1 contrasto effettuata dalle Forze d1 Polizia sul temtono nazionale. 

2° semestre 
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Romania Filiooine 
30 o 
2 o 
1 o 

11 o 
15 2 
5 o 

42 o 
23 o 
50 o 
71 o 
o o 
16 o 
10 o 
10 o 
36 o 
16 o 
3 o 
10 o 
o o 
30 o 
o o 

331 2 
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Cittadini stranieri - Disaggregazione per nazionalità riferita alle segnalazioni 

per reati associativi* 1° semestre 2013 - 2° semestre 2015 

uoo 

1000 • 

IOD 

•oo • 

200 

o 1 

* Assorn121one d1 tipo mafioso 
Associazione per delinquere 

1201 

582 490 

Ass0<1az1one finalizzata al rafftco tlleoto dr sostanze stupefacenti o psicotrope 
Amxrazrone per delinquere finaliz. al contrabhando (TU L D ) 

l "sem'l3 

2"sem'H 

l"sem'l4 

l"sem 15 

2·sem'lS 

1° Sem 2013 - 2° Sem. 2014 dati consolida ti - Fonte StatDel M inistero dell'Interno - D1part1mento della PS. 
1° Sem 2015 - 2° Sem. 2015 dati non consolidati - Fonte FastSDl-M1rnstero dell'Interno - Dipartimento della P.S. 
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(2) Attività di contrasto della O.I.A. 

- Investigazioni preventive 
Con riferimento a quelle che possono essere definite come "altre organizzazioni criminali italiane", l'esercizio delle 
autonome prerogative riconosciute ex lege al Direttore della O.I.A., ha consentito di inoltrare ai competenti Tribunali, 
nel secondo semestre del 2015, 6 proposte di applicazione di misure di prevenzione, per il seguente valore: 

Sequestro di beni su proposta del Direttore della O.I.A. 20.520.000 euro 

Nell'ambito del riepi logo generale dei sequestri e delle confische operati nel corso del secondo semestre del 2015, si 
riportano, nel dettaglio, i seguenti risultati : 

Luogo e data 

Cornaredo (Ml) 
16 7.2015 

Provincia LT 
12.1 12015 

Descrizione Valore 

È stato eseguito un Decreto d1 sequestro'07 di 2 immobili a carico di un esponente della cri- 500 mila euro 
minalità milanese già condannato per delitti concernenti le armi e gli stupefacenti. L'at1ivi tà 
scaturisce da una proposta di applicazione d1 misura di prevenzione formulata dalla O.I.A. 
ad aprile 201 :i. 

È stato eseguito un Decreto d1 sequestro'% del palnmo1110 1mrnobil1are ed aziendale a carico 21 mln euro 
d1 un 1mprend1tore gravato da numerosi precedenti di polizia, anche di natura associativa. 
relativi al traffico di stupefacenti, al nciclaggio, allo smaltimento d1 rifiuti illeciti ed all'insol-
venza fraudolenta. L'attività scaturisce da una proposta di applicazione d1 misura di preven· 
zione formulata dalla O.I.A. a luglio 2015. 

- Investigazioni giudiziarie 

Di seguito, la sintesi delle attività investigative della O.I.A. in ordine al la criminalità straniera, in corso al secondo 
semestre 2O1 5: 

Operazioni in corso 2 

597 Decreto nr. 8/15 (nr. 43/15 M .P.) emesso il 24.6.2015 dal Tribunale d1 Milano. 

598 Decreto nr. 3/15 SIPPI SEQ (nr 22/15 RMP) emesso il 19 novembre 2015 dal Tribunale d1 Latina. 

2° semestre 

2 o 1 5 
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